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Questa 

campagna elettoiale 


NILOKIOTTI 

C tt è un paradosso nella campagna elettorale ro- 
' mana tanto aspra quanto generica E occor 
re dirlo nelle ultime battute persino volgare e 
vile t giusto che ci sia uno scontro politico 
duro quando si deve decidere del governo 
I della capitale Ma per quale città chiedono il 

voto i partiti che I hanno amministrata? Che cosa propon 
gono di nuovo nspetto alla situazione che li ha messi in cnsi 
ed ha portato al commissanamento del Campidoglio'^ Il ca 
ratiere di questa campagna elettorale è frutto delle stesse 
forze e metodi che hanno portato allo sprofondamento del 
(a giunta Giubilo Come dimenticare la notte delie mille de 
libere che getta un ombra non solo sul passato di quel 
I amministrazione ma anche sulla credibilità di ipotetiche 
(forse già patteggiate) maggioranze per il futuro'^ 

La storia di Roma capitale d Italia è una storia segnata 
di inadeguatezze e ritardi Ritardi e inadeguatezze addinttu 
ra clamorosi nei dopoguerra quando sarebbe stato neces 
sano avere scienza cultura forza politica lungimiranza 
capacità di governare guardando al futuro nel nome degli 
interessi generali della città del suoi abitanti e insieme di 
tutto il paese Ecco allora negli anni SO e 60 la grande e tu 
multuosa espansione il proliferare selvaggio di quartieri e 
botiate la speculazione edilizia che diviene nucleo fonda 
mentale del potere cittadino Nascono e crescono inten 
enormi agglomerati senza scuole senza servizi senza col 
legamenti senza verde senza attività produttive e culturali 
Nulla viene fatto per adeguare la città e le sue strutture alle 
trasformazioni in atto 

te giunte di sinistra armano a Roma nel 1976 negli an 
ni più critici della nostra stona recente gli anni dei terror 
smo della crisi economica dellinflazioneaduecifre Pren 
dono In mano un Comune sull orlo della bancarotta sotto 
la pressione di drammatiche emergenze Hanno lavorato 
per frenare i processi più acuti di disgregazione il nequ/Ii 
brio finanziano del Comune il recupero delle borgate la 
creazione o il rafforzamento di servizi pubblici pomari Cre 
cloche nonostante ciò sulle giunte di sinistra abbia pesato 
un limite di visione generale una incapacità di comprende 
re I ampiezza delle forze che era necessario mettere in 
campo di fronte alla gravità dei problemi antichi e di quelli 
nuovi che tumultuosamente si andavano producendo 
Questo deve essere detto ma senza permettere alcuna 
confusione le giunte Argan Petroselli e Vetere hanno go 
vernato realmente la città hanno garantito la stabilità te 
giunte successive sono state liti e crisi affarismo e crack 
nello stesso meccanismo istituzionale 

M ai prima d ora si era verificata una convergen 
za di giudizi tanfS ampia, una diagnosi cosi 
aconfoitata a condivlM sullo stato critico di 
questa città Roma è divenuta nel corso di bre 
ve tempo una città invivibile corrolta nel pub 
blici beni paralizzata dal traffico inquinata 
sporca Intossicata dalle automobili specchio delle nuove 
' povertà e delle nuove emarginazioni La vita quo' diana 
nella città di Roma richiede un livello intollerabile di fatica 
e di frustrazioni uno spreco enorme di tempo Si paga una 
Intollerabile scissione tra un centro storico intatto nel suo 
ladino c nel suo splendore ma ingolfato di uffici e negozi e 
privato dei suol abitanti le una periferia senza volto 

U vita di una-metropoli la sua unità e identità non pos 
sono essere quelle del villaggio e neppure quelle della città 
costruire la metropoli significa puntare sulla mobilità e la 
comunicazione su una realtà urbana policentrica sulla va 
lorlzzazione delle penfene Ha ragione Ingrao che sottoli 
nea l impossibilità e \ anetratezza di ogni visione monocen 
irica il bisogno di pensare a più città nella metropoli alle 
loro connessioni e collegamenti 

Anche la denuncia del cardinale Poletti è sintomo del 
malessere di ogni coscienza civile di fronte alla realtà socia 
le di Roma e mi sembra giusto che egli inteivenga sui mali 
di Roma che nguardano direttamente la Chiesa cattolica e 
la sua missione pastorale Meno giusto mi pare quando m 
tervienc per orientare II voto e per assolvere (sia pure con 
l ormai nota sofferta ripugnanza) i peccaton finisce per 
dimenticare la gravità dei peccati originali 

Ecco perché mi appare più che mai strumentale una 
campagna elettorale condotta m modo cosi aspro e in defi 
nitiva vuoto Come mi appare tanto debole la posizione di 
chi chiede agli elettori una delega m bianco Alla Camera 
stiamo discutendo della riforma delle autonomie osservan 
do la compagna elettorale romana emerge con forza la 
questione della rappresentanza del potere del cittadino 
senso e del peso concreto del suo voto Mi chiedo non 
sarebbe meglio se m questi giorni i cittadini romani parlas 
sero - e domenica votando decidessero - su prc^rammi 
su Idee e cose della loro città^ 


Il tecnico Roberto Ceccato picchiato e poi assassinato alla periferia di Tripoli 
Andreotti minimizza. A Roma i missini tentano l’assalto aH’ambasciata di Gheddafi 

Italiano uccìso in libia 

A Roma sale la tensione 



Lawson lascia 
laThatcher 
e cade 
la sterlina 


Tensione politica sulla Gran Bretagna 11 cancelliere dello 
Scacchiere Nigel Lawson (nella foto) ha rassegnato a sor 
presa le dimissioni che sono state accettate da) pnmo mini 
stro Margaret Thatcher Motivo dell abbandono I incompa 
libilitàcon le scelte economiche di Alan Wallers consigliere 
della «signora di ferro» e noto teorizzatore di un thatchen 
smo puro In sostituzione di Lawson è stato chiamato prò 
tempore I attuale ministro degli Esteri John Major Immedia* 
la la caduta della sterlina apaoina 16 


È vietato «Dentro il parco non devono 

ÌAfifiorA circolare i quotidiani di par* 

inT s ' ^ singolare decisione 

«rUnÌtà>> che vieta di leggere «i Unità* 

noi nari*A giardinetU pubblica à 

nel paiCU pfgga a Salerano sul 

Lambro vicino a Lodi, dal 
sindaco democristiano, 
preoccupalo di difendere il «pluralismo» una passione con* 
sohdata Contrattacca la redazione di «Cuore» che invila tutti 
a recarsi domenica a Salerano per una passeggiata nel par* 
co col giornale intasca apaoina 11 


L impiccagione 
a Tripoli 
di 

Mohammed 
el Scepi 
accusato 
di aver 
pugnalato 
Il tenente 
Di Bernardi 
nei giorni 
dello sbarco 
Italiano neM9tl 
Sul massacro ^ 
dei libici 
compiuto 
dagli Italiani 
in quegli anni 
pubblichiamo 
una documentazione 
fotografica 
a cura di 
Wiadlmlra 
Settimelli 


1 è 



La polemica italo-libica sulla questione dei danni di 
guerra rischia di assumere i toni della tragedia un 
Italiano residente a Tnpoli è stato assassinato I altra 
sera m circostanze oscure A Roma è polemica 
aperta Piccoli rifiuta di incontrare la delegazione li¬ 
bica, ncevuta invece al Senato critiche nella mag¬ 
gioranza ad Andreotti e De Michelis Violenta gaz¬ 
zarra missina davanti all ambasciata di Libia 


TONI FONTANA GIANCARLO LANNUTTI 


KohI telefona Riparte li dialogo tra le due 
a rAfiT» Germanie Ieri il caiKelliere 

® ■'*^**^* _ , Helmut KohI ha lelefonatoal 

«L6 dU6 GCnndnlC nuovo leader della Rdt, 
diaìoaare» ^SonlCrenz Un colloquio di 
aevono Uldiuyare» e l accordo sulla 

necessità di un riav\teina* 
mento Ira Berlino e Borm 
Krenz ha spiegalo che nel suo paese c è una vera svolta ma 
ha ribadito che «il socialismo non si tocca» Mentre in molte 
città si sono svolte nuove manifestazioni il capo del partito 
di Berlino ha compiuto un gesto d apertura ha accettato di 
incontrare due esponenu dell opposizione ancora fuonleg* 
6® _APAOINA 16 


■I L Italiano ucciso si chia 
mava Roberto Ceccato aveva 
35 anni io hanno assassinato 
con due colpi d arma da fuo¬ 
co Le circostanze del cornine 
sono ancora oscure le auton 
tà libiche parlano di «delitto 
della malavita comune» e assi 
curano che faranno di tutto 
per trovare il colpevole Ma re 
sta il fatto che ) episodio av 
viene in un momento di cre 
scente tensione polemica fra i 
due paesi dopo la manifesta 
zione contro i ambasciala ita 
liana a Tripoli e mentre una 
folla di libici manifesta anche 
dinanzi alla nostra sede diplo* 
malica a Cipro La Farnesina 
protesta si chiedono garanzie 
per gli altn connazionali resi 


denti in Libia A Roma la dele 
gazione libica ha tenuto una 
conferenza stampa preoccu 
pandosi di sdrammatizzare il 
senso della sua presenza in 
Italia ed è stata ricevuta dal 
segretano delta commissione 
Esten del Senato dopo che 
lon Piccoli aveva rifiutato di 
incontrarla alla Camera An 
dreoUi parta di «equivoci mfor 
mativi» nel senso che chi ha 
chiesto il visto è venuto rego* 
larmente chi non I ha chiesto 
(gli 840 di Napoli) è ovvio 
che non possa sbarcare Ma 
nella maggioranza si levano 
attacchi contro la politica di 
«amicizia unilaterale» dello 
stesso Andreotti e di De Mi 
chelis verso la Libia 
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IL SALVAGENTE 


domani il numero 33 

«I LOCALI PUBBLICI» 

Per conoscere 
I propri diritti 
al bar, al ristorante, 
in albergo, 
al cinema e al teatro 





Da Helsinki proposte di Gorbaciov sul disarmo 

«Toniamo dal Bidtico 
tutte le anni nucleari» 


Mikhail Gorbaciov ha scelto Helsinki per nlanciare 
l'offensiva sul disarmo Con un appello ha chiesto 
a Washington di accettare la proposta di liberare 
l'Europa del Nord da tutte le armi nuclean Ma la 
Casa Bianca risponde ancora no «È un'idea che 
non contribuisce alla sicurezza europea» Pieno 
successo della visita finlandese «Abbiamo costrui¬ 
to insieme il soffitto della casa comune» 

DAL NOSTRO INVIATO 


Un clamoroso documento della Gei denuncia mafiosità, clientele, razzismo 

rovinato il Sud dltaiia» " 
I vescovi accusano il potere 
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■i KEl^INKI Tutta t area del 
Baltico libera dalle armi nu 
clean Gorbaciov plancia la 
proposta ed espnme ramman 
co «Devo constatare con di 
sappunto che una simile idea 
non trova comprensione negli 
Usa Ma Washington deve va 
lutare ancora una volta tutti gli 
aspetti dell iniziativa» Davanti 
al presidente Mauno Koivisto 
il leader sovietico ha voluto 
segnalare con un progetto di 
forte impatto 1 interesse sovae 
Ileo peri area del Nord L Urss 


è pronta a liberarla da ogni 
armamento Alla Norvegia 
paese Nato ha proposto col 
loqui per arrivare ad un accor 
do sulla notifica degli mciden 
ti navali in particolare quelli 
SUI sommergibili nucleari 
Gorbaciov ha anche annun 
ciato che quattro sottomarini 
sovietici sono stati mandati m 
disarmo E ha dichiarato la 
sua disponibilità ad offrire un 
ruolo alle inquiete Repubbli 
che baltiche nel dialc^o nor 
deuropeo 



Con il documento pubblicato len «Sviluppo nella | 
solidanetà. Chiesa italiana e Mezzogiorno», i vesco¬ 
vi denunciano con durezza le responsabilità politi¬ 
che d governo per il «modello di sviluppo distorto, 
dipendente, frammentalo» che ha lasciato le popo 
fazioni del Sud con i mali antichi e nuovi Appello 
alle forze sane del paese per «una logica nuova di 
sviluppo» contro i «meccanismi perversi del potere» 


ALCESTB SANTINI 


Rissa nella De 
Nomine rinviate 
al dopo elezioni 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA II modello di svi 
lappo che è stalo «imposto al 
Sud» - affermano i vescovi - 
ha prodotto «un processo di 
disgregazione» del tessuto so¬ 
ciale e culturale delle regioni 
mendionali I) divano Nord 
Sud 51 è acuito ed il Mezzo 
giorno a causa de) disimpe 
gno dello Stato è afflitto dal 
dienlelismo dalla cnminatilà 
mafiosa e da) più alio tasso di 
disoccupazione soprattutto 
giovanile Esistono situazioni 


«soggette all arbilno all illega 
lità al controllo violento» dove 
«I diritti diventano favon dove 
non contano i menti ma i) 
comparaggio politico» Contro 
chi esalta «il mercato come 
realtà vincente nei confronti 
dello Stalo» contro il cancro 
della mafia della droga e del 
la corruzione i vescovi sfida 
no le forze politiche e sociali 
a impegnaisi per recuperare il 
senso dello Stato e il bene co¬ 
mune e reclamano un modo 
nuovo di governare 


■I ROMA Autogol della De 
sulle nomine len Andreotti é 
stato costretto a nnviare di 
una settimana la decisione sui 
nuovi presidenti dell In e dei 
lEni Sull opposizione al «pac 
Ghetto» preparato dal presi 
dente del Consiglio (e gradito 
al partner «privilegiato» Betti 
no Craxi) si è coagulata mez 
za Oc dalla sinistra di De Mita 
e Bodrato al grande centro di 
Cava e Scotti Andreotti avreb¬ 
be «osalo» troppo preparando 


un organigramma «-filosociali* 
sta» Nella partita delle nomi 
ne anche la speranza di un ri* 
dimensionamento degli an* 
dieoUiani dopo li voto a 
ma Intanto Achille Occhetto, 
m quanto capo del governo 
ombra ha inviato ad i^reot* 
ti una dura lettera li segreta* 
no del Pci accusa la maggio¬ 
ranza di essere responsabiie 
della degenerazione dei rap* 
porti tra politica ed economia 
e chiede sulle nomine un di* 
battito parlamentare aperto 


SIEGMUND GiNZBERG A PAGINA 1 9 


Mikhall Gorbaciov 


GILDO CAMPESATO A PAGINA T 


Paris Dell’Unto contesta Craxi e attacca Carraro 

Sì spacca il Psi romano 
«Siamo subalterni a Giubilo» 


Alfredo, ricordi? Avevamo 30 anni. 


Non lutto if Psi a Roma marcia compatto dietro 
Carraro verso un nuovo pentapartito con fa De di 
Sbardeffa Paris Dett Unto teader det garofano netta 
capitate, attacca te scefte det suo partito avanza 
vefatamente fa candidatura a sindaco di Paofo Por 
toghesi definisce fa De «un partito che non da ga 
ranzie a nessuno» e chiede che venga esclusa subì 
to una collaborazione futura con lo scudocrociato 


STEFANO DI IMICHELE 


■i ROMA «Cinque anni du 
rante i quali i socialisti romani 
hanno rinunciato alla ricerca 
di forze e sostegni necessari 
per il rinnovamento della città 
e delle sue istituzioni» A trac 
ctare un bilancio tanto impie 
uso della politica del Psi a 
Roma dopo il sostegno dato 
ai de Sighorello e Giubilo non 
è stavolta il Pci ma Paris Del 
\ linto ex capo incontrastato 
del partito socialista delia ca 
pitale «normalizzato» lo scor 


so anno d autorità da Craxi 
Deli Unto nell editoriale di un 
opuscolo elettorale appoggia 
come possib le sindaco Paolo 
Portoghesi (che nei giorni 
scorsi ha dello di rimpiangere 
le giunte di sinistra) al posto 
di Franco Carraro e attacca 
duramente la De andreottiana 
di Giubilo e Sbardella «Al 
punto in cui siamo - ammette 
Dell Unto - credo che non sia 
più possibile commettere altri 
erron» E quali sono gli errori 


che I ex leader rinfaccia ai 
suoi compagni'^ Un lungo 
elenco a leggere 1 articolo di 
Deli Unto intanto aver «soste 
nulo dapprima Signorello per 
ché in caso contrario si sa 
rebbe indebolito il governo 
presieduto da Craxi» aver poi 
neiello lo stesso «per non con 
trastare la posizione di Giulio 
Andreotti m antitesi a De Mi 
ta» E infine il sostegno con 
cesso a «Giubilo e Sbardella ri 
tenendo che questo compor 
lamento sarebbe servito a m 
dcbotire De Mita nel congres 
so democristiano» Scelte in 
somma che non avevano mai 
niente a che fare con gli inte 
ressi della città -Non vorrem 
mo che la stessa logica che ci 
portò a >ostenere Signorello 1 
Signorello 2 e Giubilo - ag 
giunge Dell Unto - risultasse 
anche in questa occasione tal 
mente vincolante da costrin 
gerci a subordinare i problemi 
di Roma a quelli nazionali 
Per Roma sarebbe un danno 


gravissimo per il Psi romano 
1 accelerarsi delta rovinosa ca 
duta del suo gruppo dingen 
le» Deli Unto contesta anche 
la posizione delle «mani hbe 
re predicata per il Campido 
gito da Carraro e Craxi II Psi 
scrive «ha il dovere di precisa 
re che di fronte al perpetuarsi 
dell attuale gruppo dirigente 
democristiano restano valide 
tutte le motivazioni che ci 
hanno spinto ad uscire dalla 
vecchia maggioranza e a 
schierarci contro la De roma 
na» Lo scudocrociato guidalo 
da Giubilo per Dell Unto 
«non dà garanzie a nessuno 
tanto mono al Psi anche se 
esprimerà il sindaco mentre 
occorre ricercare «un accordo 
su un programma rinnovato 
re» Già nei giorni scorsi in 
una dichiarazione a l Unità 
duramente rampognala dal 
I Avanti' Dell Unto aveva defi 
nito la De «un partito malfida 
bile» 


, W9 Caro Alfredo ho nletto 
su II l\>polo con commozione 
il tuo articolo apparso sull U 
nifà nei 1956 dopo I invaskme 
dell Unghena Con commo¬ 
zione perché ci nuovo la len 
sione politica e ideale che se 
gnò le nostre vite in quegli an 
ni Nel 1956 avevi 31 anni to 
32 e alle nostre spalle aveva 
mo vissuto tanU momenti 
straordinari e drammatici mi 
ziati negli anni della lotta al 
fascismo 

Quelli che o^i gridano aito 
«scandalo* sono uomini che 
all età di 30 anni pensavano a 
sistemarsi nel graltacielo del 
sistema di potere Voglio dire 
che non mi stupisco che un 
certo ceto politico della Oc e 
del Psi tin fuon quell articolo 
come un documento di cui 
vergognarsi e noiv come una 
testimonianza drammatica e 
forte di una generazione di 
comunisti che vise con intcn 
sità e passione civile anni dii 
ficili Una generazione che 
seppe schierarsi battersi su 
trincee giuste e anche su quei 
le sbagliate vincendo e per 
dendo battaglie m cui tanta 
parte del mondo si cimentava 
m uno scontro in cui si dea 


devano le sorti dell umanità 
Questa dimensione è presente 
m quell articolo scritto da un 
giovane di treni anni con ani 
mo limpido 

Sempre su II Popolo il gior 
no pnma della pubblicazione 
dei tuo articolo è apparso un 
corsivo m cui si esaltava Scei 
ba come «maestro di demo 
crazia» Anche questo non mi 
stupisce con i tempi che cor 
Tono Alla testa delia De di og 
gl CI sono giovani vi^ulti co 
me Forlani e Andreotti che 
erano con Sceiba quando fa 
ceva sparare per uccidere 
sugli operai di Modena sui 
contadini di Melissa di Torre 
maggiore e Montescaglioso 
Ed erano con Tambroni quan 
dq questi taceva sparare per 
uccidere a Reggio Emilia a 
Palermo e a Catania 

Noi caro Alfredo eravamo 
nell altra trincea In quella giu 
sta Dato che si ripubblicano 
testi antichi ripropongo una 
parte delia relazione di Lucia 
no Romagnoli ai Congresso 
della Federbraccianti nel 
1952 Eccola «Abbiamo avuto 
in Italia dal Congresso di 


EMANUELE MACALgSO 

Mantova (1949) ad oggi altn 
dieci braccianti assassinati da 
gli agrari e dalla polizia e sic 
come altn erano stati assassi 
nati dalla Liberazione ad oggi 
I Italia ha la vergogna di esse 
re il paese nel quale m pochi 
anni sono stati assassinati 84 
braccianti salariati agricoli 
contadini poveri i quali aveva 
no il torto di aspirare a un po 
di lavoro e a un po di terra 
Noi rendiamo onore a questi 
nostri gloriosi caduti ma nel 
ricordarli non sappiamo n 
nunziare a un accusa violenta 
contro gli assassini dei nostn 
fratelli 

Caro Alfredo noi eravamo 
con quei braccianti Nessuno 
piu ricorda quei morti in Kalia 
E gii attuali dirigenti del Psi si 
baltono il petto per i peccati 
commessi in quegli anni da 
Nenni e da Santi da Perlini e 
da Basso da Morandi e da 
Riccardo Lombardi Dirigenti 
socialisti che insieme a noi 
stavano con quei braccianti 

Alla testa della De di oggi 
sono gli stessi uomini che m 
quegli anni battevano le mani 


agli oltranzisti Usa che per fer 
mare la rivoluzione cinese vo 
levano sganciare la bomba 
atomica applaudivano le 
truppe francesi che torturava 
no gli a gcnni in lotta per I in 
dipendenza (erano uomini o 
topi’) le truppe Usa che sbar 
cavano a Santo Domingo o in 
Cualcmaia quelle franco m 
glesi che occupavano I Egitto 
e poi la sporca guerra m Viet 
nam 

Non ricordo questi fatti per 
ritorsione polemica No Li n 
cordo perché t dirigenti de 
mocristiani non hanno mai 
tentato un esame critico seno 
di qucgii anni Cosa che noi 
abbiamo fatto L idea che tut 
to quello che venne da una 
parie era solo libertà e demo¬ 
crazia e dall altra tirannide e 
oppressione anche in Italia è 
una mistificazione ridicola In 
questi anni abbiamo cercato 
di capire meglio le cose di 
criticare anche il nostro pas 
salo di ripensare ad un awe 
nire che tenga conto delle du 
re lezioni della stona E 1 ab 
biamo fatto con modestia e 
serietà Dall alba parte prevale 


invece il propagandismo, la 
speculazione elettorale E pre¬ 
vale anche ta sopraffazione e 
t intolleranza 

Il voto alla Camera della 
De e del Psi sempre più uniti 
m quesfe imprese per punire 
Pannclla è un segno veramen 
te inquietante Tutto ciò che si 
muove a) di fuori dell asse De 
Psi (anche nella stessa mag¬ 
gioranza) è considerato una 
eversione E gli eversori sono 
bollati come «comunisti» un 
marchio diniamia come ai 
tempi di Sceiba I marchiali 
possono essere radicali come 
Pannella giornalisti come 
Lietta Tomabuoni o Scalfan i) 
cardinale Poletti è stato sfiora¬ 
to ma è stato centrato un ca¬ 
pitano d industria come De 
Benedetti Siamo a) regime? 
No Siamo di trorte ad un ten 
talivo arrogante e disperalo di 
bloccare un processo politico 
nuovo Come vedi caro Alfre¬ 
do per questa battaglia i) tuo 
passato non è una remora, 
ma una garanzia per tutti pe^ 
ché siamo stati abituati a non 
piegarci e a guardare TOrtipi 
tuo critico i nostri 
considerare meglio le raìK 
degli altri ^ 
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La struttura del sistema di comando e di controllo della Fiat 
incentiva comportamenti autoritari e di inefficienza burocratica 


La parabola brezneviana 
del dottor Romiti 


M L’autoritarismo, di 

cui così spesso (e giusta¬ 
mente) si parla in relazione 
al «sistema Fiat», non è solo 
una categorìa di denuncia, 
con cui sì definisce sintetica¬ 
mente una situazione di vio¬ 
lazione dei dintti di libertà, 
ma è anche una categorìa di 
analisi, che allude a una se¬ 
rie di meccanismi di funzio¬ 
namento del sistema. In 
queste note vorrei appunto, 
senza soffermarmi sulle vi¬ 
cende del processo in corso 
contro la Fiat per le violazio¬ 
ni dello Statuto dei lavorato¬ 
ri, analizzare una serie di 
contraddizioni deH’autorita- 
rismo Fiat. Il sistema autori¬ 
tario Fiat non riguarda solo 
le relazioni industriali e la 
gestione della forza-lavoro, e 
comunque da queste «stin¬ 
ge» su altri aspetti del siste¬ 
ma aziendale, determinan¬ 
do delle conseguenze inatte¬ 
se, cioè dei meccanismi, do¬ 
tati di una loro autonomia, 
che sono disfunzionali, al¬ 
l'efficienza stessa del siste¬ 
ma. È un fenomeno analogo 
(anche se non identico) a 
quello più volte osservato 
nelle burocrazie. 

A questo proposito, viene 
spontaneo un parallelo con 
certi aspetti dei «socialismo 
reale». In un recente inter¬ 
vento sulla vicenda Fiat. An¬ 
tonio Bassolino ha più volte 
usato la categoria dello «sta¬ 
linismo»: sia per definire il ri¬ 
tuale attraverso cui proprio 
Annibaldi è stato «scelto» per 
sferrare un attacco al Pei alla 
vigilia de) processo, sia in re¬ 
lazione alla visione «com- 
plottista» che di tutta la vi¬ 
cenda del processo sembra¬ 
no avere Romiti e I suoi col¬ 
laboratori. Mi sembra che il 
parallelo possa essere spiato 
più in là, e riferirsi agli aspet¬ 
ti di non trasparenza, e quin¬ 
di di inefficienza, che'si 
creano progressivamente in 
un sistema produttivo retto 
in forme autoritarie, e che - 
alla lunga - determinano fe¬ 
nomeni di stagnazione. In 
questo senso, si potrebbe 
parlare di «segnali di brezne- 
vismo» che cominciano a in- 
trawedersi nella gestione ro- 
mitiana della Fiat. 

Gli infortuni. La vicenda 
degli infortuni occultati o de¬ 
classati, al dì là del suo signi¬ 
ficato in termini di violazione 
dei diritti, è anche una spia 
significativa dei «meccanismi 
perversi» del sistema autori¬ 
tario. 

Nelle scorse settimane ì 
giornali hanno riportato 
un’imbarazzata dichiarazio¬ 
ne di un alto dirigente Rat, 
Auteri, che diceva che si, for¬ 
se, «in alcune aree», lindice 
degli infortuni era uno dei 
parametri di misurazione 
della performance, e che 
questo poteva aver portato 
delle conseguenze... Ora, 
non v’è dubbio che - formal¬ 
mente - rinserire gli infortuni 
nella valutazione della per¬ 


M Stanco come sono, non 
avessi smesso di fumare il 
giorno di un mio complean¬ 
no, più di due anni fa, a San 
Salvador di Bahia, mi acccen- 
derei una sigaretta. Per un co¬ 
muniSmo dal volto più Bogart. 
Ritorno a pensare a Bogart 
pervia del maccartismo. C’è o 
non c'è un clima maccartista, 
e neppure troppo stnsciante, 
in Italia? Ci sono molte ragioni 
per pensare così. II maccarti¬ 
smo americano, subito dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale con Harry Truman 
alta Casa Bianca al posto di 
Roosevelt, somiglia molto a 
certi modernissimi stili di casa 
nostra. Le liste nere dei «co¬ 
munisti» che si anniderebbero 
nelle redazioni dei giornali, 
nella Rai-tv e nei Comuni so¬ 
no stale esposte a Savona. Co¬ 
me a Hollywood venivano 
esposte le liste nere di «comu¬ 
nisti» come Daiton Trumbo o 
Elia Kazan. Qesl'ultimo è pas¬ 
salo per molto tempo come 
un «traditore». Propno a Ro¬ 
ma, Kazan. nel coreo di un 
convegno che gli è stalo dedi¬ 
cato, ha avuto modo di chiari¬ 
re la sua posizione, che fu 


formance ha come obiettivo 
la loro riduzione, penalizzan¬ 
do il capo che nelle sua area 
registra un aumento di infor¬ 
tuni e premiando chi registra 
una diminuzione. Ma. con¬ 
trollo da parte di un sindaca¬ 
to sufficientemente forte, 
questo meccanismo ha con¬ 
seguenze esattamente oppo¬ 
ste, portando i capi ad occul¬ 
tare o declassare gli infortu¬ 
ni. A questo contribuisce an¬ 
che il fatto che tali operazio¬ 
ni si inseriscono perfetta¬ 
mente nel sistema di 
«scambi», di premi e punizio¬ 
ni, su cui si regge la gestione 
della forza-lavoro in carenza 
di un meccanismo di contrat¬ 
tazione riconosciuto; se sei 
un rompiballe ti riduco la 
prognosi dei tuo infortunio; 
e, viceversa, se collabori a te¬ 
ner bassa la percentuale di 
infortuni, rimanendo in fab¬ 
brica magari a far niente, sa¬ 
rai in qualche modo premia¬ 
lo. 

Gli fltraordinari e le 
««corte clandestine». An¬ 
che sugli straordinari si os¬ 
serva un «meccanismo per¬ 
verso» con caratteristiche 
analoghe. La debolezza del 
controllo sindacale, il basso 
livello salariale, il ruolo degli 
straordinari nei sistema di 
scambi tra lavoratori e gerar¬ 
chia aziendale, fanno st che 
l'azienda abbia mano libera 
nell’effettuazione delle ore 
straordinarie. 

Teoricamente, ciò dovreb¬ 
be portare a una grande fles¬ 
sibilità. ed essere quindi un 
elemento di efficienza. Ma 
proprio la mancanza di vin¬ 
coli e di controlli fa si che il 
ricorso agli straordinari di¬ 
venti una comoda «valvola di 
sfogo» delle inefficienze del 
sistema, si tratti di eccessive 
fermate tecniche degli im¬ 
pianti 0 di intoppi «logìstici*, 
le macchine si accumulano 
non finite nei piazzali, tanto 
c’è Io straordinario e le si fini¬ 
ranno fuori orario. In tal mo¬ 
do. si occultano le conse¬ 
guenze dei problemi, anzi- 


VITTORIO RIESER 

ché affrontarli. Ma i costi, na¬ 
turalmente, aumentano... 

Anche le «scorte e polmo- 
naiure clandestine», o meglio 
«informali» perché note e ta¬ 
citamente tollerate, ma non 
previste dai programmi teori¬ 
camente orientati airobietti- 
vo del just in lime, hanno 
analoghe caratteristiche 
Senza di esse, molte volle ia 
produzione si bloccherebbe. 
Ma, a monte di tale fermme- 
no, stanno contraddizioni e 
intoppi nella programmazio¬ 
ne del flusso produttivo, o 
scelte velleitarie nella ridu¬ 
zione degli stock: anziché af¬ 
frontare questi prc^iemì, lì si 
•by-passa» con un espedien¬ 
te. 

Tornando a^i straordinari, 
in alcune situazioni essi non 
hanno neanche la funzione 
di «volano», ma sono un puro 
fenomeno burocratico: far 
molti straordinari, «avere te 
luci accese fino alte sette e 
alte otto di sera» diviene per 
alcuni uffici un «simbolo di 
status», anche in assenza di 
reali r^ioni produtth^. 

Il problema della quali¬ 
tà. Questi problemi e con¬ 
traddizioni si concentrano in 
modo embtematico nella 
questione delia qualità, nei 
divario, ormai palese, tra gli 
aspetti tdeolc^ico-pFopagan- 
distici delie ^litiche di qua¬ 
lità» e te difficoltà leali e non 
risolte, che pongono oggi il 
problema della qualità all'or¬ 
dine del giorno in termini ab¬ 
bastanza drammatici 

Alia radice dei problemi 
non risolti, sta in ultima ana¬ 
lisi il persistente carattere tay- 
loristico deirorganizzazione 
de) lavoro alla Fiat, ì) caratte¬ 
re parceliizzato o totalmente 
privo di autonomia della 
gran parte delle mansioni: in 
queste condizioni, ì maigini 
per un contributo attivo, au¬ 
tonomo, del lavoratore a) 
raggiungimento degli obietti¬ 
vi di qualità sono estrema- 
mente angusti, per non dire 
inesistenti. 

Ma. al di là dì que^o, un 
peso negativo importante 


sull’intreccio efficìenza/qua- 
lità è esercitato appunto da¬ 
gli aspetti di non-trasparenza 
legati airautontarìsmo Fiat se 
i problemi e le inefficienze 
vengono in misura crescente 
occultati, risolti con espe¬ 
dienti. «imboscati», non esi¬ 
stono te premesse (neanche 
in termini conosduui) per un 
efficace intervento di razio¬ 
nalizzazione, a partire dal 
problema della qualità. In 
questo senso, il «parallelo 
brezneviano» è qualcosa di 
più che una battuta polemi¬ 
ca: esso fa intrawedere una 
situazione di cui, teorica¬ 
mente, il vertice ha il massi¬ 
mo potere, ma spesso sa 
molto poco di quel che suc¬ 
cede realmente «più in bas¬ 
so». e il suo potere si avvita su 
se stesso. 

Rù specificamente, questi 
problemi e contraddizioni si 
riflettono negli strumenti con 
cui si cerca di coinvolgere i 
lav^rtorì in una politica attiva 
della qualità. C'è uno stretto 
tegame tra il tipo di strumenti 
e le scelte in tema di relazio¬ 
ni industriali. Gli strumenti fi¬ 
nora sperimentati (dalle «ga¬ 
re» a forme di circoli di quali¬ 
tà molto «addomesticati») si 
sono sostanzialmente limitati 
a un'operazione di immagi¬ 
ne e a forme abbastanza roz¬ 
ze e inefficaci di incentiva¬ 
zione. La stessa nuova figura 
dell’«operatore di qualità», 
introdotta in alcune squadre, 
è spesso rimasta sulla carta, 
venendo di fatto utilizzata 
come un jolly in compiti pro¬ 
duttivi diretti. Perché iniziati¬ 
ve come I circoli avessero 
un’incidenza effettiva, sareb¬ 
be necessario che essi dive¬ 
nissero un luogo di spregiu¬ 
dicata segnalazione delie 
contraddizioni e dei proble- 
mi.e dì discuasioné'delleso 
lukioni.Le alternative corri¬ 
spondono anche ad alterna¬ 
tive in termini di relazioni in¬ 
dustriali. Nella prima (quella 
finora scelta). la gestione dei 
circoii è affidata alia gerar¬ 
chia intermedia, ed essi sono 
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RENATO NtCOLINI 

n neomaccartismo 
di Bettino Truman 


piuttosto un dignitoso ed 
amaro dichiararsi vinto pie¬ 
gando il meno possitele la 
schiena: senza fare nomi nuo¬ 
vi, ma avallando (purtroppo) 
i nomi «già noti» al comitato 
per le attività antiamericane. 
Kazan fece successivamente i 
suoi due film più belli. «Viva 
Zapata'» e «Fronte del porto»; 
che proprio la sinistra non ri¬ 
conobbe però come tali, ar¬ 
roccata com'era su posizioni 
di principio, e ormai forzata- 
mente lontana da una cono¬ 
scenza più diretta delia socie¬ 
tà americana. Questo era in¬ 
fatti lo scopo vero del maccar¬ 
tismo: altro che la difesa dalle 
fantomatiche spie dell'Urss: 
impedire la crescita di una si¬ 
nistra americana, che si n- 
chiamava ai valori dei comu¬ 
niSmo o comunque a valori 
diversi da quelli aeU’apologe- 
tica della società esistente, 
senza avere nessun debito da 
pagare all’Est Cosi negli Anni 
Cinquanta qualcun! da noi. a 
sinistra, criticava il «sclva^io» 
Marion Brando di «Fronte del 
porto* per il suo anarchismo, 
senza rendersi conto di quale 
strumento di conservazione e 


di controllo fosse diventato il 
sindacato n^li Usa. Il nostro 
errore era di non rieonoscere 
più Bia Kazan come un com¬ 
pagno, come un testimone at¬ 
tendibile; ma questo era ia 
conseguenza di una prevari¬ 
cazione intimidatoria che ave¬ 
va spinto proprio Kazan a di¬ 
chiararsi non più tale. «Infelice 
la terra che ha bisogno di 
eroi» Ricordale chi lo diceva? 
Ma intanto a me pare che lo 
scopo del neomaccartismo di 
casa nostra sia precisamente 
k) stresso del maccartismo dì 
allora. Impedire che nasca 
qualche cosa di nuovo, dì ori¬ 
ginale. fToprio c^gi che si 
sfalda, in Polonia, in Unghe¬ 
ria, nella Rdl, in Unione Swe- 


tica, qualcosa che aveva por¬ 
tato il nome di comuniSmo, 
ma che comuniSmo non era e 
Si potrebbe ricominciare a 
pronunciare quella parola 
con il senso che deve avere, la 
società deila libertà dal biso¬ 
gno e dallo sfruttamento. I co¬ 
munisti Italiani potrebbero in¬ 
contrare in campo aperto, in 
una opera comune di rifonda- 
zione della politica e del no¬ 
stro patto costituzionale, i cat¬ 
tolici che somigliano più ad 
Aldo Moro che a Giulio An- 
dreotti, i socialisti che somi¬ 
gliano più al Craxi dell’inizio 
che al Craxi della fine degli 
Anni Ottanta; e le forze robu¬ 
ste ed autonome del radicali¬ 
smo libertario ed antiproìbi- 


un ulteriore elemento della 
politica mirante a tagliar fuo¬ 
ri il sindacato e i delegati dal¬ 
la gestione quotidiana dei 
problemi del lavoro negl! sta¬ 
bilimenti, Viceversa, l’uso dei 
circoli di qualità come «ter¬ 
minale intelligente» dei pro¬ 
blemi concreti del processo 
produttivo, richiede una pre¬ 
senza attiva di un soggetto 
autonomo, quale appunto 
l'organizzazione sindacale in 
fabbrica, capace di rompere 
i meccanismi di non-traspa¬ 
renza, di occultamento dei 
problemi. 

Lo spreco della «risorsa 
lavoro». Un filo conduttore 
che collega tra loro le varie 
conseguenze «disfunzionali» 
del sistema autoritario Rat è 
lo spreco, e l'uso distorto, del 
lavoro umano, delle poten¬ 
zialità di contributo attivo ìni- 
ste nei lavoratori. 

Ciò è particolarmente visi¬ 
bile nel lavoro della grande 
massa di operai ed impiega¬ 
li; ai quali - come s’è detto - 
si chiede a parole un contri¬ 
buto sempre più qualificato e 
cosciente alla regolazione e 
al controllo dei processi, 
mentre al tempo stesso gli si 
n^ano quasi sempre le con¬ 
dizioni indispensabili per 
esercitarlo. 

Ma ciò vale - in forme di¬ 
verse - anche per quei capi, 
quadri e tecnici che, spesso, 
sono i soggetti immediati di 
quei «meccanismi perversi» 
che abbiamo segnalato, dal¬ 
l'occultamento degli infortu¬ 
ni all'uso incontrollato degli 
straordinari, alle varie forme 
di non-trasparenza. Sarebbe 
sbagliato pensare a questo 
Insieme di figure come ad 
una massa di incompetenti; 
in realtà, é la sttuUura stessa 
de! sistema di comando e di 
controllo vigente in Fiat a ih- 
ceniivare in queste figure 
comportamenti (|a un iato 
autoritari dall'altro'^iiuròcraìl- 
co-ineffìcientl. 

Un sistema del genere è - 
per sua natura - povero di 
meccansmi di «autocorrezio¬ 
ne», di feedback. Elementi di 
correzione (anche dallo 
stretto punto di vista dell'effi¬ 
cienza) possono nascere so¬ 
lo da inputs in qualche modo 
esterni, autonomi dalla «logi¬ 
ca perversa» dei sistema. 11 
primo di questi è, ovviamen¬ 
te. il sindacato, nella misura 
in cui svolge fino in fondo il 
suo ruolo di contestazione e 
di iniziativa contrattuale: di 
qui il significato potenzial¬ 
mente costruttivo proprio 
delle azioni più chiaramente 
contestative del regime Rat, 
come quelle in difesa dei di¬ 
ritti. Ma un altro soggetto au¬ 
tonomo potrebbero essere 
quei capi, quadri, tecnici che 
si sentono mortificati e de¬ 
qualificati dagli attuali mec¬ 
canismi di funzionamento 
del sistema Rat, se essi svi¬ 
luppassero una capacità di 
critica e contestazione attiva 
a tale sistema. 



zìonìsla, dei Verdi... 

Certo, un incontro così sciu- 
pérebbe questo Palazzo vi¬ 
gliacco che dimette Marco 
Pannella da deputato dopo 
aver dichiarato dì volerne re¬ 
spingere le dimissioni. E così, 
bisogna affollare la scena di 
fantasmi. Ricordate «Back lo 
future»'^ Per qualcuno in Italia 
è sempre il 1956, Allora porta¬ 
vo ancora ì calzoni corti, fre¬ 
quentavo il «Marcantonio Co¬ 
lonna», la scuola dei Christian 
Brothers, i «gesuiti dei poveri» 
irlandesi, a Roma. Quelli del 
Liceo avrebbero voluto mani¬ 
festare, ma 1 nostri «miste^ 
non volevano, l’obbedienza e 
la disciplina devono sempre 
avere il primo posto. Sono 


Individuo o comunità? 
È un’alternativa 
che non condivido 


ENZO MAZZI 


1 1 problema indi- 
viduo<omunità 
è attuale e larga¬ 
mente sentito. 
Ritengo prezio¬ 
so il dibattito 
aperto su questo giornale e 
m particolare i’articolo dì 
Giovanna Zincone (pubbli¬ 
calo rs ottobre) che suscita 
riflessioni e sollecitazioni 
nei letlon impegnati a ricer¬ 
care percorsi rinnovati dal¬ 
l'impegno sociale e politico 
1 Prima di tutto ritengo 
importante intendersi su 
certe parole chiave. Penso 
che in molti abbia generato 
immediato sospetto la paro¬ 
la «individualismo». Nel lin¬ 
guaggio corrente è sinoni¬ 
mo di chiuso egoismo. La 
Zincone. coerente con il co¬ 
dice linguistico adegualo al 
dibattito teonco, usa quel 
termine dandogli un signifi¬ 
cato diverso, anzi opposto, e 
accusa la sinistra che «inter¬ 
preta confusamente l'indivi¬ 
dualismo quando lo intende 
come egoismo del singolo, 
come rifiuto di comporta¬ 
menti solidali, come disin¬ 
volta noncuranza per... i co¬ 
sti collettivi delle scelte per¬ 
sonali». Si tratta di una que¬ 
stione politica e non di paro¬ 
le. Ma non si potrebbero 
cercare termini linguistici 
nuovi per rendere più fluida 
la comunicazione fra perso¬ 
ne che camminano nella 
stessa direzione? 

2. Medesimo è il discorso 
per la parola «comunità». È 
quasi una chiave magica 
che apre il cuore di chi ha 
scommesso l'esistenza sul 
superamento di tutte le pa¬ 
trie e gli ovili e sull'afferma¬ 
zione di una cultura della 
solidarietà. Anche qui si vie¬ 
ne invitati a uno spostamen¬ 
to di senso. Giovanna Zinco¬ 
ne usa il termine «comunità» 
per indicare «i vincoli di ap¬ 
partenenza alla comunità 
locale e religiosa, alla fami¬ 
glia, al mestiere, ai ceti pre¬ 
stabiliti... la patria originaria 
sia essa fisica, ideologica o 
affettiva» oppure «la combi¬ 
nazione di rispetto ed affetto 
verso i) padre-padrone, la ‘ 
quieta fiducia nella superio¬ 
re solkjità, delle - c^rienee-, 
ereditane». Intendiamo pro¬ 
prio un significato opposto 
quando noi ci definiamo 
«comunità di accoglienza» 
oppure «comunità di base». 
Vogliamo indicare, cioè, 
l'approdo sempre provviso¬ 
rio e critico di quello che 
nell'articolo si chiama «il di¬ 
ritto e persino forse il dovere 
di riplasmare le proprie con¬ 
vinzioni...» la libertà di mi¬ 
grare fisicamente, ideologi¬ 
camente, affettivamente...». 

La contraddizione di fon¬ 
do non è fra individuo e co¬ 
munità, ma fra individuo 
protetto e in qualche modo 
imprigionato da. una comu¬ 
nità che lo sovrasta e indivì¬ 
duo che recupera la propria 
autonomia e gestisce o crea 
le comunità di cui ha essen¬ 
ziale e vitale bisogno. 

3. Mi sembra di poter rica¬ 
vare daU'articolo una note¬ 
vole valorizzazione dei pro¬ 
cessi che producono «effi¬ 
meri» soggetti comunitari. 
Sono processi che investono 
tutte le forme tradizionali di 
comunità o appartenenza: 
istituzioni, chiese, associa¬ 
zioni. partiti. E con queste 
(o meglio con ì loro assetti 
consolidati, apparati di po¬ 
tere, strutture irrigidite) la 
conflittualità è inevitabile, 
perché il processo ha una 
«valenza insieme distruttiva 
(di appartenenze tradizio¬ 
nali) e costruttiva (di asso¬ 
ciazioni volontarie)». I ter¬ 


mini del conflitto po.ssono 
essere molto diversi poiché 
dipendono da contingenze 
vane' maggiore o minore 
flessibilità delle strutture, 
presenza in certi ruoli di per¬ 
sone illuminate o reaziona¬ 
rie, esplodere dì contraddi¬ 
zioni all'interno del vari si¬ 
stemi di potere. Tutto som¬ 
mato, però, le modalità del 
conflitto hanno un’impor¬ 
tanza secondaria perché è il 
conflitto in qucinto tale che 
produce liberazioni costrut¬ 
tive e creative. 

Prendiamo i nuovi sogget¬ 
ti femminili. Vogliono e con¬ 
quistano rappresentatività 
nelle Istituzioni e nelle tradi¬ 
zionali aggregazioni, ma 
con una riserva di fondo; ri¬ 
fiutano l’integrazione. Per 
questo sono ugualmente im¬ 
portanti j frammenti di movi¬ 
mento che si organizzano 
autonomamente ai margini 
o fuori dalle istituzioni date. 
Lo stesso avviene per il vo¬ 
lontariato, per il movimento 
della pace o quello ambien¬ 
talista ed anche per il movi¬ 
mento delle comunità di ba¬ 
se. Importante non è dove si 
è collocati 0 come ci si defi¬ 
nisce; ma piuttosto il colle¬ 
gamento e l'osmosi conti¬ 
nua fra i vari .spezzoni de) 
processo, 

L e realtà più «in¬ 
serite» rischiano 
l'omologazione 
se non si man- 
tengono ben 
collegale con i 
soggetti più autonomi, man¬ 
cano di coraggio nelle scelte 
se alle loro spalle c’è II vuo¬ 
to, vengono condizionate se 
non hanno punti di riferi¬ 
mento ed eventualmente dì 
approdo alla periferia o fuo^i 
ri dalle istituzioni in cui s'im- 
pegnano. 

A) tempo stesso, le realtà 
più defilale e più libere ri¬ 
schiano l'Isolamento, la non 
incisività, la frustrazione. 
Senza collegamenti e osmo* 
si s'innesca un circolo per¬ 
verso capace di produrre 
ben gravi danni. 

4. Chi potrebbe stnentire/ 
qhe IMestra tradizioni e.C 
là sinistra siano «accomuna' 
le» neirindirizzare continui 
attacchi verso rapplicazio- 
ne politica deirinaividuali' 
smo? E il rovello contìnuo di 
realtà e persone che in que¬ 
sto gran vuoto di speranza 
vedono con chiarezza lo svi¬ 
lupparsi concreto e promet¬ 
tente del processo di auto¬ 
nomia e liberazione di co¬ 
scienze critiche. E temono 
«il rischio che questi attacchi 
abbiano successo...». Zinco¬ 
ne fa alcuni esempi. Credo 
che sia pertinente anche il 
riferimento a un certo zelo 
nel distruggere miti: zelo so¬ 
spetto quando non è (inalìz- - 
zato a liberarsi dalla cultura 
della dipendenza ma sem¬ 
bra tendere a creare nuovi 
ìngabbiamenli in cui co¬ 
stringere le coscienze. Bulat- 
U e Crislofolini, ad esempio, 
criticano Cardia, a mio avvi¬ 
so opportunamente, per l’i¬ 
potesi di «un governo per 
tutti gli uomini». Non si tratta 
di discutere se il papa attua¬ 
le sia o no in grado dì inter¬ 
pretare il bisogno di unifica¬ 
zione del mondo. Il proble¬ 
ma è molto più serio. Quale 
pericolo per il processo di 
unificazione planetaria na¬ 
sconde questa rtcerca di 
nuovi miti messianici, di uni¬ 
ficazione sostanzialmente 
autoritaria, in grandi perso¬ 
naggi o in agenzie esclusive 
preposte alla emanazione di 
princìpi etici Doc? 


passati 33 anni, lo ^azio dì 
tempo della vita di Gesù Cri¬ 
sto. 

Per Giuliano Ferrara ho 
sempre avuto affetto e stima. 
Mi è dispiaciuto che con Ber¬ 
lusconi non abbia saputo ri¬ 
petere la televisione intelligen¬ 
te che ci aveva dato con Rai 3. 
Il rapporto con il mercato è 
sempre difficile, soprattutto 
uando sì è raggiunta la vetta, 
osi non si riescono più a ri¬ 
petere certi piccoli capolavori 
di intelligenza, che nchìedono 
uno spettatore complice, piut¬ 
tosto che suddito, e soprattut¬ 
to richiedono uno stato d’ani¬ 
mo leggero e ben disposto 
verso u mondo. Il sospetto, 
come ha avvelenato gli anni 
bui dello stalinismo, così avve¬ 
lena oggi le effimere gioie de¬ 
gli alfieri, ormai più forcati 
che gai, del pensiero di Craxi. 
Giuliano Ferrara «sospetta» di 
Ettore Scola più per obbligo 
di partito, temo, che per ob¬ 
bligo di Canale 5. come prefe¬ 
risce pensare il direttore del 
Corriere della Sera. Lo sospet¬ 
ta, spiace dirlo, più che per la 
«vena di moralismo malinco¬ 
nico», perché ha accettato lo 
scomodo incarico di ministro 


della Cultura nel governo om¬ 
bra del Pei; e perché si balte 
contro rintemizione con spot 
pubblicitari dei film trasnvessi 
dalla tv. Ferrara sospetta &oìa 
di avere mascherato da pena¬ 
le un implicito .consenso al¬ 
l’interruzione pubblicitaria di 
un suo film trasmesso da una 
rete di Berlusconi. Siamo, ca¬ 
ro Giuliano, all'assurdo; una 
penale è una penale. Come 
scriveva Gertrude Stein? «A ro¬ 
se is a rose is a rose is a rose». 
«Una rosa è una rosa è una 
rosa è una rosa». Cosi una pe¬ 
nale è una penale. Chi come 
Ferrara vive nel mondo, e non 
trova incompatìbile con l’eser¬ 
cìzio di una professione l’im¬ 
pegno politico (Ferrara è de¬ 
putato socialista al Parlamen¬ 
to europeo: a proposito, augu¬ 
ri'). lo sa benìssimo. Le cose 
sono quelle che sono; e ci si 
difende come si può. Una pe¬ 
nale. sono stato chiaro?, è una 
|)enale. Un risarcimento pe^ 
ché SI fa qualcòsa senza ì) 
mio consenso e contro il mio 
interesse. E tutto il resto, io di¬ 
rò con la battuta finale del- 
l'Amleto, è silenzio. Altrimen¬ 
ti. è diffamazione, 
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Politica Interna 


Il presidente del Consiglio a Venezia 
difende la politica del governo, 
apprezza la relazione congressuale 
di Benvenuto e polemizza con Trentin 


«Non vogliamo un sindacato galoppino, 
ma neppure galoppino del governo-ombra» 
Nessun impegno, ma solo una div^azione 
elettorale zeppa di battute contro il Pei 


Andieotti in cattedra, appiana Dii 



Trionfo di Andreotti al Congresso Uil. Il presidente 
del Consiglio entusiasma la platea con un discorso 
elettorale che celebra la grande alleanza del Cai 
(Craxi, Andreotti, Forlani). Battute beffarde nei con¬ 
fronti di Trentin e dei comunisti, accolte da scro¬ 
scianti applausi. Un grazie a quei sindacati che han¬ 
no sostenuto la •difficile» Finanziaria. Altre polemi¬ 
che per un volantino Cgil-Pci a Roma. 

DAI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOCCONETTI BRUNO UOOLINI 


■■ VENEZIA. La nebbia che 
aveva ostacolato rarrìvo di 
Bettino Craxi non ferma Giulio 
Andreotti. Eccolo, quasi a 
concludere questo strano con¬ 
gresso Uil. tutto giocalo sui te¬ 
mi politici. Il suo discorso ver¬ 
rà interrotto per ben undici 
volte dagli applausi. Singolare 
accoglienza per Tautorità che, 
di solito, nei paesi occidentali 
(non certo in quelli dell'Est) 
viene considerata una contro¬ 
parte. Soprattutto quando non 
ha nemmeno la tessera socia¬ 
lista, ma quella di un partito 
conservatore. 

La grande sala del palazzo 
del cinema diventa subito 
stracolma, allorché il presi¬ 
dente del Consiglio, a (ine 
mattinata, arriva, subito assali¬ 
to dalle «troupes» televisive. 
C'è. al suo fianco, Giorgio 
Benvenuto. E, poco dopo, ec¬ 
colo al microfono, radioso e 
scoppiettante. Le prime battu¬ 
te, In linea con il clima con- 
gres.suale, sono riservate a 


Trentin. Il presidente del Con¬ 
siglio risponde al segretario 
della CgiI che qui a Venezia 
aveva difeso l'autonomia delle 
confederazioni e aveva pole¬ 
mizzato con i dirigenti sinda¬ 
cali che nschiano di trasfor¬ 
marsi in «galoppini elettorali». 
■La mia presenza qui», dice, 
«non deve essere Intesa come 
desiderio del governo di avere 
una Confederazione galoppi- 
na: i sindacali non devono es¬ 
sere miei galoppini, n\a nean¬ 
che del governo-ombra». Scat¬ 
ta il primo grande applauso. 
Una ovazione che si ripeterà 
ad un'altra battuta; «A Trentin, 
lo ha detto lui stesso qui, non 
piacerebbe vestire i panni del¬ 
le dame di San Vincenzo. La 
cosa invece non gli farebbe 
male». 

Ma Andreotti sembra venu¬ 
to a questo congresso soprat¬ 
tutto per apprezzare il taglio 
della relazione di Benvenuto, 
cosi ottimistica nei confronti 
del governo, in un momento 


che lui chiama «diffìcile». È 
chiara la sua intenzione di 
coinvolgere rmtero movimen¬ 
to sindacale nelle scelte di po¬ 
lìtica economica, tanto è vero 
che. un po' a sorpresa, co¬ 
mincia a rievocare il governo 
di «unità nazionale». 11 paese, 
allora, ricorda, rischiava una 
Icmbile avventura e il gover¬ 
no, presieduto sempre da An- 
dreotli, ottenne la «collabora¬ 
zione» dei tre sindacati, attra¬ 
verso quella che venne defini¬ 
ta la polìtica dell'Eur. t l'unico 
passaggio in cui non prende 
applausi, forse perché molti 
rammentano che allora i so¬ 
cialisti della Uil contestavano 
quello che chiamavano «l'ab¬ 
braccio Andreotli'Pci». Sono 
gli stessi che in quegli anni vo¬ 
levano a tutti i costi l'alternati¬ 
va di sinistra ed ora si sono 
iscritti al Caf (Craxi, Andreotti, 
Forlani). Certo, anche icomu¬ 
nisti hanno cambiato idea, 
commenta il capo del gover¬ 
no, ma io sono ancora qui. È 
difficile seguire l'oratoria an- 
dreottiana che spazia dagli er¬ 
gastolani in libera uscita, agli 
Improbabili cortei comunisti 
per la proroga della Cassa del 
Mezzogiorno. C'è persino una 
rievocazione di Di Vittorio, 
quando, contattato da An¬ 
dreotti per conto di De Gaspe- 
ri, permise - racconta -, lo 
sbarco a Livorno delle prime 
armi del Patto Atlantico. 

È lo spunto per una altra 
battuta polemica - la si coglie 
appena, soffocala dai batti¬ 


mani - indirizzata ai comuni¬ 
sti, ma con qualche malizioso 
rìfenmento anche ai socialisti. 
Quelle armi, dicje in sostanza, 
erano l'unico rnodo per op¬ 
porsi a Stalin «quando era vivo 
e non dopo morto». Ma allora, 
contro il Patto Atlantico - que¬ 
sto Andreotti non lo dice 
esplicitamente - c erano an¬ 
che i socialisti, c'era anche 
Nenni, premio Stalin, appun¬ 
to. È una battuta che serve a 
introdurre una epica esalta¬ 
zione di una battaglia condot¬ 
ta «anche con il vostro contri¬ 
buto» contro coloro che vole¬ 
vano «sacrificare la libertà alla 
soluzione dei problemi socia¬ 
li». Ora lo slogan «proletari di 
tutto il mondo unitevi» è tra¬ 
montato e al suo posto c'è 
una richiesta di «solidarietà». 
Andreotti riconosce il contri¬ 
buto, in questo caso di lutti t 
sindacati, non solo per Soli- 
damosc, ma anche per la lot¬ 
ta del Cile e del Sud Africa. È 
finita, conclude, l'epoca della 
guerra fredda ed inizia quella 
della «pace calda». Un'epoca 
che, per l'Italia, stando alt'ac- 
coglienza finale decretata ad 
^dreotti (qualcuno grida 
persino «bravo Giulio!»), do¬ 
vrebbe signiricare un patto di 
ferro tra De e Psi, accompa¬ 
gnato da unA guerra politica, 
davvero calda» contro il Pct. 

E questa «guerra calda», alla 
vigìlia delle elezioni di Roma, 
ritorna al congresso. C'è un 
lungo elenco di attacchi a 


Il comizio dei leader mentre Forlani invia segnali all’area Zac 

I timori e le manovre de 
all’epflcgo della campagna romana 


Mille persone in un cinema. Le uria deiia gente ciel- 
lin-andreottiana. Gli attacchi al Pei. Il «buongoverno» 
di Giubilo e Sbardella. La De chiude la sua campa¬ 
gna romana schierando sul palco Andreotti e Forla- 
inl: Ma mentre il voto si avvicina, cala piano piano 
una strana sensazione di paura. Se andasse male... 
Se andasse male, anche il governo potrebbe traballa¬ 
re, E Forlani, allora, manda un segnale per De Mita... 


FEDERICO OBREMICCA 


NN ROMA. «Vedele, amici: sii 
ultimi giorni son sempre deli¬ 
cati. È come per I contadini: 
attendono II raccolto e temo¬ 
no un’improvvisa grandinata, 
^o, stiamo anche noi cosi, 
adesso che è vicina l'ora.., Lu¬ 
nedi sera vedremo come sarà 
il nuovo consiglio comunale, 
e comincerà un negoziato che 
ccmtunque andrà non sarà 
certo facile». Ma che gli pren¬ 
de ad Andreotti, che conclude 
mestamente, che gela la sala, 
che teme un'Improvvisa gran¬ 
dinala? Vuoi vedere che - im¬ 
provvisa e inaspettata -> è ca¬ 


lata la paura? Una paura che. 
non è solo che la De a Roma 
perda. Una cosa più sottile; 
diciamo, più personale. Fiuta 
l'aria, Andreotti: e sente in gi¬ 
ro qualcosa che non va. Sono 
settimane che c'è gente a 
mucchi pronta a gridare che 
se si perde, non è tutta la De 
che perderà. No, se va male, a 
Roma ha perso lui. Lui e quei 
tre ai quali ha consegnato 
trombe, vessili e insegne del¬ 
l'aspra battaglia capitolina. 
Chi sono, gli altri tre? Eccoli li, 
che sorridono dai palco. Loro, 
in fondo, cosa perderebbero? 


Qualcuno nulla. Qualche altro 
una poltroncina. Ma se va ma¬ 
le. qui c'è un governo pronto 
a traballare... 

Sbardella. Giubilo, Garaci. 
^coli, i trb. Quella che barino 
o^anizzato per chiudere la 
campagna romana è solo la 
gran festa di Andreotti e I suoi. 
La Oc ciellin-andreottiana è 
accorsa tutta qui. E quando 
qui nel cinema arriva An¬ 
dreotti. «Biancofiore» suona 
solo per lui. La musica as.sor- 
da la sala. E il maxischermo, 
fino ad ora spento, Ingrandì- 
'sce. Amva Andreotti e la 
squadra, d'incanto, si compat¬ 
ta. Giunge possente Sbardella, 
in colpevole ritardo. Giunge 
sorridente Cirino Pomicino, 
chissà da che affari distacca¬ 
to. Son tutti 11, sul palco. E, 
compiacenti, accolgono qual¬ 
che ospite importante. Già; 
quello seduto II, al centro, 
quello che si guarda intorno 
spaesato, non è l'onorevole 
Forlani? Qua e là, c'è persino 
qualche invitato della sinistra 
de: Elia. Galloni, Silvia Costa. 


Scusi, onorevole: e De Mita, 
De Mita dov'è? «Non saprei, 
sa?». Il presidente è sei o sette¬ 
cento rhetri più ili là: telefona 
e riceve gente a piazza dei 
Gesù. Nemmeno un'uscita in 
questa campagna elettorale 
romana. «Ma comizi ne ha fat¬ 
ti. sa? > giura la Costa La 
settimana scorsa, a Nocera...». 
De Mita è li lontano, e aspetta. 
(>}sa? Che il voto di Roma dia 
la sua sentenza. Forlani inve¬ 
ce è qui. A disagio? Chissà... 
Quando lo invitano al micro¬ 
fono. ci va, si guarda attorno e 
resta zitto per lunghissimi se¬ 
condi. Dopotutto, è o non è U 
segretario de? E allora sorri¬ 
dendo dice: «Sto o^anizzan- 
do un momento le idee.. Cre¬ 
devo parlasse Andreotti. Ma 
no... lo facciamo parlare do¬ 
po: perché è giusto che sia lui 
a concludere questa campa¬ 
gna romana». 

Lui l'ha iniziata, i suoi 
l’hanno continuata... No. 
nemmeno Forlani - giurano i 
suoi > è troppo contento della 
rotta di questa De capitolina. 


Intervista al «Messaggero» del segretario pei 

Occhetto a laid e 
«Può nascere una fese nuova» 


•Mai come in questo momento il voto al Pei è un 
voto di governo, non di pura testimonianza», dice 
Occhetto in una intervista al Messa^ro. Cosi si 
•mette in campo una spinta alla liberazione da 
questa De». E livolto ai laici, ai verdi, e al Psi: «Può 
cominciare una fase nuova e si può aprire la stra¬ 
da alle alternative programmatiche». A Craxi dice: 
•Ogni polemica suli’Est è provinciale e negativa...». 


■1 ROMA. «È avvenuto qual- 
cosa di eccezionale». Achille 
Occhetto aniva alla fine della 
campagna elettorale e vede 
che, dopo la «denuncia del 
patto Dc-I^i» si cominciano a 
nuovere molte cose, «magari 
tìmidamente», li segretario del 
(Rei pensa al disagio dei catto¬ 
lici, ai verdi, alla «posizione 
ordinale assunta da MammI», 
ai liberali «in sofferenza» ri¬ 
spetto al governo di Roma e 
vede infìne con piacere» che 
ci sono candidati socialisti co¬ 
me Poitoghesi che «rivalutano 
l'esperienza delle giunte di si¬ 
nistra facendo quindi intende¬ 
re che è possìbile un governo 
diverso della città». E allora, 
dando il voto al Pei, dice Oc¬ 
chetto, tutto questo, al di là 
del contrapporre formula a 
formula», può coagularsi» e 
dare il via davvero «alle alter¬ 
native programmatiche». 


Questa insomma è ia «posta 
in gioco». A Roma si confron¬ 
tano «due concezioni della cit¬ 
tà»; una «yuppista e rampante» 
e un'altra che chiede si tenga 
conto della gente e che guar¬ 
da alle grandi opere come si¬ 
stema «per alleviare la fatica 
di vìvere in questa città». Che 
ha, quindi, un «progetto che 
riesca a coniugare modernità, 
grandi opere e solidarietà». Al¬ 
lora il punto centrale di que¬ 
ste elezioni è «dare un gover¬ 
no nuovo e diverso a Roma». 
•Liberando la città dalla politi¬ 
ca degli affari e da un modo 
prepotente di gestirli - aggiun¬ 
ge - si mette in campo una 
spinta alla liberazione da que¬ 
sta De e si dà un segnale ge¬ 
nerale». Gli elettori non devo¬ 
no dimenticare che a Roma si 
vota anticipatamente perché 
la «giunta Giubilo Sbardella è 
crollata sotto il peso di una 


crisi morale, politica, istituzio¬ 
nale di proporzioni notevoli». 
E quali chance ha il candidato 
Reichlin? «È un uomo dt pro¬ 
vata esperienza - risponde - e 
allo stesso tempo un espo¬ 
nente di punta dei nuovo cor¬ 
so e del governo ombra». 

Occhetto ribadisce che i co¬ 
munisti sono «altematiri a tut¬ 
ta la De sul piano dei pro¬ 
grammi». Neanche un caffè? 
chiede l'inteivistatorc. «Per la 
verità - risponde il segretario 
del Pei - alla De avevamo pro¬ 
posto più che un caffè; aveva¬ 
mo proposto una grande sta¬ 
gione di riforme istituzionali, 
ma. non certo per colpa no¬ 
stra, non se n'è fatto nulla». E 
a Forlani risponde che «è la 
De ad essere vittima delle sue 
stesse trame e macchinazio¬ 
ni». A Roma infatti è riuscita a 
creare «quel capolavoro di 
mettersi contro pezzi interi e 
importanti di società civile». E 
la sinistra De? Neanche con 
essa un caffè? Ctechetlo vuole 
evitare di «discutere delle que¬ 
stioni interne»; ma nota anche 
che la De SI è «presentata a 
Roma difendendo in blocco 
Sbardella-. E prefensce rivol¬ 
gersi. «con grande rispetto», ai 
cattolici ai quali chiede che 
«facciano un serio esame dì 




Trentin. Il leader dei metal¬ 
meccanici Uii, Franco Lotito, 
per (are un esempio, se ne 
esce addirittura cosi: «Non ac¬ 
cettiamo lezioni di riformismo 
da Trentin. visto che questa 
moderna cultura europea non 
è arrivata nemmeno nella por¬ 
tineria di corso d’Italia, dove 
ha sede la Cgit«. E ancora: 
«Facciamo una colletta e 
compriamo da un rigattiere di 
\1a delle Botteghe Oscure un 
dentifricio buono per tutti gli 
usi, una scarpa vecchia e un 
tappeto e mandiamoli a Tren¬ 
tin» (sono i tre ometti che il 
segretario della Cgil aveva 
usato come metafeua nella 
polemica con Be^twnuto). 
Stavolta, però, la platea, f<Kse 


ormai annoiata dal tema, m- 
moreggia, non pare gradire. 
Questa reazione sembra cosi 
aprire un minimo spazio ad 
una discussione più sindaca¬ 
le. 

Tra I pochi interventi non 
lutti animati da spinto di cro¬ 
ciata. quello di Agostino Con¬ 
te (responsabile del progetto 
Sud) che pone in guardia dal 
rischio, appunto, di imbastire 
una guerra di religione. E an¬ 
che Walter Galbusera (segre¬ 
tario della potente Uil lombar¬ 
da) pone un problema vero, 
anche se discutibile, quello 
della revisione delle incompa¬ 
tibilità tra cariche sindacali e 
cariche polilico-amministraU- 


Tutto ciò non basta però a 
temperare il clima. Nei corri¬ 
doi del palazzo del cinema gli 
uomini dell'apparato diffon¬ 
dono la riproduzione di una 
circolare interna, siglata da un 
sindacalo giornalai di Roma 
aderente alla Cgil. Il testo ri¬ 
guarda la comunicazione re¬ 
lativa alla consegna da parte 
della società Gt-Grandi tiratu¬ 
re, di un supplemento ad un 
periodico romano del Pel, da 
distribuire ai clienti delle edi¬ 
cole gratuitamente. Gli edico¬ 
lanti, dice la circolare, avran¬ 
no in cambio 30 lire per co¬ 
pia. Questa iniziativa viene su¬ 
bito bollata dai socialisti della 
Uil e della Cgil: «Sono loro i 
galoppini elettorali». 


Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin _ 

Sindacati e voto a Roma 

Trentin difende Fautonomia 
Si monta una polemica 
su un opuscolo del Pei 

RAULWITTCNBIRQ 




Giulio Andreotti con Giorgio Benvenuto al congresso Uil 


Avesse potuto scegflerc... cer¬ 
to non avrebbe fatto scontrare 
il vascello democristiano con 
(e corazzate dì Poletti e gli in- 
crociaiori del mondo cattolico 
romano. Non a^ebbe messo 
Garaci II, ai numero uno. E 
avrebbe tenuto più nascosto, 
forse, il «grande patto» a van¬ 
taggio di Carraro. SI, insom¬ 
ma. ci voleva più stile. Farlo, 
magari, quei patto. Ma poi 
smentire, smentire, smentire... 
Possibile che dal camper non 
abbiano imparaU> niente? E 
che dice, allora, dai palco? 
Non tentenna, naturalmente. 
La linea è lo scontro col Pei? 
Bene. Forlani avrebbe magari 
scelto toni più $oft. ma visto 
che è cod... «Diffamazioni, ag¬ 
gressioni, insulti... - elerrca 
Noi abbiamo solo risposto: 
non capisco le lamentazioni 
del Pei». «Sia Giubilo che Si- 
gnoretio hanno of^ato bene 
- giura E Garaci... più lo 
sento più resto colpito dalla 
sua pacatezza, dalla sua com¬ 
petenza». E però, tenere un 
po' la distanza dalla «banda» 


ciellin-andreottiana, male cer¬ 
to non fa. E Forlani, infatti, un 
po’ a distanza ci si tiene: «A 
Garaci cos’hanno rimprovera¬ 
to, non avendo nulla da iq- 
ventare? Che' è amico di An¬ 
dreotti... come se fosse una 
colpa». E un po’ a distanza si 
mette anche quando la pole¬ 
mica si fa fin troppo aspra. 
Parla dei comunisti. Dice: «Si 
lamentano perché // Popolo 
ha pubblicato un articolo di 
Reichiin in cui approvava l'in¬ 
vasione deirUngheria, Mah... 
k) dico la verità: non Tavrei 
nemmeno pubblicato, perché 
non è che fosse solo Reichlin. 
era tutto il Pei». 

Insomma si, Forlani è II 
schieralo: ma non è che mo- 
^ grande gioia. E sarà un ca¬ 
so, ma due ore prima di cala¬ 
re nell'arena di Andreotti, fa 
anticipare un articolo di Radi, 
uno dei suoi. Una artìcolo 
strano. Che chiede «un chiari¬ 
mento politico nella De». Por- 
lani è insoddisfatto, scrive Ra¬ 
di. prende atto «dei risultati 
oggettivamente inadeguati fi¬ 


no ad ora conseguiti». A^iun- 
ge: la De deve avere «al suo 
vertice una presenza significa¬ 
tiva di tutte le sue componen¬ 
ti. senza alcuna pregiudiziale 
esclusione». Conclude; «Porla- 
ni ha sempre lavorato per 
confermare una gestione uni¬ 
taria e non disconosce II valo¬ 
re complessivamente positivo 
dell'esperienza settennale di 
De Mita, che ha sempre soste¬ 
nuto con lealtà». Insomma, 
che vuol dire? Vuol dire un 
canale che si riapre verso De 
Mita e la sinistra de. Un cana¬ 
le che è forse necessario ria¬ 
prire per allentare un po’ l'ab¬ 
braccio soffocante di Andreot- 
li. Già, Andreotti. Che fa quan¬ 
do Forlani finisce di parlare? 
Va ai microfono, ma non é il 
tripudio che si aspetta, t stan¬ 
co, forse preoccupato. E l'uiti- 
mo suo grido, non è proprio 
un grido di guerra. Parla della 
grandine. Delia grandine che 
rovina ì raccolti. Su Roma, ie¬ 
ri, c'era un caldo sole. Ma 
chissà, chissà che il tempo 
non cambi ancora... 


■I ROMA. La campagna elet¬ 
torale romana, sempre più in¬ 
fuocala nello scontro fra Psi e 
Pei, sta dilaniando t sindacati. 
0 meglio, le componenti so¬ 
cialista e comunista delle con¬ 
federazioni in un duello che 
chiama in causa l'autonomia 
dai rispettivi pattiti. Com'è no¬ 
lo la polemica si è vieppiù ac¬ 
cesa dopo l'intervento di 
Trentin sul pericolo per il sin¬ 
dacato di trasformarsi in «ga¬ 
loppino elettorale» di questo o 
quel partito. Ciò provocava la 
reazione del segretario gene¬ 
rale aggiunto della stessa Cgil, 
il socialista Ottaviano Del Tur¬ 
co, che parlava di una «caduta 
di stile* da parte di Trentin. Il 
quale, in sostanza, avrebbe 
accusato di «galoppinaggio» fi- 
io-Psì proprio Giorgio Benve¬ 
nuto e in genere i sindacalisti 
socialisti. 

Ieri Bruno Trentin ha cerca¬ 
to di riportare la polemica nei 
suoi giusti binari, quelli politi¬ 
ci, smentendo ogni persona¬ 
lizzazione nella sua denuncia, 
il leader della Cgil ritiene anzi 
«profondamente immorale» e 
del tutto estraneo al suo co¬ 
stume «identificare una perso¬ 
na degna di rispetto con un 
suo singolo comportamento o 
con un’opinione espressa, per 
sbagliala o pericolosa che 
sia». Per il movimento sinda¬ 
cale, ribadisce Trentin, c’è «un 
pericolo devastante di un col¬ 
lateralismo elettorale che ri¬ 
schia di coinvolgere tutti», che 
però non può Identificarsi 
•con una singola persona», t 
un convincimento «morale» 
prima ancora che politico o 
dettato da «motivi di galateo o 
di stile». Se poi altri, dice Tren¬ 
tin, preferiscono ('«invettiva» e 
{'«aggressione» contro la Cgil e 
i) «suo pluralismo», son «liberi 
di scegliere» diversi modi di 
discutere del sindacato. 

Un altro segretario comuni¬ 
sta delia Cgil, Bertinotti, è «stu¬ 
pito dalla reazione di Del Tur¬ 
co», che pure aveva aperto la 
campagna elettorale romana 
de! insieme a Craxi (e che 
oggi sarà a Livorno per un 
convegno psi su «li contributo 
dei sindacalisti socialisti al 
per le prossime elezioni am¬ 
ministrative», n.d.r.) e teme 
che una parte del sindacato 
speri che i voti del Pcì vadano 
al Psi. Bertinotti propone .una 
■rìdefinizione» del patto fra le 
componenti sui gruppi diri¬ 
genti Cgil. Antonio Leltieri, 
leader della terza componen¬ 
te Cgil, ritiene lo scontro in at¬ 


to solo un «incidente di per¬ 
corso» nel «processo di riorga¬ 
nizzazione della sinistra». 

Ma la giornata di ieri è stata 
dominata da un’altra polemi¬ 
ca contro una iniziativa del 
Pcì, che ha fatto distribuire 
(pagando) da un’agenzia 
specializzata nelle edicole ro¬ 
mane un supplemento del pe¬ 
riodico della Federazione «Pei 
Regione», dal titolo «Libera la 
città», edito per ia campagna 
elettorale. Ieri secondo il con¬ 
tratto con la «Gt-Grandi tiratu¬ 
re» gli edicolanti erano tenuti 
a offrire l'opuscolo ai loro 
clienti (in cambio avrebbero 
ricevuto 30 lire a copia) gra¬ 
tuitamente, «senza alcun lega¬ 
me con altro prodotto edito¬ 
riale». Come sempre nel caso 
di iniziative editoriali speciali 
il sindacato dei giornalai Sina- 
gl-Cgil (a garanzia dei tennini 
del contratto) aveva inviato la 
consueta circolare al propri 
aderenti. Ma ne è nato un pu¬ 
tiferio. Il segretario della De 
romana, l'ex sindaco Giubilo, 
ha addirittura denunciato alla 
magistratura il Pel per aver In¬ 
dotto «il sindacato giornalai 
deiia Cgil a svolgere propa¬ 
ganda poIiticB illegale» chie¬ 
dendo il sequestro di 4Jbera 
la città». 

All'inserto ha collaborato 11 
segretario delio Spi-CgiI Ales¬ 
sandro Cardulli, per cui il suo 
collega socialista Minelli io 
collocava seduta stante tra *i 
sindacalisti galoppini. Al che 
Cardulli replicava di non «rite¬ 
nere disdicevole» il tehtaUvo. 
compiuto assieme a flifne illu¬ 
stri del giornalismo e ^lla 
cultura, «di elevare iUc^del- 
la campagna elettorale». La 
Cgil da parte sua affermava 
che se davvero il Sinagl si tos¬ 
se prestato ad una esplicita 
campagna elettorale per un 
partito, ciò «sarebbe al di fuori 
dello Statuto e della tradizione 
della confederazione». E il Sì- 
nagì? Il segretario Enzo Bardi, 
che tra l'altro ha firmato la Ciri 
colare incriminata, dopo awr 
ricordato che è prevista anche 
dal contratto nazionale di la¬ 
voro con la Fieg ha detto: 
■L'avremmo mandata lo stes¬ 
so se la stessa iniziativa fosse 
stala della Oc, dei Psi o del 
Msi. Non discriminiamo i con¬ 
tenuti dei periodici da distri¬ 
buire. gsuantiremo sempre e 
comunque il pluralismo del¬ 
l'informazione che per noi è 
una bandiera, oltre che una 
garanzia per il nostro lavoro». 


Visita a Varsavia con un occhio a Roma 


coscienza circa 11 rapporto tra 
coerenza dei valori in cui cre¬ 
dono e comportamenti». 

Il punto dolente: lo scontro 
tra Pei e Psi. «lo - dice Occhet¬ 
to - ho attaccato questa De e 
al Psi ho chiesto solo di chiari¬ 
re il suo atteggiamento nei 
confronti di Andreotti e Forla¬ 
ni». E invece Craxi, aggiunge, 
«evidentemente imbarazzato 
da questa domanda ha rispo¬ 
sto ricorrendo aH’Ungherìa e 
all'ideologia». Per il leader co¬ 
munista «ogni polemica tra di 
noi su questo è provinciale e 
negativa» perché quel che 
succede a Est «oggi può solo 
unirci». Poi esprime i «m^liorì 
auguri a Craxi per il suo viag¬ 
gio in Polonia» con la speran¬ 
za che non sia «un'altra occa¬ 
sione per cercare tribune al¬ 
l'estero per continuare ad at¬ 
taccare i cosiddetti ritardi del 
Pei». E auspica che <ci sia un 
ritorno al dialogo» perché è 
una «anomalia tutta italiana 
che ci siano due forze della si¬ 
nistra. due partiti socìaiistt, 
che debbano continuamente 
darsi addosso favorendo cosi 
solo la Oc». Quindi basta col 
«settarismo»: solo quando «riu¬ 
sciremo a rispettarci come 
persone e identità dinamiclie 
potremo discutere ad un altro 
livello». 



Ota}à: «Chiesa tibiale naàone 
in Polonia, da noi invece...» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCELLA 
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L'ultimo capitolo delPinlCT- 
>l5ta riguarda le riforme eletto¬ 
rati. Occhetto dice che «può 
andare bene» la proposta di 
Forlani di elevare a SOmila 
abitantt la soglia dei comuni 
che volano con la maggiorita¬ 
ria. Ma è necessaria, a^iun- 
ge, una riforma che -permetta 
ai cittadini di eleggere diretta¬ 
mente programmi, giunte e 
sindaco». 


B VARSAVIA. Si trattiene a 
stento Bettino Craxi nella con¬ 
ferenza stampa in cui raccon¬ 
ta deU'incontro con Jaruzelski. 
«Ho ascoltalo - dice - parole 
angosciose, drammatiche sul¬ 
la Polonia, dietro le quali c'era 
la consapevolezza degli errori 
compiuti». Un pausa quasi a 
sottolineare queirammissio- 
ne. Poi la «lezione»; «lo mi resi 
conto a Praga nel settembre 
del '56, un mese prima dell'ot¬ 
tobre polacco e deirinsurre- 
zione ungherese, di cosa fos¬ 
sero i regimi comunisti e 
quanto fossero diversi da co¬ 
me erano esaltati; democrazie 
progressive, non borghesi ma 
popolari. Io lo so da trenl'anni 
che non era e non è così. Altri 
lo sapevano pure da prima...». 
E il segretario del Psi lascia la 
frase sospesa per aria. Vuole 
riiancìare da Varsavia la pole¬ 
mica elettoralistica contro il 
' Pei e il suo capolista a Roma, 

' invece di raccogliere l’augurio 
I di "buon viaggio» per l'eurosi¬ 
nistra, lanciatogli da Occhet¬ 
to? Craxi a domanda risponde 
che delle polemiche suscitate 
dalia ripubblicazione sul Po¬ 
polo deil'editoriale dì Alfredo 
Reìchfin su i'Untià del 10 otto¬ 
bre del '56 se «ne occuperà» al 


l'Unità 
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suo ritorno in Italia, quest'^- 
gi, giusto in tempo per la chiu¬ 
sura della campagna elettora¬ 
le romana. Ma è come se si 
mordesse la lingua. E infatti 
ecco che. sulla porta della re¬ 
sidenza degli ospiti polacchi, 
sbotta; «lo conoscevo benissi¬ 
mo quell'articoio e non ho fat¬ 
to ia campagna elettorale su 
questo. Ma giacché viene con¬ 
testalo a Reichlin di aver scrit¬ 
to da complice carrista degli 
invasori, io chiedo: è vero o 
non è vero? È vero, e allora è 
assolutamente legittimo quel 
giudizio». Poi aggiunge; «In 
Ungheria i collaborazionisti 
del '56 sono fatti fuori, ovun¬ 
que chi si è compromesso 
con quei fatti non mantiene le 
cariche che ha e non aspira a 
cariche nuove. Invece, da noi, 
in Italia, i comunisti notoria¬ 
mente sono diversi e si sento¬ 
no migliori degli altri». 

La sparala propagandistica 
è finita. Craxi va a incontrare 
Lech Walesa; «È - dice - ti 
leader di un sindacato politico 
al governo». Il segretario del 
Psi dispensa consigli dì caute¬ 
la e moderazione: «Se si acce¬ 
lera il passo in modo scompo¬ 
sto, se si accendono speranze 
che poi vengono deluse, si 


può andare incontro a incon¬ 
venienti e contraccolpi, favo¬ 
rendo chi è contro il cambia¬ 
mento in atto e lo sta subendo 
in silenzio». 

Ma ecco che toma a battere 
sulla partita elettorale che si 
sta giocando a Roma e spara 
ad alzo zero. Come quando si 
dice convinto che «un paese 
che ha ritrovato la via della li¬ 
bertà non se la farà sbarrare 
un'altra volta o per errori o 
per illusioni...». «E questo può 
valere anche in casa nostra. Ci 
saranno stati anche in Polonia 
dei comunisti che credevano 
in buona fede di creare una 
società nuova e l’uomo nuo¬ 
vo. Non ne è uscito né l'uno 
né l'altro. E una parte di loro 
non può non prenderne atto». 

Il «nuovo corso» del Pei, in¬ 
somma, è del lutto rimosso, 
così come la revisione e l’ela¬ 
borazione democratica che, 
non da oggi, i comunisti italia¬ 
ni offrono per la costruzione 
di una nuova eurosinistra. Ma 
ciò che per Occhetto «oggi 
può e deve unire», anche tra 
comunisti e socialisti italiani, 
per Craxi evidentemente deve 
continuare a dividere. «Non so 
a quale sinistra italiana sì fac¬ 
cia riferimento», risponde sec¬ 
co a un giornalista che gli 
chiede dei possibili riflessi nei 


rapporti tra Psi e Pei delPap* 
puntamento con i leader so¬ 
cialisti europei a Milano ai 
mi di novembre, dedicato pro¬ 
prio alle incognite che grava¬ 
no sui processi riformatori 
nell’Est. 

Contraddizioni, pericoli e 
potenzialità sono esenti nel 
laboratorio polacco, ^i, il 
leader socialista va a pranxo 
con Jaruzelski (a cui regala 
un garofano rosso stilizzato), 
con il premier Mazowiecid, 
con Geremec e Curon di Soll- 
damosc, con il ministro co¬ 
munista Jozef Cayrec. E an¬ 
nuisce. Craxi, quando il gene¬ 
rale, che ieri era capo dello 
Stato con la repressione e og¬ 
gi lo è con ii pluralismo politi¬ 
co. dice: «Noi vi invidiamo di 
essere io stivale d'Europa. La 
nostra maledizione è la collo¬ 
cazione geografica». E l’Incon¬ 
tro con il cardinale Giemp; 
■Guida una Chiesa che si é 
sempre identificata con ia na¬ 
zione, mentre quella italiana 
in un certo momento é stata U 
più grande ostacolo alia fb^ 
mazione della nazione». Per 
fortuna del Vaticano, ci sono 
stati quattro anni della presi¬ 
denza del Consiglio di Craxi: 
«Un sassolìno - si autoesaìta - 
ce i’ho portato io con ia firma 
dei Concordato.,.». 
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Politica Interna 



Alfredo Reichlin si è esposto molto 
in uno scontro di duro testa a testa 
«La gente vuol considerare gli uomini 
L’appartenenza politica non basta più» 


Il viaggio nel ventre della città, 
il filo diretto con i cittadini in tv 
ridisegnando la capitale: «Scommetto 
su Roma purché cambi classe dirigente» 


n rosso che vuole fare il sindaco 


Una giornata del numero uno Alfredo Rechtin il 
candidato del Pci alla poltrona di sindaco nella 
campagna per Roma San Basilio Centocelle Tor 
Bella Monaca, Magliana Ostia Fiumicino il filo diret¬ 
to quotidiano con la gente a Video uno Viaggio nel 
ventre della città tra le sue miserie i suoi «vuoti le 
sue risorse ndisegnando la capitale in una competi 
zione elettorale di testa a testa dunssimo 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■1 ROMA All alba di una 
splendida giornata dell otto 
brc romano puntuale come 
un orologio svizzero Alfredo 
Reichlin aspetta gli uomini del 
suo staff sotto casa alle pen 
dici del Gianicolo non Ionia 
no da dove vive Giulio Carlo 
Argan Loro confessano senza 
citegno che talvolta appena 
svegli bluffano spudorata 
diente lui ha già letto tutti i 
giornali e pone dettagliata 
mente le questioni del giorno 
Naturalmente dopo aver 
«strapazzato» per almeno un 
quarto d ora I Unilà Proprio 
come bi fa con i vecchi amori 
ha fatto il cronista il capocro 
nista e il direttore per due voi 
te la prima aveva appena 
treni anni 

Sale sull auto con radio te 
Icfono avuta in prestilo da 
fratta per I ultima settimana di 
campagna elettorale oggi è 
atteso ai Mercati generali e si 
sa che lui viaggia con I ora di 
Berna - cioè è sempre m leg 
gero anticipo - in questa città 
così caotica e approssimativa 
In occasione di un incontro 
con gli imprenditori il presi 
dente del costruttori romani 
Erasmo Cinque si è prefuso m 
Kuse davanti a una sala an 
<ora vuota Nessuno si aspet 
lava che i ospite arrivasse ai 
I ora giusta non era prevedi 
bile Mica era colpa loro se 
Carraro era amvato con mez- 
t ore di ritardo e Qaraci addi 
ritlura un ora e mezzo dopo 


Dunque anche stamani da 
vanti all ingresso del formicaio 
fatiscente di via Ostiense tra 
mucchi di cassette e carrelli di 
merci è lui che aspetta 
Vestito di tana gngia il co¬ 
munista m corsa per la poltro 
na di sindaco è sempre eie 
gante e si piace si sa Mai vi 
sto bardato da onorevole pe 
rò niente tessuti lucidi craval 
te di seta doppio petto stile 
Montecitono o peggio falso 
anchorman Un sondaggio di 
cc che fra le donne non va 
molto forte come maP «Biso 
gnerebbe chiederlo a loro ■ 
ride con qualche civetteria 
Non ha accettato neanche un 
po in questa campagna di te 
sta a testa così duro persona 
lizzato di modificare la sua 
immagine Ha diffidalo lo siaff 
dal far sapere se dove e 
quando va a teatro Hanfiuia 
to di mostrarsi alio stadio tifa 
Roma fm da ragazzo ma sic 
come va molto raramente a 
vedere una partita non ha vo¬ 
luto andarci a scopi elettorali 
Ovviamente ha stretto mi 
gliaia di mani Secondo un ra 
pido calcolo ha preso contai 
to diretto in vane forme com 
preso jj filo diretto tv a Video 
uno con oltre centomila ro¬ 
mani La televisione è stata 
un esperienza nuova impe 
gnativa Con gente che pone 
molti problemi minuti «ed en 
tra in contraddittorio perché » 
ricorda tutto quello che dici» 
osserva nflettendo ad alta vo¬ 


ce sulle qualità positive del 
mezzo che naturalmente è 
complesso è penetrante ma 
espone anche a un certo ba 
vordoge cioè consuma le pa 
fole 

insomma si presenta per 
quello che 6 Affabile e piuttu 
sto aristocratico condiscen 
dente mai i suoi sanno che 
non è facile convincerlo «Mi 
devi persuadere » ripete Se 
ci riescono poi fa quel che si è 
convenuto Sennò li fa dispe 
rare San Basilio Colli Amene 
Centocelle Tor Bella Monaca 
Magliana Ostia Fiumicino *1 
suoi discorsi sono sempre di 
mento li prepara da solo 
vuole il tempo per studiare la 
documentazione detesta le 
chiacchiere generiche non 
improvvisa» dice Piero De 
Chiara il suo addetto stampa 
Simpatico o antipatico deci 
dano gli altn non si traveste 
che sieda sui divani di cinz al 
lesliti sulla scena del Caprani 
ca m mezzo agli intellettuali 
o balli con un ottuagenana 
emozionata al centro anziani 
della Garbatella che vada a 
mangiare pasta e ceci alla 
mensa dellEdilter con gli 
operai di un grosso cantiere o 
cammini come oggi tra il pe 
sce e la frutta sotto il braccio 
di Sergio Cinicia presidente 
della cooperativa facchini 
Ora un omone coi baffi si 
slancia e lo bacia «Alfredo ti 
ncordi a Porta San Paolo’ » 


I nomici I hanno sbeffeggia 
to come sindaco da salotto 
che ha scoperto una penferia 
che non è cintura ma tre 
quarti di città senza avere i 
connotati delia «qualità urba 
na» E poi con quel cognome 
svizzero Ha risposto secco 
che a Roma vive dal 1929 e la 
conosce come le sue tasche 
ma per fortuna non ha smes 
so di stupirsi E di indignarsi 
Quanto al cognome porta be 
ne giacché il mitico sindaco 
Nathan si fregiava di un nome 
così poco indigeno e cosi 
molto inglese Insomma I uo 
mo non ama le campagne 
elettorali all americana dove 
SI monta un simbolo e ci si di 
vide per tifoserie «Mi preoccu 
pa i invadenza della pubblici 
tà che pretende di tradurre 
tutto in messaggio subliminale 
- spiega - Che fa il sindaco- 
denttfncio Cosa ne è dei prò 
grammi di governo’ Siamo ar 
rivali al punto che in apertura 
di campagna elettorale Craxi 
presenta Carraro ecco questo 
è li mio sindaco Ma poi non è 
Cairaro a illustrare il program 
ma Come se sindaco e prò 
gramma fossero cose diverse 
separabili Almeno negli Stati 
Uniti il fenomeno della pub¬ 
blicità elettorale è regolamen 
tato prevede dei tetti di spesa 
e la trasparenza dei finanzia 
menti» 

Però anche lui si è gettato 
nella mischia personalmente 
Ha detto subito che era in cor 
sa per vincere e non per par 
tecipare nspondendo all an 
sietà di Luigi '''ntor suo vec 
chio compagno di scuola al li 
ceo Tasso di gapplsmo nella 
resistenza romana di giornali 
smo all Unità. Dalle colonne 
dei manifesto Pmtor aveva su¬ 
bito chiesto caro Alfredo fam 
mi sapere se votando per te 
faccio sindaco Carraro lo stes 
so Anche su future scelte di 
governo si è parecchio sbilan 
ciato Nel match col grande 
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nemico U Tmpo ha detto 
che vorrebbe ^tire il patn- 
monio comunale atbaverso 
un immobiliare ccm la parte 
cipazione ctei Comune e di 
istituti di credito associati Si è 
pronurKiato su destinazioni 
controverse anche nei Pei 
meglio fare laudilonum al 
Flaminio ^e a! Teatro Adna 
no E per tutta la campagna 
elettorale ha ripetuto che vuol 
licenziare lintermetro la so¬ 
cietà a partecipazione Fiat 
che lavora alla metropolitana 
al ritmo di un chilometro I an 
no Perché lo hai fatto? chie 
do dwamt a un cappuccino 
«Perché I tempi sono matun 


per questo - risponde - In 
un elezione amministrativa la 
gente vuol considerare chi so¬ 
no gli uomini che dmgeranno 
non gli basta i appartenenza 
giustamente» 

Poi è venuta la nssa La 
competizione tra governo e 
opposizione tra ricerca di un 
placet elettorale agli accordi 
De Psi e destini del nuovo cor 
so comunista ha spento le lu 
ci sulla città che fine ha fallo 
Roma’ «A questa rappresenta 
zione non ci sto - si airabbia 
- Daila mattina alla sera non 
ho fatto altro che parlare della 
città da ndisegnare Ma lutto 


sembra scomparso basta una 
battuta su Carraro e fa titolo di 
giornale Qui poi c è stata ad 
dirittura una travisazione non 
gli ho mai dato del piduista 
Ho solo chiesto ai socialisti di 
pronunciarsi su una politica 
pattizia affanstica che finisce 
per diventare malaffare e che 
ha ridotto Roma com è 1 fatti 
mi sembra dimostrino che il 
patto c era eccome Solo che 
ora rischia di scoppiargli m 
mano Non so quanto conven 
ga al Psi di far da sgabello a 
questa De che per bocca di 
Andreotti fa 1 elogio del sacco 
di Roma Tacita le inquietudi 
ni del mondo cattolico con un 
anogante non scocciate Ora 
il voto socialista è veramente 
ai buio I poli degli schiera 
menti in campo sono Pci e 
De e 1 unico modo per sbar 
rare la strada a questa gente è 
li voto comunista» 

Il suo slogan m campagna 
elettorale è stato più governo 
meno gestione L idea è che il 
governo di sistemi complessi 
come la metropoli moderna 
comporti la necessità di «libe 
rare» la politica dai problemi 
di gestione Per restituirgli la 
funzione di cervello la dimen 
sione progettuale e di control 
to In concreto i) Comune si 
deve occupare di poche cose 
i) territorio 1 urbanistica lo 
sviluppo 1 servizi sociali che 
non (tossono essere messi sul 
mercato sennò aumentereb¬ 
bero le Ingiustizie II resto può 
essere privatizzato trasiorma 
to in società a partecipazione 
statale gestito separando po 
litica e impresa In due parole 
il Comune holding un idea 
che contiene anche un ipotesi 
di moralizzazione’ «Certo • di 
ce - è la risposta moderna al 
I altro modo di governare 
quello che affida alla politica 
li compito della spartizione 
della divisione m lotti della 
gestione affanslica U metro¬ 
poli oggi sono li terreno su cui 


si concentrano le grandi scel 
te finanziane se non diventa 
sempre piu capacità proget 
tualc liberandosi della gestio¬ 
ne la politica non governerà 
più niente» 

Roma come Pangi ci vuole 
un idea di capitale {>er rientra 
re in corsa nella gara mon 
d ale che stabilisce nuove ge 
rarchie tra le metropoli Retch 
lin ripete spesso anche que 
sto che vuol dire’ «Che la par 
tila in un mondo che si va 
unificando anche nelle regole 
e SI regionalizza si giocherà 
sempre più tra le metropoli 
piuttosto che tra le nazioni - 
nsponde - Dunque molto de 
ciderà la qualità sociale del vi 
vere E Roma da questo pun 
to di vista già alcuni anni fa 
stava al quindicesimo posto 
mentre I itali» è al quinto tra i 
paesi industnalizzati» Ce la fa 
rà per usare il lessico di que 
sti giorni col suo centro «in 
fartuato» le sterminate perife 
ne «vuote di seivizi e di diritti» 
il suo patrimonio storico mon 
sire (il 30% dei beni culturali 
del mondo intero secondo 
I Unesco) i suoi angoli di Ter 
zo mondo le sue università I 
suoi centn di ricerca? «lo dico 
di si - scommette Reichlin - 
A patto che cspnma una nuo¬ 
va classe dirigente non sol 
tanto politica con una cultura 
dell innovazione» Nell attesa 
però il gioco si è fatto davve¬ 
ro pesante e per cosi dire ter 
ra terra All uscita ci racconta 
no che Carraro in visita an 
che lui ai Mercati generali «ha 
detto che nel 56 senvevi a fa 
vore della repressione m Un 
ghena» Come si sa quell arti 
colo di Reichlin II Popolo lo 
ha poi ripubblicato Chi rac 
conta I aneddoto però sem¬ 
bra divertilo piuttosto che 
scandalizzato «Gli abbiamo 
risposto» prosegue «Ancora 
co) 56? A onore non è ana 
Che facciamo nei Duemila 
per Roma’» 


«Avanti!» 

«Attenti 
al capolista 
stalinista» 


M ROMA L obiettivo degli 
attacchi a Reichlin’ «Evitare 
che sia eletto come sindaco di 
Roma non un comunista ma 
un comunista legato al passa 
to stalinista Così \AtxJnti! in 
terpreta e fa suo il senso delta 
campagna contro il caitolista 
del A:i L iniziativa del Popolo 
di npubbljcare 1 editoriale che 
Reichlin scrisse sull Unità del 
55 sulla invasione dell Un 
ghena non ha creato alcuna 
perplessità in casa socialista 
Oggi il quotidiano del Psi tor 
I na sulla vicenda nnearando la 
dose Denuncia il «patetico vit 
timismo» di Reichlin che ave 
va nsposlo parlando di ung 
«campagna maccartista» •£ 
I una solfa», senve Muanfi/ a 
I cui fa eco «tutta I onorala so¬ 
cietà dei partito trasversale» 

I L accusa di maccartismo sa 
i rebbe «cervellotica perché 
nessuno si propone di perse 
guilare Reichlin o di faigli per 
aere il posto di ministro om 
bra » Reichlin prosegue «ha 
scelto come è noto io slogan 
Per noli far tornare quelTi di 
prima È esattamente quello 
che SI pro(toneva chi ha nesu 
mato quel terribile editoriale 
di tanti anni la» E cioè spiega 
I AuanUt menando fendenti 
ancor più pesanti «evitare che 
sia eletto come sindaco di Ro¬ 
ma non un comunista ma un 
comunista legato ai passato 
stalinista uno di quelli di pri 
ma» il Pei avrebbe fatto me 
gito consiglia il corsivista ad 
■evitare di compromettere la 
reputazione dei nuovo cor 
so con un rispettabilissimo 


so con un rispettabilissimo 
rappresentante di quello vec» 
chio» E poi il senatore McCa^ 
thy era s) «un fior di reazione 
no» ma nessun americano è 
«stato ucciso o è finito in cam 
po di concentramento» Una 
«ve^ogna» ma non una «infa 
mia» proprio mentre il regime 
sovietico continuava ad ucci 
dere a torturare» E allora di 
ce il quotidiano del Psi «gii 
dando al maccartismo» Reich 
Im nvela di essere «strettamen 
te e visceralmente legato al 
suo passalo identificandosi 
con quell abietto regime» E 
«odia ancora» conclude chi 
quell abietto regime sia pure 
con metodi rlpugnantf ma 
non cnmtnosf (cioè il mac¬ 
cartismo ndr) na combaltu 
to* 
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Quanti posti al Pd 
nella Stwona 
«feudo» comunista 


«Il Pei predica bene ma razzola male» ha titolato rj4- 
vanlil, rilanciando la polemica suii’«occupazione del 
potere» da parte del Pci. Per averne conferma, ag¬ 
giungeva, basta sconere l'elenco delle responsabilità 
negli enti deii’Emilia Romr^na. E perché mai, visto 
che la miccia è stata accesa a Savona, non scorrere 
l'elenco degli enti savonesi? leardo a patte, il teore¬ 
ma messo a punto dal Psi denuncerebte molti limiti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


nT « T Ti f ' MI 


POLITICA INTERNA 


Documento dei vescovi 

Criminalità e immoralità 
politica e amministrativa 
prevaricano la società 


Un nuovo sviluppo 

Cambiare indirizzi e mezzi 
per un modello economico 
e sociale non dipendente 



«La mafio^tà del potere 
umilia i diritti nel Sud» 


Oligopolio Tv 
Saia: «Entro 
gennaio 
la sentenza» 


«Entro la fine dei prossimo gennaio, immancabilmente la 
Corte cosuiuzionale pronuncerà la sentenza sulla legittimità 
dell'oligopolio televisivo privato» Lo ha detto ieri il presiden¬ 
te della Consulta, FraiK^sco Saia (nella foto), presentando 
ai giornalisti il sistema computerizzato di informazioni giuri¬ 
diche che contiene tutte le decisioni prese dalla Corte sin 
dalla sua costituzione Ogni cittadino potrà rivoigersi alla 
Consulta per avere informazioni. Già qualche giorno fa il 
presidente Saja aveva annunciato un nnvio di qualche mese 
sulla questione oligopolio (la sentenza era attesa per otto 
bre) per dare a) governo e al Parlamento ia possibilità di re¬ 
cuperare ti tempo perduto con la crisi di governo. Ieri il pre¬ 
sidente ha voluto precisare i tempi e awélire che la decisio¬ 
ne è presa per la sentenza entro gennaio, immancabilmen¬ 
te. 


M GENOVA. «Il Pci predica 
bene ma razzola male» titola 
VAtìantit, lamentando le «rea¬ 
zioni scomposte e acrimonio¬ 
se» dei comunisti al convegno 
di Savona sull'occupazione 
della cosa pubblica da parte 
dei partiti. «A Savona - pun¬ 
tualizzava il quotidiano dei Psi 
- SI è detto semplicemente 
che il Pci, essendo su questo 
terreno ì) più incallito «pecca¬ 
tore» non può presentarsi nel¬ 
lo stesso tempo come II più 
puro «predicatore»», per aver¬ 
ne conferma è sufficiente 
scorrere l'elenco delle respon¬ 
sabilità nelle Usi, nelle Munici¬ 
palizzale, nelle società a par¬ 
tecipazione statale, nei con¬ 
sorzi dell'Emilia Romagna: 
presidenti, amministratori, 
consiglieri, spesso anche di¬ 
rettori sono nella stragrande 
maggioranza iscritti e dirìgenti 
del Pci». 

E perché mai - visto che la 
miccia di quest’ullima rovente 
polemica 6 stata accesa a Sa¬ 
vona, eletta a città simbolo 
del teorema su R:i e potere 
messo a punto dal Psi - per¬ 
ché mai, dicevamo, non «scor¬ 
rere l'elenco» per quanto ri¬ 
guarda gli enti savonesi? Le ci¬ 
fre risulterebbero abbastanza 
istruttive. L'amministrazione 
provinciale, ad esempio, è ret¬ 
ta da un presidente socialista, 
da un vicepresidente comuni¬ 
sta, due assessori del Pel, uno 
del Psi, un repubblicano ed 
un socialdemocratico, Le 
quattro Usi savonesi? The pre¬ 
sidenti socialisti, uno comuni¬ 
sta. \ due consoni per la de¬ 
purazione delle acque (Savo¬ 
na e Valle Bormida)? Due 
presidenti socialisti. Le quattro 
comunità montane? Tre presi- 
efónti democristiani e uno so¬ 
cialista. La Cassa di Rispar- 
rnio? Presidente Oc. vice Psi. 
Presidente Pci per l'Azienda 
trasporti, presidente Psi per il 
consorzio trasporti. Alla Ca¬ 
mera di commeicio. al porto, 
airips (Insediamenti produlii- 
vi savonesi) presidenti indi¬ 
pendenti 0 tecnici. 


E 1 IS Comuni della Provin- ; 
eia? Cinque sindaci De, quat- | 
tro Pel, quattro Psi, un repub- ' 
blicano ed un indipendente. 
Vogliamo concludere con il 
Comune di Savona (dove alle 
amministrative detl'85 al Pci è 
toccato il 42 per cento dei voti 
con 19 seggi e al Psi il 13 per 
cento con 5 seggi) ^ Sindaco e 
quattro assesson comunisti, 
vìcesindaco e due assessori 
socialisti, un assessore repub¬ 
blicano. Insomma, al Psi savo¬ 
nese - Teardo a parte e cen- 
cellianamente parlando - non 
è che vada poi tanto male. 
Perché continuare allora a gi¬ 
rare Il coltello nella piagai 

•Il convegno socialista in sé 

commenta il segretario re¬ 
gionale Graziano Mazzarello - 
si è coperto di ridicolo e su 
questo dato di fatto è vera¬ 
mente difficile nutrire dei dub¬ 
bi. Per parte nostra non inten¬ 
diamo scadere nella rissa, che 
è il terreno di scontro di chi è 
privo di argomenti. 

Invece, nelle prossime setti¬ 
mane, proporremo noi, attra¬ 
verso un apposito convegno 
che terremo proprio a Savona, 
un livello di confronto nuovo 
e positivo, che speriamo vo¬ 
glia essere accettato. Parlere¬ 
mo di nuove regole per il go¬ 
verno degli enti locali, per ga¬ 
rantire Uasparenza e separa¬ 
zione fra politica e ammini¬ 
strazione, per impostare un 
rapporto nuovo tra pubblico e 
privato, Insomma: un terreno 
di serio confronto a sinistra, 
per rispondere e corrisponde¬ 
re alle esigenze e al dinttl dei 
cittadini». 

Meno conciliante e più cor¬ 
rosiva (ma si trattava di una 
reazione a botta calda) era 
stala ia condd|^ÌQrte.jdi u 
comunista 

lia del convegno socialista; 
trasmettendo in red^lone un 
volantino che annuiKiava l'i¬ 
niziativa, aveva sottoscrìtto 
con un dubbio; ^Non so bene 
se indirizzare questa segnala¬ 
zione aiì'lMìUà oppure a 
"Cuore"». 


Presentato ieri al cardinale Giordano l'atteso docu¬ 
mento dei vescovi italiani «Sviluppo nella solidarie¬ 
tà, Chiesa italiana e Mezzogiorno». Una forte de¬ 
nuncia deile responsabilità politiche di governo 
per il «modello di sviluppo distorto, dipendente, 
frammentato» che ha lasciato le popolazioni del 
Sud con i mali antichi e nuovi. Appello alle forze 
sane del paese per una «logica nuova di sviluppo». 


ALCCSTE SANTINI 


■1 ROMA Con la pubblica¬ 
zione dell'atteso documento 
«Sviluppo nella solidarietà, 
Chiesa italiana e Mezzc^ior- 
no», 1 vescovi italiani hanno 
inteso, non solo, riproporre 
con forza l'annosa questione 
meridionale come questione 
nazionale, ma con la loro for¬ 
te denuncia delle distorsioni 
di uno sviluppo che ha appro¬ 
fondilo il divano Nord-Sud, 
hanno voluto affermare che 
bisogna cambiare politica. 

•Il modello di sviluppo im¬ 
posto al Sud - rileva il docu¬ 
mento di 24 cartelle articolato 
in una introduzione e tre capi» 
foli - non solo ha avuto effetti 
di disuguaglianza, ma ha pro¬ 
dotto un processo di disgrega¬ 
zione dei modelli culturali 
propri delle regioni meridio¬ 
nali». Anzi, i modelli di o^a- 
nizzazione industriale «impor¬ 
tali senza sufficiente attenzio¬ 
ne alle realtà locali e modelli 
penetrati attraverso i mass 
media hanno avuto effetti di 
disgregazione del precedente 
tessuto sia economico che so¬ 
ciale e culturale». Di qui «fam- 
bivalenza di un tipo di svilup¬ 
po. i cui modelli economici 
importati non si sono integrati 
in, quelli socioculturaU del 
$ucl». Ne è conseguito chei, 
nonostante i progri^j cfM pu- 
•re lil sono ri^istrati negli Ntimi” 
anni, «l'attuale sviluppo é ri¬ 
sultato distorto e sta fwrtando 
ad una complessiva struttura 
di regressione, cioè a una 
concatenazione di meccani¬ 
smi che rischia di diventare 
come un circolo vizioso che 
aggrava il disagio del Sud». In 


questo quadro, carico di con¬ 
traddizioni e di distorsioni con 
gravi implicazioni per la vita 
delle famiglie e soprattutto dei 
giovani che trovano sempre 
meno lavoro - il tasso di di¬ 
soccupazione nelle regioni 
meridionali nel 1988 ha supe¬ 
rato il 20% mentre nel Centro 
Nord è sceso al di sotto 
deir8% - «la funzione della 
mediazione politica, a livello 
locale e nazionale, ha finito 
per assumere un'incidenza 
sociale di straordinario nlievo, 
generando una rete di piccolo 
e grande clientelismo, che mi¬ 
sconosce i diritti sociali ed 
umilia i deboli». Una accusa 
durissima a quella gestione 
del potere, di cui sono re¬ 
sponsabili i governi che si so¬ 
no succeduti in questi anni, 
che, in quar'" fa leva su 
«gnippi di potere locali come 
garanti di consenso», ha dato 
luogo a situazioni «soggette al¬ 
l'arbitrio. all'illegalità, ai con¬ 
trollo violenta». Ecco perché « 
affermano i vescovi • «la que¬ 
stione meridionale implica l'e¬ 
sistenza di una crisi che è di 
tutto il paese e non solo del 
Mezzogiorno». 

Un precedente documento 
della Chiesa italiana risale al 

f S ijennlùo quando i ve- 

quel contesto molto diverso, 
delegarono la Oc «partito di 
cattolici» ad affrontarli e risol¬ 
verli. Ad oltre 40 anni di di¬ 
stanza, i vescovi non solo fan¬ 
no un discorso autonomo le¬ 
gandolo ad iniziative proprie 
di denuncia e di proposta, ma 



si rivolgono a tutte le forze po¬ 
litiche, sindacali, imprendito- 
nali, culturali del paese per¬ 
ché ci si r^ida conto che c'è 
bisogno di «una politica nuo¬ 
va, una logica nuova di svilup¬ 
po del Mezzogtc»no Ciu>ace di 
rompere i meccuusmi perver¬ 
si oggi imperanti». 

/malizzando il fenomeno 
impressionante della diffusio¬ 
ne delle organizzazioni crimi¬ 
nali m alcune aree del Mezzo¬ 
giorno, i vescovi rilevaiK) che 
questa «criminalità organizza¬ 
ta ha assunto le forme di im¬ 
presa e di una economia som¬ 
mersa e parallela, che trova 
un humus e disponibilità ail'a- 
gregazione per carenze di svi- 
luppo econonrico, sociale e 
civile e in particolare per la di¬ 
soccupazione di troppi giova¬ 
ni, ai quali offre la lusinga di 
rapidi guadagni». Viene, inol¬ 
tre, denunciato il fatto che «la 
cnminalità organizzata viene 
favorita da atteggiamenU di di¬ 
simpegno, di passività e dì im¬ 
moralità nella vita politico- 
amministrativa» tanto che c’è 
«una mafiosità di comporta¬ 
mento quando, ad esempio, i 
dintti diventano favorì, quan¬ 
do non contano i meriti, ma i 
legami di comparaggio politi¬ 


co». Un’accusa precisa, mirata 
che chiama in causa, pnma di 
tutto, le forze politiche che 
hanno governato m questi an¬ 
ni li paese e in primo luogo 
propno la De. 

Per sconfiggere questi «fe¬ 
nomeni perversi di immoralità 
politica» e perché «sia recupe¬ 
rato il senso dello Stato attra¬ 
verso un forte senso sociale», i 
vescovi clìiedono «la collabo¬ 
razione di tutti, una vera mo¬ 
bilitazione delle coscienze. 
Solo così è possibile •> essi di¬ 
cono -- perseguire una politica 
produttiva per il risanamento 
del divario tra Sud e Nord del 
paese, con rindividuazione di 
nuovi strumenti di intervento e 
soprattutto pone in atto l’im¬ 
pegno straordinario per l'oc* 
cupolone nel Sud con una 
politica coraggiosa che guardi 
al futuro e ad interventi la cui 
efficacia economica sia di 
luMBpetiCKjB..*, 

C l 20 ìché aiamo incammi¬ 
niti verso quel 1992 in cui il 
nostro paese sarà immesso 
sertìpre più nel processo di in¬ 
tegrazione europea, i vescovi 
avvertono che una delle ragio¬ 
ni dei ritardi e dei mali del 
Mezzogiorno è la sua «dipen¬ 
denza da logiche di tipo capi¬ 


talistico e produttivistico di 
grandi apparati industriali e fi¬ 
nanziari, Italiani ed europei, 
che hanno finito per condizio¬ 
nare le stesse scelte di politica 
economica». Perciò, contro le 
tendenze attuali nvolle ad 
esaltare «il mercato come real¬ 
tà vincente suH'uomo e sulla 
sohdanelà tra gli uomini e a 
porsi come egemone atKhe 
nei confronti dello Stalo», i ve¬ 
scovi ammoniscono con forza 
che compete proprio allo 
Stato la salvaguardia e la pro¬ 
mozione di quel valore supe¬ 
riore fondante che è il bene 
comune». Anzi - aggiungono 
- «i fenomeni deirindividuali- 
smo e del soggettivismo esa¬ 
sperato hanno qui una loro 
causa non secondaria». 

Alla base di questo docu¬ 
mento. pubblicato dopo un 
lungo e meditato lavoro di 
équipe, stanno le grandi enci¬ 
cliche sociali sullo sviluppo, la 
■Populomm progressio» di 
Paolo VI e la «Sollecitudo rei 
socialis» di Giovanni Paolo il 
come le esperienze, le rifles¬ 
sioni, le iniziative di singoli ve¬ 
scovi, dì parroci, di ordini reli¬ 
giosi, di associazioni, di movi¬ 
menti cattolici che, in questi 
ultimi anni, si sono confrontati 
con i drammi e i problemi 
delle popolazioni meridionali. 

La Chiesa farà la sua parte 
• ha detto ieri il cardinale Mi¬ 
chele Giordano nel presentare 
il documento. Ha però ag¬ 
giunto che i problemi gravi 
del Mezzogìomo non si risol¬ 
veranno se non ci sarà «l'im¬ 
pegno civile e solidale del 
paese». Il prossimo futuro po¬ 
trà dire quali forze politiche, 
sociali, culturali saranno <i 
soggetti capaci di gestire la 
trasformaziohe dellà sbeietà», 
isiiltuion|^ ficjqlesiali > par¬ 
ròcchie. associazioni. ' movi¬ 
menti - faranno la loro parte 
per continuare a denunciare 
•arrivismo, idolatria del pote¬ 
re, comizionc», per mobilitare 
le coscienze al fine di dare ai 
Sud «una nuova carica di fidu¬ 
cia per un cammino di spe¬ 
ranza». 


Filo diretto Intensa ultima giornata elei- 

rnnfìrrhfiHll forale a Roma per il segreta- 

con UCMVllU PQ Occhetto. 

Stdindttind Questa mattina alle 9,30 si 

« H&Iia PaHtA incontra col cittadini in via 

a nana nauiu dei Ciubbonarl, poi, alle iO. 

partecipa ad un filo diretto a 
Italia Radio: gli ascoltatori 
possono telefonare e porrò domande. Nel pomeri^io Oc* 
Ghetto andrà in visita a Fiumicino, dove è previsto questo 
programma: alle 16,30 incontro col lavoratori del^aeropo^ 
to, alle 17,45 visita alla Cris Krafi, azienda sulla darsena di 
Fiumicino, e quindi incontro con i cittadini delle Case pop(^ 
lari e dei Centro anziani. 

Bolzano: Dopo le dimissioni, annun* 

SI DrS rhiAilo tempo, del segreta- 

H rei cniene no Giancarlo Galletti, ia fé- 

un SEUrCtdrìO derazione autonoma del 

É.»ct»rnA» Bolzano avrà un 

«C9KIIIU segretario «esterno». Nel sen¬ 

so che non si è trovata una 
joluzionC interna ai quadrO 
dirigente locale: il comitato federale ha approvato a voto pa¬ 
lese (25 si e 7 astenuti) un ordine del giorno che «invita la 
Direzione nazionale del Pci ad offrire un contributo esterno». 
Luciano Pettinari, che ha partecipalo alla riunione per la Di¬ 
rezione, ha assicurato una proposta entro 15 giorni. Galletti 
era segretario dall'SG: si era dimesso dopo l'insuccesso elet¬ 
torale alle regionali dello scorso novembre, ma il Comitato 
federale le aveva respinte. Ha guidato il partito durante le 
successive prove elettorali, che hanno dato risultati assai mi¬ 
gliori. ma non ha rinuncialo alle dimissioni. 

È regolare 1 deputati comunisti Mac¬ 
ia iiAmlna Angius, Cherch). Per- 

wnumiiM p hanno 

del «COnSUtentft presentato un'interpellanza 

BAr la Sard^ana»»? presidente del Consiglio 
per M saraegnanr Cmlìo Andreotll per upeie 

se la nomina del de Eugenio 
Beghino «ad un non ben de¬ 
finito incarico collegato alla rappresentanza degli interessi 
della Regione Sardegna» sia In regola con la Costituzione. U 
carta fondamentale della Repubblica stabilisce infatti che «il 
presidente della giunta regionale è II rappresentante della 
Regione autonoma delta Sardegna». L'interpellanza chiede 
poi se le funzioni di consulente del presidente del Consl- 
glio» non slanq incompal^bili con la carica istituzionale di vk 
cepr^idertte del consigtìp i;i|gionale. Lo ste»Q,jBi«hino ha 
replicato con iiritàzioirò auecritiche e agli IntenogatM adlf».. 
vati da sardisti e’^comunUti: «Non esiste alcun decreloMlla' 
mia nomina, ma solo una tollera di intenti dei presidente del 
Consiglio», il fondamento dell'Incarico sarebbe la «persona- 
ie conoscenza e stima». 


Bolzano: 

H Pci chiede 
un segretario 
«esterno» 


È regolare 
la nomina 
del «consulente 
per la Sardegna»? 


FRENARE LA CADUTA DEI CAPELLI: 
ECCO LA VITTORIA DI DERCOS. 








Per II trattamento anticaduta Dercos ogni capel¬ 
lo debole e sfibrato è un sfida da vincere. Applicate 
periodicamente le fiale Dercos sul cuoio capelluto: la 
potenza dei loro princìpi attivi combatte l'indeboli¬ 
mento. stimola un normale ciclo di crescita e vince la 
caduta dei capelli. Infatti, mentre la molecola solforata 
riduce l'eccesso di sebo, il liquido amniotico stimola e 
nutre le radici Con il trattamento anticaduta Dercos 
puoi finalmente dimenticare tutti i capelli che hai perso 

TRATTAMENTO ANTICADUTA 
DERCOS. 


DERCOS 


IN FARMACIA. 

























Polìtica INTERNA 


Le dimissioni dalla Camera accolte a sorpresa: una vendetta Dc-Psi 

Palmella: «Cacdanni? Un autogol» 


«Hanno così confermato 
i rischi di un r^me» 
Duro con i sodaJisti, 
apprezza Scalfaro 


SBRQIOCRISCUOLI 


M ROMA. Pannella rìde. Ri¬ 
da amaro ma rìde, nei suoi 
panni un po' incredibili di 
*ex». SI sente pugnalalo alle 
spalle, cacciato» dalla Carne* 
ra per vendetta e per comodi* 
là, ma vanta un riattato politi¬ 
co: «Si sono dati la zappa sui 
piedi - dice - perché hanno 
rimesso in corsa nelle elezioni 
por il Campidoglio la lista an* 
liproibizionista in cui sono 
candidato»; e poi «hanno di¬ 
mostrato che quello che ho 
denunciato è vero». Il leader 
radicale pària con i giornalisti 
In una saletta di Montecitorio, 
mentre un altoparlante grac¬ 
chia a più riprese per richia¬ 
mare In aula gli «onorevoli de¬ 
putati». Un àppello che non lo 
rìguarda più. Ma iuì insiste: 
«Sono degli imbecilli, hanno 


fatto autogol». 

Parole da ottimo incassato¬ 
re? Anche, ma non solo. In 
realtà, se le dimissioni di Pan- 
nella fossero state respinte, 
come vuole una consolidata 
consuetudine e come tutti I 
gruppi parlamentari avevano 
annunciato con le dichiara* 
zioni di voto, il «caso» sarebbe 
rientrato con scarso clamore: 
la Camera avrebbe mostrato 
un rispetto (ormale verso chi 
denunciava il tradimento strì* 
scìante della Costituzione (in¬ 
formazione Rai «imbavaglia¬ 
ta», «linciaggio» di chi non è 
d'accordo con Craxi, Andreot* 
ti e ForlanI, «svuotamento del- 
l'istituzione parlamentare») e 
non se ne sarebbe parlato 
più. Ora, invece, quel voto a 
sorpresa fa notizia, e Pannella 


non si lascia sfuggire l'occa¬ 
sione. Spiega che in ogni ca¬ 
so. tra qualche settimana e 
per «ragioni dei lutto diverse», 
avrebbe dovuto lasciare Mon¬ 
tecitorio («L'avevo annunciato 
solennemente») e aggiunge: 
■Sono siati stupidi. Me ne sta¬ 
vo andando: mi hanno ferma¬ 
lo per potermi cacciare». A chi 
Sono diretti i suoi strali? In¬ 
nanzitutto al Psi; «Testimoni 
sicuri - dice - mi hanno riferi¬ 
to che Labriola prima del voto 
aveva detto: "A furia di mette¬ 
re il sedere sul fuoco ci si 
scotta", e subito dopo ha 
esclamato: •Finalmente ce lo 
siamo tolto dai coglioni!". La 
nuova P2 ieri è venuta fuori 
con imbecillità e con troppa 
fretta». Un altro socialista, 
Franco Piro, aveva motivato il 
proprio voto favorevole alle 
dimissioni di Pannella affer« 
mando che con quella discus¬ 
sione in aula si stavano spre¬ 
cando 2S0 Riilioni di spese. 
•Fare economia sulle chiac¬ 
chiere demoaatiche - replica 
il leader radicale « rientra nel¬ 
la tradizione veibate del fasci¬ 
smo. Si dimostra artcora una 
volta che i socialisti sono bravi 
nell'avere soldi ma non nel 
valutarli...». Grande apprezza¬ 
mento per Oscar Luigi Scalfa- 


ro. che aveva sottoscritto la 
sua denuncia sull'esautorazio¬ 
ne del Parlamento ed aveva 
annunciato il voto contrario 
alle dimissioni da parte dei 
deputati de: «In ftaiia - dice 
Pannella - c'è oggi un Pettini 
cattolico e c'è fretta di farlo 
fuori per dimostrare che tra 
Andreotli e Craxi nella corsa 
alla presidenza della Repub¬ 
blica tertium non datur». Tra i 
deputati del Pel, prosegue, «un 
margine consistente» nel se¬ 
greto dell'uma non l'ha ap¬ 
poggialo: «Ma è un macine - 
precisa ■> perché ii corpo del 
partito comunista ha votato 
secondo quanto annunciato». 
A Nilde lotti (che aveva sotto- 
lineato il valore del dibattito) 
Pennella rimprovera un <om- 
poftamento colposo ma non 
doloso»: Opera spesso In mo¬ 
do irrituale: ieri ha preso la 
parola prima della votazione. 
E fedele a se.stessa e alle sue 
conviruloni; non appartiene 
ai complotto di ieri, anche se 
ha concorso a rassodare l'esi¬ 
to del voto». 

Molti deputati, racconta II 
leder radicale, gli hanno poi 
espresso solidarietà: <I più tur¬ 
bati sono coloro che, dopo 
avermi votato contro, hanno 
capito di aver fatto parte di un 


disegno». Quindi toma a ride¬ 
re, riferendo che «nel frattem¬ 
po» ii pretore civile ha blocca¬ 
to raffisstone dei manifesti- 
truffa («/ radicati volano 
affissi a migliaia sui muri n> 
mani e ha anche ordinato ai 
suoi autori (un gruppetto di 
radicali filosocialisti guidati da 
Giuseppe Rippa) di comprare 
su tre quotidiam sput puù>li- 
citari a favore della lista di 
Pannella. «Un altro autr^ol». 

Il «caso Pannella* ha anche 
il suo strascico di commenti, 
le agenzie di stampa ne han¬ 
no diffusi a piene mani. Il vi- 
cepresidenle de! gruppo de. 
Francesco Mazzola, alce che 
è stato «un gravissimo errore 
oltre che una scorrettezza» e 
aggiunge che la Camera «forse 
inizia a essere un po' boppo 
intoilemnte r^ confronti di 
chi non é completamente irre- 
gimentalo nel sistema». H ca¬ 
pogruppo repubblicano Del 
rannino afferma che il voto 
contro Pannella rivela l'esi¬ 
stenza di un «partito Rai» e de¬ 
nuncia «i "fluasti e nefasti" del 
sistema radiotelevisivo pubbli¬ 
co»; ma U quotidiano del Pri si 
mantiene equidistante, criti¬ 
cando sia «la commedia» del 
voto a sorpresa, sia i'inizlatiVB 
di Pannella. bollala come «un 
marchingegno elettoralistico». 


Bilancio: per il Pei si possono risparmiare seimila miliardi 

La mag^oratiza propone nuove tasse 
ma difende le spese dìentelaiì 


■I Anche sé ne erano note 
le linee essenziali, soltanto ieri 
sera la rnaggiorahza ha for¬ 
malizzato il suo emendamen- 
lo-lerizùolo alla Finanziaria 
con gli aumenti fiscali per ta¬ 
bacchi, superalcolici e relntro- 
duzlone dell'imposta sulle ba¬ 
nane. per aumentare i coeffi¬ 
cienti catastali basta Invece un 
d«reto amministrativo. Cosi 
in commissione s'é discusso 
8ok> U Bilancio con t rteparmi 
proposti dal fti. Sul tappéto 
alcune concrete Indlcazlortl 
deiropposizlone. per conse¬ 
guire rilpakmi di tfmt clien¬ 
telar], inutili, dikieèionàll. è 
per aumentare le entrate sen¬ 
za aggravi per i contribuenti 
ma, più semplicemente, inse¬ 
rendo In bilancio gettiti più 
realisticamente stimali per 
2.000 miliardi. 

Cpperazione-rìsparmlo 


chiesta dal Pei ammonta a cir¬ 
ca 6.000 miliardi di lire. Oltre 
2.500 miliardi (?.610 per la 
precisione) si possono taglia¬ 
re a residui di stanziamenti 
eliminati lo scorso anno e ri¬ 
comparsi nel bilancio per il 
1990. È un’operazione della 
quale si riparlerà tn aula. Un 
sostanziale assenso all'emen¬ 
damento del senatori comuni¬ 
sti Rodolfo Bollini e Ugo Spo« 
setti è venuto dal presidente 
della commissione Bilancio, 
Nino Mreatta. Gli altri ri* 
spermi riguaidano la 
per ulteiM 812 nitUai^ (d 
governo ne taglia circa SOO). 
Eduzioni soprattuttc alle spe¬ 
se per amiamenti. coerenti 
con U nuovo clima Uitemazlo- 
nate e gli accordi per il disar¬ 
mo. La proposta comunista 
per ulteriori rispanni - da po¬ 
ter utilizzare per interventi so¬ 


ciali - è andata a pescare nel 
mare magnum delle spese pa¬ 
rassitane e discrezionali del 
fondi di riserva, dei fabbisogni 
dei ministeri, delle uscite sen¬ 
za controlli (si pensi agli affitti 
degli aeroplani o alle consu¬ 
lenze, o ai vitto o a non me¬ 
glio definite spese di carattere 
generale e via elencando): si 
possono tagliare altri 2.600 
miliardi di lire. La situazione 
ieri sera (e oggi sarà la stessa 
cosa) aveva del paradossale: 
l'opposizione di sinistra che 
propone di rìduire il saldo 
netto da finanziare e la mag¬ 
gioranza «rigorìstjBi» che riliùta* 
va richieste efficaci e r^ione* 
voli. Il fatto é che si mettono 
le mani nel punti più nervosi 
di un sistema fitto di lobby e 
clientele ministeriali. 

Di legge finanziaria si inizie¬ 
rà a parlare da lunedi (e fino 
a (^ovedl 2). E soltanto allora 


si discuteranno gli emenda¬ 
menti della maggioranza, che 
la stessa ha accorpato ieri in 
un unico megdiesto. Le antici¬ 
pazioni pubblicate ieri sono 
sostanzialmente confermate: 
100 miliardi In più all'anno 
per tre anni per la lotta alla 
tossicodipendenza; per la ri¬ 
valutazione delle pensioni 
d'annata pubbliche e private 
l.QOO miliardi in più nel '9t e 
1.000 net '92. Lo stanziamento 
per il '90 resta fqrmo a SOO mi¬ 
liardi. Nel triennio sarebbero 
dunque disponibili S.S00 mi¬ 
liardi di tire. Al fondo di solk 
darietà-pgr ^agricoltura ai 
stinaho 140 milir^l Alle Piu- 
teclpazlonì statali (ih taglio di 
450 miliardi e di €00 miliardi 
nel trienriio al fondo per 1! 
rientro della disoccupazione. 
Aumentano invéce gli stanzia¬ 
menti per il fondo Sace per il 
sostegno alle esportazioni: 



n socialista Sangulnell attac¬ 
ca; «Sono molto contento: 
Marco non può continuare a 
giocare con le istituzioni». Il li¬ 
berale Costa minirnizza: «Tut¬ 
to questo chiasso è esagera¬ 
ti^; ma il suo collega di parti¬ 
to Sterpa si dichiara «dispia¬ 
ciuto» e riconosce a Pannella 
il molo «intellettuale scomo¬ 
do». Ciglia Tedesco, comuni¬ 
sta, definisce «molto grave e 
preoccupante» il voto della 


Maternità, lavoro 
e scuola: propcD^ 
delle (ionne pd 


duecento miliardi in (hù al¬ 
l'anno per aiutare Polonia e 
Ungheria. Minori Importi ri¬ 
guardano, fra l’altro, la diri¬ 
genza statate, gli artigiani, la 
scuota, il giudice di pace, la 
difesa del meno at^uenti, i 
portatori di handicap. 

Dal iato del fisco - anche 
per compensare le maggiori 
spese * il ministro delie Finan¬ 
ze prowederà con un decreto 
amministrattw ad aumentare 
le rendite catastali per un in¬ 
troito aggiuntivo di 600 miliar¬ 
di l'anno. Saranno relntrodottl 
f 200 miliardi di gettito dail'im-^ 
posta sulle 'l>an#te^ie si 
durrà un bollo sui taba^hl-e i' 
superalcolici (1 liquori oltre I 
21 gradi) per un gettito di 100 
mlliatili annui. Forse sulle 
confezioni troveremo l'avver¬ 
tenza che l'aumento del prez¬ 
zo è de^toiuto alla tolta contro 
la tossicodjpendenza. 


H ROMA. E se leggessimo la 
legge finanziaria al femminile? 
È quel che ha fatto il grappo 
interparlamentare delle don¬ 
ne elette nelle liste del Pei «te¬ 
nendo ferma la linea del go¬ 
verno ombra e dei grappi par¬ 
lamentari sulla manovra di bi¬ 
lancio e mettendo l'accento 
sulla qualità della spesa pub¬ 
blica rispetto alla vita quoti¬ 
diana della gente». 

Le proposte delle donne 
comuniste, illustrate Ieri da Gl* 
gtia Tedesco e Ersilia Salvato, 
toccano i capitoli fra I più im¬ 
portanti della vita sociale: la 
.lotta alla droga|fIhliaLVorD.|là. 
'scitolà, la maiéimlià.ia mobili¬ 
tà urbana, la pace, l seivizL 

Per la lotta alla tosalcodi* 
pendenza si propone uno 
stanziamento triennale di mil¬ 
le miliardi finalizzati soprattut¬ 
to al recupero, alla prevenzio¬ 
ne, ai servìzi pubblici e alle 


comunità terapeutiche. Enti 
locali (e quindi i servizi) ri¬ 
prìstino dei irasferìmenti '89. 
maggiorati del tasso di infor¬ 
mazione. Nidi e conaullori: 
cancellare li taglio di 68 mi¬ 
liardi operato dal governo, 
650 miliardi nel triennio per 
assicurare l'tndenahà di ma- 
ternltà alle casalinghe, disoc¬ 
cupate, immigrate, studentes¬ 
se. Un tondo per nuovi «ctvi* 
zi per gli anslaal. li reddito 
minilo gnrùiHo ai giovani 
rispettando le percentuali di 
uomini e donne nelle liste di 
collocamento. Interventi per 
fe,v|^ oppòHuitlàt^ J’irp- 
prerfditorta femminile. ì con¬ 
gedi parentali. Potenziamento 
della acnola materna, del 
tempo pieno, dell’innaiza- 
mento deH’obbligo scolastico. 
Riduzione delle ap eae nUUa- 
ri e fondo per la riconversio¬ 
ne deirindustiìa bellica. 


Fininvest, valanga di spot 

Sulle reti di Berlusconi 
pubblicità da primato 
Deputati solidali con Scola 

Nei primi 8 mesi del 1989 oltre 700mi!a annunci 
pubblicitari si sono riversati su lettori e telespettato¬ 
ri. Quasi la metà (il 41,9%) è stata trasmessa dalle 
reti Fininvest. Ripresa alla commissione Cultura del¬ 
ia Camera la discussione sulla legge che vieta ^11 
spot che interrompono i film. Deputati solidali con 
Ettore Scola. 11 regista; «Contro dì me una campa¬ 
gna per bloccare una battaglia di civiltà». 


L'ex deputato 

Marco 

Pannella 

durante la sua 

conferenza 

stampa 


ma «i fatti politici gravi, con¬ 
creti e reali che Pannealla in¬ 
tendeva denunciare». 

L’ex deputato ora saluta 
Montecitorto (resterà parla¬ 
mentare europeo) e punta 
ancora una volta l'indice sul 
PsI, «he ricatta flovemo e Pa^ 
lamento sulla dn^a»; nel di¬ 
battito in aula su quella legge, 
dice, «sarei stato certamente 
fastidioso». 


ANTONIO ZOLLO 


■iROMA La proposta di 
legge Pci-Sinìslra indipenden- 
ie per anelare che i film in on¬ 
da sulle tv private siano detur¬ 
pati dagli sjxtt ha ripreso ieri il 
suo cammino, dopo le insì¬ 
stenti sollecitazioni del presi¬ 
dente del deputati comunisti, 
Renato Zangherì. La stessa, 
recente sentenza della Corte 
d'appello di Roma, che ha 
condannato gli spot nei film, 
ha reso più urgente un prov¬ 
vedimento itormativo. Sicché 
ieri il comitato ristretto della 
commissione Cultura della 
Camera ha deciso di svolgere 
il 10 novembre una serie di 
audizioni: saranno ascoltati, 
tra gli altri, Rai, Fininvest, la 
Federazione radìotv private, 
i'Anica. 

Che i! settore degli spot 
debba essere calmierato, al di 
là della deturpazione dei film, 
è dimostrato ancora una volta 
dai dati sulla valanga di mes¬ 
saggi pubblicitari che s'abbat¬ 
te sugli italiani; secondo j dati 
della Nielsen, da gennaio ad 
agosto di quest’anno sono già 
apparsi sui diversi mezzi 
706.590 spot, il 7,5% in più ri¬ 
spetto atranalogo periodo del 
1988: neanche il resto dell'Eu- 
topa, tutto assteme, riesce a 
fare altrettanto. Il 59,8% di 
questi annunci sono apparsi 
sulle tv commerciali, ii 41,9% 
sulle tv di Berlusconi; i) 30,5% 
sui quotidiani; il 6,9% su) pe¬ 
riodici; il 5,2% sulle reti Rai. La 
Fininvest resta, dunque, salda¬ 
mente in testa anche se il nu¬ 
mero dei suoi spot é iegget- 
mente calato per una certa 
stanchezza del mercato e per 
una politica più accona della 
Fininvest medesima. In pro¬ 
porzione, appare molto più 
consistente la riduzione ope¬ 
rala dalla Rai: 36.420 spot 
contro i 39.080 dell'anno scor¬ 
so; calati anche gli spot radio- 
tonici della Rai; 31.670 contro 
34.890. Nella carte stampata, 
sale ia quota dei quotlalani: 
215.250. annunci . contro 
193.590, con uh incremento 
deir 11.2%. 

Regolare gli spot, impedire 
che interrompano i film è, In- 
somma, una questione di eco¬ 
logia della comunicazione, di 
civiltà. Fa parte del tentativo 
di arginare questa battaglia la 
campana di denigrazione 


lanciata contro Ettore Scola, 
affermando che egli abbia fat¬ 
to commercio di film e di spot. 
«Una aggressione politica, 
morale c psicologica», Vhanno 
definita 22 deputati Pei, Sini¬ 
stra indipendente, Op, radicali 
verdi, verdi arcobaleno, il do¬ 
cumento dì solidarietà è fir¬ 
mato da Natalia Ginzburg, Re¬ 
nato Zangherì, Bnino Zcvi, Gi¬ 
no Paoli. Gianni Mattioli, Ade¬ 
le Faccio, Bianca Guidetti Se^ 
ra, Franco Russo, Giulio Quer¬ 
cini. Franco Bassanini, Ada 
Becchi, Annalisa Diaz, Diego 
Novelli, Elisabetta Di Prisco, 
Romana Bianci, Willer Bor- 
don. Luciano Violante, Silva¬ 
na Facin, Gianni Tamino, Ma¬ 
ria Luisa Sangiorgio, Nadia 
Masini, Guido Alborghcttl. 
«Per la seconda’/olta, lo prima 
fu per il Festival di Venezia,* si 
attacca l'àrtista Ettore Scòla - 
si legge nel documento - per 
colpire il politico impegnato 
in scelte ohe una parte dei 
grappi economici e dcH'infor- 
mazione non condivide. Qlt 
attecchì à Scola tendono'a 
spostare l'attenzione dei citta¬ 
dini da ùn problema proprio 
in questi giorni affrontato in 
Parlamento. E un tentativo 
meschino, che utilizza Uno 
scandalismo ànogante e me¬ 
schino, di distogliere l'allen- 
zione deiropiniono pubblica 
da una iniziativa che ha visto 
una larga partecipazione in 
difesa delflntegiità dell'opera 
cinematografica... Si possono 
non condividere le scelte poli¬ 
tiche di Scola, ma non per 
questo denigrare o non rico¬ 
noscere l'anicchlmento che 
egli porta alla vita democrati*. 
ca e culturale del paese». «ÀU 
laccano me - ha detto Scòla 
in una intervista à Italia radio 
* ma credo.che rattacco vero 
sia contro II.partito di cui fac¬ 
cio parte. Ho querelato quahti 
hanno alimentato I) dubbio 
che io possa aver inlai^aio 
soldi -In càmbio di spotft 
film: Berlusconi; il suo bràdqiff 
déitiò ^ “Còhfalonlerl, alcuni 
giornali é giornalisti, comr 
Stampa. Tempo, SaÙato..». Et¬ 
tore Scota ha anche préah- 
nunciato che II governo om¬ 
bra del Pel sta predisponendo 
una legge .sulle quote di prò-' 
grammazione di origine na¬ 
zionale ed europea, obbliga¬ 
torie per la tv. 


ITALIA rt. I MONDIALI SONO DI SSflIS. 

..ì. Vanno dei mondiali è l'onno'dello sport. 33.llolio 90 è dedicato o quest'anno. Con il sud motore boxer1300 S, Italia 90 è per gli oppmsionatl un'outo speciole; sportiva per definizione, offre di serie uno 
splendida outorodio Grundig "Security Code" con impionto stereo o 6 oltoporlonti, perseguire minuto per minuto le più belle portite in programmo. E disponibile nei colori bionco argento metollizzoto e 
ardesia metollizzoto, ho interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio. Nelle versioni beriino e sportwogon, Italia 90 è solo in serie limitato. 33 Serie Speciole ItoliO 90: l'evento sportivo più atteso. 


UN omaggio esclusivo dai CONCESSIONA» ALFA: ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE IN jlEGAlO DUE BIGLIETTI PER ASSISTERE \AD UNA DELLE PARTITE DEI MONDIAll. 
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lafeida 
del pentapartito 


Tutto rinviato al 3 novembre, dopo le elezioni a Roma 
Il pacchetto concordato con Craxi solleva pesanti 
opposizioni. Prodi scade e Viezzoli non piace 
al ministro degli Interni. Scontro su Eni, Efìm e Rai 


Nomine, Andreotti & marcia indietro 

De divìsa, a Cava il primo round 



Antonio Cava 


Boodati 
^^TcMiìscali 
per Cardini 

OILOOCAMPCSATO 


Andreotti non ce l’ha fatta a mantenere l'impegno 
di nominare entro oggi i presidenti in scadenza 
dell’lrì e dell’Eni. «Ha osato troppo...», mormora a 
tarda sera un cronista vicino alla De, dopo una 
giornata convulsa, nella quale il presidente del 
Consiglio ha giocato, perdendo, tutte le sue carte. 
Sulla sua strada si è parata mezza De, in prima fila 
Antonio Cava. Lo smacco non piacerà a Craxi. 


NAOIA TARANTINI 


■i ROMA. Nella tarda serata 
di mercoledì Cardini si era fat¬ 
to vedere a cena in un noto ri¬ 
storante romano col presiden¬ 
te dell'Eni Reviglio e con quel¬ 
lo di Enimont Necci. Visi alle¬ 
gri e gran soddisfazione; si fe¬ 
steggiava l'Intesa raggiunta 
sulla distribuziorte. del mana¬ 
gement nella joint-venture 
chimica. Cardini aveva più di 
un motivo per essere conten¬ 
to; portava a casa più spazio 
di queik) che gli era stato con¬ 
cesso in un primo momento e 
soprattutto liquidava dalla so¬ 
cietà quella che sin daH'inizio 
era parsa come la sua bestia 
nera: il presidente dell'Anic 
Semia sfolto aìi'Eni a fare, 
come ha spiegato Reviglio, 
«l'assistente del precidente per 
la chimica». Ma per gli uomini 
della Femizzi la soddisfazione 
i durata ben poco. Ieri matti- 
ria.uha doccia fredda ha rag¬ 
gelato gli enlusi^mi; con una 
Ypt^ione a sorpresa,, la com* 
rbissione Finanze della Came¬ 
ra ha bocciato gli sgravi fiscali 
(1.200 miliardi) che De Mita 
e Craxi avevano promesso a 
Cardini per ì conferimenti ad 
Enimont. 

Il disegno di legge non è 
stato liquidato definitivamente 
soltanto pdrchè I deputati ave¬ 
vano in precedenza inserito 
nel cmiienltore «Enimont» lo 
stanziamento dei fondi per 
l'Artigiancassa con uni emen¬ 
damento votato alCunanlmità. 
Il gwemo ha cosi la possibili¬ 
tà di riproporre in aula come 
emendamento quanto respin¬ 
to in commissione. Formica lo 
ha gil^annuncialo definendo 
la bocciatura «incidente irrile¬ 
vante»; il presidente della 
commissione Piro è andato 
più in là ventilarrdo addirittura 
hpoteai che l’esecutivo ponga 
la fiducia. Una mossa che do¬ 
vrebbe parare l'opposizione 
di chi. soprattutto nella De, è 
contrario al provvedimento. 
Come qualche settimana fa 
quando vanne bocciato il de¬ 
creto-legge del governo (poi 
trasformato in disegno di leg¬ 
ge), anche stavolta a segnare 
il destino del provvedimento 
sono state le larghe assenze, 
certamente non casuali, della 
ma^ioranza. Ed il no, esplici¬ 
to anche stavolta, del demo¬ 
cristiano Fiorì che ha pollato 
a 15 i voti cohirari contro i 15 
favorevoli. Ma in caso di pari¬ 
tà, dice U cegolamento, la pro¬ 


posta e da ritenersi bocciata. 

11 siluramento degli sgravi 
Enimont à avvenuto nella lar¬ 
da mattinata, a Borsa ancora 
aperta. Il titolo ha perso 
ri,21%. Il presidente della 
commissione, Piro, avrebbe 
preferito che la notizia venisse 
resa pubblica a listino chiuso 

B «r non turbare il mercato». 

n atteggiamento criticato dai 
comunista Macciotta: «L'infor¬ 
mazione Cardini t'ha avuta 
con 1 suoi canali un minuto 
dopo. Bloccare le agenzie di 
stampa avrebbe significato 
danneggiare i piccoli azionisti 
Enimont». 

Come si è detto, mercoledì 
sera si è conclusa la lunga lot¬ 
ta tra Eni e Montedison per le 
cariche in Enimont. Le iniziali 
sei aree di attività (quattro per 
Eni, due per Montedison) so¬ 
no diventate otto (quattro a 
testa). Cardini ha ottenuto lo 
smembramento della-chimica 
di base e più'potere pei* i siioi 
uomini. Le pani hanno anche 
ribadito che il presidente Nec¬ 
ci (Eni) e ('amministratore 
delegato Cragnottl (Montedi¬ 
son) avranno pari poteri; inol¬ 
tre, il primo avrà la responsa¬ 
bilità della politica industriale, 
Il secondo delle strategie fi¬ 
nanziarie. È tornata la pace? 
Non è detto. In un'interista 
all'Ansa Revìglio paria di ma¬ 
nager «senza casacche» ed in¬ 
vita Cragnottl ad abbandonare 
i suoi incarichi in Montedison. 
Ma da Foro Bonaparfe fanno 
sapere che da nessuna parte 
sono fissati obblighi di tal ge¬ 
nere. 

Sul piano dei conU Enimont 
annuncia che il fatturato del 
primo semestre è di 8.200 mi¬ 
liardi, l’utile operativo lordo di 
1.400, quello netto di 525 mi¬ 
liardi. Vengono previsti risulta¬ 
ti «sostanzialmente in linea» 
con il budget anche a fine an¬ 
no «nonostante la flessione 
dei prezzi di alcphi prodotti 
sui mercati mlemazionalì». In¬ 
tanto, ieri il presidente dì Hi- 
mont Ciacco ha firmato un 
accordo con la norvegese Sta¬ 
toli per la costruzione in Bel¬ 
gio (vicino ad Anversa) di un 
impianto di polipropilene da 
180.000 tonnellate all'anno. 
Un secondo stabilimento ver¬ 
rebbe costruito in futuro. Le 
due industrie verranno rifornì' 
le da una Fabbrica costmita 
appositamente dalla joint-ven¬ 
ture. 


CHE TEMPO FA 


■■ ROMA. Giulio Andreotti è 
un politico che sa perdere, 
perciò dà lui stesso, a tarda 
sera, l'annuncio che smenti¬ 
sce le previsioni accreditate 
per tutta la giornata dai suoi 
più stretti collaboratori. Le no¬ 
mine negli enti pubblici si fa¬ 
ranno la settimana prossima. 
■Sarà una settimana di passio¬ 
ne?», chiede il cronista. «No, 
non di passione... non ci sono 
ostacoli». Allora perché il rin¬ 
vio? L'opposizione al «pac¬ 
chetto» centrale delle nomine, 
che il Consiglio dei ministri 
avrebbe dovuto varare oggi, 
dando il «via» ad un gigante¬ 
sco valzer spartitorio che 
avrebbe lambito norr solo gli 
enti, ma te finanziarie, le ban¬ 
che, la Rai e te consociate, si 
è coagulata con annurx:ì di 
sempre maggiore tempesta 
dentro la Oc. Ed ha spinto il 
pavido Forlani, dopo le racco¬ 
mandazioni, a passare ai fatti. 
Ed è stato cosi Forlani a chie¬ 
dere ad Andreotti, durante 
una manifestazione elettorale 
al cinema Capranica. di rin¬ 
viare per non trovarsi di fronte 


ad un veto ufficiale della se¬ 
greteria. Dopo te polemiche 
per «i quattro» che tutto fareb¬ 
bero e disierebbero nel gover¬ 
no, sulle nomine si era schie¬ 
rata mezza De, un'ambigua 
maggioranza contro, fatta di 
sinistra de e dì pezzi consi¬ 
stenti della maggioranza che 
sostiene Forlani (e io stesso 
governo Andreotti), in prima 
fila a dire no il presidente dei 
deputati Vincenzo Scotti e il 
ministro dell'Interno Antonio 
Cava. 

La giornata si apre sulla ro¬ 
sa di nomi ampiamente pub¬ 
blicizzati nei giorni scorsi: al- 
riri, il cui presidente Romano 
f^odi scade proprio t»gi, an¬ 
drà FVanco Viezzoli. E un de 
che «non dispiace» ^ socialisti 
ed é il nome sul quale si con¬ 
sumerà, invano, la battaglia di 
Andreotti per ottemperare alia 
promessa faiio all'atto del suo 
insediamento: non mi piac¬ 
ciono le proroghe, aveva det¬ 
to. Mt'Eni. il repubblicano > e 
manager noto - Lorenza Nec¬ 
ci, ora aU'Enimont. Anche 
Necci, dicono ì maligni, é 
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«amicoB dei socialisti. All’^im, 
ma forse non subito (Vailani 
scade alta fine di febtvaìo), 
andrà Gaetano Mancini, so¬ 
cialista. E qui si apre il grande 
gioco degli scacchi truccati 
dalla lotli^zione: ai posto dì 
Viezzoli, Andreotti piazza 
Franco Nobili, un suo fedelis¬ 
simo; aU'Enimont il socialista 
Gabriele Cagliari. È f^visto k> 
scontento di De Mita e della 
sinistra, che rischiano di per¬ 
dere anche Fabiano Fabiani, 
presidente Fmmeccanìca che, 
forse, dovrà cedere il posto a 
Valiani; e che sentono altun- 
garsi daU’iri e daU'Eni i tenta¬ 
coli di una spartizione die li 
esclude o. comunque, li ridi¬ 
mensiona. C’è ta Rai. ci sono 
le finanziarie, ci scmo ie ban¬ 
che: Andresti ha pensalo di 
accontent<ufe AnlMtto Cava, 
che ha proposto Franco f^a 


per t’tri in alternativa a Viezzo¬ 
li. con un bel po’ di potere per 
I suoi uomini nelle banche. 
Ma è propno da Cava, con 
un'abile mossa, che amva il 
«no» più deciso. Il ministro 
deirintemo, è vero, ha i suoi 
candidali: Figa, attuale Con¬ 
sci. per i'Ui; Mano Tedeschi, 
direttore generale deli'Iri, per 
rQil. Ma la sua azione su For- 
lani per scoraggiare Andreotti 
sembra avere soprattutto un 
diieiUvo: che Andreotti (ma¬ 
gari d’accordo con Craxi) 
non decide per tutta la De. E 
su questo obiettivo aggrega, 
raccoglie anche consensi stra¬ 
vaganti: come quello di Carlo 
Donat Caitin che, pur di fare 
un dispetto ad Andreotti, pro¬ 
pone il demitiano Piero BÙuc- 
’ ci (ora al Monte dei Paschi) 
per i’Iri. 

Siamo nel lardo pomeriggio 
e si i^rla con insistenza di in¬ 
contri ai vertice della De per 
sciogliere il nodo. L’occasione 
è invece fortuita: la manifesta¬ 
zione elettorale della De al ci¬ 
nema Capranica, per «lancia¬ 
re» con il massimo del soste¬ 
gno del partito il capolista per 
Roma, il rettore Garaci. C le 
elezioni romane c'entrano e 
come, nel pasticcio delle no¬ 
mine. Un rinvio avrebbe 
(avrà) non solo il valore di un 
segnale politico (Andreotti 
non comanda da solo nella 
De e nel governo), ma potrà 
riaprire I giochi. Se, come è 
possibile, ia De romana, diret¬ 
ta dagli andreotliani, perderà 
colpi, ia «settimana di passio¬ 
ne» si sarà conclusa con un 


automatico ridimensionamen¬ 
to del «pacchetto», che, si di¬ 
ce. è stato concordato parola 
per parola «nome per nome» 
tra Andreotti e Craxi. Tant'è 
che il segretario socialista l’ha 
■venduto» tal quale al segreta¬ 
rio repubblicano Giorgio La 
Malfa, in un altro fottuito in¬ 
contro, quello dell'altro ieri a 
Strasburgo. 

È l'esito di quel «mercanteg¬ 
giamento» di cui ha parlato ie¬ 
ri il segretario del Pei, Achille 
Occhetto, scrìvendo ad An- 
dreottl e chiedendogli di pre¬ 
sentarsi in Parlamento prima 
di decidere sulle nomine negli 
enti pubblici. 

La cosa certa è che tra le 
correnti de la partita si è are¬ 
nata, in attesa di trovare nuovi 
equilibri spartitorì. Ieri gli am¬ 
bienti del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali hanno con¬ 
tinuato ad accreditare l'idea 
che contro il «pacchetto» di 
Andreotti si sia mosso, preva¬ 
lentemente, un Forlani ostile a 
Lorenzo Necci. Ma lo stesso 
Prancanzanì sembra aver par¬ 
tecipato alla gara, in un gioco 
molto mosso interno alla sini¬ 
stra de. Anche i due vecchi 
amici Misasi e De Mita hanno, 
sembra, litigato per le nomi¬ 
ne. Il «governatore» delia Cala¬ 
bria avrebbe espresso un ap¬ 
prezzamento per Franco Viez¬ 
zoli, «amico» della sinistra; «sa¬ 
rà amico tuoi», avrebbe di ri¬ 
mando esclamato l’ex presi¬ 
dente del Consiglio, U più 
irritato, come è logico, per 
l'andamento della danza lot- 
Uzzatrice. 


Occhetto: enti pubblici come feudi 
«Discussone subito in Parlanento» 


Sale la temperatura della politica e sulle nomine 
scoppia la bagarre. Ieri Achille Occhetto, come ca¬ 
po del governo ombra, ha cercato di rompete il 
gioco delle connivenze dentro il pentapartito scri¬ 
vendo una dura e polemica lettera aperta al presi¬ 
dente del Consiglio. In essa accusa la maggioran¬ 
za di governo di aver portato la questione-nomine 
a livelli tali da essere esempio della degenerazione 


M ROMA. Parole pesanti 
quelle usate da Occhetto per 
commentare la degenerazio¬ 
ne politica legala alle nomine. 
Termini come riprovazione, 
mercanteggiamento, prevari¬ 
cazione e feudatizzazione po¬ 
litica capeggiano airinizio dì 
una lunga lettera che ieri il se¬ 
gretario del Pei, in quanto ca¬ 
po del governo ombra, ha in¬ 
dirizzato al presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti e. 
per conoscenza, al presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
e quello della Camera Nilde 
lotti. Tra le accuse una richie¬ 
sta: quella di un rapido dibat¬ 
tito parlamentare che chiari¬ 
sca il metodo seguito rvel pro¬ 
porre certi nomi invece che 
altn. 

Sin dairinizio, comunque, 
la lettera ricorda la riprovazio¬ 
ne di vasU strati deU'opinione 


pubblica su questo mercan¬ 
teggiamento in corso per le 
cariche pubbliche e sul «me¬ 
todo delle spoglie» - cosi lo 
definisce Occhetto - fatto al¬ 
l'insegna della feudalizzazio- 
ne partitica che di fatto ali¬ 
menta la scandalosa situazio¬ 
ne di proroga in cui versano i 
vertici dì importanti enti pub¬ 
blici economici. Poi. dopo 
aver ricordato che la situazio¬ 
ne ha raggiunto il punto di 
rottura tanto da obbligare lo 
stesso Andreotti a criticare U 
metodo delle «prorogationes» 
come causa deile processioni 
di molti candidati presso i 
partiti, il segretario del Pei 
prosegue: «Nessuna istituzione 
(in questa bagarre, ndr) fini¬ 
sce per rimanere estranea. In 
numerosi organi di stampa si 
è parlato addirittura delt'inten- 


zìone nel partiti della ma^io- 
ranza di estenda te spinte 
lottizzatorìe sui votici delia 
Banca ditalia abbattendone 
l'autrmomia che è. invece, un 
dato fondamentale e da pre¬ 
servare rigOTOsamente». In- 
somma ~ dice - «di lutto si 
parta fuorché di ciò die ban¬ 
che, Partecipazioni datali e al¬ 
tri enti ecofKNnki dovranno 
fare per il paese per gli investi¬ 
menti. per il lavoro, per gli 
utenti, per la tutela del rispar¬ 
mio in un momenlo di sfide 
incombenti come quella ripe¬ 
tutamente ricrHdata del *92. Si 
tocca con mano dove può 
condurre ia d^nerazione 
dei rapporti tra politica ed 
economia». 

Il segretario del Pei prose¬ 
gue rammentando che la que- 
stiorre, immersa in un quadro 
poco limpido, fa cosi prospet¬ 
tare l'ipotesi che lutto slitti a 
dopo le eiezioni amministrati¬ 
ve «affinché i partiti di governo 
possano '‘pond^are*' meglio 
quanto valgono in termini di 
cariche» dibiigandola a porsi 
<ome una grande questione 
morale e istituzionale». £ a 
questo punto scrive: «Deve es¬ 
sere garantita l'autonomia dei 
nominati dai partiti e dalle lo¬ 


ro correnti. Su questo vi sono 
numerose proposte e altre ci 
proponiamo di avanzarne... 
neU’immediato è tuttavia ur¬ 
gente che, per ragioni di ele¬ 
mentare correttezza istituzio¬ 
nale, avvenga un dibattito par¬ 
lamentare nel quale il presi¬ 
dente del Consiglio chiarisca 
prima di procedere alle rtomi- 
ne quali siano ì programmi e 
le strategie nelle Partecipazio¬ 
ni statali, nelle banche e negli 
altn enti che affida ai nomina¬ 
ti e con quali strumenti pertsa 
di promuovere verìfiche nel 
corso del perìodo statutario 
che asskrunno autonomia ai 
manager e it controllo sul loro 
operato». Inoltre: «A quali cri¬ 
teri pensa di ispirarsi nelle no¬ 
mine; se preveda l'obbligato¬ 
rietà di una preventiva audi- 
zkme parlamenlare dei nomi- 
nandi sui programmi e sugli 
indinzzi di attuazione delle 
scelte strategiche; se non ritie¬ 
ne doveroso, per dare un se¬ 
gnale di inversione di tenden¬ 
za, che le nomine nelle ban¬ 
che, almeno in quelle più 
grandi, avvengano su propo¬ 
sta o su parere obbligatorio 
della Banca d'Italia e se non 
ritenga, infine, di impegnarsi 


anche per il futuro per la reci¬ 
sione delle "prorogationes"». 

Concludendo poi la sua let¬ 
tera, Achille Occhetto rinnova 
rinvito al dibattito parlamen¬ 
tare su questo tema «se non 
altro - scrìve - per pone fine 
almeno momentaneamente 
alla ridda di voci e dì ipotesi 
che avvelenano la vita pubbli¬ 
ca e per un giusto rispetto del¬ 
la trasparenza e della conet- 
tezza istituzionale». 

Nel pómeriggio di ieri si è 
anche riunita la Còmmìssione 
nazionale dèrcredito del Pei. 
S'é discusso della crisi inter¬ 
nazionale dopo l'ennesimo 
crollo di Wall Street, della FI- 
nanziaria e della recente inter¬ 
vista concessa a Bancaria, rivi¬ 
sta dell'Abi (Associazione 
banche italiane), dal ministro 
del Tesoro Guido Carli dove si 
è annunciata l'intenzione dei 
responsabile del dicastero di 
anivare presto ad una riforma 
della legge bancaria. Nella 
stessa riunione s’é ovviamente 
parlato del problema delle 
nomine e della necessità di 
renderle trasparenti almeno 
nelle loro motivazioni tecni¬ 
che. Di qui l'auspicio di un 
ruolo più inci^ della Banca 
d'Italia. 
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Tutto in aria per la Rai 

Sollievo per Agnes 
«Non amo le autostìradei» 


M ROMA La vicenda delle 
nomine ha tenuto un po' con 
il fiato ^peso anche viale 
Mazzini, dove si sta giocando 
una delicata partita che mota 
soprattutto attorno alla seggio¬ 
la del direttore generale, Bia¬ 
gio Agnes. «E ora liberiamo ia 
Rai!» incitò il'&iòato all’indo-' 
mani del congresso de che 
aveva segnato la sconfitta di 
De Mita. La Rai andava libera¬ 
ta ‘ soprattutto da Biagio 
Agr^, che il neodirettt^ so¬ 
cialista di Raidue, Giampaolo 
Sodano, i proprio^ sul .^^fo 
avrebbe accusalo di'*ai«r ge¬ 
stito la tv pubblica in funzione 
di un disegno demitiano. Nei 
fatti la questione Rai si è di¬ 
mostrala ben più difficile da 
sbrogliare: essa ha avuto cer¬ 
tamente ia sua parte nel de¬ 
terminare il nuovo rinvio delle 
nomine. É'voce insistente, in¬ 
fatti. che profmo nei giorni 
scorsi Biagio Agnes avrebbe 
rifiutato uno scambio imme¬ 
diato tra lui e Gianni Pasqua- 
relli, al quale non deve aver 
molto giovato la recente e 
pubblica sponsorizzazione 
dei mìnisliD Prandini. La pro¬ 
posta avanzata da piazza del 
Gesù prevedeva che Agnes e 
Pasquarelli si scambiassero le 
poltrone di direttore generate 
della RM e cU amminisU-atoce 


delegato della Socielà delle 
autostrade. Agnes avrei^. 
mantenuto fermo il suo prò-, 
posilo: o mi date un Incaiìco 
entro l'ambito dqlla telecomu- 
nicaziont (Sfet o SuperSiet 
che sia) o io me ne resto In 
Rai a fare Cheeck qp; che. poi, 
é la nibrìca di medicina che < 
egli ha ideato tanti anni fa e i 
che segue tuttora con grande ,1 
assiduità. La risposla di Bi^io ' 
Agnes avrebbe avuto il risulta- ^ 
to di bloccare tutto, tanto più i 
che Cava avrebbe fatto cono- -i 
scere un suo scarno entusia¬ 
smo p» Pasquarelli.'TuMa, 1 
ieri a viale Mazzini le opinioni > 
erano concordi: se Andreotti 
amse attuato il suo b/ìu sui ' 
grandi enti, anche ta sostitu¬ 
zione di Agnes (il direttore 
generale della Rai è nominato i 
dairirì) avrebbe subito una 
bmsca e irresistibile accelera¬ 
zione. Ha avuto ragione, lave- 
ce. chi aveva pronosticato che , 
prima delie elezioni a Roma 
non si sarebbe combinato un • 
bel niente. Ora c'è chi non 
esclude che il consiglio dì 
amministrazione (scaduto lu¬ 
nedi scorso) sia il direttore 
generale possano restare hi 
sella sino a primavera prossi¬ 
ma. Ovvero, sino a dopo 1 
Mondiali dì calcio, grande 
(forse l’ultlma)^PàssereUa'e^ 
che perla tv pubica,' ' 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi l'area di atta pres¬ 
sione che sovrasta la nostra penìsola è an¬ 
cora in grado dì controllare il tempo suite 
regioni italiane. Tuttavia ad ovest dei conti¬ 
nente europeo, praticamente dalle Canarie 
alle isole britanniche, è in atto una depres¬ 
sione che va a cotlegarsi con quella più 
ampia e più consistente dell'Europa nord- 
occidentale. La perturbazione che vi è in¬ 
serita comincia ad abbordare le coste occi¬ 
dentali del continente e nel prossimi giorni 
si potrà portare anche sulle nostre regioni. 
TEMPO PRBVISTOi tempo caratterizzato 
da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno su tutte le regioni italiane. Duran¬ 
te il corso della giornata possibilità di qual¬ 
che annuvolamento sul settore nord-occi¬ 
dentale. Nebbia diffusa e persistente sulla 
pianura padana e sulle pianure minori del¬ 
l’Italia centrale, in particolare durante ie 
ore notturne e quelle della prima mattina. 
VENTI: deboli o calma di vento. 

MARIi generalmente calmi. 

OOMANIi aumento della nuvolosità suite 
Alpi centro-occidentali, il Piemonte, la 
Lombardia, ia Liguria, la Toscana, il Lazio 
e la Sardegna. Prevalenza di cielo sereno 
sulle altre regioni. Nebbia ancora fitta sulle 
pianure del Nord e quelle del Centro, salvo 
sulle località interessate da formazioni nu¬ 
volose. 
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I libici oppongono una boia realstenia all'occupaalona Itana- 
na. È quindi neceasado, secondo gli alti comandi Kalidnl. da¬ 
re un esemplo. Nella piazza del Pane a Tripoli, davanti alla 
popolazione, vengono Impiccati 14 rlbelP. 


Le assurde provocazioni di Gheddafi, le pretese senza 
senso e persino la sospetta uccisione di un italiano a 
Tripoli in queste ore di (jolemiche, non possono farci 
dimenticare la verità storica. Il colonialismo italiano in 
Libia (quello di Giolitti prima e quello di Mussolini poi) 
non è stato affatto «buono» e «diverso». I governi 
dell’epoca non hanno solo costruito qualche bella strada 
0 qualche palazzo pubblico. Hanno anche dato l’ordine 
di uccidere, massacrare, impiccare e rinchiudere migliaia 
di persone nei campi di concentramento. Insomma, con 
oM mi^i^zbrsi .è;cercato di schiacciare la resistenza dei 
lìbici contro chi aveva invaso il loro paese. Le foto che 
pubblichiamo vengono dagii archivi italiani sempre 
chiusi e poco accessibili per nascondere le «vergogne» 
nazionali. Sono state scattate dai capitano Armando 
Mola, da un maresciallo dell’esercito appassionato di 
fotografìa e da un ufficiale medico 


Il generale Oe Chaurand, comandante la terza divisione, in 
posa con il proprio stato maggiore subito dopo la conquista 
da parte italiana di una oasi nel deserto della Trlpolltania. 


» % V V' I 


Pagina a cura 
diWIadImiro 
Settimelli 


«Resistenti» libici e popolazione, massacrati nel 1912 dopo 
una dura battaglia nella località chiamata deile «Due Palme». 
La loto è stata scattata da un utiiciale medico italiano. 


3 Chi. tra i libici, oppone 
resistenza o litiuta di 
obbedire agli ordini de* 
gli occupanti, viene fucilato sui 
posto 0 impr^ionato'in carceri di 
fortuna. Ecco la «foto ricordo» di 
un ufficiale italiano con uno’ dei 
prigionieri. 


I) capo «ribelle» Omar El Muktar soprannominate dal libici «Il 
leone del deserto». Verrà catturato ri1 settembre del 1931. 
portato a Gengasi e impiccato, dopo un processo sommarlo 
e un colloquio con il vicegovernatore Rodolfo Oraziani. 
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IN Italia 


Lacrid 

italchlMca 


Il cadavere di Roberto Ceccato, 35 anni 
era nei pressi dell’aeroporto di Tripoli 
Nel paese nordafricano 3mila italiani 
Manifestazioni ostili, Gheddafi digiuna 


Massacmto nel «giorno del lutto» 


Italia e Libia si guardano in cagnesco e nella notte 
^i Trìpoli parlano le pistole. Forse solo una coinci¬ 
denza, ma certo una tragedia oscura. Roberto Cec¬ 
cato, 35 anni, un tecnico italiano, è stato assassi¬ 
nato l’altra sera a Trìpoli. Pugni e calci o fucilate e 
colpi di pistola a seconda delle versioni. «Rapina¬ 
tori», dice il governo di Gheddafi, ma la Farnesina 
vuol vederci chiaro. Giornata anti-italiana in Libia. 


TONI FONTANA 


Era partito da casa 
appena 3 settimane fa 
dopo una promozione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


■i ROMA. La Libia si è chiu¬ 
sa in una giornata «autarchi¬ 
ca». Muti i telefoni, fermi sulla 
pista gli aerei, Gheddafi ha di¬ 
giunato, a Tripoli gli animi si 
sono eccitati e la folla in colle¬ 
ra se Tè presa con l'Italia. Ma 
dalla cortina di silenzio alzata 
a Tripoli è trapelata la notizia 
di un barbaro assassinio. Un 
italiano, un tecnico padova¬ 
no, Roberto Ceccato, 35 anni, 
dieÉl vissuti in Africa, due in 
Libia, è stato ucciso l'altra se¬ 
ra alla periferia di Tripoli, a 
due passi dal cantiere dove la¬ 
vorava. Una tragedia e tanti 
IntjBnogativi. Pallottole sparate 
per i soldi, rapinatori assassi¬ 
ni? Il ntinistro della Giustizia di 
Tripoli non ha perso un se¬ 
condo e ha assicurato che di 
questo si tratta. Ma II intorno 
si urlava contro l’Italia, dai pa- 
Iaz 2 i delia Jamahiriya appelli 
condili di odio (l'ambasciata 
Italiana ha ricevuto un miste¬ 
rioso telex con minacce). 
Dunque una storia nella quale 
vederci chiaro. Qualche esal¬ 
tato potrebbe aver affidato al¬ 
le pistole la traduzione dei 
consigli dei potere libico. L'e¬ 


pisodio resta oscuro e il 
black-out delle comunicazioni 
non ha facilitato chi voleva sa¬ 
pere di più. Si è saputo però 
che il console italiano di Tri¬ 
poli Francesco Mannucci ha 
preso le distanze dalle sicu¬ 
rezze ostantale dai libici: «An¬ 
drò a vedere - ha detto - am¬ 
messo che me lo facciano ve¬ 
dere». Altri inquientanti indizi: 
giornalisti Italiani riferiscono 
da Tripoli che sul corpo del 
tecnico italiano sono riscon¬ 
trabili segni di percosse. Non 
solo: da un paio di giorni il 
cantiere della ditta Pacco di 
Matfango (Padova), dove 
Ceccato lavorava, era ^gilato 
dalla polizia. 

Sospetti e dubbi sono subi¬ 
to rimbalzati alia Farnesina 
che ha chiesto all'ambasciato¬ 
re libico, convocato ieri, una 
rapida inchiesta e adeguate 
misure per tutelare la corruni- 
tà italiana a Tripoli. I partico¬ 
lari sul delitto, filtrati dal 
black-out di Tripoli, non chia¬ 
riscono un bel nulla anche se 
in un comunicalo all'amba- 
sciata italiana a Tripoli il go¬ 
verno libico assicura che «nul¬ 


la rimarrà intentato per identi¬ 
ficare e punire l'autore del de¬ 
litto». Il comunicato contiene 
anche le scuse ufficiali delie 
autorità libiche. Ceccato, tec¬ 
nico esperto nel montaggio 
degli allevamenti di polli che 
la Pacco realizza in giro per il 
mondo, sarebbe stato sorpre¬ 
so lungo l'autostrada che col¬ 
lega la capitale aH'aeroporto 
(5 chilometri dallo scalo, 17 
da Tripoli). Non era notte 
fonda, le 20 erano passate da 
poco. Secondo la versione uf¬ 
ficiale il tecnico sarebbe ca¬ 
duto nella trappola tesa dai 
rapinatori. Non si sa altro. 1 li¬ 
bici parlando dì due colpì di 
pistola. Silenzio sul resto. La 
notizia del delitto ha fatto il gi¬ 
ro d'Italia in un baleno. Dolo¬ 
re a S. Giorgio in Bosco, appe¬ 
na fuori Padova. Ceccato era 
stato il pochi giorni per trova¬ 
re la moglie e il figlio di appe¬ 
na due anni. Dolore nella se¬ 
de padovana delle officine 
Pacco. Tanta preoccupazione 
in altre parti d'Italia. L'Eni e 
decine dì imprese italiane la¬ 
vorano in Libia, tra estreme 
difficoltà nei collegamenti te¬ 
lefonici, hanno cercato di sa¬ 
perne di più (in Libia lavora¬ 
no Circa 3000 italiani). Ma i 
flash dell'agenzia lìbica Jana 
non mandavano segnali rassi¬ 
curanti. La Libia ieri si è esclu¬ 
sa dal resto del mondo. Ghed¬ 
dafi ha voluto rappresentare 
con il digiuno (come riferisce 
l'agenzia Jana, l'unica voce 
autorizzata a rompere il silen¬ 
zio) «il dolore e il lutto per le 
migliaia di libici che furono 
deportati dai colonialisti italia¬ 


ni nelle isole dell'Italia meri¬ 
dionale». L'aspetto più clamo¬ 
roso delta collera libica, ma 
non l'unico. A mezzogiorno, 
per cinque minuti, il lavoro si 
è fermalo, la circolazione si è 
bloccata. I giornali sono usciti 
listati a lutto. Manifestanti con 
i simboli del lutto a Trìpoli e 
in altre località hanno urlato 
la parole d'ordine di Ghedda¬ 
fi. Si sono sentiti slogan che 
fanno accaponare la pelle, 
come questo: «Siamo pronti a 
versare il sangue». E un rap¬ 
porto governativo sugli eccidi 
coloniali diffuso in queste ore 
si apre con uno scritto di 
Gheddafi. Se non ci sarà giu¬ 
stizia - afferma il colonnello - 
•i libici avranno diritto di intra¬ 
prendere ogni azione che as¬ 
sicurerà loro la vendetta...». 

Un morto ammazzato e 
una giornata tesa che hanno 
indotto il direttore generale 
degli affari politici del ministe¬ 
ro degli Esteri, Enzo Pertot, a 
convocare l'ambasciatore libi¬ 
co a Roma Abduirahamn 
Shatgam. Nella nota diffusa 
dalla Farnesina sui molivi del 
colloqio non si nasconde la 
forte preoccupazione: si sotto- 
linela la «gravità» deH'episodio 
di Tripoli «tenuto conto anche 
della tensione emotiva anti- 
italiana ingiustificatamente 
creatasi negli ultimi giorni» e si 
chiede un rapido accertamen¬ 
to dei fatti. Non solo: «È stato 
chiesto all'ambasciatore Shai- 
gam - fa sapere la Farnesina 
» che adeguate misure di pro¬ 
tezione della collettività italia¬ 
na in Libia siar ' immediat- 
mente adottale». 


■ PADOVA. A sera, rni^lie. 
padre, fratelli e parenti di Ro¬ 
berto Cea:ato guardano an¬ 
cora con gli occhi rossi i tele- 
giomaii; «E qui che sentilo 
le notizie, che cerchiamo di 
saperne dì più», dice Lorens» 
Naietto, il cognato. Nell’ap¬ 
partamento nuovo di zecca a 
San Glorio in Bosco, immer¬ 
so nella nebbia, il fmmo ed 
unico annuncio ufficiate è sta¬ 
lo una telefonata della Farne¬ 
sina. Giuliana Naietto, la gio¬ 
vane moglie di Roberto, è sta¬ 
ta colta totalmente di sorpre¬ 
sa. Sapeva dei rischi che prtte- 
vano correte, soprattutto in 
questi giorni, gli italiani in Li¬ 
bia. Lei stessa c'era stata a 
lungo. Ma non avrebbe mai 
pensato che potesse toccare a 
suo marito. Roberto lavorava 
in Libia da una decina d’anni. 
«C^ni tanto tornava, ma perio- 
ptù passava II tempo là», ricor¬ 
da Lorenzo. un po' di 
tempo lo ha accompagnato 
anche mia sorella. S(mk> ^x>- 
sati da nove armi. Poi, quatto 
Giuliana aspettava il bamÌMno, 
è tornata detlniiivainenle in 
Italia, per farlo nascere qui». 


Ne) frattempo, con i risparmi 
Mjtio stipendio maggiorato ri¬ 
servalo a chi lavora all'estero, 
Roberto aveva comprato il 
nuovo appartamento, in vìa 
Matteotti, nella zona residen¬ 
ziale di San Giorgio; un paesi¬ 
no dei nord padovano, vicino 
a quello d'oricine, Campo San 
Martino, ed alla sua fabbrica, 
le Officine Facco di Marsango. 
Gran lavoratore, Roberto Cec¬ 
cato. «soprattutto P^r farsi la 
casa, sposarsi, dare un futuro 
al figlio, Gianmaria, due anni 
compiuti lo scorso agosto», 
racconta ancora il cognato, 
i^'lón era là per spirito di av¬ 
ventura. Credo che avesse in¬ 
tenzione di smetterla, prima o 
poi. per godersi la famiglia», 
t'ultimo periodo passato a ca¬ 
sa rsate a Ire settimane fa. 
Poi, la consueta partenza per 
fa Ubia. La. da poco, il 35en- 
ne Roberto era stato nomina¬ 
to «capo area» dalle Officine 
Facco. Sovrintendeva al lavo¬ 
ro di una ventina di operai 
specializzati e tecnici impe¬ 
gnati, in tre diversi cantieri, a 
montare maxiallevamenti di 
polli o a ristrutturare vecchi 



L'ambasciatore Abdulrahman Sliaigam 


impianti. Adesso anche le fa¬ 
miglie dei compagni di lavoro 
di Roberto sono angosciate. 

Le Officine lavorano in mol¬ 
ti paesi arabi. Con la Libia i 
rapporti risalgono al 1958, an¬ 
cora ai tempi di re Idris. «Pro¬ 
blemi? Mai, finora, se non 
qualche ritardo nei pagamen¬ 
ti, ma questo è normale e si è 
sempre risolto», dice il diretto¬ 
re del personale dell'azienda. 
Giorgio De Rossignoli, che ha 
perso il conto di quanti alleva¬ 
menti avicunicoli «chiavi in 
mano» abbiano costruito le 
Officine Facco. Roberto Cec¬ 
cato lavorava per la ditta da 
quindici anni. 

Altre aziende padovane che 
lavorano con la Libia hanno 
avuto, in passato, problemi 
anche seri, perlopiù dipen¬ 
denti trattenuti a Trì]X)li come 
arma di pressione. Il caso più 
noto è quello deH'imprendUo- 
re Edoardo Seliciato e dell'ar¬ 
chitetto Enzo Castelli, arrestati 
a Tripoli con l'accusa di spio¬ 
naggio, condannati a morte, 
poi all'ergastolo, infine liberati 
il 7 ottobre 1986 dopo sei anni 
dì carcere grazie alle pressioni 
della Croce Rossa e della Far¬ 
nesina. 


La delegazione respinta da Piccoli è stata ricevuta al Senato 

A Roma è polemica, ma i libid minimizzano 


Giornata politicamente movimentata per i circa 200 
libicbpresenti a Roma: i’on. Pìccoli ha rifiutato di ri- 
ceti^m alla Camera, ma in serata sono stati ricevuti 
dai segretario della commissione Esteri del Senato, 
Graziani; hanno tenuto due preghiere e una confe¬ 
renza stampa; sono stati oggetto di critiche e attac- 
cl)i. E non è mancata (come riferiamo a parte) una 
gazzarra neofascista dinanzi alta loro ambasciata. 


OIANGARLO LANNUTTI 


■i ROMA. «Questo è un gior¬ 
no di lutto, non di vendetta. 
Slamo venuti portando in una 
mano le nostre richieste e nel¬ 
l’altra un ramoscello di ulivo». 
Cosi ha detto ieri pomerìggio 
Mohamed^Atm Siila, presiden¬ 
te dell'Associazione dì coope¬ 
razione Libia-Italia e di fatto 
portavoce detta delegazione 
libica presente a Roma. Quan¬ 
do si è sN^Ita la conferenza 
stampa, si era già diffusa la 


tragica notizia della oscura 
uccisione dell'italiano Roberto 
Ceccato a Trìpoli. Abu Sitta e 
gli altri libici presenti hanno 
detto di non avere alcuna no¬ 
tizia in proposito, ma hanno 
definito comunque la tragedia 
come «un incidente», che può 
capitare dovunque, «anche a 
un libico»; e sono apparsi 
proccupati di sdrammatizzare 
non solo la loro presenza a 
Roma, ma anche la vicenda 


degli 800 loro connazionali 
bloccati a Napoli e. più in ge¬ 
nerale, il significato della gior¬ 
nata «di lutto». Al mattino l'on. 
Flaminio Piccoli, presidente 
della commissione Èsteri della 
Camera, aveva rifiutato di rice¬ 
verli a causa «di quanto suc¬ 
cesso davanti alla nostra am¬ 
basciata a Trìpoli, rimasta as¬ 
sediala a lungo» e anche per 
le «pesanti ingiurie contro il 
nostro paese» lanciate dai libi¬ 
ci bloccali sul traghetto «Car¬ 
nata» a Napoli (ancora non si 
sapeva della morte di Cecca- 
io) ; ma anche qui. la delega¬ 
zione ha mostrato dì non vo¬ 
lersela prendere. Abu Sitta ha 
parlato di «semplice rinvio 
deU'appuntamento dalla mat¬ 
tina al pomerìggio», afferman¬ 
do che al termine della confe¬ 
renza stampa la delegazione 
si sarebbe recata «in Parla¬ 
mento». Poi è stato specificato 


che sarebbero andati al Sena- 
tb e non.alla Camera ed è an¬ 
che apparso chiaro che non 
avevano alcun preventivo ap¬ 
puntamento. In serata comun¬ 
que sono stati ricevuti dal sen. 
Antonio Graziani, segretario 
della commissione Esteri di 
Palazzo Madama. 

«Le nostre richieste - ha 
detto ancora Abu Sitta - sono 
giuste e l^ittime, e noi ringra¬ 
ziamo ì progressisti, nelle or¬ 
ganizzazioni e nei partiti, e il 
popolo italiano che le hanno 
comprese. Non vogliamo re¬ 
care disturbo al popolo italia¬ 
no, vogliamo che il Mediterra¬ 
neo sia un ponte dì pace e di 
cooperazione. Ma questo non 
significa dimenticare i nostri 
diritti». 

Quanto alla vicenda degli 
800 di Napoli, Abu Sitta ha 
parlato dì una «iniziativa po¬ 
polare», assunta con la spe¬ 


ranza di ricevere II \1sto aH’ar- 
rivo: «Noi speravamo che glie¬ 
lo dessero, ma rispettiamo le 
leggi italiane; se non potranno 
sbarcare non lo C(msider««- 
mo un elemento n^alhro, di 
rottura». 

Accanto ad A(mi Sitlà sede¬ 
vano Mohamed et Mukhtar, 67 
anni, figlio dei «leone del de¬ 
serto». l’eroe della resistenza 
libica, e un compagno di Icrtta 
dì questi, il 95enne sceìcco 
Khalil Abu Jarallah: entrambi 
con il tradizionale mwteilo 
blu ricamato e il copricapo 
rosso. Prima della conferenza 
stampa all’Hotel Ergile, i libici 
avevano recitato nel piazzale 
la «preghiera degli assenti», tra 
due fìle di veicoli della polizia 
e sotto il fuoco ai fila delie te¬ 
lecamere e dei lla^. 

Da parte italiana, il jh^> 
dente del Consiglio Andrer^ti 
ha parlato o Venera di «equi- 


vocì Informativi», rilevando 
che «vi sono 200 libici che 
hanno espresso là volontà dì 
venire a visitare i luoghi dove 
morirono i loro connazionali 
deportati, e questi sono rego¬ 
larmente ospiti in Italia». •Co¬ 
munque - ha concluso • do¬ 
mani ripartono, e buon viag¬ 
gio». Anche il ministro degli 
Esteri, De Michelis. interrogato 
a Parigi, ha detto che «le rego¬ 
le vanno rispettale», chi ha il 
visto entra e chi non l'ha resta 
fuori; e osservando che certe 
iniziative appaiono un po' 
propagandistiche» ha confer¬ 
mato. «senza volontà ostile», 
la posizione italiana sui danni 
di guerra. Dai partiti della 
maggioranza è venuta una ve¬ 
ra e propria bordata dì crìti¬ 
che contro la Libia e indiretta¬ 
mente contro i'atteggiamento 
di Andreottì e De Michelis de¬ 
finito. soprattutto da liberali, 


socialdemocratici e repubbli¬ 
cani, di «amicizia unilaterale» 
con Tripoli. Il socialista sen. 
Guido Cerosa, della commis¬ 
sione Esteri, ha presentato 
una interrogazione in cui, ri¬ 
cordando «gii abusi, condan¬ 
nati da tutti, di una pagina co¬ 
lonialistica definitivamente se¬ 
polta», si chiede al governo di 
far sapere alla Libia che il suo 
atteggiamento «è del tutto in¬ 
giustificato e rischia di pregiu¬ 
dicare le buone amichevoli 
relazioni che il nostro paese 
intende mantenere». Il segre¬ 
tario di Democrazia proleta¬ 
ria, Giovanni Russo Spena, ha 
invece chiesto ad Andreottì di 
consentire Io sbarco dei lìbici 
di Napoli perché possano 
«raggiungere i luoghi in cui 
morirono i loro parenti» e ai 
presidente della Rai-Tv Manca 
di proiettare su una delle tre 
reti il film su Omar el Mukhtar. 


«Abbiamo inforniato Gheddafi 
dopo il sequestro della nave» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Mi NAPOLI. «Ci siamo impa¬ 
droniti della nave e l'abbiamo 
dirottala. Il colonnello Ghed¬ 
dafi? Certo, 6 stato informato. 
Ma soltanto quando l'imbar¬ 
cazione ha raggiunto il largo. 
D'altra parte In Libia i movi¬ 
menti fròpolarì come il nostro 
hanno lo stesso potere del go¬ 
verno». La v'oce di Omar Shai- 
bak viaggia nitida lungo la li¬ 
nea telefonica allestita per l'e¬ 
mergenza. nel salone della 
•Carnata». Dall'altra parte del 
cavo, ci sono ì cronisti assie¬ 
pati nei locali della società 
«B^ì» che cura gli interessi 
della compagnia libica nel 
porto dj Napoli. 

La dichiarazione dì Shalbak 
è 'soltanto t'ultimo colpo di 
scena di una giornata convul¬ 
sa, la seconda che gli 846 
«pellegrini» della Jamahirija 
trascoiTono nelle acque del 
Golfo, bloccati all'interno del¬ 
la nave ormeggiata al molo 7. 

Ma sarà poi vero quello che 
racconta l'esponente del «Co¬ 
mitato rivoluzionario»? Ed è 
mal possibile che Gheddafi 
fosse all'oscuro della spedi¬ 
zione corsara? Mentre dubbi e 
peipWssità spuntano come 
funghi In una vicenda sempre 
più oscura, il «giorno della 
vendetta» è stalo celebrato an¬ 
che tra gli angusti corridoi e le 
vecchie cabine della «Gama- 
ta«. Como^ Si è iniziato all'al¬ 


ba con canti e cori. Poi il rito 
con 16'preghiere nei salone 
centrale per commemorare il 
78” anniversario «della prima 
operazione di deportazione 
barbarica nella storia dell'u¬ 
manità contro il popolo libi¬ 
co». 

A mezzc^iomo gli 846 «pel¬ 
legrini» (Ira i quali ci sarebbe¬ 
ro anche quattro giornalisti: 
uno australiano, uno inglese e 
due arabi) sì sporgono nuo¬ 
vamente dalla balaustra delia 
nave per gridare slogan con¬ 
tro le autorità italiane. Poco 
dopo dall'imbarcazione scen¬ 
de il capitano Fauzi Mohamed 
(ai 150 uomini dell'equipag¬ 
gio è stato consentito lo sbar¬ 
co) che si dirige negli ulfici 
della società che assiste nel 
porto la compagnia di naviga¬ 
zione libica. In mano ha una 
lunga lista in cui sono elencati 
i viveri che occorrono per as¬ 
sicurare la sopravvivenza dei 
•crocieristi». La nota viene 
smistata alla ditta specializza¬ 
ta per gli apporwigionamenti 
alle navi. Questa, però, si rifiu¬ 
ta di caricare a bordo della 
«Carnata» farina, carne, frutta 
e pane. Vuole garanzie. Il co¬ 
sto dei prodotti, infatti, supera 
MIO milioni di lire. Si susse¬ 
guono telefonate tra Napoli e 
Tripoli. Poi, finalmente, nel 
primo pomerìggio, l'amba¬ 


sciata libica a Roma, con un 
telex, garantisce la ditta Pucci 
e il rifornimento può avere ini¬ 
zio. 

Intanto proseguono i colle¬ 
gamenti telefonici tra i giorna¬ 
listi e i passeggeri nordafrica¬ 
ni. Alle domande rispondono 
in tre: insieme a Omar Shal¬ 
bak, si alternano alla cornetta 
Mohamed Baues e Fathi Ada- 
là. Ed è quest'ullimo a dire: 
«Credo che le autorità italiane 
non abbiano compreso le ra¬ 
gioni della nostra visita: a bor¬ 
do ci sono tutte persone che 
hanno perso padri, nonni. Ab¬ 
biamo con noi documenti ri¬ 
lasciati dalle autorità italiane. 
Cerchiamo solo i nostri defun¬ 
ti e i luoghi dove sono sepol¬ 
ti». Adalà passa il ricevitore a 
Mohamed Baues; «Abbiamo 
chiesto alla stampa di scattare 
foto e di parlare con questa 
gente che non sì può neanche 
muoNere dalle cabine. Siamo 
demoralizzati dall’atteggia- 
mento delle autorità del vo¬ 
stro paese». 

Cosa avete stabilito: partire¬ 
te domani o intendete rima¬ 
nere? «Non so rispondere - di¬ 
ce Omar Shalbak - non ab¬ 
biamo deciso niente perché 
oggi siamo in un giorno di lut¬ 
to». E se entro 24 ore le autori¬ 
tà italiane vi imporranno di la¬ 
sciare fomieggio e di rientra¬ 
re, cosa farete? «La nostra è 
una visita pacifica. In tal caso. 


ce ne torneremo a casa», ri¬ 
sponde ^albak. 

Pensate che ci possano es¬ 
sere ritorsioni nei confronti 
degli italiani? «No! - è la rispo¬ 
sta secca dell'esponente del 
"Comitato rivoluzionario" 

La nostra gente è amica degli 
italiani. Comunque ci rivolge¬ 
remo ai congressi popolari...». 

Eppure il corpo diplomati¬ 
co sembra ave(\i abbandona¬ 
ti. «L'ambasciata è un organo 
ufficiale - precisa Mohamed 
Baues > e noi siamo parte del- 
l'autorità. Niente di più». 

È mattino inoltrato, ormai, 
quando la conversazione tele¬ 
fonica si interrompe. 1 toni ap¬ 
paiono concilianti, anche per¬ 
ché da Tripoli non è ancora 
giunta la notìzia dell'assassi¬ 
nio di Roberto Cercato. Quan¬ 
do, nel pomerìggio, i terminali 
delle agenzie diffondono i 
particolari dell'omicidio, le 
parole del «Comitato rivolu¬ 
zionario» suonano come una 
sinistra beffa. Ed anche il sin¬ 
daco di Napoli, il socialista 
Pietro Lezzi, ha inviato al mi¬ 
nistro De Michelis un messag¬ 
gio. Appare come una nota 
stonata: «Ragioni di coopera¬ 
zione. di pace mediterranea e 
anche di sicurezza della città 
di Napoli mi inducono a chie¬ 
derle di risolvere positivamen¬ 
te. al di là di questioni formali, 
II caso degli 800 libici fermi su 
nave Carnata nel porto di Na¬ 
poli». 


n Msi tenta Tassalto 
all’ambasdata 



Tafferugli davanti all'ambasciata libica a Roma 


Hi ROMA Tentativo di assalto all'ambasciata 
libica di Roma, ieri in serata, da parte dì una 
cinquantina dì missini guidati dai pariamentari 
De Tolto, Tatarella, Valeruise, Servello e Tra- 
magtia. Il groppo, giunto davanti ai cancelli 
della rappresentanza diplomatica libica, ha ini¬ 
ziato a scandire slogan cqntro Gheddafi e i libi¬ 
ci giunti in Italia. Sono state lanciate uova e 
sassi. Sono subito intervenuti carabinierì e polt- 
ziottl Intanto, tutto II traffico sulla vìa Nomen- 
tana, a quelfora piena di auto, rimaneva bloc¬ 
cato. Il gruppo dei missini ha quindi formato 


un corteo fino a via XXI aprile. A questo punto 
sono intervenute ie forze dell'ordine. Ne sono 
nati una serie di tafferugli ne) corso dei quali 
un dimostrante è rimasto ferito. Sono stali ef¬ 
fettuali anche una serie dì fermi. In serata, la si¬ 
tuazione è ritornala alla normalità. L'amba¬ 
sciata libica, per tutta la notte, è rimasta co¬ 
munque fortemente presidiata da polizia e ca¬ 
rabinieri. 1 missini hanno anche presentato una 
interpellanza al governo. Il segretario Fini ha 
detto di ritenere «assurdo e offensivo il tentati¬ 
vo di dialogare con una persona come Ghed¬ 
dafi». 
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VENERDÌ 27 OTTOBRE 1989 
ORE 9,30 


HOTEL NAZIONALE ■ PIAZZA MONTECITORIO 


I parlamentari comunisti delle Commissioni 
Affari Sociali della Camera e Sanità del Sena¬ 
to, la Sezione Sanità della Direzione del Pd 

promuovono un dibattito sul tema: 

.ILPROraJARIOTERAPHinCO 
NAZIONALE De FARMAQ: 
TRA QUALTTÀ E RISPARMIO. 


Il 26 ottobre si è spenta serenamen¬ 
te 

EUNAGAMBEnARECCHI 

Ne danno il triste annuncio Emilia; 
Carla e Paolo e La ricordano a chi 
Le ha voluto bene, l funerali si svol¬ 
geranno il giorno 28 ottobre alle ore 
Tl presso la chiesa del Sacro Cuore 
di Gesù, Lungotevere Prati, 12. 
Roma, 27 ottobre 1989 


t venula a mancare all’affeilo dei 
suoi cari 

EUlUGANBEnA 

ne da il doloroso annuncio il mari¬ 
to compagno Paolo Recchi insieme 
alle liglie. 

Roma, 27ottobre 1989 


La Direzione deila livìsta «Nuovo di- 
riiio agrario» partecipa sotidale e 
commossa al dolore dcli’awocalo 
Paolo Pecchi per la scomparsa del¬ 
la moglie 

EUNA GAMBETTA 

Roma. 2? oltobre 1989_ 


Nel 12" anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

UNOZOCCHI 

la moglie Deo e i figli solioscrìvono ' 
per l'Unità. 

Roma^^ltobr^989 ^^^^^ 

Ricorre oggi l’8® anniversario delia 
tragica scomparsa del giovane com¬ 
pagno 

MAURIZIO BRENTA 

I compagni Cario Piazza e il figlio 
Emilio, sempre vicini ai cari genitori 
Peppino e Gigliana Brenta, nell'in¬ 
cancellabile ricordo sottoscrivono 
per IVnitd. 

Milano. 27 ottobre 1989_ 


27/10/81 27/10/89 

Perché 

MAURIZIO 

non puoi più leggere Oostojevskij e 
Pavese, ascoltare Beethoven e Mus- 
sorgski}, vedere Visconti e Pasolini, 
approfondire Gramsci e Berlinguer, 
rìllettere su Don Milani e Padre Tu- 
roldo che ti ha dato l'ultimo saluto. 
E noi sopravvivere in questa amara 
seppure interessante umanità. 
Mamma e papà. Ringraziamo amici 
e compagni, giovani e anziani che 
lo ricordano. 

Mi!ang,_27 ottobre 1989 

MAURIZIO 

sono passati otto anni ma sei sem¬ 
pre vicino a noi perché ti sentiamo 
nei nostri cuori e nella nostra men¬ 
te e a noi additi >11 mestiere di vive¬ 
re». Ravio, Gerardo. Marco. Mauro, 
Patrizia, Crisiina, Claudia, Chiara, 
Anna, Dea, Claudio, Elio, Trezza e 
famiglie Tuioldo, Ma^utti, Fomasa. 
Anielli. 

Milano, 27 ottobre 1989 


I nostri giorni 

MAURIZIO 

sono molto più che un ricordo. Pao¬ 
la. 

Milano, 27 ottobre 1989 


MAURIZIO 

ì tuoi amici e i tuoi compagni sem¬ 
pre ti ricordano con immutato affet¬ 
to 

Milano, 27 ottobre 1989 


Il tempo passa 

MAURIZIO 

ma il ricordo è sempre uguale. Ma- 
na Pia, Cario e Fabio. 

Milano, 27 ottobre 1989 


n ricordo non muore mai. Ciao 
compagno 

MAURIZIO 

Lega studenti Unlversitari-Fgci-Poli- 
tecnlco di Milano. 

Milano. 27 ottobre 1989 


Nel 30** anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

EMISI MARIO 

la fìlgìa lo ricorda a chi lo conobbe e 
stimò per la sua fede anlifascisla e 
offre in sua memoria la somma di li¬ 
re 100.000 per la stampa comunisia 
di cui era quotidiano lettore. 

Roma, 27 ottobre 1989 


Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

QUINTO CONn 

la mMlie e la figlia solioscrìvono 50 
mila lire per l'Unità. 

Poiano delia Chiana (Ar), 

27 ottobre 1989 


Un anno fa moriva all'eti di 27 an¬ 
ni. in un incidente stradale, il com¬ 
pagno 

MASSIMO 8ACCETT1 

) compagni della Federazione co- 
munista di Grosseto lo itcoMano 
con stima ed affetto. 

Grosseto, 27 ottobre 1989 


RINCRAZMMENTO 

U famiglia Melzi ringrazia patena, 
amici e compagni per il sostegno e 
l'affetto dimostralo nel doloie per la 
morte del kuo congiunto, compa¬ 
gno 

QUSEmMEUi 

In sua memoria sottoscrive U 
100.000 per f'Uni». 

Monza, 27 ottobre 1989 


Nel primo anniversario della scom- 

E arsa i nipoti Maria Pia, Roberto, Va¬ 
irio e Barbara Bertolini ricordano 

ANTONIO MONTANARI 

con immutato affetto e grande no¬ 
stalgia. 

Pisa-Mìlano, 27 ottobre 1989 


E passato un mese, p^ranno an¬ 
ni, Mirella Torchio ricorderà sem¬ 
pre 

ANTONIO TARAMEUi 

con tanto affetta 
Milano, 27 ottobre 1989 


Nel primo anniversarìo della morte 
del compagno 

GIUSEPPE PESa 
(Pippo) 

lo ricordano la moglie Luciana, la fi¬ 
glia Elena e Maurizio e sottoscrivo¬ 
no per il suo giomale L 100.000. 
Genova Rossiglione, 27 ottobre 1989 


Nel quarto amùversatìo della molle 
del compio 

GREGORIO OUVERG 

la moglie e i familiari lo ricadano 
con immutato affetto e aottoscriv»' 
no per l'Unità. 

Torino, 27 ottobre 1989 


Ricorre oggi 2 6” annhreisark) dotta 
morte del compagno 

LUIGI TAPINI 

È sempre vìvo il ricordo atfettuoso 
deila moglie Giovanna, del tiglio Er¬ 
silio con la nuora Emilia e dei nipo¬ 
ti Lorenzo e Sergio con la moglie 
Ariella. Insieme k) ricordano ai 
compagni della sezione «Alleata» 
dove ha svolto la sua attMtà di parti¬ 
lo, Sottoscrìvono per l'Unità. 

Milano, 27 ottobre 1989 


A dieci anni dalla loro scomparsa la 
compagna Sergia ricmda il padre 

FRANCESCO FRUMENTO 

e le sorelle 

APA 

MISTRANGELO 

FIORITO 

a quanti li concg>b«o e II sttrmtiono. 
In loro memoria sottoscrive U 80.000. 
Savona, 27 ottobre 1989 


l’Unità ^ 

Venerdì LJ 
27 oltobre 1989 kJ 
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IN Italia 


Pisa 

Per la Torre 
sentenza 
tra un mese 


■i ROMA. Solo tra un mese 
Si saprà se la Torre di Pisa ver* 
rà chiu<a o no Solo tra un 
mese, mfalti, li Consiglio supe* 
dorè de) lavori pubblici espri¬ 
merà il suo parere sulle allar¬ 
manti conclusioni del comita¬ 
to scientifico Per il resto nulla 
di nuovo 11 ministro Prandmi, 
che si è presentato ien alla 
Commissione ambiente c ter¬ 
ritorio della Camera per chia¬ 
rire il tgiallo ■ della Torre, non 
ha fornito altre spiegazioni Se 
1 è presa con i giornali (tanto 
per cambiare) che hanno 
frainteso te sue dichiarazioni e 
ha annuncialo che nterrà il 
parere del Consiglio superiore 
vincolante Ma che non chiu¬ 
derà la piazza dei Miracoli e 
la Torre se non in presenza di 
un progetto operativo Prandi- 
ni non ha consegnato ai 
membri della commissione, 
che pure ne avevano fatto 
pressante richiesta, alcuna co¬ 
pia delia relazione ■Come 
mai solo fra un mese si riunirà 
il consiglio!, ha chiesto Fran¬ 
co Sapio^ «Perché i membn 
del consiglio devono avere il 
tempo di studiare la relazio¬ 
ne* «Ma è una relazione di 14 
pagine e i membri del consi¬ 
glio conoscono bene la que 
sttone*, ha replicato Sapio 
Luigi Builerì ha criticato i si- 
tenzi e le avventate dichiara¬ 
zioni del ministro, invitandolo 
a npresentarsi con una docu¬ 
mentazione più precisa Per¬ 
ché. al di là delle valutazioni 
suU’oppoilumtà di chiudere la 
Torre, resta una gran confu 
sione 

Martedì Prandmi incontrerà 
i\ sit^dacc di Pisa «anche se 
nessuno mi ha mai chiesto un 
appuntamenloa Un fatto è 
certo 11 ministro ha deciso 
che «entro il '90 si deve risol¬ 
vere la questione della Torre 
perché il govemc non è la 
protezione civile e i disastri 
Vanno prevenuti* Entro II '90, 
natumlmente, data fatidica 
per i lavori pubblici e i monu¬ 
menti d Italia a quanto pare 
DMFa 


Il ministro della Sanità 
fa il punto sui 1774 controlli 
avvenuti negli ultimi 3 mesi 
Modifiche alle esenzioni ticket? 


Le ispezioni negli ospedali, 
case di riposo per anziani 
e handicappati, campeggi, 
depositi di prodotti alimentari 


De Lorenzo: «Ecco i nomi» 

In 24 dossier lltalia sporca e ftiorile^e 


In due mesi hanno fnigato e messo il naso in 1774 
stmtture: ospedali, cliniche, stabilimenti di produ¬ 
zione e distribuzione di acque minerali, surgelati, 
prodotti dietetici e per l'infanzia, case di cura per 
anziani ed handicappati I risultati dei blitz dei ca¬ 
rabinieri dei Nucleo antisofisticaziom sono stati il¬ 
lustrati ieri mattina dal ministro della Sanità De Lo¬ 
renzo. E 1 controlli continueranno 
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CINZIA ROMANO 


MI ROMA Ai giornalisti han¬ 
no consegnato ben 24 volu¬ 
metti Una specie di guida Mi- 
chelin redatta dai carabmien 
de) nucleo antisofisticazione e 
sanità, su come vanno le cose 
nelle cucine degli ospedali e 
delle cllniche private nelle ca 
se di cura per anziani ed han 
dicappati, negli stabilimenti di 
produzioni e distribuzione di 
acque minerali, su^elati pro¬ 
dotti dietetici e per la pnma 
infanzia In tutto sono stale 
ispezionale 1774 strutture, so¬ 
no stale registrati 3 633 infra¬ 
zioni di CUI 2 176 di natura 
amministrative e I 457 di tipo 
penale sono state o verranno 
denunciate 2 039 persone 
•Questi controlli sono stau fatti 
per tutelare i cittadini e i con¬ 
sumatori - ha spiegato II mini 
stro della Sanità De Lorenzo 
alla conferenza stampa svolta¬ 
si ieri a Roma - Hanno ri¬ 
guardalo lutt'ltalia e continue¬ 
ranno nei prossimi mesi E 
posso dire che sono serviti ho 
potuto constatare come m al¬ 
cune strutture la situazione sia 
migliorala Oggi la cucina del 


Tospedale San Camillo di Ro¬ 
ma non ha nulla da invidiare 
a quella di un grande alber¬ 
go! A una precisa domanda 
sui ticket II ministro ha rispo¬ 
sto che il decreto sulle esen¬ 
zioni va a suo parere rivisto 
«perchè gli esenti che sono il 
30% consumano il 75% dei far 
maci* De Lorenzo ha poi 
consegnato la voluminosa do¬ 
cumentazione dove si fanno i 
nomi delle strutture nsultate in 
regola quelle m cui sono an¬ 
cora in corso le analisi sui 
campioni di alimenti preleva¬ 
te, e quelle non in regola sulle 
quali però sono in corso ac¬ 
certamenti &:co la situazione 
nel diversi setton 
Chiedali e caae di cura. 
Negli ultimi ue giorni di luglio i 
carabinien hanno compiuto 
360 controlli, 224 in ospedali 
pubblici e 131 in cliniche pri¬ 
vale nlevando 747 infrazioni. 
591 amministrative e 156 pe¬ 
nali. denunciando 290 perso¬ 
ne Le Infrazioni amministrati¬ 
ve più ricorrenti il personale 
addetto alle cucine sprovvisto 
di libretto sanitano e le cattive 
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Il ministro Qe Lorenzo e il colonnello Rossetti durante la conferenza stampa 


condizioni igieniche quelle 
amministrative la mancanza 
di autonzzazione sanitana e lo 
stato di conservazione degli 
alimenti Le situazioni peggiori 
scoperte all'ospedale San Car¬ 
lo Borromeo di Genova Voltn, 
dove é stato trovato t( purè di 
patate con escrementi di topo 
ed é stato denunciato il presi 
dente della Usi 8 il direttore 
sanitano dell ospedale e il 
coordinatore di cucina Nella 
casa di cura «Villa dei Gerani» 
di Napoli ai spacciava invece 
per olio extravergine dello 
schifosissimo olio di soia colo¬ 
rato artificialmente e alla pre¬ 
tura sono state denunciate 5 
persone, mentre all ospedale 
G Giaccio di Catanzaro si con- 
servavanp nel frigo con gli ali¬ 
menti anche reagenU chimici 


scaduti Denunce per cattive 
condizioni igieniche soprattut¬ 
to in Puglia Abruzzo. Lazio, 
Campania, Lombardia In To¬ 
scana 2 sole infrazioni per io 
stesso «reato» lotta agli inselli, 
le finestre delie cucine erano 
cioè pnve di zanzanere, men¬ 
tre m Emilia Romagna hanno il 
VIZIO di non nmeUere il coper 
to ai bidoni della ^^azzature e i 
cuochi fanno a meno del ca¬ 
pello previsto 

Anziani e handicappali. 

Per ben due volle i carabinien 
hanno ispezionati le case di ri¬ 
posto per anziani e per bandi 
cappati Una {»ima volta a me¬ 
tà agosto, poi a fine settembre. 
Ad agosto I controih sono stati 
773 (439 strutture pubbliche. 
244 private), 626 te persone 


denunciate e 1027 infrazioni 
registrate (578 amministrative 
e 449 penale) È propno in 
questo settore che i carabinieri 
si sono trovati di fronte le situa¬ 
zione piu ve^ognose e scan¬ 
dalose Sporcizia poco perso¬ 
nale e nessuna assistenza E 
nelle regioni del Sud, soprat¬ 
tutto m ^gha e Sicilia, la mag¬ 
gioranza delle strutture pnvate 
erano pnve di qualsiasi auto¬ 
rizzazione A Roma, alla casa 
di cura «Villa Ravia» lucchetti 
ai locali mensa cucine tavan- 
dena e cella frigo trovate pie 
ne di feci di topo ed inoltre la 
carne congelata era scaduta di 
validità ed era pessima la con 
servazione denuncia per 11 di 
rettore sanitario, I aiuto pnma- 
ilo e il responsabile della so 
cietà A settembre secondo 
raund di controlli in 545 strut¬ 
ture (213 pubbliche e 332 pn¬ 
vate) nel corso dei quali sono 
state denunciate 384 persone 
e nsconìraie 560 infrazioni 
(262 amministrative e 298 pe¬ 
nali) 

Camping, li 7 agosto i cara- 
binien si sono presentati nei 
campeggi e ristoranti delle lo¬ 
calità di villeggiatura li bilan¬ 
cio dei 347 controlli è stato di 
230 persone denunciate, 431 
infrazioni accertate (214 am 
ministrative e 217 penali) La¬ 
sciavano a desiderare le condì 
ziom Igieniche delle cucine e 
soprattutto la qualità dei cibo 
E naturalmente cera anche 
chi era «abusivo» Quattro i 
campeggi chiusi in Campania. 
La Solfatara a Pozzuoli I Inter¬ 
nazionale a Giugliano, in Sici¬ 


lia nel Palermitano il camping 
■ZIO» a Cinisi 11 Gabbiano a 
Balestrate e il Club manna a 
Isola delle Femmine 
Acque minerali e aurge* 
lati. A fine agosto 490 Ispezio¬ 
ni che hanno riguardato In 
particolare I09centndt produ 
zione di acque minerali, 86 
cento di prodotti alimentari 
congelati e surgelati e 81 de¬ 
positi di acque minerali Ac¬ 
certate 479 infrazioni (338 am¬ 
ministrative e 141 penali) e de¬ 
nunciate 191 persone Net set- 
10*0 congelazione e succia 
zione a Genova sequestrato lo 
stabile della ditta «Alaska», a 
Ferentino in provincia di FYo- 
sinone della «Riviera Sud», a 
Sant Antioco nel Cagliaritano 
della «Marpesca», ■Pasqualini» 
e «Gemaipesca», a Pagani (Sa 
terno) della «Delca Fisch», a 
Melpignano (Lecce) della 
•Eurofreezer» f%r le acque mi 
aerali chiusura per il deposito 
«Loria Gerardo» di Castel San 
Giorgio (Salerno) 

Dietetici e prima Infaii- 
ila. In 496 stabilimenti di pro¬ 
duzione e distnbuzione di pro¬ 
dotti dietetici e per la pnma in¬ 
fanzia 1 carabinien si sono pre¬ 
sentati a metà settembre Sono 
partite 318 denunce per 389 
infrazioni (193 ammmiVrative 
e 196 penali) Il grosso delle 
dununce nguarda I importa¬ 
zione e commeicializzÀZione 
di prodotti non registrali e di 
pubblicità ingannevole cioè si 
spacciavano per prodotti die¬ 
tetici sostanze che non aveva¬ 
no nessuna delle proprietà 
•miracolose» vantate 


Caso Ustica. La commissione Stremi risentirà Pisano, capo dell’Aeronautica 


«Generale, non d condnee. Dovrà tornare» 


Toma stamani davanti aita commissione Stragi li ge¬ 
nerale Zeno Tascio. Tufficiale che al tempo della 
strage di Ustica guidava II servizio segreto (Sios) del- 
TAeronautica. Ma i parlamentari hanno deciso di ria¬ 
scoltare anche il gen. Franco Pisano, attuale capo dì 
stato maggiore dell'arma azzurra nel suo interroga- 
torio del 12 ottobre, durato 13 ore in seduta segreta, 
sono state riscontrate «numerose contraddizioni» 


VITTORIO RAQONf 


■1 ROMA li generate Tasclo 
loma davanti alla commissio¬ 
ne parlamentare sulle Stragi 
per la terza volta E non è det¬ 
to che sia l'ultima Da ex capo 
del Sios Aeronautica, Tascio è 
citato in molti dei documenti 
del Sismi (il servizio segreto 
militare) a disposizione dei 
comminali In più di un caso. 


ciò che sta scritto negli ap¬ 
punti del Sismi contrasta con 
quello che Tascio ha dichiara¬ 
lo fino ad ora Quando il ge¬ 
nerale fu ascoltato per la se¬ 
conda volta, una decina di 
giorni fa. evitò per un peto 
che la commissione chiedesse 
ai magistrati di incriminarlo 
per reticenza 


•L'aneWo d» congiunzione 
fra le strane operazioni dei 
servizi segreU intorno ad Usti¬ 
ca. e 1 Aeronautica militare» 
cosi il senatore Francesco Ma- 
cis, commissano del Pci, defi¬ 
nisce Il ruolo che Tascio ebbe 
nel mesi che seguirono la sira 
ge «Di troppe cose non ci ha 
ancora dato conto» aggiunge 
Macls 

La prima questione che il 
generale dovrà chianre riguar¬ 
da ) tempi e i modi deli inter¬ 
vento de! Sios nella vicenda di 
Ustica Tascio ha sempre so¬ 
stenuto che il servizio segreto 
dell'Aeronautica si occupò 
del caso» m maniera margi¬ 
nale, e solo perché sollecitato 
dal Sismi, il 6 agosto del 1980, 
a irascnvere in forma com¬ 
prensibile 1 tabulati radar di 
Marsala e di Licola Le veline 
de' Sismi lo smentiscono sia 


per ciò che nguarda te date 
(situando al 29 luglio la ri 
chiesta di trascnzione), sia 
perché in più di un caso fan¬ 
no nfenmento a conversazioni 
«riservate» con il capo del 
Sios 

Fra 1 altro - e questo lo si è 
scoperto nel corso dellaudi 
zione al generali Mangani e 
Coltone tre giorni fa --1 cento 
deputati a «tradurre» i nastri 
radar di cui tanto si é parlato 
erano all estero (in Belgio) 
Tutt al piu ci si sarebbe potuti 
servire della Brigata Tada del- 
1 Aeronautica, che si trova a 
Borgo Piave Questo getta una 
strana luce sulla solerzia con 
la quale 11 Sios accettò di 
compiere un lavoro («Come 
tradurre dal greco in italiano», 
ha detto lascio) che non era 
esattamente di sua compeien 
za Tanto piu che Tascio ha a 


lungo sostenuto - pnma di es¬ 
sere messo alte strette In com 
missione - che i ccmipiti del 
Sios erano compiti ndotU, tec¬ 
nico-operativi 

Se li generate Tascio ha di 
che preoccuparsi ptobtemi 
ne ha anche il sito collega 
Franco Pisano, attuate capo di 
Stato maggiore dell Aeronauti 
ca La commiMione ha deciso 
dtnsentirio perché ha nlevato 
netta sua precedente audizio¬ 
ne dei 12 ottr^xe «numerose 
contraddizioni» Sono in so¬ 
stanza tre I pimti che gli ver¬ 
ranno contestati 1) pnmo ri¬ 
guarda la famosa coniroperi 
zia» dell Aeronautica, pubbli¬ 
cata alcune settimane fa da 
un quotidiano, che tenta <!i 
smantellare la lesi del missile 
e di rilanciare quella della 
bomba a bordo Pisano ha più 


volte negalo che la sua anna 
abbia condotto questo upo di 
indimi sulla vicenda. Ha 
cioè - sostengono i commis- 
san - nascosto l’esistenza del¬ 
la controperizia 
Pisano ha anche detto di 
non aver mai sentito il biso¬ 
gno di interpellate il Sios, per¬ 
ché «mi sembrava iontanissi 
mo da questa realtà» e perché 
«tra il materiate da me posse¬ 
duto non VI è alcun carteggio 
che riguardi i contatti fra il 
5k)s e il Sismi, o fra il Sios e t 
centn radar» Questo non è ve¬ 
ro ed è strabiliante che II ca¬ 
po di stato maggiore dell Ae¬ 
ronautica evib di interpellare il 
suo servizio segreto «Non è 
credibile - sbotta I on De Ju- 
ilo. della Sinistra indipendente 
- Pisano non ha voluto awa 
tersi di informazioni che al 


Sios erano disponibili» «Delle 
due runa • è I opinione di 
Macis • O Pisano ha voluto 
evitare che i) Sios dicesse 
qualcosa che contrasta con la 
versione ufficiale fornita per 
otto anni dairAeronautica. e 
questo sarebbe gravissimo 
Oppure, se arriva davvero a 
pensare che la vicenda non 
abbia riguardato il Sios allora 
è dubbio che possa rieopnre 
la carica che ha» Nella depo¬ 
sizione del generale c è un ul- 
iJm,o punto che ha fatto inso¬ 
spettire i commissari Pisano 
ha sostenuto che occorre n- 
volgersi, per i piani di volo di 
quella sera a Civilavia. che 
neirsi sostituì l’Itav, ente mili¬ 
tare, al controllo dell’aviazio¬ 
ne civile Ma 1 Itav, anche se 
ha mutato le sue funzioni esi¬ 
ste ancora Perché dunque ti¬ 
rare m ballo Civilavia^ 








Aosta. Traforo del Bianco 

Autostrada contestata 
Oggi si pronuncerà 
il Consiglio di Stato 


DAL NOSTRO INVIATO 


PIER GIORGIO RITTI 


Mi AOSTA L'autostrada delle 
polemiche, un pomo di di¬ 
scordia Lo scontro continua 
anche se i cantieri della Ao¬ 
sta traforo Monte Bianco sono 
fermi da quando - era la fine 
di settembre - il Tar del Lazio 
ha ordinato la sospensione 
del lavori accogliendo il ricor¬ 
so di aderenti alla Lega am¬ 
biente e della propnetana di 
un terreno espropriato Le 
cronache locali pubblicano 
foto 4i ecologisti che di quan¬ 
do m quando tornano ad af¬ 
facciarsi all ingresso dei can¬ 
tieri COI loro cartelli «Voglia¬ 
mo una Valle d Aosta, non 
una valle di Tir» ..Gli abitanti di 
Dolonne. grossa frazione in vi¬ 
sta di Courmayeur, si ribellano 
ai progetto che ha previsto 
i imbocco di una galleria a 
pochi metri dalle case Ma gli 
spazi son stretti le alternative 
scarse Ora in Pretura c è an¬ 
che un esposto secondo il 
quale, in qualche punto dei 
tracciato gli intervenb di ma¬ 
nutenzione delle opere già 
eseguite nasconderebbero in 
realtà un illecita prosecuzione 
dei lavori 

Tutti guardano ad oggi, 
giorno m CUI il Consiglio di 
Stato dovrà decidere sul ricor¬ 
so dèlia Rav (la società con¬ 
cessionaria, formata da Iri-ltaf- 
.stàt coi ;53 peir cenia e rialla 
Regione Valle d’Aqsta col 48) 
contro la sentenza del Tar che 
annullava II «placet» del mini¬ 
stero dei Lavori pubblici al 
progetto esecutivo del tratto 
Aosta Morgex Progetto che a 
parere del Tribunale ammini¬ 
strativo era viziato di illeggllii- 
milà non essendo stato sotto¬ 
posto alla valutazione di im¬ 
patto ambientale prevista dal¬ 
le direttive Cee e che neppure 
aveva ancora ottenuto it nulla 
osta del ministero dei Beni 
culturali e ambientali Per di 
più, t) ministro Ruifolo, all ini¬ 
zio dello scorso anno, aveva 
inutilmente manifestato le sue 
preoccupazioni per 1 rischi di 
inquinamento connessi alla 
realizzazione deH’autoslrada 
•Un flusso di camion superio¬ 
re a un milione di viaggi per il 
trasporto del materiate di sca¬ 
vo È stimabile la combustio¬ 
ne di 8mila tonnellate di car¬ 
burante 1 anno per 1 9mila vci 
coll al giorno che vi iransile 
ranno » 


Ma alia Rav si dicono con¬ 
vinti che il Consiglio di Stato 
riconoscerà le loro «buone ra¬ 
gioni» perchè «t vizi procèdu* 
rati sono soltanto di fórma», e 
alla Regione di preoccupazio¬ 
ni di natura ambicntàie non 
c’è traccia 11 presidente déha 
giunta l'unloniàta Rollandin, 
ha chiesto «Un forte intervento 
del governo» per l'immediata 
ripresa dei lavori Poi, i partiti 
della maggioranza (Union 
valdotalne. De, Psi, Fri e Adp) 
hanno preso posizione corttro 
•la logica disfattista di chi per 
difendere la forma provoca 
danni ingenti alla collettività» 
Cosi te parti si invartonQ, e ciq- 
ioTO che hanno violato norme 
e regolamenti - creando te 
condizioni per cui quasi mille 
lavoratori delie Imprese ap* 
paltatncì rischiano la cassa in¬ 
tegrazione - tentano di colpe¬ 
volizzare quelli che ne hanno 
chiesto li rispetto 
Marcello Donda^naz. re¬ 
sponsabile ambiente del Pei 
valdostano, vede una clamo¬ 
rosa (e pericolosa) contrad' 
dizione nel fatto che sìa pto- 
pno una regione a spiccala 
vocazione turistica come la 
■Vanée» a favorire un mdiscit- 
minato aumento del traffico 
pesante su gomma 
Oomleynas sosiienè ^ 
tocca alla Valte'-d'Absià Um 
«parte dirigente» nel rectamamr 
una radicate inversione di ten-^ 
denza nella politica naziohal# 
dei trasporti Qui esiste untop».i 
poitunltà concreta: Il oratone 
Aosta-Maitigny, per un coite*' 
gamento fenroviarìo diretto tn 
Italia e Svizzera sotto te Alpi*^ 
Se ne parla da tempo, ma i» 
Regione poco ha fatto per 
promuovere I opera 
E \ auiosttada’ Tenuto con¬ 
to dello stato avanzato dei la¬ 
vori e dei riflessi sull'occupa^ 
zione, li Pct è per il completa^ 
mento delle opere tra Aosta e 
Moigex, non appena concluse 
te procedure per una sena va¬ 
lutazione dimpatio 
le «Va invece rivista la scelta^, 
di far arrivare Tautoslrada fino, 
al traforo de) Monte Bianco, 
concentrando II ulterìon inve¬ 
stimenti Non solo per le difft- 
coità dovute alla delicatèziia, 
degli equilibn ambienteii. itia 
anche come segno della vo¬ 
lontà di contenere il tràffico 
dei Tir» 


A Montecitorio i rappresentanti di un popolo in via di estinzione 


Pellirosse Iiinu chiedono aiuto 
contro base Nato che li uccide 


La popolazione degli Innu canadesi cerca disperata¬ 
mente di sopravvìvere In Europa una piccola delega¬ 
zione contatta governi e parlamenti Ieri incontro a 
Montecitorio con deputati ambientalisti. A distrugger¬ 
li sono il rumore e 1 inquinamento dei volt a bassa 
quota degli aerei della base di Goose Bay. Vogliono 
il controllo della loro terra che non hanno mai cedu¬ 
to. La preziosa azione di Suivtval intemazionale 


MIRRLLA ACCONCIAMESSA 


B ROMA Non sono neppu 
re 1 Ornila (9600 per la preci¬ 
sione) In pochi anni si sono 
ridotti della metà E rischiano 
di scompanre del tutto Si 
chiamano Innu e sono pelli 
rosse Abitano, da 3000 anni 
nella penisola del Labrador 
Quebec Nomadi per tradizio 
ne sono stati costretti, dal 
1950, dal governo canadese a 
vivere sei mesi l'anno nelle ri¬ 
serve Si nutrono di bacche 
uccelli, pesci e soprattutto di 
carne di caribù, che seguono 
nelle loro migrazioni Non so 
lo gli uomini, ma anche i can 
bù si sono ridotti delta metà 
da 60 a 30mila Che cosa uc¬ 
cide uomini e animali’ U> 
hanno raccontato loro stessi 


con grande dignità e semplici 
tà in una stanza di Montecito¬ 
rio 

L istallazione sul loro terri¬ 
torio di una base militare Nato 
ha modificato radicalmente il 
loro tradizionale modo di vi¬ 
vere, costringendoli, per buo¬ 
na parte dell'anno, in insedia¬ 
menti dove la disoccupazione 
e il disonentamento culturale 
il hanno portati ali alcolismo 
al suicidio e al degrado dei 
costumi La base militare che 
esiste dal 39 ed è servita per i 
nfomimenll agli americani per 
I bombardamenti in Europa è 
stata ceduta poi al Canada il 
quale a sua volta, ha firmato 
accordi bilaterali con attn 
paesi per la sua utilizzazione 


Nonostante la base sia stata n- 
conosciuta illegittima dal giu¬ 
dice James Igloliorte, il 18 
apule scorso, e la Commissio¬ 
ne per I diritti umani abbia di¬ 
chiarato che «certamente i di- 
ntti umani e tegali intemazio¬ 
nalmente riconosciuti sono 
stati violati nel temtono degli 
Innu« una nuova violenza sta 
per abbattersi su questo pic¬ 
colo popolo che vive 5 mesi 

I anno nel gelo più profondo 

II 28 e 29 novembre il consi¬ 
glio della Nato poirà decidere 
di ampliare la base militare 
già esistente m Labrador o co¬ 
struirne una nuova a Konya 
m Turchia La prima ipotesi 
porterebbe alla totale distru¬ 
zione della cultura mnu Quel 
lo previsto è un superprc^etto 
per una superbase Nato con 
200 \t})i a bassa quota a) gior 
no E sono propno I «disagi» 
provocali dalla base a uccide¬ 
re «Gii aerei volano a bassa 
quota anche a soli 30 metn. tl 
rumore e 1 inquinamento sono 
tali - ha raccontato uno di lo¬ 
ro - che cinque donne su die¬ 
ci abortiscono e i canbù han¬ 
no ridotto di due terzi la loro 


riproduzione Noi monamo di 
panico» «Non abbiamo mai 
ceduto li nostro territorio, né 
firmato alcun trattato col Ca 
nadà e vogliamo mantenere il 
controllo del nostro temtono» 
•Sono andato a caccia > ha 
raccontato un altro - ma inve¬ 
ce degli uccelli ho riportato al 
vlilaggio le bombe lanciate 
sulla nostra terra dal vicmo 
poligono» 

Gli Innu si battono contro la 
base e per questo sono stati 
arrestati e condannati «Siamo 
entrati di notte e abbiamo 
piantato al centro una grossa 
croce di legno Ma ti giorno 
dòpo I avevano già tolta» 

Ieri a Montecitorio è stato 
posto I accento dagli ambien 
talisli non solo sulle respon¬ 
sabilità che i Italia verrebbe 
direttamente ad avere con la 
base Nato ma anche sull im¬ 
patto ambientale che sia la 
base già esistente sia quella 
che SI vuole creare hanno sul 
delicato equìlibno di zone co¬ 
me quelle del Labrador e del 
Quebec soprattutto in reiazio 
ne alla fascia d ozono li ca¬ 
pogruppo dei Verdi Mattioli 


si è auguralo per questa batta 
glia il più ampio schieramento 
parlamentare e il pieno ap¬ 
poggio del Pei L'eurodeputa¬ 
to Gianhanco Amendola, da 
parte sua, «itnpegnerè con 
una mozione ri Pariamenlo 
europeo» «E - ha aggiunto •> 
pubblicheremo i nomi di chi 
SI schiererà a favore e di chi 
voterà contro» 

Con questa azione in difesa 
degli Innu e con^ il genoci 
dio che SI sta compiendo di 
un piccolo popolo che si bat¬ 
te per non morire. Sumval in¬ 
temazionale. che ha come 
obiettivo «aiutare i popoli tri 
ball ad esercitare li kxo dmtto 
alla sopravvivenza e all auto¬ 
determinazione» celebra i suoi 
vent anni di attività 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uscire seqza ia consueta 
pagina delle lettere Ce 
ne scusiamo c<hi i lettori 


In Adriatico allarme per i ladri di mitili 


«n mare dì Coro è un Fhr We^ 
A pesca di vongole col revolver 


Adesso SI sono messi perfino a sparare Una 
scena western Pur di «conquistarsi» il diritto a 
rastrellare le vongole in casa dei pescatori di 
Coro, un gruppo di abusivi piovenienti dalla vi¬ 
cina Comacchio meicoledi ha assalito i rivali 
con fiocine, molotov e pistole Per fortuna, nes¬ 
sun ferito. Ma la tensione resta alta. Si teme an¬ 
che per la salute dei consumatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 


SERGIO VENTURA 


MR CORO (Ferrara) C è da 
avere paura ad avventurarsi in 
mare Non per la nebbia fittis 
sima che pure, m questa sta 
gtone SI estende sulla laguna, 
ma per una insidia tutta uma¬ 
na I «pirati» che compaiono a 
qualunque ora del giorno c 
della notte «L'altro Ieri sem 
brava di essere in un film we¬ 
stern - raccontano i pescatori 
di Coro -, eravamo stali awer* 
liti che nel primo pomeriggio 
una ventina di barche da di¬ 
porto con a bordo almeno 
quaranta abusivi erano a ri¬ 
dosso della nostra concessio¬ 
ne cioè dell area recintata as¬ 
segnataci dal ministero delia 
Manna e m cui da anni colti¬ 
viamo le \rongole Come è già 
accaduto spesso negli ultimi 
due mesi ci siamo recati sui 


posto In breve dalle parole si 
è passati ai fatti Mentre noi li 
accusavamo di venirci a ruba 
re fatica e guadagni tre co 
macchiesl hanno agnato te pi 
stole Sono partiti quattro col 
pi Poi tutti insieme ci hanno 
caricato, una fiocina si è con 
ficcala sul fianco di una no¬ 
stra imbarcazione Li abbiamo 
respinti ma così non si può 
continuare La Guardia costie¬ 
ra deve garantire la sicurezza 
di chi lavora alla luce del so¬ 
le» 

I) giorno dopo sul molo di 
Coro cl sono decine di pesca¬ 
tori di ogni età Scrutano con 
apprensione un orizzonte gri¬ 
gio e uniforme Scioperano 
tutti per sollecitare quella pro¬ 
tezione che finora nessuno ha 
saputo garantire I presidenti 


delle quattro cooperative, che 
a Coro e Conno associano 
1 080 pescatori si sono incon¬ 
trati in mattinata a Ravenna 
con il comandante delta Capi¬ 
taneria di porto Nel pomerig¬ 
gio la prima buona notizia 
•Le forze dell ordine effettue¬ 
ranno I controlli previsti - dice 
Massimo Gianella segretario 
dei Consorzio pescaton, più di 
ottocento iscritti - Venerdì 
dunque, anche in segno di di¬ 
stensione, riprenderà il lavo¬ 
ro» 1 «imori però non sono 
dissolti Dall inizio di novem¬ 
bre si sono contati quattro 
«faccia a faccia» non propno 
amichevoli tra gente che m 
mare va per ragioni diverse 
Sì. perché un pregiudizio da 
sfatare è che ci si trovi davanti 
ad una guerra tra poveri In 
realtà dicono a Coro gli «in- 
vason» In gran parte hanno il 
conto in banca Si tratterebbe 
In qualche caso di ex coloni o 
addirittura di ristoraton senza 
scrupoli che intravista la pos 
sibihtà di facili guadagni si so 
no trasformati in bracconieri 
del mare Oggi le vongole so¬ 
no pagate sei settemila lire al 
chilo e in una mattina se ne 
può pescare anche un quinta¬ 
le Oltrelulto questa gente im 
mette nel mercato prodotti in¬ 
controllati che non restano, 


come prescritto, almeno dodi¬ 
ci ore in vasche di depurazfCh 
ne e che non aono vistali dai 
sanitan 

L’eccezionale tensione irag 
giunta in questo angolo éom,- 
preso tra Po e Adriatico suónìv, 
ancor più anacronìstlqa alK 
luce delia politica delia màno 
tesa attuata dalie dùe amteint- 
sirazioni comunali, entrambèj 
di sinistra. «Un mese fa c'erq-, 
vamo accordati per concede-’ 
re ai pescatori bisognosi che 
ne avessero fatto richiesta di 
attingere alla concessione dèl¬ 
ia sacca di Coro - dice il sin¬ 
daco del Comune Rolanda 
Ricci - solo che occorre rt- 
spettare ! quantitativi stabiliti ^ 
quindici-venh chili a testa t^r 
ogni uscita Invece, non solo” 
nessuno è venuto a ritirare l 
•pass», ma a far razzia de^i’o^ 
dine di quintali arriva gente 
che col mare non c entra ntil- * 
la Ora. I comacchiesl sono 
una cosa questi che mostra-, 
no I muscoli bracconieri del- 
laequa Auspico però che la,** 
comunità di Comacchìo 
sappia Isolare una volta per' 
tutte» ’ 

Se l’azione educativa fossè 
finalmente sostenula da qual¬ 
che motovedetta di sotvc-., 
glianza il risultato potrebbe 
essere più sicuro 


l’Unità 
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Di Pisa 
ha chiesto 
tempo 


I Hi ROMA. Alberto Di Rsa, il 
^fnagislrato sospettato di esse¬ 
re il corvo* di Palermo, ha 
^iesto altri dieci gi(»ni di 
Idermini a difesa* alla prima 
^commissione del Csm. che 
domani è chiamata a formula¬ 
nte una proposta (trasferìmen- 
tio d'ufficio 0 archiviazione) 
sul suo caso. Oggi scadono i 
.dieci giorni fissati dalla legge: 
è probabile che la commissio¬ 
ne respinga la richiesta di pro¬ 
roga, anche In considerazione 
dcirinvito del presidente della 
Repubblica Cossiga a conclu¬ 
dere rapidamente la tormen- , 
lata vicenda. 

Intanto Giuseppe Ayala, il 
giudice del pool antimafia 
della procura di Palermo a 
sua volta inquisito dai Csm, ha 
fatto pervenire nella giornata 
di ieri una memoria difensiva 
alla ccmimisslone. Ayala, che 
il 6 novembre sarà difeso da¬ 
vanti al «plenum* da Pierluigi 
Vigna, procuratore aggiunto 
delta Repubblica di Firenze, 
ripropone in 25 cartelle le ar¬ 
gomentazioni prodotte nelle 
receitli audizioni a Palazzo 
dei Marescialli, il magistrato 
allega anche un'ampia docu¬ 
mentazione sugli assegni e sui 
versamenti a lui intestati pres¬ 
so il Banco di Sicilia. La sua 
eipcttizione presso questo isti¬ 
tuto di credito è infatti l'accu¬ 
sa su cui maggiormente insi¬ 
stono i sostenitori di un suo 
trasferimento dal palazzo di 
giustizia di Palermo. 


Palmi 

Csm, appello 
contro 
la paralisi 


■■ROMA, li «plenum* del 
Cém ha approvato ieri all una- 
nimlta un documento del co- 
rhUato Antimafia (relatore 
Qido Smuraglia) sulla dram¬ 
matica situazione degli uffici 
■udiziarl di Palmi. In questa 
aede calabrese, al centro di 
un'area devastata dalla crimi¬ 
nalità organizzata, la giustizia 
è) alla paralisi. Nel Tribunale 
sono vacanti 8 dei 14 posti di 
giudice presisti in organico; 1 
sostituti procuratori si sono ri- 
dottidadaSei pretori da 7 a 
4. Il procuratore della Repub¬ 
blica ’ Agostino Cordova, da 
tempo in prima linea, ha chie¬ 
sto di< essere trasferito dopo 
che i suol reiterati appelli so¬ 
no caduti nel vuoto. Nel luglio 
scorso l'alto commissario Sica 
segnalò un attentato precetta¬ 
lo contro questo magistrato; 
ma Cordova non venne avver¬ 
tito. Si Sotto invece segnalate 
gravi catenze nel servizi di si- 
durezSa.'ll Csm, al termine di 
un ampio e preoccupato di¬ 
battito, ha sollecitato interven¬ 
ti urgenti del governo per assi¬ 
curare personale, mezzi, mi¬ 
sure di protezione ai giudici di 
Palmi. Un appello che tenta di 
scongiurare l'abdicazione to- 
lalé dello Stalo di fronte aila 
mafia. 


Palermo 

Spello 
delle vedove 
della mafia 


■■PALERMO. Rita Bartoli e 
Giovanna Giaconia, vedove n- 
spetlivamente del procuratore 
della Repubblica Gaetano Co¬ 
sta e del giudice Cesare Terra¬ 
nova, hanno chiesto al presi¬ 
dente della Repubblica un in¬ 
tervento affinché la verità a 
proposito delle decisioni del 
Csm sui casi di Bologna e Pa¬ 
lermo sia resa nota attraverso 
i Canali deile istituzioni. Deve 
essere fugato il Sospetto che il 
Csm possa premiare i magi¬ 
strati vili e conniventi e che i 
soli «puniti» possano, alla (ine. 
restare i magistrati assassinati 
dalla mafia. Ranno scritto che 
•da più di un anno è ferma ai 
Csm un'indagine su un giudi¬ 
ce di Bologna sotto procedi¬ 
mento perené iscritto» alla P2, 
•aila quale appartenevano 
personaggi già condannali in 
primo grado nel processo sul¬ 
la strage di Bologna, e che 
proprio a questo giudice è sta¬ 
ta assegnala l'inchiesta sulle 
presunte irregolarità di tate 
processo*. «Né possiamo non 
ricordare - hanno aggiunto - 
con quanta comprensione è 
stalo trattato dal medesimo 
Csm il caso della reiterata e 
intenzionale benevolenza nei 
confronti di assassini e mafio¬ 
si manifestata» da un magi¬ 
strato di Palermo. 


IN Italia 


Singolare decisione Tanta «civile passione» 

a Saierano sul Lambro ha trovato sostenitori a Milano: 

del primo cittadino democristiano: domenica «Cuore» invita tutti 
«No» ai quotidiani politici al parco col giornale in tasca 

L’Unità vietata ai ^ardìnetti 

n sindaco: «Coà difendo il pluralismo» 



«AH'ìnterno del Parco non devono circolare i quoti¬ 
diani di partito»: la singolare decisione è stata pre¬ 
sa da Angelo Dordoni, sindaco de del paese di Sa¬ 
ierano sul Lambro. dopo che un circolo Arci aveva 
fatto arrivare «l'Unità» al bar dei giardini. «L'ho fat¬ 
to in nome del pluralismo», si difende il sindaco. 
Contrattacca la redazione di Cuore: domenica lutti 
ai giardini di Saierano. con in tasca •l'Unità». 


LUCA «Alzo 


■1 MILANO. Retro Bonghinl 
ha cinquantacinque anni, è 
pensionato e ama darsi da la¬ 
re. A Saierano sul Lambro, 
paesino di milleseicenlo ani¬ 
me vicino a Lodi, è segretario 
dei pensionati della Cgil, pre¬ 
sidente dei circolo Ami. mili¬ 
tante delia sezione comunista; 
d'estate, sempre a nome de- 
l'Arci, manda avanti il piccGlo 
bar che so^e all'Interno del 
parco cittadino, assegnato in 
gestione al circolo mediante 
regolare concorso. lUn giorno 


- racconta ^ è arrivato qui il 
Chiodi, il vicesindaco, ha visto 
rUnitd sul tavolo e ha detto: 
questo qui é un giornale politi¬ 
co, non va bene. Ma cosa do¬ 
vrei comprare, gli ho risposto: 
la pagina politica ce l'ha an¬ 
che Famigtìa aisdana, ce l'ha 
anche il Cittadino (il quotidia¬ 
no iocaie. ndr). Mi ghe fu df. 
io gtiel'ho detto; se voialtri vo¬ 
lete un altro giornale potete 
comprarveto. Ma al circolo sia¬ 
mo abbonati àW'Unitàe nessu¬ 
no ce lo può proibire». 


Ma il vicesindaco Chiodi 
non si é dato per arreso, t an¬ 
dato dal suo capo, il sindaco 
^gelo Dordoni: democristia¬ 
no anche lui, capo di una giun¬ 
ta monocolore che dal 1985 - 
quando la Oc ha toccato il 54 
per cento - ha tolto alle sinistre 
il governo del paese. «Bravo 
Chiodi - avrà risposto il sinda¬ 
co - hai proprio r^ione». Ha 
preso la carta intestata del Co¬ 
mune e ha scritto una severa 
lettera a Bonghinl; «Si ram¬ 
menta che i quotidiani politici 
di partito non dovranno circo¬ 
lare aH'intemo del parco». 

La lettera, anche se qualcu¬ 
no potrà non crederci, dice 
davvero cosi. Ai giardinetti di 
Saierano Wnitó è proibita: e 
insieme a lei sono proibiti 
(sebbene a memoria d'uomo 
nessuno abbia mai cercato di 
portarceli) anche ì'AvaniU, il 
Popolo, la Voce repubbiicana, 
{'Opinione e {'Umanità. Un di¬ 
vieto singolare? iMacché - ri¬ 


batte il sindaco Dordoni. 39 
anni, impiegalo nelì'unica in¬ 
dustria del paese > l’ho fatto 
per garantire il pluralismo». 
Come ha detto, scusi? «Si. il 
pluralismo. Quando é nella 
sua sede l'Arci può fare quello 
che vuole. Ma quando gestisce 
il bar dei giar^ni puntici le 
cose cambiano: o sì porta un 
giornale d'opinione, che non 
sia legato ad un partito, o si 
portano lutti I quotidiani. Ma 
portare l'Unità da soia non mi 
sembra giusto*. 

La passione per il plurali¬ 
smo. d'altronde, pare che il 
sindaco Dordoni ce l'abbia da 
sempre. «Appena venne eletto 
- raccontano quetti della C^l 
di zona - una delle sue prime 
preoccupazioni fu ccmiroliare 
come era gestito il ^rvizio di 
patronato, che una volta alia 
settimana in una tianza dei 
Comune taceva ta consulenza 
ai pensionati per i loto prtri)le- 
mi. Quartdo ha scoperto che a 
svolgere il lavoro era Tinca. 


cioè il patronato della Cgil, de¬ 
ve avere deciso che li plurali¬ 
smo «a in pericolo: ha fatto 
saltare la convenzione e ha da¬ 
to i’incanco ad un patronato 
cattolico». 

Le conseguenze del diktat 
anti-Unità, per il momento, so¬ 
no state meno rapide. «In real¬ 
tà non era neanche un ordine 
tassativo - spiega il sindaco 
Cic^. era un ordine: ma poi 
Bonghmi ha continuato a fare 
quel che gli pareva». Bonghinl 
conferma; per tutta l'estate VU' 
nità ha continuato ad arrivare 
ai giardini pubblici di Saierano 
e a restare sui tavoli del bar a 
disposizione di chiunque. Con 
il iH^imo di ottobre il bar dei 
giardini ha chiuso i battenti e 
Pietro Bonghini (e l'Unità) so¬ 
no tornati alla solita sede del 
circolo Arci. Ma il diktat del 
sindaco resta. A Saierano si 
mormora che, prima di entrare 
al giardinetti con l'Unità in ta¬ 
sca. la gente si guardi attorno 


per vedere se dietro una pianta 
non c'è acquattato il Dordoni 
pronto a saltare fuori svento¬ 
lando la sua ordinanza ed am¬ 
monendo il reprobo; «Eh no, 
bello, cosi non si fa. O li porti 
tulli i giomati, compresa TOpt- 
mone e la Voce repubblicana, 
oppure lasci a casa anche l'U¬ 
nità. Altrimenti ii pluralismo 
dove va a finire?». 

Tanta civile passione ha tro¬ 
vato dei sostenitori. Da Milano, 
appena appresa la notizia, è 
inteivenuia sulla vicenda la re¬ 
dazione di Cuore laiKiando un 
appello ai lettori. «À Saierano 
si mangia bene, si beve bene e 
in più c'è anche it pluralismo 
da difendere. Quindi Tappun- 
tamento per tutti i sinceri de¬ 
mocratici è per ta mattina di 
domenica prossima ai giardi¬ 
netti di Saierano con in tasca 
rUntià. E. se qualcuno se la 
sente, VAtxìnti, {‘Opinione, la 
Voce Repubblicana, il Pc^o, 
{'Umanità...». 


Cesare SaM 
sulla sentenza 
per il caso 
Cirillo 


Sulla sentenza p>er il caso Cirillo (nella foto) Cesare Salvi, 
responsabile per la sezione Stato e dirìiii della Direzione dei 
R:i, ha dichiarato: «La trattura a suo tempo delta sentenza-or¬ 
dinanza del giudice Alemi (orni un quadro dello svolgimen¬ 
to del sequestro Cirillo e delle implicazioni dì personaf^ì 

r ilitici e dei servizi rigorosamente fondato su fatti accertati. 

da apprezzare \a serena dichiarazione di quel magistrato, 
che afferma che rifarebbe identica quell'ordinanza, "senza 
essere più prudente o diplomatico". Per esprimere un giudi¬ 
zio sulla sentenza del tribunale di Napoli occorre evidente¬ 
mente attendere le motivazioni. È sufficiente però la lettura 
dei dispositivo per notare non poche contraddizìqni. Si con¬ 
dannano, ad esemplo, gli agenti di custodia per la cancella¬ 
zione dai registri dei nomi dei visitatori eccellenti nei carcere 
dove era detenuto Cutolo, mentre nessuna pena è commi¬ 
nala a chi ordinò di cancellare quei nomi. È evidente co¬ 
munque che la magistratura accerta, nella sua autonomia, 
le responsabilità penali, ma non può, perché non compete 
ad essa, verificare te responsabilità politiche e istituzionali. Il 
caso Gava-Ciriito è sempre aperto su questo teireno, a parti¬ 
re dalle indagini già decise dalla commissione parlamentare 
sul terrorismo». 


Bottino Un colpo plurimiliardario è 

multimiliardario rb3c!.reXa1a 

in una banca nei locall delia Banca della 

a ManAll provincia di Napoli attraver- 

d lìldpuil 3Q jg fognature. Sono state 

svuotate le cassette di sicu- 
rezza della agenzia «B* sita 
in via Giovanni Manna, che raccesile un gran numero di 
clienti tra i grossisti di piazza Mercato. I banditi sono entrati 
in banca subito dopo la chiusura pomeridiana; hanno Im¬ 
mobilizzato gli impiegati e poi hanno proceduto allo svuota¬ 
mento delle cassette di Scurezza e delia cassaforte. I malfat¬ 
tori da giorni preparavano ii colpo, lavorando di notte e du¬ 
rante i giorni (estivi nei cunicoli fognari. L’ultimo diaframma 
abbattuto forse la scorsa rtotte era una parete non protetta 
sulla quale era accostato un pesante armadio. Atl’ora «X* 
scattala nel pomerìggio i banditi hanno rimosso Tarmadioe 
si sono trovati nel caveau». Sono in corso da parte delia po¬ 
lizia le operazioni di accertamento dell'entità dei valori 
asportati. La stima dei valori è di parecchi miliardi di lire. 

AnCOrd incidenti Ancora tensione e un inci- 
■AAM 1 ^ dente attorno all Acna, I ia* 

P*f ** cniusura hanno bloccalo per 

dCll'Apld due ore ia statale di /dba. in 

serata si è svolta una asiem- 
d vcnyiu con la popolazione di 

Cengio per decidere nuove 
forme di protesta. L'obiettivo 
è la revoca dell'ordinanza di chiusura dello stabilimento. 
Nei pomeriggio degli sconosciuti hannq appiccato il fuoco 
alia roulotte, affittata dai senatore Visca di Acqui Terme e 
messa a disposizione del gruppo di ambientalisti piemonte¬ 
si che «picchettavanò* li greto dei Boimida dopo la fuoriusci¬ 
ta di liquami del 19 aprile scorso. 


Il processo riprende lunedì 

Strage dì Bologna 
Battute altre manovre 


Battuti ancora una volta i tentativi di far saltare il 
processo d'appello per la strage del 2 agosto 
1980 alla stazione di Bologna. I difensori della 
Mambto e di Fioravanti hanno presentato altre 
istanze di sospensione legate alla vicenda del- 
l'aw. Montorzi, ma la Coite le ha rigettate. Su 
un'istanza del legale di Delle Ghiaie la Coite si è., 
riservata la decisione. - ì 


inOPAOLUCCI 


■1 BOLOGNA. Nuovi ostaco¬ 
li per far saltare il processo 
per ia strage del 2 agosto '80 
alla stazione dì Bologna. Ma 
il processo prosegue. Altre 
istanze presentate dai difen¬ 
sori di Giusva Roravanti e di 
Francesca Mambro, entrambi 
condannati alTe^astolo in 
primo grado, sono state riget¬ 
tate dalla Corte. La richiesta, 
palesemente infondata come 
era stalo fatto rilevare dalle 
parti civili e dal pg dì udienza 
Franco Quadrinì, era di so¬ 
spendere ii dibattimento in 
attesa degli esiti dei procedi¬ 
mento di Firenze, strettamen¬ 
te legato ali'ormai slranota 
vicenda dell'aw. Roberto 
Montorzi. it legale che ha 
mutalo radicalmente opinio¬ 
ne, schierandosi dalia parte 


di Celli, dopo una conversa¬ 
zione col «venerabile* della 
P2 nella sua villa aretina. 
Giustamente la Corte ha os¬ 
servato che quella vicenda 
non dipende «né giuridica¬ 
mente né logicamente* da 
questo processo e che quella 
decisione è «del lutto irrile¬ 
vante* ai fini dell'accerta¬ 
mento che spetta a questa 
Corte d'appello. 

fi difensore di Stefano Del¬ 
le Chiaie, assolto con la for¬ 
mula dubitativa dal reato di 
associazione sovversiva, ave¬ 
va invece presentato una in¬ 
chiesta, finalizzata a far to¬ 
gliere dal processo quel rea¬ 
to. La sua tesi, contrastata 
dalle parti civili e dal pg, è 
che ì motivi di appello sono 


stati presentati con un giomo 
di ritardo dal pm Libero 
Mancuso. mentre quelli de¬ 
positati dal pg di udienza ri¬ 
sulterebbero, a duo dire, ge¬ 
nerici. Su questa istanza la 
Corte si é;,riservaui fa dccisio- 
rite con ia^aentenu. CIÒ figni-. 
''ticà, ovvìamente.-the durante 
il dibattimento di questo rea¬ 
to si tratterà. L'ipotesi più 
probabile é che. infine, an¬ 
che questa istanza venga ri¬ 
gettata. 

La lunghissima udienza di 
ieri, oltre nove ore, si è co¬ 
munque snodata principal¬ 
mente attorno alla richiesta 
della sospensione. Durissime 
le posizioni assunte dal di¬ 
fensori della parte civile, che 
rappresentano le vittime del¬ 
la sU’age. L'istanza dì sospen¬ 
sione - ha sostenuto l’aw. 
Paolo Trombetti • si basa 
esclusivamente sulTargo- 
merito Montorzi, che é stato 
surrettiziamente introdotto in 
questo processo. Oltretutto le 
stesse affermazioni di Mon¬ 
torzi sono stale distorte, inse¬ 
rendovi nomi dì giudici che 
quel legale non ha fatto, e sì 
è giunti a ritenere come «fatti 
storicamente accertati* pelle- 



Ancora inddenti 
per la chiusura 
deil’Aoia 
a Cengio 


Francesca Mambro e Giusva Fioravanti mentre parlano con il loro ditene 


golezzi di bassa lega. 

«Siamo dì fronte a un pol¬ 
verone, che deve essere re¬ 
spinto*, ha sostenuto Trom¬ 
betti, rilevando che comun¬ 
que «il processo d'appello è 
autonomo rispetto alla sen¬ 
tenza di primo grado*, e dun¬ 
que non » capisce che cosa 
vogliano i difensori, a meno 
che U loro scopo non sia 
quello di deìegìttimare 1 giu¬ 
dici del primo grado, nel ten¬ 
tativo di introdurre dubbi an¬ 
che fra i giudici di questo 
processo d’appello. 

Fermissima la posizione 
del pg Franco Quadrinì do 
difendo - ha detto - un pro¬ 
cesso e una sentenza che so¬ 
no costati anni di lavoro e su 


cui non si può gettare fango 
nello spazio di un mattino. Il 
travaglio di quei giudici e la 
limpidezza del loro convinci¬ 
mento traspaiono nelle 1800 
pagine delle motivazioni del¬ 
la sentenza*. 

Peraltro, ha osservalo il pg, 
qui non sì è neppure capilo, 
perché semplicemente non é 
stalo chiarito, quale sia la 
contestazione di quella sen¬ 
tenza. Sì è anche parlato 
molto dei dirìlli deila difesa, 
ma uno dei primi dirìiti é 
quello di informare chiara¬ 
mente l'imputato dei reati 
che gii vengono contestati. 
Tutto il contrario dì quello 
che hanno fatto i difensori 
degli imputali, che hanno 


dato fiato ad un chiacchieric¬ 
cio, trasformando in •fatti* 
calunnie e pettegolezzi. 

La Corte, come si é visto, 
ha respinto questi lentalivi di 
bloccare il processo. Ora la 
nave della verifica dibatti¬ 
mentale pare possa navigare 
in acque più tranquille, an¬ 
che se non mancheranno 
nuovi ostacoli, dato il clima 
di tensione in cui si svolge 
questo processo, che è stato 
aggiornalo al prossimo lune¬ 
di. in quella udienza dovreb¬ 
be avere la parola H giudice 
relatore. Poi si dovrebbe pas¬ 
sare all'interrogatorio degli 
imputati. Usiamo il condizio¬ 
nale perché probabilmente si 
registreranno altre manovre. 


Nuovo processo In un proces.vo per diffama- 
t In nrHr aIa ^ mezzo stampa. la se- 

un aruuiiu sezione del,tribunale 

non è : . . di Firenze ha acceitatoi^na 

costittÉitealè? ' 

difensore avvocato Nino R- 

tastò-delTarticolo 248 delle 
disposizioni di attuazione del nuovo codice di procedura 
penale. È stato rilevato che quella norma impedendo all'im¬ 
putato di chiedere il patteggiamento in un processo iniziato 
con il vecchio codice quando sia stato aperto il dibattimen¬ 
to, mentre imputati ptecessali con il vecchio codice per 1 
quali non sia stato aperto il dibattimento hanno quella facol¬ 
tà. viola, secondo l'avvocato RIastò, il principio di ugua¬ 
glianza di cui all’articolo 3 della Cosiiluzione. perché produ¬ 
ce una sperequazione tra posizioni sostanzialmente uguali, 
li processo é stalo rinviato in attesa della decisione della 
Corte costituzionale. 

oniftwiviTTom 


□ NEL PCI I _ ■ n 

InlBiotlvt di oggi. Bufalinl, Roma (S. Lorenzo); Angiua, Mi- 
lano-Borgomanero (No); Fassino, Genova; Vetroni, Ro¬ 
ma (Laurentìno 38); Borgna, Roma (Casetta Mattel); 
Magno. Pisticci (Mt); Ranieri, Genova; Sandri, (Bre¬ 
scia): Santini, Padova; Schettini. Petilia Policastro (Cz). 


In vista delle elezioni a Roma 


Amnistìa, il governo 
pensa a un sAro rinvio? 


I difensori depositano in Corte d’assise una preoccupata perìzia 

Glgliok Guerìnonì toma a casa? 

«In carcere è sulTorio del adddio» 


I Forse oggi si saprà quale sarà il destino deH'amni- 
I stia. L'argomento è all'ordine del giorno del Consi- 
I gito dei ministri in programma stamattina. Ma i 
! contrasti in seno alla maggioranza intorno aU’esten- 
sione del provvedimento di clemenza non sono an¬ 
cora stati sedati. Non solo. Il pentapartito vorrebbe 
decidere dopo le elezioni romane per non rischiare 
I di scontentare parie del proprio elettorato. 


B ROMA II sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori Ieri ha rassicu¬ 
rato persino il presidente deila 
Repubblica: «E intendimento 
del governo dì esaminare nel 
Consiglio dei ministri (in pro¬ 
gramma questa mattina, ndr) 
un disegno di legge di moditi- 
ca deirart.79 della Costituzio¬ 
ne». Questo stabilisce che 
l'amnistia e l'indulto siano 
concessi dal presidente della 
Repubblica su legge dì delega 
delle camere. Il disegno di 
legge cui SI è riferito Cnstofori 
ipotizza dì attribuire solo al 
Parlamento la possibilità di 
decìdere, attraverso una dop¬ 
pia votazione a maggioranza 
assoluta. 

Sempre oggi l ministri do¬ 
vrebbero esaminare il disegno 
di legge delega suH'amnistia. 


Per stabilirne i dettagli si sa¬ 
rebbe dovuta svolgere ien una 
riunione dei capi delegazione 
dei pentapartito, ai quali l'al¬ 
tro giorno il ministro della 
Giustizia Giuliano Vassalli 
aveva consegnato il -testo dei 
ddl. Ma la riunione, prean¬ 
nunciata una settimana (a, in 
serata non si era ancora svol¬ 
ta. il Consiglio dei ministri ri¬ 
manderà per la seconda volta 
la decisione? È possibile. I 
contrasti riguardano ancora 
l’estensione del prowedimen- 
to. Vassalli ha puntalo i piedi 
ponendo il limite dei quattro 
anni di pena massima entro i! 
quale comprendere i reati am- 
nistiabili. In seno alla maggio¬ 
ranza tuttavia CI sono vane 
•fazioni»: chi vorrebbe più 
comprensione per i pubblici 
ammistratorì accusati di cor¬ 


ruzione («si dovrà decidere se 
includere il peculato per di¬ 
strazione», ha detto Ieri il de 
Giuseppe Gargani), chi per I 
violatori delle leggi urbanisti¬ 
che («No. C'é già stato il con¬ 
dono», sosterrebbe Vassalli), 
di quelle in materia finanzia¬ 
ria (su questro fronte interver¬ 
rà il ministro della Finanze?) e 
di tutela ambientale. 

Ma esiste anche un'altra va¬ 
riabile che sembra «rallentare» 
i tempi del Consiglio dei mini¬ 
stri. Quale? Domenica si svol¬ 
gerà il grande tesi delle elezio¬ 
ni amministrative romane. 
Perché mai ii pentapartito do¬ 
vrebbe decidere quali reali in¬ 
cludere nelTamnistia rischian¬ 
do di scontentare qualcuno 
dei propri grandi e piccoli 
elettori? Un quesito che i se¬ 
gretari dei partiti di governo, a 
quanto pare, si sono posti: ieri 
sera ne avrebbero parlato ne! 
corso di una apposita consul¬ 
tazione telefonica. Intanto 
l'associazione «Volare», che 
tutela le persone handicappa¬ 
le. ha chiesto che «il provvedi¬ 
mento di amnistìa non sia 
esteso ai grarì reali compiuti 
dai medici a danno delie per¬ 
sone maiale o disabili». 



Giorni cruciali per Gigliola Guerinoni, la gallerista 
di Cairo Montenotte condannala a 26 anni di re¬ 
clusione per l’omicidio del farmacista Cesare Brin: 
i giudici della Corte d’assise di Savona decideran¬ 
no la prossima settimana se concederle gii arresti 
domiciliari. L’istanza dei difensori presentata ieri, 
insieme ad una perìzia che definisce ai ìimiti del 
suicidio le condizioni psicofisiche della detenuta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 



Gigliola Guerinoni 


■■ G04OVA Per Gigliola Gue- 
nnoni stanno forse per aprirsi 
le porte del carcere. La galleri¬ 
sta di Cairo Montenotte con¬ 
dannata a ventisei anni di re¬ 
clusione per Tomicidio del 
farmacista Cesare Brin, prota¬ 
gonista suo malgrado (e con 
ruolo pseudo-demoniaco) di 
un clamoroso processo spet¬ 
tacolo, in carcere sta impaz¬ 
zendo e ì giudici della Corte 
d'assise dì Savona decideran¬ 
no ia prossima settimana se 
concederìe gli arresti domici¬ 
liari, viste le precarie condizio¬ 
ni psicofisiche in cui ormai 
versa. 

La relativa istanza è stata 
presentata ieri dai legati della 
Guerinoni. gii avvocati Alfredo 
Biondi e Mirka Giorello; istan- 


l’Unità 

Venerdì 


za corredata da una perizia 
medico-legale di parte dai to¬ 
ni urgenti e preoccupati. La 
detenuta - afferma il docu¬ 
mento - soffre di una «gravis¬ 
sima forma (isiopsicopalologl- 
ca in continuo e costante de¬ 
terioramento, tate da far con¬ 
cludere ì consulenti tecnici 
per una assoluta incompatibi¬ 
lità delle sue condizioni di sa¬ 
lute con it regime carcerario». 
Del resto è da quando è stata 
arrestata (il primo settembre 
di due anni fa) che per Giglio¬ 
la Guerinoni te autontà sanita- 
ne delle varie carceri che 
i'hanno «ospitata» hanno pre- 
scntto i trattamenti psicofar¬ 
macologici e un regime di 
stretta sorveglianza «stante l'e¬ 
levato rischio suìcidiario». R- 
nora, aggiungono ì periti, la 


depressione ansiosa di cui la 
donna soffre è stata conside¬ 
rata reattiva alle rìcende giu¬ 
diziarie, ma una depressione 
grave che dura da due anni 
può essere ormai considerata 
una vera e propria psicosi, 
che oltre tutto palesa una 
grande abbondanza di «spunti 
persecutori». La gaUeiista, in 
altri termini, è afflitta da una 
mania di persecuzione, con¬ 
vìnta della propria innocenza, 
vive il carcere come sopruso, 
come regime ingiusto ed abri- 
trario, e si chiude sempre di 
più in se stessa; non parla; 
non comunica né socializza 
con le compagne di pena; é 
in rapporto acutamente con¬ 
flittuale con il personale car¬ 
cerario; e sta scivolando verso 
Tanoressia, rifiutando ogni ci¬ 
bo che non sia il litro di latte 
che (rìal giorno dopo la sen¬ 
tenza) è diventato la sua 
esclusiva alimentazione quoti¬ 
diana. 

Lo stato di detenzione, rias¬ 
sumono i legali della difesa, 
sta mettendo m forse la stessa 
soprawivenza deirimputata. 
Ma occorre far presto, aggiun¬ 
gono gli awocatì, e proprio 
per questo suggeriscono e sol¬ 
lecitano ia concessione degli 
arresti domicitiarì, una misura 


cioè che consentirebbe di sal¬ 
vaguardare sia le esigenze 
cautelari connesse con il pro¬ 
cedimento giudiziario in cor¬ 
so. sia le molto precarie con¬ 
dizioni di salute della donna. 
Del resto, concludono, in que¬ 
sta fase processuale di appel¬ 
lo (la Guerinoni dovrà presto 
affrontare iì processo di se¬ 
condo grado) sono venuti 
meno i presupposti della car¬ 
cerazione obbligatoria: è non 
ha mai manifestato propositi 
di fuga (nemmeno nelle mol¬ 
te intercettazioni telefoniche a 
sua insaputa) e l'attaccamen¬ 
to fortissimo alla figlia rappre¬ 
senta una ulteriore e decisiva 
remora; non è concretamente 
sostenibile che sussistano ele¬ 
menti dì pericolosità sociale. 

C'è da aggiungere che a 
suffragare Tallarme sulle con¬ 
dizioni dell’imputata è interve¬ 
nuto anche lo psicologo Man- 
rico Conte, esperto del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, che 
aveva seguito ii caso della 
Guerinoni durante la deten¬ 
zione nel calcete della Spe¬ 
zia: «E affetta - ha dichiaralo - 
da una "grande regressione", 
non capisce più la differenza 
tra la vita e la morte, e rischia 
davvero di morire da un mo¬ 
mento aii’altro*. 
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Colloquio di venti minuti 
tra il cancelliere 
e il nuovo leader della Rdt 
«Sì a un riavvicinamento» 


A Dresda lOOmila in piazza 
Capo del partito a Berlino 
incontra due oppositori 
Ancora cortei di protesta 


Kohl tel^ona a Krenz 
Riparte il dialogo tedesco 



Helmut Kohl 


Egon Krenz 


Venti minuti al telefono. Il cancelliere Helmut Kohl 
ha chiamato il nuovo leader deH’altra Germania 
Un gesto distensivo, dopo i giorni gelidi della fuga 
dei profughi, e un tentativo di decifrare 1 cambia¬ 
menti in corso. Krenz ha spiegato che nel suo pae¬ 
se c'è una svolta ma «il sistema socialista non si 
tocca». Nuove manifestazioni mentre il comunista 
riformista Schabowski incontra l'opposizione 


■ BERLIPIO I giorni delle ac¬ 
cuse di fuoco ua le due Ger¬ 
manie sembrano dimenticati 
Il cancelliere Helmut Kohl ha 
voluto subito un colloquio, 
anche se solo telefonico, con 
il nuovo capo della Rdt La di¬ 
stensione tra i due Siati tede¬ 
schi. è il segnale lancialo dai 
leader, può ripartire La con¬ 
versazione al telefono é dura¬ 
la venti minuti Secondo le in¬ 


discrezioni Kohl e Krenz sono 
stati d accordo su un punto è 
opportuno un rlawicinamento 
e una maggiore collaborazio¬ 
ne tra le due Germanie è pos¬ 
sibile sviluppare la coopera¬ 
zione tra i due Siati 
Egon Krenz ha spiegalo che 
nel suo paese c'è davvero una 
svolta il limite alle aperture e 
atte nforme è però ben fissato 


il socialismo non si tocca la 
nunificazione tedesca non è 
all orizzonte la Rdt deve re 
stare uno Stalo socialista sul 
suolo tedesco ^Questo anche 
nell interesse della stabilità in 
Europa» ha detto 11 successo¬ 
re di Honecker 
1 due leader hanno nnviaio 
ai colloqui tecnici la discus¬ 
sione sulla spinosa questione 
della cittadinanza Si sono la¬ 
sciati però con una decisione 
li ministro della cancellena 
Rudolf Seiters si recherà pre¬ 
sto a Berlino per avere collo¬ 
qui con la nuova direzione 
della Repubblica democratica 
tedesca Krenz ha anche ma¬ 
nifestato interesse ad incontri 
con il capo del gruppo parla¬ 
mentare democristiano. Alfred 
Dregger La disponibilità ad 


un colloquio è arrivata anche 
dal capognippo socialdemo¬ 
cratico Hans Joachen Vt^el 
Il disgelo tedesco dopo i gior¬ 
ni di tensione della fuga dei 
profughi, è accompagnato da 
segnali di cambiamento in 
Rdt len il Capo dp^ partito di 
Berlino, il «riformi^» Guenier 
Schabowski, ha compiuto un 
gesto di grande significato po¬ 
litico ha incontralo due espo¬ 
nenti (Jens Rekh e Sebastjan 
Pflugbenl) del maggior grup¬ 
po d opposizione^ ancwa ifle- 
gale Neues Forum È la pi^tna 
volta che un dirigente comu¬ 
nista accetta il dialogo Lp no¬ 
tizie sull incontro sono state 
fornite dall agenzia di stampa 
ufficiale 

Schabowski ha annunciato 
di voler avviare un nuovo cor¬ 


so polilKQ disumando con 
tutte le forze attive all interno 
della società «Le aperture di 
questi giorni non sono mosse 
(attiche - ha assicurato - ma 
un tentativo sinc^ di nsoive- 
re I problemi dei paese» Alla 
fine deg incontrp Jens Reich. 
anche se con molta cautela, 
ha espresso un giudizio p(»iti- 
vo «Vedremo Posso dire di 
aver avuto un impressione po¬ 
sitiva Il colloquio è stato fran¬ 
co e costruttiv»* 

Le promesse nformiste di 
Krenz rion hanno ancóra 
convinto te migliata di perso¬ 
ne che da gìcmu protestano 
contro il governo In cenmmi- 
la. ien, sorto sc^ in piazza a 
Dresda, nonostante i divieti 
ma la dimostrazione si è svol¬ 


ta senza incidenti Mercoledì 
sera nel centro industnale di 
Neubranderburg ventimila di¬ 
mostranti hanno dato vita ad 
una manifestazione apena- 
mente osule nei confronti de) 
nuovo capo di Stato e delle 
forze armate La «maicta della 
speranza* era apèrta da uno 
striscione contro la concentra¬ 
zione di lutto li potere nelle 
mani di Egon Krenz II borgo¬ 
mastro della città è sceso in 
mezzo alla folla e ha offerto la 
disponibilità del partito ad 
aprire un dialogo Ha chiesto 
perù alla gente di astenersi da 
nuove manifestazioni La poli¬ 
zia non è intervenuta e non ci 
sono stali incidenti 
Anche nella stonca città di 
Jena si è svolta una manifesta¬ 
zione di protesta a cui hanno 


partecipato cinquemila perso¬ 
ne Altri duemila oppositon 
hanno sfilato a Berlino, reg¬ 
gendo candele accese, e si so¬ 
no poi nuniti nella cccchiesa 
di Alexanderplatz La sostitu¬ 
zione di Honecker non sem¬ 
bra dunque aver fermato le di 
mostrazioni le richieste di 
cambiamenti si levano più for¬ 
ti Propno mentre il giornale 
tedesco-occidentale Bild an¬ 
nuncia un nuovo terremoto 
nel Pplitburo di Berlino Du 
rante la prossima riunione, se¬ 
condo le indiscrezioni, po¬ 
trebbero perdere il posto il 
primo ministro iVilh Stoph. il 
presidente de) Parlamento, 
Horst Sindeimann, il capo 
delle forze della sicurezza na 
zionale, Enc Mielke, e il depu¬ 
tato Ench Mueckenberger 


A colloquio con i due leader sindacali spagnoli, Redondo (socialista) e Gutierrez (comunista) 

«Dopo la scontata vittoria del Psoe ci aspettiamo un peggioramento della situazione» 

«Gonzalez pireseiitevà il conto dopo il voto» 


In Spagna domenica si vota. I pronostici dànno al so¬ 
cialità Gonzalez la teiza vittoria consecutiva e, se 
non cl saranno sotprese, il suo en plein sarà inter¬ 
pretalo anche come la scontitta del leader del sinda¬ 
cato socialista Ugt, Nicolas Redondo, e di quello del¬ 
le Cc. Oo. (vicine ai comunisti), Antonio Gutierrez. I 
due sindacalisti che hanno guidato il lungo conllitto 
sulla politica economica. Ne parliamo con loro 


^UmociAi 


ÌÉÉ MaÓnO gl dice che 
queele elestonl eono etite 
colmicele tonira I eindi- 
«li. Dopo II divorilo nella 
tainlllla eodeUeU irè U 
paittio e II ilndecalo. Con- 
Miei ceree di coniolidere 
le eu* eiemonle nelle ur¬ 
ne. 

Ridondo (Ugt). Le elezioni 
di domenice hanno un caratte¬ 
re plebiKliario Ma sono anco¬ 
ra convlnlo che non c'6 con- 
iraddizione fra l'adezione alle 
rivendicazioni del sindacato e 
Il volo al Psoe. anche se i rap- 
pòni Ira la Union generai de 
trabaladores e II panno sociali¬ 
sta sono completamente rolli 
Aver anticipato di un anno 
I appuntamento elelloiale na¬ 
sconde qualche brulla sorpre¬ 
sa e noi ci aspelliamo un peg- 
gioramenlo della poinlea eco¬ 
nomica che abbiamo combat- 


Sudafrica 

LVrss 
pronta 
a mediare 


H JOHANNESBURG U diplo¬ 
mazia sovietica è disposta a 
svolgere un ruoto di mediazio¬ 
ne per giungere a negoziati fra 
li governo sudafricano e I Afri- 
can national congrett (Anc) 
Lo ha affermalo ieri il vice mi¬ 
nistro degli Esteri di Mosca 
Natoly Adamishin in un inter¬ 
vista alia radio governativa di 
Pretoria «Se c’è volontà di 
trattare, penso che sla possibi¬ 
le attivare al dialogo Se ci sa¬ 
rà chiesto di adoprarci in que¬ 
sto senso faremo dei nostro 
meglio, e le due parti lo san¬ 
no» ha detto ('esponente so¬ 
vietico, capo della delegazio¬ 
ne dell Urss alle trattative sulla 
Namibia e sul ritiro delle trup¬ 
pe cubane dall'Angela 
Quando gli è stato chiesto 
se Mosca consiglierà ali'Anc 
di sospendere la lotta armata, 
Adamishm ha nsTOsto «Pen¬ 
siamo che la loro oattaglia sia 
giusta e li appoggiamo, ma 
non diamo consigli sul modo 
piu indicato per giungere al 
dialogo e sulle condizioni da 
porre A quanto so, le forze 
democratiche, e pnma fra tut¬ 
te i Anc, sono pronte a tratta¬ 
re» Il vice ministro degli Esteri 
ha concluso dicendo che la 
diplomazia sovietica potrebbe 
effettivamente incoraggiate le 
parti a negoziare e a cercare 
una soluzione accettabile Rer 
tutto il popolo sudafricano 


luto Bisogna considerare che 
alla fine dell anno avremo un 
tasso d Inflazione del 7% che 
la bilancia degli «cambi com¬ 
merciati con I estero toccherà 
un deficU di 3 000 miliardi di li¬ 
re La reazione del governo di 
fronte a queste brutte notizie - 
l'inflazione prevista per que¬ 
st'anno non avrebbe dovuto 
superare il 3% - ruoterà intor 
no all’aumento delle imposte 
indirette per compnmere i 
consumi Una misura abba¬ 
stanza impopolare e indiscn 
minata che conviene prendere 
dopo piuttosto che pnma di 
una sHda elettorale 
Gutierrez (Cc.Oo.). Vorrei 
aggiungere un altro elemento 
Il voto di domenica porta alte 
sue ultime conseguenze una 
forma cinica di gesure il pote¬ 
re Mi spiego in un sondaggio 
pubblicato i altra settimana il 


Londra 

Aborto, 
è polemica 
per la pillola 


■1 LONDRA Una grossa bat¬ 
taglia di opinione sì profila in 
Gran Bretagna Con I arrivo 
della «pillola per abortire» sol 
toposta per I approvazione a) 
ministero della Sanità Le or 
gantzzazionj contrarie alla- 
borio accusano le case farma¬ 
ceutiche interessate alla pro¬ 
duzione di «scatenare la guer¬ 
ra chimica contro i bambini 
non ancora nati» I medici fa 
vorevoll alla pianificazione fa 
miliare sostengono che la pil¬ 
lola eviterebbe sofferenze alle 
donne e farebbe nsparmiare 
al servizio sanitario nazionale 
1 equivalente di 33 miliardi di 
lire italiane tanno 

Unaccmferenza pr illustrare 
1 vantaggi della pilloia è stata 
organizzata ieri a Londra dai- 
I «Associazione per il controllo 
delie nascite» «Vogliamo ab¬ 
battere - ha detto <1 presiden¬ 
te dell associazione Dilys Cos- 
sey -* le barriere di paura 
Ignoranza e pregiudizio erette 
dagli avversari dell aborto» 

•Faremo tutto li possibile 
per impedire che la pillola 
venga approvata - ha replica 
to Keith Davies, portavoce de) 
gmplpo antiabortista “Life" - 
essa è uqo stnimento di mor¬ 
te» 

La pillola nota come Ru486 
o «Mifeprisione» è in uso da 

g ualche anno in Francia In 
ran Bretagna è cominciala la 
sperimentazione 



Antonio Gutierrez 


Nicolas Redondo 


71% degli interpellati ha detto 
che queste elezioni sono state 
convocate per soddisfare una 
esigenza del governo, non dei 
cittadini Una percentuale di 
poco inferiore ha aggiunto che 
erano completamente inutili 
perché il Pk>e le avrebbe di 
nuovo vinte Pnma conseguen¬ 
za questo modo di esercitare il 
potere aumenta 1 astensioni¬ 
smo, allarga il divorzio fra cit¬ 
tadini e istituzioni democrati¬ 
che Seconda conseguenza si 
tende a privilegiare la pura 


conservazione del potere allo 
sviluppo della democrazia 
Come quando e sono paiole 
di Gonzalez - si afferma «Non 
mi preoccupa un emorragia di 
consensi per 11 Psoe se T vou 
che perdiamo non li prende 
nessun altro* Questo atteggia¬ 
mento non è molto diverso da 
quello successivo atto sciato 
generale di dicembre «La pro¬ 
testa sociale - CI dicevano • 
non può shdare le decisioni 
dei deputati li Parlamento ha 
approvato questa strategia 


ecortomfea, ivon c’è altro da 
diacutete». Ma in democrazia 
non ciàono aovranltà assolute. 
E questa cofKezione de) Este¬ 
rna ^^ofma l'aglre politico m 
un patrimonio esclusivo delle 
se^terie «tei partiti Cosi oggi 
la sensazione più diffusa fra f 
memlHi dell'apparato aocialt- 
tia è che una nuova maggio¬ 
ranza a^luta toglierà legitti¬ 
mità ai sindacati che hanno 
contraddetto razione del go¬ 
verno Mari'jiiienzà'dlattema* 
rive eiettoran «f Psoe noci 
dire che le sue scelte econmnt- 
che sono giuste 
Sembra che lo adopero del 
14 dkembre, quanoo a Ma- 
«bM M femaroao andie gU 
orolo^, afa stato aoltanto 
un ioculeate di percorso jiel 
setteonato «ocudista. Con- 
Zaiei è riasdto a rlsfablUre 
credibilità e fiducia nel go- 
verao e al ovvia a battere un 
record europeo; la tem le* 
glslatnra consecotlva. 
Redondo. Non srmo d'accor¬ 
do Se le nostre richiede fosse¬ 
ro state accolte non saremmo 
alla mgilla di un voto anticipa¬ 
to Se la loro politica economi¬ 
ca era quella giusta non sa¬ 
remmo alla vigiTia di una stan¬ 
gata per frenare ia corsa del- 
1 mflazione e d dafed. commer¬ 
ciale Non SI possono sempre 
scaricare gli emm sulla con¬ 


giuntura intemazionale 
Perché anermaie die le 
acehe di politica ecoooiiiica 
di Gonzatez imio neoUberl- 
ste,thalcherlaDe7 
Gutierrez. Il presidente del 
governo ha esposto una massi¬ 
ma semplicissima. «Quello che 
gli mdustnali guadavano og¬ 
gi, lo Investiranno domani £ 
questi investimenti saranno i 
posti di lavoro di dàpodoma-,. 
ni» Su»aBàseiStd«!!siafU6M>- 
fiU e siata||ul9ata la Crescita dii' 
questi anni Anteponendo, 
cioè, l’efficacia economica aL 
1 equità sociale e consideran¬ 
do quest ultima un obietUvo 
secondano dello sviluppo Per 
noi il «boom» economico al 
quale assistiamo ha un caratte¬ 
re speculativo, coi^iunturale e 
passeggero. Ma non perché 
già dal prossimo anno il tasso 
di crescita sarà inferiore al 4% 
e Portogallo e Irlanda ci strap¬ 
peranno il pnmato del paese 
che cresce di più all interno 
della Cee Bensì perché il recu¬ 
pero del profilU indusUiall in 
Spagna si è basalo sulle modi- 
ficaziopi de] capitate variabile 
- quelli che pnma eranp im¬ 
pieghi stabib oggi sono precari 
e sessanta giovani su cento la¬ 
vorano con contralti a termine 
e sul trasferimento delle ri¬ 
sorse delia spesa pubblica al 


settore privalo 

Mg Gouttles AOB ha corcalo 
di privatizzare la sanità o I 
tn^id come ha fatto il go¬ 
verno inglese? 

GuUenez. D accordo ma non 
é del tutto vero Tutto ciò che 
era proprietà dello Stalo appe¬ 
tibile per il settore privato è sta¬ 
to prima nsanato e poi vendu¬ 
to Il primo esempio fu la Seat 
f^^gi tocca alla Pegaso (prò- 
(duce veicoli industriali) ea è in 
icOifsa anche la Tiat. Ma se si 
vuole un esempio classico di 
neolibensmo basta guardare 
alle poste - c'è un pn^lto di 
privatizzare le aree più redditi* 
zie - 0 alla sanità dove verran¬ 
no introdotti i ticket e dove è in 
corso una distruzione di posti 
ietto a fàvole dell assistenza 
privata 

Pelò gli operai votennno 
FeUpe. 

Rcdond'bt II voto socialista ha 
subito una (nutazione profon¬ 
da. La base elettorale tende a 
spostarsi nel settore rurale e fra 
I pensionati mentre il Voto ope¬ 
raio finisce sempre di più nel- 
I astensione,come dimostrano 
I tre miliom e mezzo di suffragi 
persi dal Psoe in sette anni Ep- 
poi in questo paese ormai non 
SI vota socialista per qualche 
mento de) governo, piuttosto è 
per demento degli altn 


Nuovo vertice d’America 
Dopo 27 anni i presidenti 
si riuniscono a San José 
Primo problema: il debito 

Oggi, a 27 anni dall’kKontro di Pupta^rtelKCste nel 
qu^e SI confrontarono le spinte rìvolUzionafié del 
neonato socialismo cubano e le illusioni nfoiTnisti- 
che di John Kennedy, tutti i presidenti del conti¬ 
nente americano tornano a riunirsi a San José di 
Costanca Al centro del dibattilo i) «decennio per¬ 
duto» della crisi del debito. E, forse, ci sarà una 
sorpresa il primo incontro tra Bush e Ortega. 

QUIOOVIGARIO ^ 


m SANTIAGO DEL CILE. Sono 
passati ventisette anni da 
quando, nel 1962 a Punta del 
Este in Uruguay, in una ugua¬ 
le riunione rimasta nel ricor¬ 
do il presidente degli Stati 
Uniti John Kennedy, colse 
1 occasione per propone in 
grande la sua «Alleanza per il 
progresso» ai PAest a «ud del 
Rio Bravo Erano anni in cui 
dall America latina veniva un 
segnale di nvoluzione e nella 
placida città balneare uru¬ 
guaiana apparve un insolito 
diplomatico m uniforme verde 
olivo i) Chd Guevara Una 
grande sfida con naonanza 
mondiate, partiva da un isola 
caraibica e dal suo leader Fi¬ 
dai Castro Seguirono anni di 
tensioni e di speranze Ma sie 
I esemplo della rivoluzionp 
cubana non si estese al sub- 
continente. meno ancore eb¬ 
be successo i) progetto rifor¬ 
mista kennediano 

Tuttavia ira Punta del Este e 
San Jose, siscondo oscillazioni 
giunte anche ad estremi tragi¬ 
ci, i America latina npn è cer¬ 
to nmastA immobile S| è defi¬ 
nitivamente affeimato un pro¬ 
tagonista il Brasile con il suo 
eccezionale ritmo di crescila 
demografico e produttivo tra f 
primi ne) mondo. 1) Messico 
continua i) suo pur dilRcoltoso 
cammino verso un reale stato 
di cittadinanza del suoi abi¬ 
tanti b) un piccolo paese cc^ 
me il Nkore^a sembra possa 
nascere e mettere radict un 
nuovo regime Soprattuno. 11* 
poiesi auloritaria-militare, 
messa alla prova de) governo, 
ha dimostralo di essere o falli¬ 
mentare o rinchiusa in limiil 
insuperabili mentre l'idea e la 
pratica democratica (nonb- 
stante i passi ancqra da corri- 

3SìSt1,Ì 

tema su cui ragionare in vista 
di questo secondo incontro 
continentale Che cosa unifi¬ 
ca. oggi, 1 America Ialina? 

Quasi Centocinquanta mi¬ 
lioni di persone, atrinCiica li 
40 per cento della popolazio¬ 
ne latlnoamencana, Vtoito In 
povertà e tanto più dura per¬ 
che inserita in una struttura e 
m una dominante pratica po¬ 
litica nelle quale è data per 
possibile e prevedibile l'emar¬ 
ginazione. ) esclusione di una 
grande parte della popolazio¬ 
ne E il decennio m via di con- 
clqsjone è sla} 9 ^ arretameq- 
to Anèhe pej effeno degli an¬ 
ni di crisi den’64 e oell 65. la 
Cepal (Commisstorre econo¬ 
mica per l’America latina del- 
1 Gnu; prevede una produzio¬ 
ne per abitante nella regione 


inferiore del 10 per cento a 
quella del 1980 

«Un ipotesi ottimista per il 
1990 - scrive Fernando Fa}n* 
zylber nel suq libro ‘ingduistfia- 
lizaciòn en America laMiMw re¬ 
centemente uscito a Santiago 
- sarebbe recuperare il livello 
di reddito per abrtantedsswtcn* 
te nel I960) anchaaei^distn* 
buziofie dovesM essere peg¬ 
giore». E aggiunge* «Nonostan¬ 
te sia certo che il debito OMe* 
ro. a proposito dei quale l'at* 
tenzk>ffe generate ri è cchi- 
centrata in quésti ’ri)ni. 
costituisce Un osta^plo Jfflpoh 
(ante per la rocMpem^ 
della créscita, è f^no 
certo che quel che leiimBnle 
è in giocp in Anglica latina è 
fa rrèceisità di nfonbuloije il 
modello di fvilupp». si 
avanzerebbe, e^l aflennar se 
scomparisse il piobtemar^dci 
400 miliardi dì dsl de¬ 

bito rimanendo, però, le abis¬ 
sali differenze soctali, la man¬ 
canza di pic^l di inoMtria- 
lizzazione cuTfura|e e tecnica¬ 
mente fondati rispetto alte eri- 
genze naziopsii a la fragtlhà 
delle |riltùz)ori1 rappMbf 
ve ‘ 

Nel contempo, si rendono 
sempre più dolorpaatnentei 
sanguinosamente evidanliigll 
effetti degenerativi del mate 
ciroolanie m società che sono 
in movmento cercando la 
propria strada, ma ohe non 
riescono a hribodcailair Due 
esempi Colombia e BefO Nel 
primo, gli espèrti e I pàdmnl 
delle Soctetà ^nonltné w ìiat- 
cotrafflcò sembrafìd indURl 
uno spìrito lnv^i(idimte 
che si uasforma in,ièaU|i,me¬ 
dile di criminalità supi^ìiga* 
nizzaia. Nel sacondOi4a«mr- 
igtiia impazzita di Om rii m ilu» 
rfiunpso ciiifnoiMLcoMe IkJii- 
enppesiabihta di unaaaaodH 
ziorte sociale possa esprimere 
azione politica che dMarw 
violenza totale, quasi ripeerca 
di una ledeiwnne mistici bei 
sangue 

Chefare?fifàdQftiaDidi|dl 
iqplti qui è improba^ che 
una riunione cotbe,,qiA)IÀ dei 
presidenti aihencam dia frul¬ 
lati adenti alte attese. Ma 
una forte eco di esse dovreb* 
be sentirsi è questa «lessa si¬ 
tuazione esUema (e l'accu¬ 
mulo delle esperienze di que¬ 
sti (reniteiim) a proporre rur- 
genza di un cambtemreno Si 
rende evidente per I pi^od la- 
tinoamencanl e i loro goVer- 
nànti che rion^ àn¬ 
cora rinviare scelte coipgdbse 
e sevne, e per noi. déiTama 
chiamata dello kvilubpO. qhe 
non è conveniente deinktres- 
sani della sorte altrui 


Proteste a Londra per l’ordine della Thatcher 


Da Hong Kong rimpatrio forzato 
per quarantamila boat-people 


Londra ordina il nmpatno forzato per 40mila vietna¬ 
miti nfugiati che vivono m condizioni precane ad 
Hong Kong, riceveranno meno di un milione a testa 
per comprare delle sementi e saranno imbarcati su 
aerei per Hanoi Protesta dei labunsU «É una decisio¬ 
ne intollerabile e inumana» Anche gli Stati Uniti con¬ 
dannano la Thatcher mentre le Nazioni Unite chie¬ 
dono piu tempo per trovare una soluzione 


ALFIO BCRNABCI 


■i LONDRA. II fonato nmpa- 
tno deciso dal governo bnlan 
DICO di oltre 40mila boat peo- 
ple di Origine vietnamita che 
attualmente vivono internati 
ad Hong Kong ha fatto esplo¬ 
dere una dura polemica fra 
conservatori e laburisti mentre 
a livello intemazionale la de 
cisione ha già causato un di 
verblo tra la Thatcher e la Ca¬ 
sa Bianca e rischia di suscitare 
la condanna di diversi paesi 
John Maior fino a len se 
gretano di Stato agii Esteri ha 
detto che negli ultimi tempi è 
stalo fatto tutto i) possibile per 
convincere i vietnamiti ai rim¬ 
patrio volontario ma senza 
successo «Non possono ra 
gionevolmente aspettarsi di ri¬ 
manere a Hong Kong» ha det¬ 
to Major durante un dibattito 
parlamentare, «dobbiamo ri¬ 
conoscere che il problema si 
è fatto acuto e che non pos 


siamo rimandare fa decisione 
più a lungo» 0 accordo con it 
governo di Hong Kong la 
Gran Bretagna darà circa 
SSOmiia lire a ciascun rifugia 
to e presto comincerà la com¬ 
plessa operazione di rimpatrio 
con una catena aerea La 
somma dovrebbe servire ai- 
I acquisto di sementi e attrezzi 
agricoli perdere modo a colo¬ 
bo che rientrano di procurarsi 
di che vivere li segretario agli 
Esteri dei governo ombra 
Geo^e Foulkes ha detto 
•Mentre siamo d accordo col 
cercare di peisuadere coloro 
che non sono stati accettati 
come rifugiati politici di toma 
re in patria ci opponiamo fer 
mamente a) rimpatrio forzalo 
t inaccettabile intollerabile 
senza scusanti L idea di fam 
gilè con bambini obbligate 
davanti ai fucili a salire su de 
gli aerei contro il loro volere 


susciterà scandalo attraverso il 
mondo intero» 

Gli Stati Uniti hanno già di¬ 
chiarato la loro «cqiposizione» 
all idea de! nmiretno forzatù 
Il premier Thatcher ha (atto 
capire che si tratta di una rea¬ 
zione ipocrita e Si è già ntenta 
al (atto che gli Siati Uniti de 
pollano regoiarmente immi¬ 
grati clandestini da Haiti e dal 
Messico L'alta commissione 
dette Nazioni Unite per i rifu¬ 
giati si è nflutata di cotiabora- 
ré affa decisione inglese men¬ 
tre le Nazioni Unite hanno 
chiesto a Londra di aspettare 
ancora prima di decidere Nel 
tentativo di placare te polemi 
che il governo inglese sta cer¬ 
cando di arrivare ad Un actor 
do Con Hanoi affinché ai rifu¬ 
giati venga garantito tin tratta 
merito «sicuro e dignitoso» al 
loro rientro L'intenzione è di 
Concludere li rimpatrio entro 
gennaio con un mese di anti 
cipo sul periodo in cui nor 
malmenle I vietnamiti appro¬ 
fittando delie favorei^i condì 
zioni del mare iniziano 11 pe 
ricOtoso viaggio per raggiun 
gere la colonia bntwnica il 
messaggio del rimpatrio sa 
rebtie tanto vaie che nmania 
te a casa Hong Kong non vi 
vuote 

Aiiualmente ci sono 56mtia 
boatpeopfe nella colonia e 
solo ISmiia sono clas»ficali 


come nfuglati Fino ad ora so¬ 
lo 386 hanno accettalo di farsi 
rimpatriare voloniartamenté 
Le condizioni in cui vivono i 
boat people ad Hong Kong so¬ 
no state recentemente definite 
vergognose ed inumane dal 
noto commentatore pplitico 
William Shaweross. «Alcuni 
sono chiusi dentro gabbie al- 
I interno di rimesse e magazzi¬ 
ni Altn sono stati inviati su 
isole dove non esistono servizi 
Igienici Vivono in ven e pro¬ 
pri porcili senz acqua coiren- 
te Mangiano carne in scatola 
dato che il nso viene loro rifiu¬ 
tato come punizione per esse¬ 
re venuti» in più la presenza 
dei vietnamiti è malvista dalla 
popolazione di origine cinese 
della colonia Da quando il 
governo di Hong Kong ha co¬ 
minciato a nsp^ire verno la 
Cina 1 familiari dei cinesi che 
vivono a Hong Kong il fatto 
che ai vietnamiti continua ad 
essere offerta ospiiaiità crea 
forti risentimenti La situazio¬ 
ne SI sta facendo incande¬ 
scente per la Gran Bretagna 
che già viene accusala dagli 
abitanti di Hong Kong di non 
voler rispettare i suoi obblighi 
di garantire a coloro che pure 
hanno il passaporto inglese di 
entrare liberamente nel Regno 
Unito Molti vorrebbero lascia 
re Hong Kong quando la Cina 
prenderà possesso della colo¬ 
nia nei 1997 


....... INFORMAZIONE AMMir^TRATlVA 

CONSORZIO INTBRCOMUNAU ACQUA I GAS 

A.UM.A.G. 

àZIEKOA INTEBCOMUIIAll MUNICIFALIZZATA MQUA E 6AS • «Il Mirte ItelltM ■. I * 4IQtf (Ms| 

Ai sensi deil’articolo 6 della legge 25 febbraio 1987 n 87 si pubbUcano I segusntt dil^lativfàl 
conti consuntivi degli anni 1987 s 1988 (in milionidi Mre) J. f 

1) La noHzte relaUva al conta consuntivo sono lo ooguonH: 

COSTI ) 


Denominazione 

Anno 1887 Anno 1988 

Denominazione 

Anno 18S7 Anno 1S0I 

Esletsree inlzlsu 

360 

«77 




Personale 

Retribuzioni 

2103 

2 606 

Fatiurafb per vendite 



Contribuii sociali 

905 

1 014 

di beni e servizi 

24 077 


Accantonamento SI T P R 

196 

231 



Totale 

3 20« 

3pS1 




Oneri per prestazioni a terzi 

183 

116 




Uvort manuienz ariparaz 

1639 

2654 

Contributi in c/etercizio 


m 

Prestazioni di servizi 


1 374 



Totale 

I4sa 

4.143 

Altri proventi rimborai 
e ricavi diversi 

1448 

2SS8 

Aeputeto materia pnma 
e materiali 

15717 

14 976 




Altri boati, onori e apeee 

696 

1915 

Costi capitalizistl 

'S? 


Ammortamenti 

2 638 

2à04 

Rimànenze linall di eétrelzio 

Interessi su cap dotaz 

259 

263 

Perdita di esercizio 



Interessi su mutui 

1033 

1001 




Altri oneri finanziari 

13 

18 




Uilia ó esercizio 

466 

908 




Telale 

21022 

11 MI 



“835 

Totale deaerale 

21076 

U3S4 

Totalèi generale 

Tswi 




2) lo nollzio roiotlvo olio stato potrlmonlolo cono lo ooguonlk 
Attività 


FAUrtflfA 


Dertominazione 

Anno 1967 Anno 1986 

Oanomlnazlone 

Anno 1067 Anno IfM 

immobilizzazioni Moniche 

^543 

31400 

oapitèta di dotazione 

MI 

'^1 

ImmobilIczezionI Immateriali 

42 

44 

Fondo di riserva 

Immobilizzazioni linanziarie 

78 

31 

Saldi attivi di riv monetarlo 

2753 

azss 

Ratei e risconti attivi 

1945 

649 

Fortdo rinnovo 
e fondò svilureo 

885 

«49 

Scorte di esercizio 

Crediti commerciali 

477 

7 462 

545 
11 705 

Fondò dt •(hmortamonta 

AitN fondi 


h 

Crediti v/Ente proprietario 

623 

1 083 

Fondo tran fine rapporto lev 

804 

VW4 

Altri crediti 

613 

608 

Mutui e prestiti obbllgaz 

Debiti vrEnM proprietario 

«577 

sire 

Uquidità 

8 339 

5167 

742 

IMS 

Perdita d esercizio 

— 


Debiti commerciali 

4901 

A 124 

Totale generelo 

41123 

SI 861 

Altri debili 

Utile d esercizio 

Tetalo oenerale 

i89a[ 

_485 

JS-1» 

2101 
. , 806 

àlAII 
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Dalla Finlandia Mikhail Gorbaciov 
rilancia il tema della «casa comune» 
Proposta una commissione tripartita 
per «armonizzare i sistemi economici» 


Deciso unilateralmente il disarmo 
di quattro sottomarini nucleari 
Per Estonia, Lettonia e Lituania 
si prospetta una maggiore autonomia 


«Via dal Baltico le armi atomiche» 


Domani 
Nixon 
arriva 
a Pechino 


Richard Nixon (nella foto), che come presidente degli Stali 
Uniti ebbe ì( grande merito di aver normdiizzato ì rapporti 
tra gli Stati Uniti e la Cina e che il popolo cinese ha sempre 


Da Helsinki. Mikhail Gorbaciov rilancia la sua vi- 
MÌnd.tO]rÌ dei futuro deU'Curop'a. Ed al presidente della 

1 Alt luw ^1 Finlandia, Koivisto dice: «Abbiamo costruito insie- 

sovietici settentrionale delia ca* 

e* sa comune», il presidente sovietico ha anche ripro* 

QI nuovo posto con forza, mirando a Washington, l'idea fin- 

in cHnn^rn iandese per la creazione di una zona denucleariz- 
m aUOpcrU zata ne! nord del vecchio continente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M MOSCA. I minatori sono SIROIO SIRQI 


■1 mosca. I minatori sono 
scesi di nuovo in sciopero sfi¬ 
dando il Parlamento dell'Urss. 
che nei giomi scorsi aveva ap- 

E lo una legge sulta rego- 
itazione degli scioperi, 
con laquaic venivano esclusi i 
dipendenti dei setion strategi¬ 
ci deil'economia sovietica, fra 
cui quelli delle miniere. 

A circa t.500 chilometri 
dalia capitale, nel bacino car¬ 
bonifero del Vorkuta, in nove 
su ,tredici miniere dilaga la 
piptesta operaia. Finora han¬ 
no aderito all'agitazione oltre 
I6mila minatori. 

A queste sfida dei lavoratori 
non,sl sa come reagirà il ^ 
verpQ. Alla base delTagilazio- 
ne c‘è l'irtsoddisfazione dei 
minatori per ie mancate |mo- 
rriesse di Mosca, dopo i forti 
scioperi deH'eslate scorsa. Fi¬ 
nora. infatti, non si sono visti i 
miglioramenll salariali e nor- 
metivi strappati dopo una lun- 

R lotta. Lo sciopero peraltro 
anche risvolti politici dì 
pqn poco conto. Angioli Lltvl- 
henko, portavoce del cornila- ' 
lo |di sciopero, ha affermato 
che i minatori si battono an- i 
^e per l'abrogazione dell'ar- | 
licolo sei delia Costituzione 
dove si legge che 11 parilo co¬ 
munista «èia forza principale 
e, guida della società sovìetl- 
> pai.’Non solo sicontesta quin¬ 
di il ruolo del R:us. ma si ri¬ 
vendica .la separazione tra la 
carica di s^getario generale 
dal partito comunista e quella 
di presidente del ScMet supre¬ 
mo, attualmente ricoperte da 
MiKhall Qprba^. 1 minati 
mottre, eslgofio che le foro’ri* 
Sieste' siano ottetto di un . 


m HELSINKI Dalla casa na¬ 
tale* degli accordi del 1975, 
sulla cooperazione e la sicu¬ 
rezza, dalla sala in cui «le 
campane di Helsinki scandi¬ 
rono l'ora deU'Europa», Mi¬ 
khail Gorbaciov si nvolge al 
suo ospite, il presidente fin¬ 
landese Mauno Koivisto, e gli 
dice: «Caro amico, abbiamo 
insieme raggiunto un grande 
accordo per la costruzione 
della parete nord e dei soffitto 
nord delta casa comune euro¬ 
pea...*. Sono le ultime parole 
del discorso che ha concluso 
(a parte ufficiale della visita 
del leader sovietico nel paese 
del «buon vicinato*. E un con¬ 
vinto applauso ne sottolinea 
l'importanza. 

Gorbaciov, per la seconda 
volta in poche ore, rende 
omaggio alla Finlandia, il cui 
«status di neutralità l'Unione 
Sovietica riconosce senza ri¬ 
serve e continuerà a farlo nel 
futuro*, ma non sì lascia sfug¬ 
gire l'occasione per rilanciare, 
con una serie di proposto 
operative, il diak^o tra Est e 
(Mst, per riempire di conte¬ 
nuti l'idea che gii è tanto cara. 
Dal confini deli’Artìca, in una 
zona strategica del globo j cui 
popoli aspirano a liberarsi da 
qualsiasi presenza armala, 
Gorbaciov manda a dire ai 
paesi europei, ma anche al¬ 


l'America di Bush, che i 45 an¬ 
ni di pace è tempo che venga¬ 
no sfruttati a dovere, che biso¬ 
gna guardare alla fine del se¬ 
colo assegnando al Vecchio 
continente un nuovo ruolo da 
sanzionare, tra due anni, nei 
programmato nuovo vertice di 
Helsinki. «Penso - ha detto il 
segretario del Pcus - che si 
possa definire già ‘Helsinki 
2‘. il presidente Koivisto mi ha 
confessato di aver accettato 
questa idea*. Il leader sovieti¬ 
co pensa anche che nel 1990 
a Vienna si possa firmare un 
accordo per la riduzione delle 
forze militari in Europa. 

Gorbaciov ha utilizzato l’os¬ 
servatorio finlandese per ri¬ 
proporre, anche sotto nuove 
forine, le sue idee contenute 
nel discorso che pronunciò 
due anni fa a Murmansk, nella 
penisola di Kota, territorio che 
è stato fonte di contrasti sui 
problemi militari ed ecologici: 
«L'Urss - ricorda • apprezza la 
iniziativa finlandese per una 
zona denuclearizzata nel 
Nord dell'Europa ma deve 
constatare, con disappunto, 
che una sìmile proposta non 
trova comprensione negli 
Usa...*. E in tal modo, miran¬ 
do a conquistare il consenso 
degli interessati, Gorbaciov ri¬ 
volge un appello a Washing¬ 
ton e alle altre capitali perché 


«rivalutino, ancora una volta, 
lutti gli aspetti dell'inizialiv'a». 
E, poi. rammenta che perma¬ 
ne un aperto contrasto, con 
gli americani, sulla valutazio¬ 
ne delle forze navali e sul loro 
nammodemamento: «Dotan¬ 
do le portaerei di capacità 
missilistiche le sì trasforma in 
strumenti per missioni terre- 
stn«. 

Ma al leader del Cremlino 
preme il ruolo dell'Europa. 
Eccolo, allora, proporre, par¬ 
tendo dalla necessità di svi¬ 
luppare un «terreno economi¬ 
co comune* (con la Rnlandia 
ieri, dopo un irteontro con gh 
mdustnati, ha siglato una tran- 
tina di accodi, compresi 
quelli per la protezione del- 
l ambicnte) la creazione di 
una «Commissione tripartita* 
che affronti i problemi delle 
compatibilità e dell'armoniz- 
zazione* dei meccanismi eco¬ 
nomici, tra Est, Cee e paesi 
neutrali una necessità dettata 
dai cambiamenti in corso in 
Europa*, non escludendo gli 
Stati Uniti e ii Canada. 

Al leader sovietico interessa 
molto il bacino del Nord, egli 
condivide l'idea di liberarlo 
da ogni tipo di armamento e a 
tal fine propone alla Norvegia, 
paese della Nato, di dar corso 
a colloqui che affrontino ta si¬ 
tuazione del mare di Barents 
per poter giungere a una «re¬ 
ciproca, accettabile soluzio¬ 
ne*, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la notifica degli inci¬ 
denti navali, compresi quelli 
che coinvolgono 1 scMomarini 
nucleari e sottolinea la deci¬ 
sione dì mand-.*e in disarmo 
quattro sottomarini fomiti di 
armi nucleari. È in quest'ottica 
che Gorbaciov lancia la sua 
idea di costituire un «gruppo 
parlamentare permanente dei 
paesi dei Nord* per discutere 


una vasta gamma di 
mi regKmali*. dalla sicurezza 
ai dtntu umani. La creazione 
di questo onanismo dovreMie 
essere preceduta da un incon¬ 
tro tra ii «Consiglio dei Memi* 
(l'organizzaziofto parlamenta¬ 
re dei pa^i di quest'area) e, 
dee Gorbaciov. da «un grup¬ 
po di deputati dei Soviet su¬ 
premo i quali, in una seconda 
fase, potrebbero essere aHìan- 
cati anche da parlamentari 
eletti «nelle repubbUdte nordi¬ 
che del nostro paese». Gorba¬ 
ciov non le nomina e^liciia- 
mente ma si riferisce, indiscu¬ 
tibilmente. all'Estcmia, alla 
Lettonia e alla Utuania. 

£ un'assoluta novità quella 
avanzata dal presidente del* 
rUrss il quale, dopo mesi di 
serrate polemiche e di tensio¬ 
ni, offre alte istituzioni del 
«prebaltico* una tritMina ester¬ 
na di grande prestigio. Che 
viene ulteriormente valorizza¬ 
la quando, piò avanti, 
Gorbaciov dà il semaforo ver¬ 
de. oltre ai baltici, anche alle 
altre regioni defl'hinterfand 
sovietico come la Karelia e la 
Repubblica di forni, per in¬ 
tensificare i ci^tatU e gli ac¬ 
cordi con Heisinki, grazie alle 
nuove misure di autofinanzia¬ 
mento economico che scatte¬ 
ranno dal primo gennaio. H 
presidente sovieUco risponde 
cosi alle sempre più.esistenli 
richieste di «mani libere* che 
provengoix) dai g^mi delle 
sue Repubbliche più avanzate 
perché sa bene, dopo ie nuo¬ 
ve intese ribadite con Koivisto. 
che la Finlandia è ur> partner 
affidabile; il che k> porta a di¬ 
chiarare che «mm c'è bisogno 
di cambiare una sola parola* 
di quel Trattato di cooperazio¬ 
ne siglato nell'ormai lontano 
1948 che rappresentò un radi¬ 
cale mutamento nelle relazio¬ 


ni tra i due paesi. 

E, allora, la grande potenza 
nucleare euroasiatica non 
può temere che una delle sue 
repubbliche tratti direttamente 
con li vicino paese che tanta 
parte ha avuto nella costruzio¬ 
ne di Un nuovo spirito euro¬ 
peo. dopo gli anni immediata¬ 
mente seguenti alla seconda 
guerra mondiate, che «sono 
tramontati per sempre». È il 


caso dell'Estonia, appunto, il 
CUI primo segretano. Vaino 
Vialtas, membro de) Comitato 
centrale, ha avuto ieri l'onore 
di essere ricevuto, separata- 
mente, dal presidente Koivisto 
con il quale ha discusso que¬ 
stioni di «reciproco interesse*. 
Un avvenimento, questo, non 
irrilevante e di grande signifi¬ 
cato politico neirUrss delle in¬ 
quietudini nazionali. 


«bpio jdlbtttiio àTtatemento 
c figurim^neH’agen- 
< da del (avori del prossimo 
i «ongioaao dei deputMidel po- 
polo, previsto per la fine di 
qMéM'anno. 

' irriaocenderaì dell'agitazkK 
ne nelle miniere pone proble¬ 
mi‘politici di tutto rilievo per 
l'attuale dirigenza del partito e 
dèlio Stalo. A questi si conte- 
stano che alle parole non ab- 
’^jano fatto séguito i fatti, ria- 
cutiteando ripsoddisfazionè 
péf l'alluale stato detl'econo- 
' mia. Vàlentin fopasov, infatti, 
numero uno de) comitato di 
sciopero dei minatori, in una 
sua dichiarazione ha accusato 
il governo dì non aver voluto 
risicare 1 termini dell'accor¬ 
do con cui la scorsa estate si 
era posfo fine agli scioperi. 
, •A'^amo promesso > ha af- 
fèhnato Kopaaov - migliorì 
cf^izioni di lavoro e salari 
più alti, ma finora non abbia¬ 
mo visto nulla*. 


Bush accetta l’idea di Mosca 
Discutkimo sulle haà militari 



Cina risponde al desiderio di Washington e di Pechino di 
riallacciare un «dialo^» che i tragici avvenimenti della Tìan 
An Men avevano, se non interrotto, indubbiamente raffred¬ 
dato. 

RubdtO L'ongìnale dell'atto di nasci- 

I r.«saM generate Charles De 

Olio Gaulle è stalo asportalo dal 

Al nac/‘ifa registro di stato civile del 

*!! 1890 conservato nel palazzo 

di Do GdllliO di giustizia dt Lilla, e sostitui¬ 

to con una fotocopia. De 
Gaulle era nato a Lilla il 22 
novembre 1890. Il registro 
era custodito nei sotterranei del tribunale. In attesa di essere 
inviato, allo scadere dei 100 anni, agli archivi dipailimentall. 
Dopo la scoperta del furto il secondo originale dell'alto di 
nascita di De Gaulle, conseivato in municipio, è stalo chiuso 
in una cassatone. 

TdiWdn Boeìna 737 delta China 

Airlines, la compagnia di 
rTcCipila bandiera di Taiwan, è preci- 

RnAinn 7^7« in una zona monla- 

?l?*****f/'^* * gnosa deii’esi deil’isola e si 

So inOfti t^nie che tutte le 56 persone 

a bordo. 49 passeggeri e set- 
te membri dell’equipaggio, 
siano morie. Secondo un 
portavoce della compagnia, erano tutti taiwanesi eccetto 
per uno straniero, un americano di 41 anni proveniente dal¬ 
ia California. 

L*0nu L'Onu ha adottato una riso- 

il lozione sulla questione del 

per II flIalOQO Sahara occidentale in cui si 

PAlicariA invitano Implicitamente il 

r^llMinu Fronte Polisarìo e il Marocco 

IndFOCCO ad un dialogo diretto per ri¬ 

solvere il conflitto che li op- 
pone da ormai 14 anni. La 
votazione è avvenuta in se¬ 
no alla commissione per la decolonizzazione deil'Onu e do¬ 
vrà essere convalidata daU'assembtea generate, probabil¬ 
mente a metà novembre. 


Taiwan 
Precipita 
Boeing 737: 
56 morti 


Poiisario 

Marocco 


Praga 

Arrrestato è Stato anestato ieri nella 

Il HlccillAllf A sua abitazione di Fraga. Lo 

Il aiwuyiiie Vaclav Benda, 

VACISVHSVSI come HaveI esponente di 

primo plano di Charta 77, 
aggiungendo che te fon» 
dell'ordine hanno fermalo 
anche la scrittrice Èva Kanturitova. Charia 77e aitrigruppi in¬ 
dipendenti hanno oiganizzatoi un raduno di massa ^r sa¬ 
bato. inoccasione delTl* anniversario della fondazione del¬ 
lo Stato democratico cecoslovacco. Già la scorsa settimana 
la polizia aveva fatto imizione nel luc^ in cui si teneva un 
incontro fra attivisti deimovimenti per i diritti umani cecoslo¬ 
vacchi e oocNtentali e aveva fermato quattordici esponenti 
deH’opposiziCMie. Fka questi seguito raccontato di esser stato 
ammonito a non rimanere a Praga nelgiomo dell'anniveisa- 


Il drammatum dissidente 
cecoslovacco Vaclav HaveI 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK. La proposta di 
denuclearizzazione del Balti¬ 
co, avanzata da Gorbaciov a 
Helsinki, alla Casa Bianca non 
piace. «Non contribuisce alla 
sicurezza in Europa*, ha detto 
il portavoce di Bush, Fitzwater. 
•Del Baltico non importa nien¬ 
te a nessuno, l'obiettivo è to¬ 
gliere il nucteare dalla Germa¬ 
nia e su questo non slamo 
d'accordo*, è la spiegazione 
off thè reconts, a latere. 

«Discutiamone* è invece, a 
sorpresa, la risposta dei Dipar¬ 
timento di Stato Usa alla pro¬ 
posta fatta da Shevardnadze a 
Mosca di eliminazione di tutte 


le basì militari in Europa. «La 
proposta di Shevardnadze -• 
spiega una nota scritta distri¬ 
buita daU’ufficio stampa del 
Dipartimento di Stato - può 
signiticare che i sovietici sono 
in cerca di un modo per di- 
sìmp^narsi da alcuni dei loro 
impegni miiitari all’estero, in 
particolare in Europa. Noi sia¬ 
mo a favore dì questo obietti¬ 
vo e siamo pronti a lavorare 
con loro per mantenere la lo¬ 
ro sicurezza con mezzi politici 
anziché militari*. 

La nota mette te mani avan¬ 
ti per chiarire che gli Stati Uni¬ 


ti non hanno affatto intenzio¬ 
ne di rinunciare alle loro basi 
all'estero: «Questo è un risulta¬ 
to che non possiamo accetta¬ 
re: manteniamo te nostre basi 
come parte dì un sistema col- 
tettivo di difesa di provato suc¬ 
cesso che ha assicurato la si¬ 
curezza nostra e dei nostri al¬ 
leati*. Il rtttenamento è: se la 
proposta di Shevardnadze fos¬ 
se una ripetizione di altre pro¬ 
poste sovietiche del passato 
che puntavano all'elìminazìo- 
ne delle basi Usa nel mondo, 
non se ne parla neanche. Se 
invece è una proposta per so¬ 
luzioni che gli consentano di 
ritirare te loro basi in Europa e 


nel mondo, siamo pronti a di¬ 
scuterne. 

Questa risposta Washington 
ha avuto ternpo di medit^a, 
perchè hanno preso almeno 
48 ore di tempo prima di fri¬ 
nirla. La prima reazione a) di¬ 
scorso di Shevardnadze di¬ 
nanzi af Sovi^ supremo si era 
etmeentrata sulle «ammisst> 
ni* circa l'Afghanistan e il ra¬ 
dar di foasnoyarsk («Straordi- 
narte», avevano detto alla Ca¬ 
sa Bianca). Con la scelta dei 
silenzio su basi miiitarì, Nato e 
Patto di Varsavia: «Su questo 
non ho nulla da dirvi», era sta¬ 
ta martedì la risposta di Mar¬ 
garet TutwiU^, la pc^voce 


del Dipartimento di Stato. Ci 
hanno pensalo e ripensato e 
ora la risposta è che sono 
pronti a parlarne seriamente. 
La prima occasione per farlo 
potrebbe essere il viaggio a 
Mosca de) segretario di Stato 
Baker, prima di Natale, quello 
in cui dovrebbe essere con¬ 
cordato anche il vertice Bush- 
Gorbaciov di primavera. 

Nell’intervista pubblicata 
meicotedl dal New Ywk Th 
mes, alla domanda se preve¬ 
deva che te truppe Usa in Eu¬ 
ropa potessero tornarsene a 
casa entro un suo eventuale 
secondo mandato alla Casa 
Bianca, cioè entro ta metà de¬ 


gli anni 90, Bush aveva rispo¬ 
sto: «SI... l'abbiamo già propo¬ 
sto». La domanda era stala 
formulata male, non precisava 
se gli americani dovessero an¬ 
darsene tutti o una parte. Ma 
ta risposta del Dipartimento di 
Stato apre la via a discutere 
qualcosa più di una semplice 
«riduzione*. 

Non lutti ovviamente sono 
d’accordo. La Cia, appena tol¬ 
to di mezzo il casus del radar 
di Krasnoyarsk, si è affrettata a 
denunciare una nuova possi¬ 
bile violazione del trattato 
Abm: due nuovi tipi di missili 
anti missile e un radar sofisti¬ 
catissimo installati a difesa di 
Mosca. 


Attentato Un soMaio dell'avteztone 

Im nw _e ^ britannica di stanza a Weg- 

in Bassa Kanania berg nella Bassa Renante è 
llrrUI ttkidain ucciso assieme a un 

urasisoraoip, bambino nei cono dì un at- 

infllaSa a bailIlHaO tentato. Non si hanno ulte* 
' riori dettagli ma si sospetta 

l’aztone Sia da attribuilst 
a terroristi dell’Ira. Lo scorso 
mese altri due soldati britannici furono seriamente feriti 
presso Muenster quando vennero presi di mira da un com¬ 
mando dell'Ira che li attendeva in un'automobile. 

DelegaxionePci Lina delegazione del Pei guh 

- ofc.-j _ data da Luciano Pelllnari, 

9 DIIQflpcSI del Comitato centrate e re- 

OSDitfi sponsabite delta sezione di 

!i 1 ^ organizzazione della Dire- 

0€l rSIi zione, sarà oggi in Ungheria 

su in^lo del Partito soaalista 
ungherese. La delegazione, 
di cui fa parte anche Robe^ 
. to Cuillo, dette commissione relazioni intemazionaìi, parte- 
I ciperà ai lavori di un seminario del gruppo dirigente del Psu. 

I Nei corso del seminario. Pettinari tenà una relazione incen- 
I tratasolfespertenzadiritoimaorganizzativadelPci. 


DelegaxionePci 
a Budapest 
ospite 
del Psu 


' Convegno a Roma sulla perestrojka 

«Nd ^ornali ^asnost 
è lotta qtiotìdtena» 


La richiesta dei polacchi 


In un articolo del 13 ottobre 


«Vc^bmo nuove t^le 
per fl Patto di Varsavia» 


licendato geologo Usa 
Aveva previsto il dsma 


Lo Stato di diritto in Urss e il futuro della perestroj¬ 
ka sono oggetto di un convegno in corso a Roma, 
ìpri in due ^ute, presiedute da Paolo Fiores d’Ar- 
cais e da Giorgio Ruffolo, numerosi deputati del 
popolo e intellettuali sovietici hanno parlato della 
loro lotta quotidiana per affermare la glasnost nel¬ 
l’informazione e nella giustizia contro le resistenze 
dell'apparato. 


MARCIUO VILLARI 


IBROMA. la «glasnost* ha 
latto con Gorbaciov passi da 
gigante, è la «perestrojka», 
cM la ristrutturazione dell'e¬ 
conomia che s^na il passo: è 
il parere comune del nutnio 
gruppo di deputati del con¬ 
gresso del popolo e intellet- 
iuali sovietici venuti a Roma 
su imito deir£)^riesso e dì Mi' 
aomqga per discutere sul fu¬ 
turo dellllrss. Tema reso an- 
cpr più attuale dalia imminen¬ 
te visita in Italia di Gorbaciov 
prevista per la fine di novem¬ 
bre. La glasnost dunque è an¬ 
data avanti, ma non come al¬ 
cuni degli ospiti sovietici 
avrebbe voluto. Sergej Zaiy- 
gin. direttore della rivista «No- 
vyì MIr* si è lamentato del fat¬ 
to che, pur non esistendo più 
la censura, esistono limilazio- 
ni di variò tipo, militari, atomi¬ 
che ecc. «in Urss abbiamo 
una quasi-glasnost», ha detto. 
Ma è con questo «quasi» che 


dobbiamo scontrarci ogni 
giorno, ha aggiunto Len Kar- 
pinski, giornalista di Afos- 
kovstg Novosii. «Ci siamo sen¬ 
tili dire, per esempio da Liga- 
ciov, che compito dei mass 
media è quello di aiutare il 
partito e la perestrojka. Ma è 
proimo di questa concezione 
antica e consolidala che dob¬ 
biamo liberarci. E lo facciamo 
con molta difficoltà. Voglio fa¬ 
re un solo esempio ' ha ag¬ 
giunto - quando abbiamo fal¬ 
lo un'intervista al leader di So- 
lidamosc, Walesa, l'apparato 
dei partito è intervenuto per 
sconsigliarci la sua pubblica¬ 
zione. Ma, alla fine, dopo due 
settimane l'abbiamo pubbli¬ 
cata lo stesso e non è succes¬ 
so niente*. Karpmski ha poi 
detto che oggi m Urss esistono 
ben 350 riviste indipendenti. 

Ieri a partalo anche d famo¬ 
so giudice Telman Gdiyan. 


l'inquirente che ha messo in 
luce l'esistenza di una mafia 
in Urss e dei suoi legami con 
l'apparalo del partito e dello 
Stato (Gdiyan è arrivato, nella 
sua inchiesta a chiamare in 
causa persino Ligaciov). E co¬ 
sì i) tema dello «Stalo di dirit¬ 
to» si è spostato dall'informa¬ 
zione sul terreno delicato del 
rapporto fra (a magistratura e 
il partito. «Prima di applicare 
la legge siamo ancora costretti 
a metterci d'accordo con i di- 
ngcnti del partito Ciò significa 
che ancora in Urss non c'è 
uno stato di diritto*. Gdiyan ha 
poi ripreso la sua lesi sullo svi¬ 
luppo in Urss di una mafia 
strettamente collegate alla no- 
menklatura e alle leve del po¬ 
tere economico. Per combat¬ 
tere il fenomeno «vedrei molto 
favorevolmente l'adesione 
dell'Urss airinterpol*. ha detto 
ii giudice, opinione peraltro 
condivisa anche dall'attuale 
presidente del Kgb che ha 
avanzato una richiesta in que¬ 
sto senso. Al convegno, pre¬ 
sieduto. nella mattinata, da 
Pàolo Rores d'^ais e. nel 
promeriggio, da Giorgio Ruffo- 
lo, hanno preso la parola il 
sociologo Leonid Batkin, 
Aleksander Kwasniewski, dirì¬ 
gente del Poup, che ha parla¬ 
to delle prospettive della Polo¬ 
nia e dei partito comunista 
polacco. Bons Vasil'ev e Na- 
desda Kozusanaja 


«Vogliamo un rìgido rìspetto degli interessi recipro¬ 
ci e uguali diritti per tutti». Le grandi novità ad Est 
hanno fatto il loro ingresso ufficiale nei Patto di 
Varsavia. Nella riunione che si à tenuta terì il mini¬ 
stro degli Esteri polacco, per la prima volta un non 
comunista, ha assicurato fedeltà al Patto ma ha 
anche chiesto nuove regole per la direzione e nei 
rapporti tra ì paesi membri. 


H VARSAVIA. Attorno al ta¬ 
volo SI sono trovati faccia a 
faccia ii ministro degli Esten 
polacco, il primo non comu¬ 
nista ad Est, e il portavoce del¬ 
l'ortodossia rumena che aveva 
chiesto un intervento del Patto 
per impedire la nascita del go¬ 
verno Mazowìecki in Polonia. 
11 rappresentante del governo 
di Praga, che resiste ad ogni 
apertura riformaince, e quello 
deirUngheria priva ormai di 
un partito comunista. All'ordi¬ 
ne del giorno deila riunione 
dell'alleanza militare proprio i 
cambiamenti ad Est e il nuovo 
molo che il Patto di Varsavia 
deve assumere. 

Gorbaciov ha Ipotizzato un 
•destino politico* per l'allean¬ 
za. Shevardnadze, propno alla 
vigilia della riunione, ha avan¬ 
zato la possibilità di scioglie¬ 
re, entro il Duemila, i due 
blocchi miltian che si contrap¬ 
pongono in Europa cd hanno 
avuto la loro ongme nella 


guerra fredda. La Nato ha ri¬ 
fiutato l'offerta de) ministro 
degli Esteri sovietico e anche 
Shevardnadze ha rinviato al 
futuro questa Irasformazxme’ 
•Per il tempo presente le due 
alleanze di fatto esistono e » 
dovrebbe mirare a mutarle 
gradualmente in organizzazio- 
nt politico militari favorendo 
lo sviluppo d^ii aspetti civili 
della loco attività*. Nuovi com¬ 
piti che chiedono anche nuo¬ 
ve regole airintemo di un Pat¬ 
to non più unito dal cemento 
ideologico. 

il problema della nuova 
struttura è stato posto, anche 
se ancora in modo non espli¬ 
cito. da Kr^^ol ^ubìszews- 
kL ministro degli Esteri dì Var¬ 
savia. «Vogliamo mantenere 
legami amichevoli e recipro¬ 
camente vantaggiosi con gli 
alleati del Patto - ha detto il 
rappresentante polacco Ma 
nel nspetto stretto d^)i Inte¬ 
ressi reciproci, sulla base del 


imncipio delia parità dei dirit¬ 
ti*. Skubiszewski ha aggiunto 
che la riunione, se perseguirà 
questi obiettivi, potrà contri¬ 
buire airedilicazione delle 
■fondamenta durature di 
un’Europa una e indivisibile*. 

Alla vigilià si era partalo di 
richieste più precise dei paesi 
riformisti che sarebbero sfo¬ 
ciate in emendamenti allo sta¬ 
tuto del Patto per trasformarlo 
in un'alleanza politica senza 
alcun diritto di interferenza 
negli affari interni dei paesi 
membn. II quotidiano polacco 
Zyae Warszowy, in un'edito¬ 
riale. ha anche anticipato l'o- 
neniamenio del governo po¬ 
lacco «volto a traslormare l'at¬ 
tuale sistema di direzione del 
Patto al fine di facilitare la di¬ 
scussione sulle concezioni mi¬ 
litari e garantire parità a tutti i 
partner*. Il giornale auspica 
■flessibilità nei rapporti tra al¬ 
leati 'pur ne) rispetto degli inte¬ 
ressi strategici dell'Unione So¬ 
vietica. il partner principale. 
Tutte le riforme che nessuno 
avrebbe potuto immaginare 
pochi anni fa saranno accetta¬ 
le da Mosca purché non met¬ 
tano in discussione l'apparte¬ 
nenza al Patto. 1 tentativi di rin¬ 
novare l'alleanza stanno cre¬ 
scendo dì forza, cosa che ser¬ 
virà ad accelerare t risultati fi¬ 
nali*. 


runità 

Venerdì 
27 ottobre 1989 


Un geologo del servizio pubblico dello Stato del¬ 
la California In un articolo apparso il 13 ottobre, 
quattro giorni prima del terremoto di San Franci¬ 
sco aveva previsto il sisma. Ma, come accade, 
non era stalo creduto e anzi lo avevano sospeso 
dal servizio con l'accusa di voler creare il panico 
Ira la popolazione. Su questo episodio s'è aperta 
una polemica. 


im SAN FliANCISCO. Le tenie 
del terremoto non sono nep¬ 
pure rimarginale ed è già po¬ 
lemica per un episodio che n- 
mclle in discussione i criteri di 
previsione degli eventi sismici. 
Jim Berkland, impiegato pres¬ 
so il servizio geologico della 
contea californiana di Santa 
Clara, quattro giorni pnma del 
sisma aveva pubblicato su un 
quotidiano locale un articolo 
con cui prevedeva che un ter¬ 
remoto di intensità compresa 
Ira 3,5 e i 6 gradi della scala 
Richter avrebbe colpito la re¬ 
gione tra il 14 e il 21 ottobre. Il 
sisma, come si ricorderà, ai è 
verificato la sera del 17 otto¬ 
bre scorso con un'intensità 
pari a 6,9 punti della scala Ri- 
chler. 

L'articolo, come general¬ 
mente avviene in questi casi, 
era passato inosservato, sia 
per la poca notorietà de) gior¬ 
nale. il Gilroy Dispatch, sia 
perché ì profeti di sventura 


non sono, come la storia inse¬ 
gna, quasi mai ascoltati. E co¬ 
si sarebbe stalo anche per Jim 
Berkland se non avesse voluto 
ntomare sutl'intera vicenda, «il 
mio articolo - ha dichiarato in 
una conferenza stampa - è 
stato male interpretato dal 
giornale, il quale aveva corret¬ 
to la mia previsione ponenti 
la a metà ottobre, quando io 
avevo fatto un'altra data*. 

•Un'altra data, quale data?* 
gli è stato fatto osservare. 
«Beh. io avevo scritto - ha ag¬ 
giunto Jim Berkland - che due 
distinti terremoti, con forza fi¬ 
no a sette gradi della scala Ri- 
chter, colpiranno la zona di 
San FrarKisco a metà novem¬ 
bre e a metà dicembre». 

Non c'è voluto molto per le 
autorità della California per 
inteiwmre. «È ora di finirla - 
ha detto un altro funzionario 
deila munjcipalilà di San 
FraiKisco - con queste previ¬ 
sioni. I nostn centralini stanno 


bollendo. La gente vuole sa¬ 
pere cosa faremo e peichè 
mai non abbiamo dato retta 
alla previsione apparsa sul 
Gilroy Dispaich, Come se in 
tutta la California ci fosse an¬ 
cora qualcuno che non sap¬ 
pia di abitare su una zona ad 
alto rìschio*. «E peti - ha ag¬ 
giunto - cosa avremmo dovu¬ 
to lare?*. La domanda è legitti¬ 
ma. ma non soddisfa i perché 
della gente e accresce il timo¬ 
re di nuove rovinose scosse 
telluriche. Fatto è che Jim 
Berkland è stato sospeso da) 
servìzio con l'accusa di voler 
creare panico nella zona. 

Il geologo californiano, 
inoltre, è accusato di fare pre¬ 
visioni senza base scientifica. 
Jim Berkland, infatti, ha am¬ 
messo che per le sue previsio¬ 
ni usa anche «il numero di an¬ 
nunci che compaiono sulla 
piccola pubblicità per la rice^ 
ca dei gatti e dei cani fuggiti 
dai loro padroni». «Queste fu¬ 
ghe dì animali - ha detto 
Kerkland -, da sempre sono 
in aumento proprio alla vigilia 
di catastrofi naìuratì». Non tut¬ 
ti. partìcoiarmente tra gli 
esperti, sono d'accordo su 
questi metodi empinct. Que¬ 
sto non toglie che Berkland, 
per quanto sospeso, stia vi- 
vendo il suo quarto d’ora di 
popolarità. 
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Segnali stradali 
una vergogna 
italiana 

Caro Salvagente, 

per molivi di lavoro la settimana scorsa, con 
la mia auto, mi sono recato in alcuni centri de) 
Lazio e della Toscana. Ho potuto constatare, 
acora una volta, come il nostro sistema segna* 
letico sla da paese del Terzo mondo. È una ba* 
bele: si segue una freccia, la si ritrova una, due 
volte e poi sparisce, e nel frattempo ci si imbat¬ 
te In bivi, incroci e non si sa come comportarsi. 

1 segnali sembrano ideati apposta per disorien¬ 
tare, per far M^ere incertezze e. quindi, favem- 
re incidenti, t una giungla. 

È mai possibile che qualcuno non interven¬ 
ga una volta per tutte? N^ìi altri paesi europei 
non è così. 

Vittorio Palmieri 

Roma 

Come non dare regione al leltore La segf^^ 
tka stradale, nel nostro paese, fatta eccezione 
per pochi centri e attà, è scandalosa U segnale 
di stop, segnale importantissimo, tonto per por- 
fare un esempio, spesso non è immediatamen^ 
visibile, ed è collocato in modo diverso da zona 
a zona, da ^rada a strada Da noi, in Italia, è 
rp^, verde, bianco, tondo, ad angolo In alcu¬ 
ni comuni soltanto da pochi mesi è stato collo¬ 
cato quello intemazionale. È vero, è una giun¬ 
gla C'è da chiedersi come fanno t turisti stranie¬ 
ri a orientarsi. Certo tutte ie strade portano a 
Roma, ma con quali difficoltà e pencoli Altro 
esempio. La pubblicità suite autostrade è proibi¬ 
ta. Può di^rarre e provocare indirettamente in¬ 
cidenti. Ma sono cominaati ad apparire cartelli 
pubblicitari-turistici (grandi foto di paesi, cento 
storici, chiese) ai fati delle corsie, fn questi mesi 
c 'd stata la battaglia tra ministri sui limiti di Velo¬ 
cità (110-1^0 chilometri t'ora). Problema Im- 
ftortante ma non l'unico, fn verità è un assurdo 
il modo in cui viene gestita la questione delia 
vkibihià. Unìissutdita che è evidmziata anche 
dal fatto che il ministero che dovrebbe occupar¬ 
sene à quello dei Umori pubblici. Perché i Lavori 
pubblici? CU esperti chiedono da anm un mini- 
siero ad hoc- Non sarà il toccasana, ma almeno 
SUI airtellì stradati potrebbe trovare il tempo e il 
dovere di intervenire. 


Si può adottare 
il figlio 
del coniuge 
già divorziato 

Caradiretloie, 

vonci pam un qu«stto lelaltvo all'adoaone 
del boniRini che mi Intetessa penonalmenle. 
Ho conlntlo maliinionloconuna donna glA in 
pracedenu aposala e poi dKionlala, die ha 
avulo una figlia dal primo marito. La bambina 
vive con noie ha ora, da qualche mew. una 
soielllna naia dal posho matrimonio, lo vongl 
che le due bambine al aenibaeio a tutti gli effet¬ 
ti sullo stesao piano, con» veK sorelle, peicid 
mi sono chiesto se perraso potessi adottare la 
prima figlia di mia nvxUe, dandogli anche il 
mk) nome. E poulbilefln caso afieimaiivo, g 
neccsiario anche II comenso del primo manto 
di mia moglie, cioè del padre della bambina? 

UlleralliMU 

Roma 

. I 

fipossibffe. Cometslalospiegalonellaxico- 
fa det&ilbiwnfededioafDaf/iigA esiste uno ape- 
cfufe tìfio di ailoziane, chiamala proprio mdo- 
tiohP Ih cp^ speciali.. Uno del cml contemplali 
é taattamenle quello nelqaale si Irono II nastro 
lettore. La legge stabilisce che per questo Hindi 
adosione il minore mantiene tulli i lapponi con 
Il proprio genitore e con I patenti di lui e acqui¬ 
sta un nuovo rapporto con il nuovo coniuge 
dell'alno gefmre, ma non con I suoi parenti. Il 
hambino pud adottare se vuole anche il nuovo 
nome, Psichequestoliindiadosionesiapossi- 
bile é richiesto il consenso dei genitori e quindi. 
Ili questo coso anche del padre della bambina. 
Nel coso in cui perù il consenso venga ne^ta 
sema valido motivo il magislmio pud dispone 
l'adozimanchesemadieso. 


Ha pagato 
il canone tv 
ma rischia 
il pignoramento 

Carodirettom. 

li giorno 27.4.1988 mi vidi recapitai? dalla 
sede Rai di Torino nella pe^na del direttore 
signor Boriandetli. una ingiunzione di p^a* 
mento vidimata e resa esecutoria dal pretore 
dottor Milanese, per presunta evasione di ca¬ 
none tv dal gennaio *86 al giugno '88. lire 
193.938 più 62.240 fra interessi e spese per atti 
coattivi. Grande fu la mia sorpresa in quanto 
ho sempre pagato regolannente il canone. Da 
una attenta lettura mi sono immediatamente 
accorto che Terrore slava nell’attribuzione di 
un numero di ruolo diverso dal mìo, cioè 
13741837 TVB at posto dì 15794240 che è il 
mio numero. Presi carta e penna, feci notare 
Terrore e addirillura allegai alla raccomandata 
AR le copie folostaiiche del regolari versamenti 
fin qui effettuati. Tutto risolto si pensava, ma 
ecco che a distanza di un anno e merxo circa 
la cosa si ripete esattamente come pnma, solo 
che ora la somma da pagare è lire 197.290 più 
93.065 per interessi eccetera. Allora, visto Tesi¬ 
lo precedente,ho deciso di non risrondere, al¬ 
meno risparmio te sp^ ^stali. Ho ricevuto 
perù proprio Tawiso di pignoramento im- 
mobiliare. A questo punto cosa devo fare? So 
che il mio non è un caso isolato, immagino 
l'indignazione di chi come me è costretto a su¬ 
bire un slmile abuso, ma mi sorge anche un 
dubbio atroce: quante sono le coppie o singoli 
anziani che non sapendo individuare Terrore 
tra ie righe e avendo paura di una azione giudi¬ 
ziaria Si sono precintati a pagare una seconda 
volta? Raimondo Marnato 

Buda (Udine) 

Visto che il signor Borlandelli non ho risposto 
alla lettela raccomandata del nostro lettore con¬ 
tenente tutta la documentazione che mrebbe 
dovuto chiarire l’equivoco net quale l'uffkto Rai 
è caduto, speriamo che veglia farlo sulle colon¬ 
ne <kl nostro ff'omale, E possibilmente pnma 
che fatto dip^nommento dtvenh esecutivo. Sa- 
nrirbe anche interessante che spiegasse ai lettori 
(e abbonati Rai) come é possibile che un tale 
equivoco si produca econtinui aprodurreeffetti 
mche dopo la rettifica ctacumentata delle infor¬ 
mazioni sulle quali si basava. 



IL SALVAGENTE I 

Colloquio con i lettori 


ENCICLOPEDIA 
DEI OIRini 
DEL CIHADINO 


n II caso 


L’incredibile 

inefficienza 

delPra 


L’onestà delle donne 
per vendere computer 


PERSONAL COMPUTER 


VI offre una Ptibbltcìià 


Il treno più caro 
perché manca 
Tinformazione 

Caro Salvagente, 

sabato 30 settembre ho preso a Roma Ter¬ 
mini l'espresso 234 delle 19.05 per tornare a R- 
renze. Avendo già acquistato a Rrenze ii bi¬ 
glietto dì nlomo ed essendo già tardi ho con¬ 
trollato l'orario sul tabellorte delle partenze 
nell'atrio e sono salila sul treno. AITarrfvo del 
controllore esibisco il biglietto e questi mi dice, 
con Tana di chi scopre un grande truffatele, 
che per salire su quel treno bisognava aver pa¬ 
gato la percorrenza minima fino a Ferrara. 
Spiego elle non avevo visto scritta da nessuna 
parte questa cosa. A Rrenze da nessuna parte 
erano scritte norme particolari per questo 
espresso La risposta ottenuta dal controllore è 
che il cittadino è obbligato a conoscere i! rego¬ 
lamento. :he gli orari di partenza vanno guar¬ 
dati solo all'atto e net (u<^ delta partenza (mi 
mette sotto U viso un libro-malloppo che io 
avrei dovuto acquistare e ie^rmi). 

la multa e la diffemua tra Rrenze e 
Ferrara (14.500 lire). Arrivata a Rrenze vado 
alTufficio reclami e spiego l'accaduto. Anche II 
mi dicono che il cittadino è tenuto a conoscere 
i legolamenti, che quando acquista un bigliet¬ 
to firma un contratto con le Ferrovie dello stato 
(?!). 

Faccio notare, tra le altre cose che alla sta¬ 
zione di Rrenze. sui tabelloni collocai alTini- 
zio dd Wnari, non vi è nessuna segnalazione 
particolare riguardante l'espresso 2M e che li 
avevo cercalo inuttlmente I tabelloni con l'ora¬ 
rio partkolareggiaio. Mi si risponde che non 
c'erano perché la tipografia rton li aveva anco¬ 
ra stampati (da notate che H nuovo orario in- 
vernate era entralo in vigore da una settima¬ 
na), perù io sarei dovuta andare alTufflclo in- 
(ottna^onl. Mia rrUa replica suite lite che avrei 
dovuto sopportare mi si riqtonde che se la co¬ 
da la fanno gli attrì perché io non aweldovuio 
farla? 

Ora io vi chiedo: non ho forse ragione a pro¬ 
testare e a chiedere il rimborso della cifra fatta¬ 
mi pagare ingiustamente per un tragitto che 
non ho percorso e p^ non essere stala messa 
in grado di non sbagliare? 

LudaTeMt 

Rrenze 

Noi non possiamo che girare fa richiesta del¬ 
la nostra lettrice al ministro dei Trasporti e ai di¬ 
rigenti delle Ferrovie È del tutto evidente che 
nel caso in queslione dii ha sbasto è fbnfe 
ferroviario e non il vìag^atore. Perché alhm 
dovrebbe essere quest'ultimo a pc^re? Nor^ è 
più ammissibile àie ogni disservizio delta pub¬ 
blica amministmzione ricada sempre e inesora¬ 
bilmente sulle spath degli utenti. Èqueslahvia 
più sicura per screditare ancora di più i servizi 
organizzati dallo Stato, pqga/r naturalmente in 
anticipo da tutti i cittadini 


Caro Salvagente, 

quella che vi invio è una pubblicità ap¬ 
parsa nel numero di settembre 1989 sulla 
rivista di informatica Bit del gruppo edito¬ 
riale Jackson. Questo annuncio pubblicila- 
rio ci ha tembilmente indignate. È già 
scandaloso, pur se accettato dalla comune 
morale, associare la donna a un qualun¬ 
que prodotto commerciale. Tutto ciò assu¬ 
me un aspetto di reale offesa a noi come 
persone (donne) quando l'onestà è asso- 
i data a un particolare tipo di abbigliamen¬ 
to. Indipendentemente dall'abito indossa¬ 
to una persona non perde la propria one¬ 
stà, come invece si deduce dalTimmagine 
I che mette in contrapposizione i tre aggetti- 
I vi; seducente, onesta, provocante. Qualsia¬ 
si individuo si ricordi di questa pubblicttà m 
può sentire in diritto di considerare una 
donna in abito da sera o in reggicalze non 
onesta. 

Tutto ciò ci porta a denunciare l^ub- 
blicità della società Aire sperando che 
queste o similari immagini non siano più 
usate. Tanto era dovuto alla nostra dignità. 

Anna Maria FabbriclanI 
ClotUde Sabato Ceraldl 

Roma 

Do tempo le donne si ribellano all ‘uso pub- 
bifCtforio def/o foro imme^ine per i messag¬ 


gi prevalentemente distorti lanciati in tv, o 
dai manifesti o sulle ricche pagine delle rivi¬ 
ste. Questa volta ecco due lettrid segnalare, 
rienibiimefìte indignate» quella che consi¬ 
derano un’offesa in più: l’ossodare, in un 
ttokmtino destinato alla vendita dei compu¬ 
ter, l’onestà di una donna al suo modo di 
vestire. Hanno torto? Davvero no E noi ie 
appesiamo nell'ennesimo tentativo di 
bloccare una -moda» dilagante. 

Ma d sembra cosi di fare molto poco. 
Forse può servire, a loro e a noi, rifl&tereun 
po' sui punti di vista con cui osservare e 
(contra^are) il fenomeno. 

La protesta ^1 serio, ami la rabbia, ha 
ott&iuto dei risultati vistosi, un tempo. Ri¬ 
torniamo con la memoria ai giorni del mo- 
vimeto femminina e femminile di masso, 
quaio k donne scendevano in piazza 
Chissà perché, soltanto in quel periodo le 
copertine dei settimanali si erano dimenti¬ 
cate I corpi nudi, cosi come la put^lidtà 
aveva improuu/samenfe scoperto di ouer a 
che tare con consumatrici attivee intelligen¬ 
ti, anziché passive e rimbambite. Poi... 

Peri k donne hono perso qualche aulpo, e 
non ce la fanno ancora a riemergere con h 
stessa forza e la stessa unità. Riemergono, 
sono riemerse inuece tutte k banalitd possi- 
bili su di loro. 

Ma se adesso provassimo a nutrire h 




a % 


stDuc&rrt ONESTA PRù^ocAhTt 

protesto anche di umorismo? Se provassi¬ 
mo a riderci su? Torniamo a leggere, in que¬ 
sta chiave, la pubblicità denunciata dalle 
due kltrici. Seducente queU'abtto da sera? 
Provocante quella giarrettiera, e quel di- 
menticato, spennacchiato boa?L'onesta, al¬ 
meno, ha un libro tra le mani, bontà toro. 
Le tre poveracce - neile quali nessuna don¬ 
no può proprio r/conoscersi non sembra¬ 
no comunque in grado di invogliare all’ac¬ 
quisto di analoghi computer. 

Allora? Copriamo di ridicolo il boa e to 
giarrettiera (eia sfilala di false casalin^e, 
tolse fatatone, tolse mamme in tv). Sono 
lontani dalla realtà quanto i toro inventori. 
•Terribilmente idignate», archiamo di 
sconfìggerli anche con uno, milk rìsole 


Pomaiti in edicola- 


I LOCALI PUBBLICI 


Potete 

rivolgervi qui 

Continua, anche questa •xtlimana. la se¬ 
gnalazione delle mizialiue di enti locali, asfxt- 
ciaziom. movimenti in difesa dei diritti del 
cittadino Segnaleremo anche la nascila dì 
tulli quei centri e gruppi per la tutela dei dirit¬ 
ti, promossi da singole sezioni o da federa- 
zicni del Partito comunista italiano. 

Scnueteof Salvagente, vìa dei Taurini 19- 
OOtSSRóhm. ' 

TREVISO 

La sezione tematica diritti del cittadino* 
Salvagente di l'revlso per il periodo otto¬ 
bre '89 luglio '90 prevede la promozione di: 

1) una campagna di informazione su) 
funzionamento di enti e uffici put^licl loca¬ 
li. 

2) una campagna di informazione sulla 
tutela dell'ambiente con particolare riferi¬ 
mento al centro storico di Treviso e al pro¬ 
blemi delia viabilità; 

3) un servizio telefonico Salvagente che 
offra al cittadini la possibilità dì telefonare 
ogni giorno per segnalare violazione di dirit¬ 
ti, per chiedere consigli e informazioni. Per 
questo seivizio gli utenti possono rivolgersi 
allo0422/563\6- 

Il centro vuote contnbuire a far conoscere 
bene i propri diritti, indicare le iniziative da 
prendere, le strade da percorrere per Otte¬ 
nerne il riconoscimento e Tapplicazìone, 
fornire i riferimenti Concreti (nomi, indirizzi, 
procedura) per attirare con successo gli 
strumenti delTautodifesa, trasformare «i casi 
personali» panteolarmeóte fUevanti e rap* 
presentativi in casi politici da sostener? nefle 
idonee sedi istituzionali coinvolgendo l'inte¬ 
ra opinione pubblica. 

Le adesioni al Centro si raccolgono pres¬ 
so la Federazione provinciale del Pei di Tre¬ 
viso in via Riviera S. Maigherìta i 2. 

LECCO 

KccntroperladlfeMperidMttldelctt- 

UdlnldtUcèOcpijtii|iuaIasuaèllM>i. ’ 

PnHnoBu dal giùppu contufìiMi Ut ièdkt- 
gito comunale in collaborazione con lUnio- 
ne culturale il cenno è aperto II lunedi è il 
giovedidalle Halle 19, 

Tramite la compilazione di appoaiteache- 
de il cittadino espone il pmprìo pnbleiiui al 
quale tìspondenmnO poiglicsperti. 

Il centro ha anche organizzalo iniziative 
decennale proponendo in due Comuni 
(Galozio Cone e Oggiono) due cielidlqon- 
lerenze - Boi e iinestimehii. Casa, U banca. 
Viaggi e vacanze, gli Alimenti, l'EHdieRt - 
che hanno avulo.un'ampia pqrteeipazioÀe e 
liscosao interesse. 

Il centro è sito a palazzo Falk presso gli ul. 
t ficlArcl-P.zza.Gaiibaldi.M.I»<l3HW. 


' Iws' ■’q. ijl^ .rUiè 


BRESPCA 


Caro Salvagente, 

mi rivolgo a le per segnalare un caso di in¬ 
credibile inefficienza della pubblica ammini¬ 
strazione, che credo interessi, ahi loro, anche 
alln lettorì. 

Per poter ottenere il nsarcimenio del furto 
della mia autovettura, avvenuto il 22 maggio 
1989, devo esibite alTassicurazione una serie 
di diocumentì, tra cui Testratto ctonalogico da 
richiedere ai Pubblico registro automobilistico 
(^a) di Roma. 

Il 12 settembre 1989 mi sono rivolto a una 
agenzia Aci per ottenere tali documenti. Ma, 
mentre il resto della documentazione mi è sta¬ 
la fornita in pochi giorni, per quanto r^uarda 
l'estratto cronologico non se ne ha traccia. 

All’agenzia Aci, mi dicono, e non ho motivo 
di dubitarne, che il documento non sarà dispo¬ 
nibile fin quando al Pra non verrà riposto nella 
sua collocazione abituale il volume dei quale 
risulta l'iscrizione della mia auto al Pubblico 
registro. CI tengo a precisare che per ottenere 
questo documento ho pagato I9miia lire di 
concessioni pubbliche più 11 mila di diritti di 
agenzia, per sentirmi rispondere che non si 
neanche prevedere quando >1 volume ver¬ 
rà ricollocato 

Nell’era delle fibre ottiche, delle telecomuni¬ 
cazioni e delTInformatizzazione. mi trovo a do¬ 
ver aspettare per chissà quanto tempo ancora 
per poter ottenere il risarcimento del furto del- 
l'aulo per il solo fatto che non si riesce a rin¬ 
tracciare nei meandn del Pra il volume che mi 
nguardd. 

Paolo CasaU 

Roma 

fi lettore ha già trotto le conclusioni da solo, 
fntolti, nell'era dell'informatica, il Parlamento 
tiene torma da anni una legge che permettereb¬ 
be a! Pra di accantonare pennini e registri e di 
esphave k sue funzioni con tastiere e videoter¬ 
minali in tempi reali. O sembra superfìua qual¬ 
siasi altra considerazione e insinuazione su 
questo stato di cose. 


Q a cura di Vera Paggt 
P 

^ RISTORANTI, PIZZERIE. 

I TRAnORIE 
IL MENU 

I LA CARTA DEI VINI 
8 IL PESCE 

» IL CONTO 

§ COPERTO E SERVIZIO 
S> LA MANCIA 
£ MENU TURISTICO 

IL CLIENTE HA (SEMPRE?) 
RAGIONE 

IGIENE E CONTROLLI 

AL BAR 

I PREZZI 

IGIENE E CONTROLLI 

IN ALBERGO 

DA UNA A CINQUE STELLE 
LA PRENOTAZIONE 
I PREZZI 

LA CUSTODIA DEI BENI 


NEGOZI, ALIMENTARI. 
GRANDI MAGAZZINI 

GLI OBBLIGHI DI CHI VENDE 
LE VENDITE SPECIALI 
LIQUIDAZIONI 
VENDITE PROMOZIONALI 
SALDI 

I PREZZI IN VETRINA 
■ PREZZI DEGLI ALIMENTARI 
SCONTRINO E RICEVUTA 
IL PESO NEnO 
IGIENE NELLA VENDITA 

MUSEI. MOSTRE tC. 
PORTATORI DI HANDICAP 
LA GUIDA 

LE OPERE .ABBANDONATE* 
LE MOSTRE _ 


BIBLIOTECHE 

IL SEHVIZO AL PUBBLICO 
I DOVERI DEL LETORE 
IL PRESTITO 

CINEMA E TEATRO 

PRIMA VISIONE 
PROSEGUIMENTO PRIMA 
D’ESSAI 
I PREZZI 
RIDUZIONI 

QUALITÀ DELLA VISIONE 
CINEMATOGRAFICA 
ENTI LIRICI 
RAPPRESENTAZIONI 
A PREZZI RIOOni 

INDIRIZZI UTILI 


Por U .Salvagqnte- di BèttMao SqiM, 

(Brescia), che continua ad avene UDilaiip 
consenso tra i cittadinL tre sono i lemldèlirl. 
nizlallva: 1) Centro per idiritti dei lavonttiH, 
soprattutto della piccola itnpre9a.A 
no. paese di 10.000 abitanli, l'altivjta preva¬ 
lente è incentrata nel settore tessile con 187 
imprese e con I.OBO dipendenti. Il .Salva¬ 
gente tornisce tutte le informazioni relative 
ai pioblemi del lavoro: salario, maiernita, 
contratti di lavoro, assunzioni, ecc,1l cenilo 
garantisce gratuitamenle la consuleiua le¬ 
gale e sindacale. 2) I giovani all seivitia ci¬ 
vile. Iniziativa per i giovani nati nel 'W e 
chiamati al servizio militate. Sari teèlilzHa 
insieme alTOratorlo di Botllcino M. e glie 
Acli. 3) Problema delle barriere aichitettoni- 
che per gli handicappati. Per quest'ultimo si 
sta completando up programma dì Interven¬ 
to da realizzarsi in collaborazione con la Le¬ 
ga per il diritto al lavpio agli happicappMI e 
col sostegno tecnico di amici loiograli. ■ , 

La sede, messa a disposiziotiedaU'ammi- 
nìslrazione comunale, si trova in via (^vgur 
-lei. 030/2693458. 


n sentala Salvagente di TomapaccMè. 

riprende l'attività. 

Le consulenze nguaideranno i temi: casa 
(con panicolare rìierlmento ai problemi 
lacp): sanità; pensioni Inps. la sezione è In 
via E.C. Mora, 7 - tei. 06/2674049 (hitlzio- 
nanle anche come segreteria telefonia), 


La coirlapondenza per quella pagina 
va Indlriùata a «Il Salvante», via del 
Taurini 19,00185-Ron». 

Le lettere devono essere legolannen- 
te affrancate, poasIbUmente non plà 

lunghe di 30 ri|^e dattlloocritle edtt^ 
no Indicare In moda chiara notte, co¬ 
gnome, Indittazo e numero leMonico. 
Le leltere anonime verranno ccetlnale. 
Chi prefeiiace, comiraqne, puhchlade- 
re che nome e cognome non comptta- 
no. 

In queata pagina vengono ospitate 
anche telefonate e domande regIttiMe 
durante II ilio diretto che dttamlladta- 
dedlca ogni martedì, a partire dalle IB, 
aliSalvagepte... 

A tutu viene garanUla una ttaposia, 
pubbUca D privata, nel plh breve tempo 
possibile. I tsMlcoU del «Salvagenlc- 
escono ogni sabato. ‘ 

Il «colloquio eoo I lettori» delvSBiva- 
gente» compare tutti I venerdì m •l’Unl« 

Òggi, tra gU allri, ha rtapotto: Caria 
RodotA (curatrice del ta^colo «1 fl- 

J gli.). 
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Scontro Nba 

Cernirla 


Tàrbitrato 


ECONOMIA c&LAVORO 


I risultati della commissione Duemila addetti alla prevenzione 
Lama dopo dieci mesi di inda^ni nelle Usi: ne occorrono ISmila 
Ogni anno un milione centomila Adesso la commissione del Senato 
infortunati: record assoluto proporrà nuove incisive leggi 


Il 6 novembre scioperano all'Inps i sindacati di catego¬ 
rìa delia Cisi, Uil e autonomi - la Cgil si dissocia -contro 
il consiglio di amministrazione presieduto dà Giacinto 
Militello (nella foto). Cisl e Uil scioperano perché il 
consiglio di amministrazione ritarderebbe ad applicare 
un articolo della le^ dì iKorma deH'Inps che prevede 
un certo stanziamento per progetti finalizzati a una 
maggiore efficienza deiristituto. Alfiero Grandi delia 
Cgil ricorda però, che un recente contratto ha legato l’e¬ 
rogazione a progetti e risultati certi e non a una eroga¬ 
zione automatica e a pioggia. 


. iP fiOMA Sembrava tregua, 
dopo lo schiaffo inflitto a Ger 
dalle banche venete con 
, la. .vendita, al Credit Agricole 
'^anziché alle Generali della 
quota Nba appàrtenenie alla 
' ^poiàre di Milano. Ma men¬ 
tre si continua a trattare, si 
mette in moto anche la maC' 
chiria delvcontcnzióso giudi- 
/ ■,zialei ■ 

. v N 9 n;Siarao ancora alla ma¬ 
gistratura ordinaria, ma all'ar- 
VbiUato prèsto dal pano di 
sindacalo tra i soci dei Nba, 

' thè' Gemini nel cònsiglio 
^ d'èinrhinist^iòne di ieri, pre- 
'àièdùió da Giampiero l^htl, 
-birrìten'utó di atiivàie. Secon¬ 
do Ù pottoi incaso ar^nto di 
impossibile conciliazione de¬ 
gli,interessi elei soci; occorre 
vjaoipinam bè arbitri, dge di 
gradimento di ciascuna delle 
parti in ccmtesa è uno di no¬ 
mina comune, incaricatt di 
raggiungere una deliberazio¬ 
ne legittima. 

Per l'appunto Gemina giu¬ 
dica .illegitUma la. decisione 
«Pisi, in 
quaniò '.precoslliulla e lesiva 
del suoi Inieieasl.: perche, ri- 
‘‘ coRlii II coniuiiicalo del eonsi- 

t d'amministfaalone. di 
le-nll'plleda delle’Oenera- 
I II; ehe lgisceva; a'canoacenza 
di lulli, da un mese, si evoluia 
•Jmimw i'll(Ma ,<lel Credit 
,.,AilnsQle, .srdvala proprip allo 
„.Ki)riPP,4PÌ tannini.tlablliu per. 

là ypndlla dèi pàùhetlo alle 
• CenerW, e perché ancora la 
" ^^Hòaia'dl rnedUrione di Oe- 
‘ ihlna; di'un àcpuiSlè plovvlso- 
ilo delle azioni ira I soci. In 
''MhinF Ihle da conservare 
liiaheMU gli equilibri in ancia 
di una decisione ponderala, 
non è siala aacp(i^?,.j,_if, 
Inlanio conllnuanò bwlup- 
pani le reazioni alla vicenda 
' ‘sid'piano pblitico: ieri Antonio 
' .BUfehiOi'.eapognippo co- 
' ihifnllta ' bella comniisalone 
.i-^Hnanaeldi Moblecilorio e An- 
iMltniQp Mania,- responsabile 
. ,dql credilo per il, fici, hanno 
, al^ Conaa.l> di «nnare 
vicenda,<ten^ laisi.son 
„ jaMarè dagli .eventi". Faccia 
là consob; dieonò I 
è^rrentl comunisti; bèà- 
sla réffètthè) posseSsò di 
aSlòrìi Nbà dà patlè di Gemi- 
^na; Sliltdócate e nohi detenute 
ti diréttariwrile è Indirettamente. 
&.Aoche. -sulla., corrdotta della 
: 'pppplare chl^clono chiarezza: ' 
•Ijion. sl annunciare • di- 
un. disegnow sostev 
. ^rwre^la fustoitè tra, J^f ba è paf* 
^lotica d^l Veneto sul (^sup? 
mló thè si baiiera di Uh po- 
loièìtònMnò., e poi, intascato 
il rìsultètd, baKuraVè i pòsslbi- 
'di ’un'opérazlóne 
- Che -ÌMóprfe t■autonomla dèi 
polo potrebbe mettere in for- | 
se, sotto la regia di Cuccia». i 
Dunque, non solo é in forse 
l’esito «pacifico» della verten¬ 
za, ma addirittura il vincitore 
D^tronde iti sa che né 
Cuccia né Gemina sono abi-> 
« ^uaiivftincàssare sconfitte. 


Finanziato 

Jiiondo 


Fàbbriche e cantieri: died morti al giorno 


Nei prossimi due mesi ia commissione d’inchie- 
'.sta parlamentare sulle condizioni di lavoro met¬ 
terà a punto un pacchetto di disegni di legge su 
appalti, subappalti, agricoltura, omologazione 
delle macchine operatrici, uso di prodotti chimi¬ 
ci, nuove tecnologie, prevenzione. 11 Senato ha 
approvalo una mozione unitaria, primo firmata¬ 
ria Luciano Lama. 


OlUSiPPI F. MINNILU 


■1 ROMA Ogni giorno in 
Italia dieci persone muoiono 
per un infortunio sul lavoro. 
Oltre trilla fiKNti" all'anno. 
Gli infòirtunati superano il 
milione e centomila. L’Italia, 
quinta potenza industriale, 

I piécipita nel (ondo della 
, classifica se giudicata per i 
modi in cui difende la salute 
e la vita dei lavoratori, 
j La tragedia di Ravenna di 
dbé anni (a r tredici morti - 
a queste .cifte drammatiche 
I spinsero il gruppo comunista 
I a pr^htère la proposta di 
I istituire una commissione 


d'inchiesta del Senato. La 
proposta fu rapidamente ac¬ 
colta e l'inchiesta affidata a 
Luciano Lama. 

La commissione ha girato 
l'intera Italia, dai cantieri per 
gli stadi del Mondiale di cal¬ 
cio alta Fiat, dalle aziende 
agrìcole alle industrie chimi¬ 
che, dai gioielli italiani del- 
Vaha tecnologia ai porti, da¬ 
gli stabilimenti siderurgici ai 
cantieri navali. Non c’è setto¬ 
re che l senatori non abbia¬ 
no passato al setaccio con 
visite senza preavvisi, e con ì 


poteri dell’autorità giudizia¬ 
ria. Dieci mesi di attività in¬ 
tensa condensati ieri in una 
mozione linitaria discussa e 
approvata daH’assembtea. 

Non è confortante il qua¬ 
dro che emerge da questa 
inchiesta del Senato, la se¬ 
conda nella storia della Re¬ 
pubblica. Ieri Luciano Lama, 
in aula, ha toccato t punti 
più caldi: gli appaiti e i su¬ 
bappalti, i ritmi e i carichi di 
lavoro, il lavoro nero e il 
sommerso. Ma anche te real¬ 
tà nK)demissime dei cantieri 
per 1 campionati Mondiali di 
calcio (e ha ricordalo le vìtti¬ 
me di Genova, Bologna, To¬ 
rino, Palermo) o degli stabi¬ 
limenti Fiat dóve, per «salva¬ 
guardare l'immagine lumi¬ 
nosa e nitilàntedeirazienda» 
si celano pohno gli inciden¬ 
te! e gli infortuni. E la Corte 
di Cassazione - ha detto La¬ 
ma - «ha reso giustizia a To¬ 
rino che noO' merita certo 
l’indegno sospetto di possi¬ 


bili manipdazkmi ò indebite 
pressioni sul giudìzio e sulle 
decisioni dei m^^ratl». 

È stato ancora Lama a 
mettere il dito nella confu¬ 
sione istituzionale die impe¬ 
disce nel nostro P^se una 
reale opera di {^vertzione. 
Chi è il titolare deU’atiività di 
prevenzione dei rischi da la¬ 
voro? La riforma sank^a del 
78 il problema l'aveva rìsd- 
to indicando le Usi. Ma an¬ 
che per questo verso quella 
riforma - salvo alcuni casi « 
non è ^ta applicata, men¬ 
tre è iniziata ed d andata 
avanti per due lusui una gi¬ 
gantesca «rissa» tra te ammi¬ 
nistrazioni del lavoro e quel¬ 
le della sanità. Cosi oggi gli 
addetti delie Usi alle attività 
di prevenzione sono appena 
2.000 contro ì )2-15mila ne¬ 
cessari. 

Per risolvere la questione 
delle competenze. Lama ha 
annurteiato un disegno di 
le^e della Commissione. Al- 


Tutti d’accordo: il vecchio «look» della Cgil de¬ 
v'essere abbandonato assieme a strutture e (or¬ 
me di democrazia fine ànnì Settanta, ma quale 
nuovo «modello» di sindacato costruire a Mila¬ 
no? Alla pilatea del mille delegati delle leghe che 
soiiò stati convocati ieri nel teatro di Sesto San 
Giovanni, il leader della Cgil di Milano, Carlo 
Ghezzl, propone riforme radicali. 


GIOVANNI I.ACC 


Mi MILANO. La conferenza 
organizzativa (concluderà c^- 
gl l lavori II segretario conte- 
dorale Luigi postini) è una 
'boccata ulteriore di ossìgeno 
poiché, come osserva critica- 
rnente il segretario aggiunto 
C^re Aureli, dopo l'undice¬ 
simo congresso 1 fatti sono 
stati scarsi, te parole buone 
molte. Ed allora come uscire 
dalla gabbia degli anni Ottan¬ 
ta? La segreterìa della più 
grande Camera del lavoro del¬ 
l'Europa occidentale è unani¬ 
me: consolidare il movimento 


per rendere vivibile Milano. 

Gli obiettivi sono quelli trac¬ 
ciati nelle zone e nei quartieri 
avviati con Cisl e Uil: lotta al 
degrado ambientate provoca¬ 
to da traffico e inquinamento; 
lotte per la qualità e l'efficjen- 
za dei servizi pubblici: lotte 
per l'integrazione dei lavora¬ 
tori extracomunitarì. Non so¬ 
no i soli problemi complessi 
della metropoli. L’asse dei di¬ 
ritti, con i <asi» MoUnaro e 
Matteo, della grande e della 
piccola fabbrica. La frammen¬ 


tazione produttiva e la rìlettu- 
ra degli assetti sociali sconvol¬ 
ti dalle trasformazioni. Ma an¬ 
che la ci^i di. credibilità del 
sindacato, perché - dice 
Ghezzì -'occQiiono strumenti 
organizzativi''nuovi e cita re- 
sperimento di ^gancio «porta 
a porta» a Milanoriori. tocca¬ 
forte del teiziarìo avanzato, 
con l'esercito anonimo di al- 
rrieno diecimila impiegati che 
del sindacato ignorano lutto. 

La flessibilità dei nuovi stru¬ 
menti è un parametro essen¬ 
ziale. Strumenti che nascono 
per progetti specifici e muoio¬ 
no. Oppure forme di aggrega¬ 
zione delle diversità nei luoghi 
di lavoro e nel territorio, lo 
stesso decentramento che è 
un bersaglio quasi raggiunto; 
anzi le sei zone in cui la Ca¬ 
mera del lavoro é stata suddi¬ 
visa ha consentilo la parteci¬ 
pazione al dibattito di centi¬ 
naia di delegati. Un dibattito 
tuttavia insufficiente, quanto a 


Parigi, li 


-.À ROMA ^ La commissione 
J^anze ideila Camera ha ac- 
. c»lipla,pn>posla comunistadi 
■ ^reméjitare di 240 miliardi 
' ttiiliàrdi per ciascun anno 
'«I trièhhte '89^*91) il fondo 
t^r lhconcotwo nel pagamen¬ 
to degli interessi sulle opera- 
ciedito a favore delle 
topfese .anl^e, costìturto 
péliso‘l'ArtigTancassa. Soddl- 
viene espressa dai 
. 'depùtàti edmunisU Bellocchio 
e Provantlni per II voto della 
Finanze che 
. i^uò consentire di dare rispo¬ 
sta allfe richieste di finanzia- 
’ meritò delle imprese artigiane 
per èmila miliardi che giaccio- 
- inòipressò rArtigiancassa e di 
4Mlilhzaie r in assenza di un 
progetto del governo - i fondi 
oià' stanziati dal Parlamento 
' fdn la lèg^ finanziaria dello 
wdtso'aritto». 


■B'PMUGI.Un po' di dollari 
si, lecnoìogia no. L'atleggia- 
meritp americano verso i pro¬ 
fondi rivolgimenti in corso 
rièii'&t europeo non ha anco¬ 
ra tréivaìo un asse politico pre¬ 
ciso òrneiratlèsa l'amministra¬ 
zione .'Bush sceglie la pmden- 
za. È stato còsi anche nei due 
giorni di riurtione del Cocom, 
J'o^ariismo che controlla gli 
scarni^ cómmercjal» Ovest-Est 
e che riunisce tutti j paesi del¬ 
la Nato (meno l’Islanda) più 
il Giappone e l’Australia. Due 
giorni di lavoro condotto co¬ 
me al solito in gran segreto, 
stavolta nelle stanze dell'Hotel 
. ,m piccola Ma- 

rìha^ièn'parigina che si spec¬ 
chia nella Senna a nord della 
Torte Eiffel. Gli Usa ritengono 
che gli elènchi di materiali 
«sensibili» che non devono 
trovate la strada dell'esporta- 
ztone all'Est non vadano toc¬ 
cali. Ancora ieri il sottosegre¬ 
tario alla Difesa americano di¬ 
chiarava a .Milden Hall, in In- 
ghiltena, dhe nulla andava 


modificato poiché l’Utss di¬ 
spone ancora di tali arma¬ 
menti, missili balistici in parti¬ 
colare. da poter annientare 
l'Occidente. Tra Ovest ed Est 
non deve dunque passare 
neanche uno spillo che possa 
ulteriormente modernizzare 
l'armamento sovietico, t in 
questa stessa ottica che gli 
Usa avevano preso di mira la 
Olivetti, rea ai loro occhi di 
avere esportato tecnologia 
convertibile in campo milita¬ 
re. Due anni fa denunciarono 
la giapponese Toshiba, provo¬ 
cando uno sconquasso inter¬ 
no all’impresa. Poi se la prese¬ 
ro con la Siemens e la france¬ 
se Alcatel. 

L'alteggiamenio Usa non 
muta perché l'analisi polìtica 
dei cambiamenti all'Est non è 
ancora approdata ad una riva 
solida e fiduciosa. George Bu¬ 
sh deve «governare» la sua ala 
destra di irriducibili antisovie¬ 
tici il cui maldestro portavoce, 
di tanto in tanto, è il vicepresi¬ 


dente Dan Quayle. II discusso 
giovanotto ha recentemente 
detto che i sovietici bisogna 
lasciarli soli a leccarsi le ferite, 
, e che^lrtdi gU-Usa in 
'stratè^l non .avevano riuUa 
da modificare. Di tono diverso 
i più recenti interventi di Ja¬ 
mes Baker, il segretario di Sta¬ 
to. La perestrojka è neH'inte- 
resse degli Usa, che devono 
offrire consulenza e «assisten¬ 
za tecnica». AH'orìgine di que¬ 
sto approccio diverso la con¬ 
vinzione che la perestroika 


tre misure legislative saranno 
presentate per definire gli 
shumenti di controllo della 
s'icurezza sul luoghi di lavo¬ 
ro. I contratti da soli non ba¬ 
stano più. Essi devono esse¬ 
re sostenuti «da una norma 
di legge che legittimi e gene¬ 
ralizzi la funzione dei dele¬ 
gati alla sicurezza». 

Altri disegi di legge rigur- 
deranno; l'obbligatorietà del¬ 
l’omologazione di ogni tipo 
di macchina messa sul mer¬ 
cato per ciò che riguarda 
specificamente la sicurezza; 
le garanzie per i contratti di 
formazione e lavoro; la co¬ 
noscenza delle sostanze im¬ 
piegate nei processi produtti¬ 
vi industriali e agrìcoli; i pro¬ 
blemi dei rapporto tra am- 
biete interno ed esterno al 
luogo di lavoro; i rischi degli 
addetti ai videoterminali; la 
nonnttva sulle attività estratti¬ 
ve. L'ultima proposta della 
commissione riguarda la sol¬ 
lecitazione al governo di ela¬ 


borare un testo unico delle 
leggi sulla sicurezza. 

Proprio per mettere a pun¬ 
to l disegni di legge e per 
eseguire ancora controlli sul¬ 
le realtà produttive, la com¬ 
missione Lama ha ottenuto 
una proroga di due mesi del¬ 
ta sua attività. «Forse - ha 
detto il senatore comunista 
Renzo Antoniazzl motivando 
il volo positivo del n:i alle 
conclusioni della commis¬ 
sione - è giunto il tempo di 
passare dalie parole di sde¬ 
gno e di esecrazione ai fatti, 
alle leggi, alle normative per 
difendere la vita e salute dei 
lavoratori». Un paese avan¬ 
zato e sviluppalo come il no¬ 
stro non può e non deve 
convivere con SOmila invalidi 
permanenti all’anno. Il Parla¬ 
mento sta facendo la sua 
parte, ma deve farla anche il 
governo attivando gli stru¬ 
menti che ha e operando 
per a^iomarti e adeguarli 
alle nuove realtà produttive». 


Conferenza d’organizzazione della Cgil di Milano 


partecipazione, denuncerà 
più d'uno al microfcMio. Ma 
intanto le Camere del lavoro 
costituite nei centri deirhìnter- 
land sono già una settantina, 
saranno un cenltnaìo l’anno 
prossimo. C»lo Stelluti. lea¬ 
der della di Mdano. di¬ 
chiara di a^rezzare questo 
impegno della CgU, riconosce 
che questa «t^Ua di rendere 
|riù efficace il sindacato» è ali¬ 
mentata dai grandi vak^. Po¬ 
pone atuì una riflessione co¬ 
mune sulla prospetti^ ^ate- 
g)ca del sindacato confedera¬ 
le. Eppure i ritocchi enganiz- 
zativì fin qui attuali non baca¬ 
no. 

Ghezzì ipotizza una doppia 
organizzazione per tante figu¬ 
re di lavoratori e sì spinge a 
prevedere, accanto alta strut¬ 
tura territorìate e a quella di 
categorìa, un terzo rìlerimento 
(«la teiza gamba delta Cgil»): 
il coordinamento - come è 
stato per le donne nell'e^- 



U centro direzionale di Milano 


rìenza milanese • di alcune 
specifiche figure del mondo 
del lavoro. Organismi dotati di 
autonomia, beninteso. Orga¬ 
nizzazioni autonome dei lavo¬ 
ratori stranieri, dei portatori di 
handicap, dei quadri e tecnici, 
di tutte le diversità che la Cgil 
vuole rappresentare. Rispet¬ 
tando - l’impegno vale per 
tutti - un concetto «rideftniio» 
di democrazia di o^anizza- 
zione (U «rinnovato patto con 
gli iscrìtti»); la Cgil nei luoghi 
di lavoro con un •carattere gè- 


Due giorni di riunione del Gocom a Parigi. Come al 
solito doi^rii dalla massima riservatezza, i lavori del¬ 
l’organismo che fissa le regole dell'esportazione al¬ 
l'Est hanno visto lo scontro tra gli Usa-e gli europei. 1 
primi apcQra influenzati dalle logiche della guerra 
fredda, i secondi più convinti deirirreversibilità dei 
mutamenti ali'Est e più disposti ad aprire i mercati 
anche ai settori tecnologicamente più avanzati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSILU 


abbia messo radici profonde, 
quasi inestirpabili. 

Ma non sembra che U passo 
in avanti di Baker abbia avuto 
immediati riflessi nella riunio- 
ire di Parigi, il cui esito ieri se¬ 
ra era aiKora avvolto nella ri¬ 
servatezza. Secondo alcuni 
osservatori americani gii Usa 
non sarebbero del tutto con¬ 
trari all’accettazione di un 
compromesso: ridurre la lista 
dei materiali proibiti in cam¬ 
bio del rafforzamento di con¬ 
trolli sui meccanismi dell'ex- 


port. Hanno dovuto comun¬ 
que far fronte alle crìtiche di 
parte europea; i tedeschi li ac¬ 
cusano di Pson essere coerenti 
(l’BO per cento delle imprese 
che godono di deroghe dalla 
lista proibita sono america¬ 
ne), t francesi di coltivare una 
polìtica sostanzialmente pro¬ 
tezionistica. Le Monde non ha 
dubbi al .riguardo; sì tratta di 
rivaVilà commerciali, oltre che 
di pusillanimità polìtica verso 
Gort>aciov. Gli americani po¬ 
trebbero autorizzare gli euro¬ 
pei a vendere l'airbus alla Rdt 
nella speranza dì esportare al¬ 
l’Est ì loro Boeing. E a tali inte- 
resi a>mmercìalì avrebbe da¬ 
to il suo sostegno lo stesso 
George Bush in una lettera 
personale inviata ai dirigenti 
occidentali, di cui ha parlato 
rwi giorni scorsi lo Herald Tri¬ 
bune «Non ancora», direbbe 
in .sostanza il presidente ame¬ 
ricano, non è ancora tempo 
di alleggerire le liste di pro¬ 
scrizione. AH'Est la vecchia 


guardia non è del tutto disar¬ 
mala. potrebbe avere ancora 
carte da giocare. L’atteggia¬ 
mento di Bush strìde con 
quello europeo: non più tardi 
di due giorni fa Mitterrand si é 
reso interprete a Strasbuigo di 
una filosofia completamente 
diversa. Aiuti all'Est in quanti¬ 
tà e strutturali, a partire da 
una compattezza d’intenti dei 
Dodici; e soprattutto nessun ti¬ 
ntore per i rischi di destabiliz¬ 
zazione; che potrebbero anzi 
aumentare di fronte a com¬ 
portamenti Occidentali pilate- 
schi. Tutto ciò ^ Tambiguità 
americana e il ben più con¬ 
vinto piglio europeo - non è 
stato certo estraneo alla riu¬ 
nione del Cocom, fermo re- 
.stando che il destino delle fa¬ 
mose Uste di beni esportabili è 
più che mai legato alle valuta¬ 
zioni politiche. In fondo, a de¬ 
cidere saranno t rapporti di 
forza al Congresso Usa e le 
scelte ormai ' indilazionabili 
della Casa Bianca davanti ai 
mutamenti all'Est. 


Martedì Verranno fomiti martedì 

della Din dellaBanca Nazionale dei 

alla Consob Lavora gli ulteriori chiari¬ 

menti richiesti dalla Con- 
sob sul piatto di ripairifflo- 
nializzazione dell'istituto. 
Paté che alla BriI la richiesta della Consob sia stata ac¬ 
colta senza drammi. L'ulterióre informativa al mercàfo 
sarà perciò dèfinita dal cònsiglio di amministrazione 
del 31 ottobre dopo di che la Consob dovrebbe dàre il 
via libera al ritorno in piazza Aliari. 

Inflazione 1 L'inflazione Cee di settem- 

-n»rm.“n"si£“b 
in SetteniDre dei 5.3 annuo. L'aumento 

nella Ceé mensile ò il più alto da 

aprile ed è dovuto sécon- 
do Eurostat a notevoli rin¬ 
cari del prezzi al consu¬ 
mo. L'aumento mensile più alto dei prezzi al consumo 
lo registra la Grecia con il 3,6. Su base annua, i lassi di 
inflazione piò alti in settembre li ha registrati il Poitogal- 
lo (13,7), la Spagna (6,8), l'Inghilterra (7,6), l'Italia 
(6,2), laOrecia (14,3). 


Inflazione 2 Il sottosegtelario al com- 

Neali Usa meicio americano Mi- 

j* a ì" •''•ael Dariqr sostiene che 

nniaiTa l'InHazione Usa dopo pvér 

moderata toccato la punta piò aitai 

dell'annq nel secondo tri-, 
mestre '89, manterrà un' 
pas» moderato nei pros¬ 
simi mesi. L'indice ponderato dei prezzi ha segnalato in 
effetti una brusca deCeleraziane. Per quanto riguarda gli 
indici basati sul piodotfo intento loido, negli ultimi Ire 
mesi hanno rnosbato un lieve miglforamenio rispetto al 
trimestri pretedentt. (4^1 tznò thttiéstte il Plih presòii# 
al lasso annuo di destagionalizzatò del 2.5%, al nettò 
dell'inflazione, , , , . 


flICh^SÉrady: secondo M segrelario.al 

lérMinle Tesoro Nicholas Brady il 

calo dì 190 punti alla Bor- 
OClMDOnO sa il 13 Ottobre "non se- 

vannorivirté gnalaalcùncamblattienàp 

(ondamentdte neUecpnqh 
zionì dell'qconbmia^ Bìàt 
dy si è però rivolto al glos¬ 
si investitori istituzionali: «Abbiamo bisogno delle ^nfo^ 
mazioni provenienti dai grossi operatori sul mercato dei 
tìtoli, che praticamente non ne hanno fomite». Bracfy ha 
fatto riferimento a un disegno di legge che prevede un 
dep^ìto obbi^atorio che còstringeiebbe gli Investitori 
a rivelare grossi quantitativi alla Sec, la commissione di 
Borsa. . 


nerale», con un trasparente 
rapporto di distinzione uà 
slnitture interne confederali e 
rappresentanza contrattuale 
dei lavoratori. Sull’altro gran¬ 
de fronte della riforma, il cor¬ 
po interno della Cgil. Ghezzì 
propone di sezionare sia i ser¬ 
vizi sindacali, sia la gestione 
delle risorse, ciascuna con 
una «direzione forte e mirata», 
cosi da restituire all'apparato 
centrale un ruolo tecnico-poli¬ 
tico a supporto delia direzio¬ 
ne unitaria dell'intera area 
metropolitana. 


WalISltreet Sull'onda del brusco calo 

chiude In ribasso « waii 

Street che ha influeniato 
e rangl la parte finale della sedu- 

ali va dietro •«. anche Parigi ha subito 

* un torte ribasso. Seconda 

gli operatori la giomaia di 
ieri ha ricalcato il copionp 
delle due precedenti, con gli investitori in disparte dopò 
il calo di lunedi a Wall Street che ha colto di sorpresa il 
mercato fraricese. Molti hanno quindi preferito liquida¬ 
re posizioni a iriqttersi al riparo in aitesa di una stabiliz¬ 
zazione della situazione. 


I _nuNcomizzo 

GU effetti del debole 

È l’Italia il paese 
ideale realizza^^ 
fusioni e acquisizioni 


M ROMA L'Italia, un «para¬ 
diso fiscale» per chi opera nel 
settore delle fusioni e delle 
acquisizioni di Società. E’ 
quanto sosterrà òggi Enrico 
Santoro, titolare delTomonl- 
mo istituto tributario di Ro¬ 
ma, al convegno sulla legge 
in Italia e Inghtitena alle so¬ 
glie del '92, organizzato dal 
Britìsh Councll e di' scena a 
Rrenze. Secondo Santoro (a 
nostra legge in materia di fu¬ 
sioni e acquisizioni è più at¬ 
traente di altre europee. Sa¬ 
rebbe dunque la «nrolla fisca¬ 
le» che alimenta la febbre da 
fusioni sul mercato italiano. 

I Anche The.&x>nomist segna- 
' la che il valore degli accordi 
di scambio e di cessione di 
pacchetti azionari in Italia ha 


avuto netrS9 un'impennata 
del 30% rispetto all'87.'In par¬ 
ticolare, secondo Santoro, so¬ 
no le società inglesi (e’più in¬ 
teressate alle oppofuinità.of- 
ferte dalla tegislazione fiscale 
italiana. Pe« la prima vetila 
quest’anno ì) numero delle 
loro acqui^lonl nella Cee ha 
superato quello riguardante 
gli Usa. Acquisire in Italia è 
vantaggioso sotto più punti di 
vista: società’gestite dà fami¬ 
glie. preferiscono cedere a 
stranieri piuttosto che a fàinì- 
glie rivali, creatività» ffalianà- 
Lai metà delle filiali italiane di 
società straniere ha lanciato 
almeno un prodotto che co¬ 
stituisce una novità assoluta 
per il settore a livello mondia¬ 
te. 



l'Unità 

Venerdì 
27 ottobre 1989 

























La sfida giapponese 

Via al salone delle auto 
ma l’Italia si presenta 
a Tokio solo con «Mithos» 


■i TOKIO Apre oggi nella 
nuova sode di 112 800 metri 
quadrarla Makuhan la XXVIK 
edizione del Salone deli auto 

In campo automobilistico il 
divano Europa Giappone è 
enorme Non tanto perché i 
giapponesi vendono già net 
mercato comune europeo ol 
tie un- milione e 200mila vei 
coli I anno mentre qui si gnda 
al boom delle auto europee 
perché I anno scorso ne sono 
State vendute 133 853 e que* 
st’anno I incremento è già sta¬ 
to del 4Ì% Ma perché cè un 
divano impressionante tra la 
capacità di proposte innovati 
ve da parte delle case nippo 
nkhe rispetto a quelle euro 
pee 

Lo si è visto proprio a Ma- 
kuhaii, dove ie case giappo 
nesi hanno presentato ben 22 
prototipi inediti contro una 
sola «prima assoluta» venuta 
dali’&jropa La Pminfarina in¬ 
fatti. ha esposto in prima 
mondiale a Tokio (dove ii suo 
presidente capeggiava la dele 


gazione della Con(industria) 
un gioiello costruito su mec¬ 
canica Ferran «Testarossa» 
(motore 12 cilindn di 390 ca 
valli) che è stato battezzato 
•Mithos» Si tratta d; uno 
splendido roadster con gran 
de spoiler posteriore e un pa¬ 
rabrezza inclinatissimo che 
sembra però destinato a resta¬ 
re un pezzo unico 

Impossibile anche soltanto 
elencare tutte le novità nippo 
niche che prima o poi amve 
ranno anche su) mercato eu 
ropeo è opportuno notare 
che moltissime hanno nomi 
Italiani Si va dalla Isuzu «Ca 
sta» alla Subaru «Caspita» alle 
Nissan «Figaro» alla Suzuki 
«Cappuccino» 

Tira aria burrascosa intanto 
sul fronte auto americano del 
le tre big (Ford General Mo¬ 
tors Chrysler) La Ford chiu¬ 
de in rosso il terzo Inmeslre 
89 la Chrysler con un au¬ 
mento di appena lo 0 07 la 
Genera) registra una caduta 
degli utili del 40% 


Economia E Lavoro 


Il cancelliere in disaccordo con la Thatcher sulla politica economica. Sterlina subito giù 

Gran Bretagna, Lawson se ne va 


È la più grave crisi di governo in dieci anni Le im¬ 
provvise dimissioni del ministro del Tesoro Nigel 
Lawson forzano la Thatcher a un secondo rimpa¬ 
sto in tre mesi Anche Walters il consigliere eco¬ 
nomico del premier, lascia il suo posto Per i labu¬ 
risti si tratta di un'ulteriore indicazione dell’inever- 
sibile declino di una «lady di latta», sempre più au¬ 
toritaria Cade la sterlina sui mercati azionari 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA II governo mgle 
se è in crisi e la sterlina in dif 
ficoltà dopo la drammatica 
decisione del cancelliere Ni 
gel Lawson ministro del Teso 
ro di dare improvvisamente le 
sue dimissioni La notizia ha 
causato un autentico choc al 
la Camera dei Comuni dove la 
seduta é stata subito sospesa 
fra il generale stupore Subito 
dopo Downing Street ha an¬ 
nunciato che John Major fino 
a ieri segretano di Stalo agli 
Affari esteri è stato nominato 
canceiiicre a) posto dj Law 
son Piu lardi mentre la sor¬ 


presa cominciava a lasciare il 
posto ad un senso ài preoccu 
pazione per il futuro del go 
verno e della sterlina è giunta 
la notizia dagli Stati Uniti che 
anche il proiessor Alan Wal 
ter» scosso dalla decisione di 
Lawson ha pure dato le di 
mijsjoni WaJters é stato da di 
versi anni ti consigliere pnvato 
della Thatcher in materia di 
politica economica e negli ul 
timi tempi si è scontrato con 
Lawson particolarmente sulla 
questione della partecipazio¬ 
ne della Gran Bretagna alto 
Sme Ogni volta che Lawson 



Nigei Lawson 


(asciava intendere di essere 
favorevole a tale graduale par 
lecipazione Walters dava in 
dicazioni opposte In un arti 
colo che ha scntio recente 
mente ha definito la politica 
dello Sme «cotta solamente a 
metà» Troppo spesso Walters 
è stato identificalo con la «ve 


ra> politica economica that 
chenana sia nei riguardi del- 
(ostilità della Thatcher verso 
lo Sme sia verso altri aspetti 
della politica della Comunità 
europea in generale Solo due 
gtomi fa mentre i laburisti 
chiedevano di sapere linai 
mente la vera identità del mi¬ 
nistro del Tesoro visto che da 
Dovwung Street provenivano 
regolarmente due opinioni di 
verse il canceliere Lawson ha 
chiesto a Walters di chiudere 
la bocca «Sono i ministri che 
decidono 1 consiglien dovreb¬ 
bero lacere» 

Evidentemente Lawson si 
aspettava che la Thatcher ap¬ 
pena rientrata dalla turbolenta 
conferenza dei paesi de) 
Commonwealth a Kuala Lum- 
pur dove ha suscitato viva per¬ 
plessità tra gli altn 48 capi di 
governo per il suo comporta 
mento da molti definito arbi 
trario e sgarbato si aspettava 
una dimostrazione di soste 
cno irrefutabile In mattinata 
le ha fatto capire che non era 
tranquillo circa il suo ruolo 
Ma ha aspettalo il pomeriggio 


quando la Thatcher in Parla 
mento si è limitata a dire che 
•I consiglieri consigliano e i 
ministri decidono» un ora do¬ 
po Lawson ha scritto una let¬ 
tera al premier m cui afferma 
•La buona gestione della poli 
tica economica è possibile so¬ 
lo se esiste - e se viene dimo¬ 
strato che esiste - perfetto ac 
cordo fra il primo ministro e il 
cancelliere Episodi recenti 
hanno dimostrato che fino a 
quando Walters rimane il suo 
consigliere politico ciò non è 
possibile Ho perciò deciso 
con dispiacere di dare le mie 
dimissioni» 

La Thatcher ha risposto 
«Non esiste alcuna differenza 
sulle nostre idee sull econo¬ 
mia che è assai più forte gra 
zie alla politica che abbiamo 
perseguito Sono particolar¬ 
mente dispiaciuta [»r le sue 
dimissioni» 

Lawson ex giornalista del 
Ftnanaal Times e poi direttore 
de) settimanale Speclalor è un 
laureato di Oxford che fin dal¬ 
la sua nomina a cancelliere 
nel 1983 è stato molto vicino 


alla Thatcher e I he aiutata a 
vincere le ultime elezioni Ad 
un certo punto è stato cotica- 
lo anche dai conservatori per i 
tagli alle tasse che hanno poi 
immesso troppo denaro nel 
(economia Ma il partito an 
che durante I ultima conferen¬ 
za annuale dei tories ha fatto 
quadrato intorno alla sua fer¬ 
mezza nei tenere 1 inflazione 
sotto controllo Alcuni mesi fa 
quando ha dovuto Alzare il 
tasso di interesse di un punto, 
al 15% parte della sua mano¬ 
vra antinflazionista é finita sot¬ 
to ]) tiro dei laburisti che 
preoccupati dal grave deficit 
nella bilancia dei pagamenti 
gli hanno consigliato di agire 
aiKhe sul controllo dei crediti 
Poi c è stato lo scontro finale 
con Walters sullo Sme da cui 
è stato travolto 
il fatto che la Thatcher pur 
di non allontanare Walters ha 
messo in crisi il governo signi¬ 
fica in pratica che é stato Law¬ 
son ad essere licenziato 
Preoccupa il fatto che il pre¬ 
mier in meno di mezzora ha 
deciso di sostituirlo con John 


Major 46 anni che è stato no¬ 
minato segretano agli Esteri 
solo tre mesi fa in un rimpasti 
di governo che ha creato 
spaccature in seno al partito e 
nnnovato i dubbi sullo stile e 
perfino sulla stabilità mentale 
del primo ministro Major è 
appena tornato dalla confe¬ 
renza de) Commonwealth do¬ 
ve SI dice che sulla questione 
delle sanzioni contro il Suda- 
fnca abbia dovuto rimangiarsi 
la parola «otto la pressione 
della Thatcher, cosa che per¬ 
mette ai laburisti di sostenere 
I ipotesi che essenzialmente la 
Thatcher si sta circondando di 
ministri burattini disposti a 
piegarsi ai suoi comandi Su¬ 
bito dopo le notizie da West- 
minsler, la sterlina ha subito 
un forte calo sul mercato azio¬ 
nano ed è scesa di 5 penny n- 
spetto al marco tedesco La 
Banca d Inghilterra ha chiesto 
alla Federai Reserve Bank 
americana di sostenerla Ora 
SI attende la pnma entrata di 
Lawson ai Comuni come sem¬ 
plice parìamentare, cosa che 
forse gli permetterà di spiega¬ 
re I retroscena delia crisi 
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— « Kantastìoo» 

(xrca (X)mid per tirare su ^ ascolti 
Doinani sexà in camFo Villano 
e Banfi, per i prossirni sabati tutto da discutere 


Tnfgwachi 

con la teista africana Euzhan Palcy, die ha fatto 

un film M’apartheìd con Brando 

«Co9 feoendo, Pretoria prepara un bagno di sangue» 


Veditet^rà 


CULTURAeSPETTACOLI 


Mary, rAmerica radicai 


■i Mary Therese McCarthy 
Untetlettuale che venne dal 
nòrd è morta a 77 anni la 
sciando dietro di sé i segni di 
una lunga e controversa car 
riera leiterana Nata a Seattle 
nel 1912 tra le bellezze natu 
rali delio stato di Washington 
orfana fin dalla prima infan 
zia e laureata nei prestigioso 
Vessar College delle signori 
ne perbene aveva iniziato 
negli anni Trenta la sua attivi 
tà di cntico teatrale con un 
primo gesto polemico colla 
borarido alla neonata «Parti 
san rpvlew» di New York 
Rinnegata la sua educazio 
ne cattolica si era associata 
ad un gruppo di intellettuali 
prevalentemente di origine 
ebraica i quali si proponeva 
no di dedicare la loro nvista 
allo studio «delia letteratura 
creativa e critica pur mante 
nendo il punto di vista deila 
classe operaia rivoluziona 
ria» Ma tre anni dopo le divi 
sioni Interne nella redazione 
costringevano la lit^sta a in 
terrompere le pubblicazioni 
mentre un nuovo gruppo di 
intellettuali che si definivano 
adesso «indipendenti» dal 
pattilo comunista, ne assu 
meva la guida 
Il loro proposito adesso era 
di combattere apertamente le 
«tendenze totalitarie del co 
munismo» pur senza rinun 
dare a cercare «un rawicma 
mento tra la tradizione radi 
cale e quella della letteratura 
moderna» in aperta polemica 
con la letteratura «borghese» 
Nella carriera di Maiy 
Carty la «Paitisan revievyn è 
stala un trampolino impor 
tante consolidato dal suo 
breve e burrascoso matnmo 
nio con Edmund Wilson ne) 
1945 La giovane aggressiva 
critica teatrale e saggista era 
ormai entrata a pieno titolo 
Ira quegli «inteltetiuali di New 
York» che hanno dominato la 
scena culturale ameilcana 
per mezzo secolo e che an 
cora sopravvivono In parte 
nelle pagine della «New York 
Revìew of Books» 

E nel periodo della guerra 
c del matrimonio con il pnn 
cipe indiscusso dei saggisti 
amencani contemporanei 
che Maiy McCarty ha esordito 
anche come scrittrice con il 
titolo Tfie company soe l^ps 
un romanzo che fin dal titolo 
sembrava già un programma 
e nel quale si descrivevano le 
vicende di una intellettuale 
bohemienne molto simile al 
i autrice 

Sono stati questi gli anni 
più fecondi e «impegnati» del 


la McCarly dedicatasi sempre 
meno al teatro per occuparsi 
sempre più di letteratura ed 
anche di politica mentre si 
succedevano a distanza ravvi 
cmata I suoi romanzi auto 
biografici The groves of oca 
deme nel 1952 e a Charmed 
fife nel 1955 le Memorie di 
una ragazza cattolica del 
1957 e il celebrato ti gruppo 
del 1963 

I saggi degli anni 40 e 50 
erano stali raccolti nel 1961 
in On ihe confrary che per 
molti versi sembra oggi il suo 
libro più interessante È qui 
che troviamo alcuni di quei 
«pezzi» che hanno richiamato 
attenzione e polemiche su di 
lei 1 attacco a John Hersey 
per il suo libro su Horoshima 
la recensione delle noie ame 
ricane di Simone de Bouvoir 
la difesi di Arthur Miller con 
tro gli attacchi del senatore 
McCarty il paleofemmini'-mo 
del sagcjìo La tiranriia dell or 
gasmo c I due noti scruti teo 
rici sulla narrativa La secon 
da raccolta dei saggi sarebbe 
apparsa nel 1973 anche in 
Italia cc n il titolo La scritta sul 
muro e a questa data la car 
riera letteraria di Mary McCar 
ty sembrava già avviata alla 
fine 

L ultimo sussulto alla sua 
reputazione lo aveva dato net 
1968 vissuto in parte anche 
tra gli studenti di Pangi so^ 
praltutto con i suoi due libri 
sul Vietnam sentii con furia e 
polemica durante la fase più 
acuta del conflitto nel sud est 
asiatico Hanoi è apparso 
coqtemporaneamente al 
Wqggio ad Hanoi di busan 
Sontag e nei due libri sem 
brava intrecciarsi da lontano 
un freddo dialogo tra I ormai 
amvata scnttrice e la giovane 
saggista che stava graduai 
mente prendendo il suo pò- 
sto in seno allo establishment 
intellettuale di New York. 

Rileggendo Hanoi per uno 
studio sulla «eredità del V^el 
nam» John Hellmann ha 
messo in luce recentemente 
in che modo il Vietnam del 
nord sia diventato per la Me 
Carty anche un occasione 
per evocare con nostalgia IA 
menca perduta della sua gio 
vinezza e I innocenza del 
mondo rurale insidiato dalla 
rivoluzione tecnologica mo 
dema Come altri intellettuali 
della sua generazione anche 
Mary McCarty non è sfuggila 
alle contraddizioni di molti 
suoi contemporanei e la sua 
•camera» non appare dissimi 
le da quella di altn suoi colle 


Dai college raccontati Romanzi, saggi, polemiche 
nel «Gruppo» ai reportage quasi un ritratto 
contro la sporca guerra: degli intellettuali Usa 
è morta Maiy McCarthy tra letteratura e impegno 


GIANFRANCO CORSINI 




Mary McCarthy la scnttrice scomparsa m due vecchie fotografie 


M Potrà sembrare un con 
trosenso ma se Maiy McCar 
thy SI fosse messa in cerca 
dell assoluto 1 avrebbe fatto 
appoggiandosi al bastone del 
realismo Questo bastone la 
guidò nei tunnel dell epoca. 
L aiutò nel Gruppo a com 
pone un puzzles dei linguaggi 
e mode e miti e consumismo 
e matcnaiismo abbracciando 
all incirca il periodo dai 1933 
alia guerra 

Ma ancora più straordinano 
benché meno letto «Gli uomi 
ni deila sua vita» del 1942 nel 
quale classificò ossessioni ec 
cessi disperazioni e sapienze 
di giovani amencane affasci 
nanli curiose inquiete snob 
intellettuali estremiste ecces 
sive che somigliavano per 
qualche tratto a lei stessa. C e 
ra una Mary McCarthy in 
ognuna delle sue protagoni 
ste 

Rispettò con scrupolo I au 


Tutte le donne 
della sua vita 


LETIZIA PAOLOZZI 


lenticità Non risparmiò le irò 
me sferzanti anche nei con 
fronti di se stessa Impresa 
straordinana per una donna 
Gii uomini generosamente le 
riconobbero una «intelligenza 
maschile» 

Partiva dagli elementi della 
sua stona personale Allineò i 
dati del ricordo operò il mira 
colo di libri che affondavano 
nella malenalità dei rapporti 
Quel va-e vieni (ra due piani 
di esperienze fece della sua 


letteratura di memona non 
soltanto un esercizio di nani 
mazione bocca a bocca 
Seppe demistificare pro¬ 
prio perché la spronava la vo 
lontà che il mondo che le 
donne che lei stessa potesse 
ro diventare miglion Le oc 
correva una cotica radicale 
nei confronti dei vizi delle 
donne e degli uomini La trac 
CIÒ con un suo metodo stare 
alla superficie delle cose met 
tendo insieme il cicaleccio di 


un salotto e lo studio di Hegel 

Ebbe attenzione alle donne 
perché donna Ebbe mteres.se 
agli amori spesso grotteschi 
sovente ndicoli delle donne 
perché erarro anche i suoi 
amon E perché in quegli an 
ni e ancora oggi li «sogno 
d amore» rappresenta un os 
servatono privilegiato per chi 
da storica da scrittrice voglia 
indagare sulla società E vo¬ 
glia indagare sui personaggi 
femminili sulle donne su se 
stessa donna alta riuerca di 
senso Che chiedono un mo 
do dignitoso per slare net 
mondo 

Rivide i lesti della sua ami 
ca Nanna Arendt che essendo 
di lingua madre tedesca aveva 
un penodare difficile La cosa 
è raccontata nella prefazione 
americana aita Vita della men 
te E non saprei come chia 
marlo se non affidamento tra 
donne 


De Stefano, Nocera, Valenzi e Leddi: quattro artisti 
italiani a Strasburgo per un omaggio alla Francia del 1789 

Un quadro per la rivoluzione 


Dalla Rivoluzione francese del 1789 a quella napo 
ietana di dieci anni dopo è i) percorso che seguo 
no quattro artisti figurativi italiani in una mostra 
aperta nel Palazzo d Europa di Strasburgo I quat 
tro sono Armando De Stefano Antonio Nocera 
Maurizio Valenzi e Piero Leddi e con le loro opere 
rendono un omaggio colto e sincero alla grande 
tezione che la Francia diede al mondo nel 1789 


AUGUSTO PANCALOI 


m STRASBURGO Tra le tante 
manifestazioni francesi ed 
europee indette per il bicen 
tenario della Rivoluzione del 
1789 a volle riuscite a volte 
soltanto chiassose e di pessi 
mo gusto - penso ad esem 
pio alla pacchiana doratura 
della cupola del Dòme des In 
valides o ad alcuni «numen» 
da circo delta sfilata notturna 
de) 14 luglio SUI Campi Elisi - 
questo I «Omaggio alla Rivolu 
ztone francese» di quattro prt 
fon italiani mi ha riconcilialo 
coi riti celebrativi con quel io 
ro carattere spesso scoperta 


mente obbligalo di dovere 
compiuto per rispettare una 
determinata scadenza stonca 
Armando De Stefano Anto 
nio Nocera Maurizio Valenzi 
e Piero Leddi espongono m 
fatti nel Palazzo dell Europa 
di Strasburgo sotto gli auspici 
del Consiglio d Europa del 
Comune e del) Istituto italiano 
di cultura di Strasburgo una 
sene di dipinti e disegni ispira 
ti alla Rivoluzione francese 
senza dimenticare nel caso di 
Valenzi e di De Stefano una 
•visitazione» alla nvoluzione 
napoletana del 1799 che sfo 


CIÒ nella proclamazione di 
quella Repubblica partenopea 
alla quale per altro in un al 
tra sala dello stesso edificio 
I Istituto Italiano per gli studi 
filosofici e la Biblioteca nazio 
naie di Napol dedicano una 
ricca esposizione di mano 
scritti documenti Itbn e gior 
nali dell espoca 
•Omaggio alla Rivoluzione» 
può suonare come occasione 
e dunque pittura illustrativa e 
occasionale Ma se c è una 
tentazione «illustrativa» e tut 
tavia non didascalica m Va 
lenzi con le sue evocazioni 
freschissime e quasi «nalves» 
della presa della Bastiglia o 
del Golfo di Napoli all arrivo 
di Championnel se c è un «n 
tomo illustrativo negli splen 
didi disegni d De Stefano che 
hanno la forza evocatrice dei 
disegni di David le motivazio 
ni di fondo della mostra ci 
conducono ad una riscoperta 
della Rivoluzione francese e 
dei SUOI protagonisti (popolo 
e singoli personaggi) attraver 


so una iconografia nuova e 
onginale e ad una scoperta di 
straordinario vigore della rivo¬ 
luzione napoletana di cui ben 
poco SI sa o SI ncorda nel re 
sto dell Europa 
Di nuova iconografia della 
rivoluzione francese si può 
parlare m effetti sia per le 
opere di Piero Leddi che per 
quelle di Antonio Nocera il 
primo con le sue grandi e prò 
fonde allegorie moderne della 
rivoluzione che ne trasfensco 
no 1 momenti più alti e decisi 
VI nel nostro tempo senza tur 
bame la «storicità» il secondo 
COI SUOI sublimi fantasmi che 
sembrano attraversare due se 
coll per slrasmetterci per n 
cordarci li messaggio che 
scaturì allora e che non ha 
mai perduto nulla delta sua 
attualità e della sua universali 
là La Morte di Maiat it Giura 
mento della pallacorda li tntti 
co del Mulino dell Enciclope¬ 
dia rivelano un lavoro critico 
di pensiero sviluppato in prò 
fondità da Piero Leddi lo stes 
so lavoro critico e di pensiero 


che SI ritrova tradotto in altre 
forme e In aftn colon nelle fi 
gure net simboli e nelle com 
posizioni di Antonio Nocera 

Per Valenzi che fu sindaco 
di Napoli per otto anni fino a) 
1983 e parlamentare europeo 
nella legislatura appena con 
elusa ma che dagli anni 30 a 
Roma e poi a Pangi si dedicò 
alla pittura per non staccarse 
ne più è quasi naturale che 
gran parte delle opere espo 
ste oli pastelli e disegni af 
frontino soprattutto la nvolu 
zione napoletana il giacobini 
smo di fondo di questa rivolu 
zione e dei suoi sia pur effi 
men risultati ed è una Napoli 
vva esplosiva popolare che 
gli fa rivivere e vivere con L as 
salto da Lazzari al Maschio 
Agio no )a Discuss one a! Mo 
nitore o Lo scontro tra Lazum 
e Francesi senza dimenticare i 
gustosi disegni sulle uniformi 
borboniche la moda a Pangi 
nel 1790 o i napoletani che 
danzano attorno all albero 
della libertà 

Armando De Stefano per fi 



Un disegno di Armando De Stefano 


nire presenta qui nel nstrello 
spizio concesso alla mostra 
q s esclus vamente dei dise 
g 1 che hanno già it resp ro di 
grand compos z om c che n 
visita la rvoluzone napolcta 
na come un suo contempcra 
neo traduccndone caratteri e 
volti m pezzi di stona viva di 
personaggi (Caracciolo Vin 
cenzo Cuoco Fra Diavolo) 
sui quali il tempo non ha nes 
»jna possibilità di stendere 
coltri di oblio 


l’Unità 

Venerdì 
27 ottobre 1989 


I! tema della mancanza di 
un rapporto vero tra italiani e 
francesi geograficamente cosi 
\iL n e cosi distanti per caral 
tcre e stona è un tema vec 
eh o come 1 Italia e la Francia 
Per lunga esperienza tuttavia 
posso dire che gli italiani a 
differenza dei loro «cugini» 
d oltralpe non hanno mai di 
meniicato di riconoscere ciò 
che la Francia ha dato all Cu 
ropa e questa mostra credo 
ne è una prova luminosa 



Rosi, Retri ,, 

e Francis Coppoia 1 

a «Cinema | 

emesogiomo» | 


Una lunga rassegna cinematografica e molle tavole rotonde 
per imparare a conoscere la mafia e a non considerarla solo 
un fenomeno malefico separato dalla società È questo uno 
degli obiettivi della terza edizione di «Cinema e mezzogior 
no» la rassegna promossa dall istituto calabrese «Raffaele 
Lombardi Satnani» Dal 29 ottobre al 5 novembre nella citta 
dina di Crotone verranno proiettati alcuni dei film più famo¬ 
si e significativi sull argomento da A acscuno il suo di Elio 
Retri (nella foto) a In nome della l^ge di Pietro Germi da 
Saluatore Giuliano e Lucky Luciano di Francesco Rosi àllpa 
dnno di Francis F Coppola «Non é irrilevante - ha dello il 
presidente dell istituto Luigi Maria Satriani - che in una re 
gione come la Calabria nella quale I escalation mafiosa 
continua a infliggere morte e violenza si discuta a lungo e 
senza fughe della mafia» L appuntamento nentra nelle atti 
vità preparatone della conferenza «Mafia Stato società» che 
li consiglio regionale della Calabna o^amzzerà il prossimo 
dicembre 


È morto Si chiamava in realtà Amelie 

Iash Imsino ^ ^ Buda 

JEOn image» pesi nei 1911 ma aveva ben 

TESIStd presto cambiato li suo nome 

di rRlfOOn quello di Jean Imago si 

MI MI avvìi curamente più poetico e più 

indicato per un regista di 
cartoni ammali Image lo si 
è appreso dai familiari è morto len a Parigi per un attacco 
cardiaco Aveva 78 anni e cominciò la sua camera nei \936 
a Londra città in cut soggiornò per diverso tempo prima di 
trasferirsi definitivamente in Francia Tra i suoi film più noti 
Jeannoi hntrepico (1951) L avventura di Babbo Natale 
(1957) e soprattutto Le favolose avventure del leggendario 
barone di Munchausen una pellicola del 1977 

Scuse fornirli citm Eastwood ha deciso di 

R molti dollart devolvere in beneficenza la 

'm *2?* somma che ha ricevuto dal 

dii OfiESO quotidiano inglese N&as of 

riint Faetwood theworid Lacifra cheilsuo 

Wlini casiwooa avvocato ha definito 

«notevole» e I obbligo delie 
scuse formali è la sentenza 
emessa dalla «Alta corte» londinese come risarcimento dan 
ni in seguilo alla vicenda nata lo scorso luglio quando il glor* 
naie aveva pubblicato articoli sulla sua vita privala East 
wood indimenticabile protagonista dei più famosi western 
di Sergio Leone e sindaco repubblicano della californiana 
Carme] by thè Sea aveva immediatamente portato II caso in 
tribunale ma solo len la sentenza gh ha dato ragione 

Il «festival Da Sodoma a Holfywood 1) 

Àùì uIvIam festival intemazionale dedi» 

j tematiche omoses- 

dd Tonno suall che si svolge annual» 

%mlA a I Andra ^ ^ 

VUid d Lonord National Wm Thcatre 

di Londra in occasione del 
London Lesbian & Gay film 
Festival L offerta inglese rappresenta un bibulo e un 
sctmenio Importante per ta manifestazione torinese gtiihia 
quest anno alla sua quarta edizione Per I occasione «L Altra 
Comunicazione» ) associazione culturale che organica da 
sempre la rassegna ha prodotto un video realizzato da Otta* 
vio Mai e Giovanni Minerba in cui viene documentata la sto¬ 
na non sempre tranquitta del festival lonnese titolo Ironico 
Pa Sodoma a Hollywood il festiuol del vizio Nella selezione 
di film ospitata a Londra compaiono Mery per sempre di 
Marco Risi Silencis di Xavier Daniéi e Immacolata e Concetta 
di Salvatore Piscicel)i 

«CaroCanaro, L attore e regista Cosimo Ci» 
ind^AA rAn n aì inviato una leitoFa al 

inUdUaCMn^pi ^jj^istro delio spettacolo 

sul CiFCUlti ctl*» Franco Carraio invitandolo 

firmato Ciniorl * investigare SUI criten adot* 

linndiu \.iniEn dtcuiiazfo. 

ne e la promozione del tea 
tro Italiano «Sghignazziamo 
convulsamente - senve - alla proposta dell Ente teatrale ita¬ 
liano per una invidiabile touméea Ovada Valenza (hemem 
te) Giugliano (Campania) e Rossano (Calabna) e basta 
cosi Nonostante il nostro nspetloso amore per codesti bel¬ 
lissimi comuni restano insoluti I enigma Eti e i cnien con cui 
SI scelgono le compirne e le piazze da destinare loro» Ci- 
nien e la sua compunta costituita insieme a Irma Palazzo, 
invila provDcatonamente Carraio a firmare insieme a loro 
1 esposto alla procura delta Repubblica per far luce sulla vi¬ 
cenda 


Scuse formali 
e molti dollari 
all’offeso 
Glint Eastwood 


ghi «letterati» anche se la di 
stingue una misura maggiore 
di coerenza 

Non CI sono stati infatti da 
morose conversioni nella sua 
vita e seppure in modi che 
spesso sono apparsi antipati 
ci Maiy McCarty è rimasta 
come SI suol dire generai 
mente dalla parte giusta in 
equilibrio tra il suo radicali 
smo ed il suo ehiismo tonta 
na da clamorose e pubbliche 
associazioni (odiava gli inteL 
lettuaii che «firmano manife 
sti») e sempre molto gelosa 
della propna «reputazione» 
Qualche anno fa Mary Me 
Carthy era stata a) centro di 
una aspra polemica con Lil 
lian Heilman un altra piota 
gonisla della cultura radicale 
americana La Heilman I ave 
va definita una scrmnee «so- 
pravaiutata e modesta» La 
polemica era finita m tnbuna 
le e SI era conclusa solo 
nell 84 con le morte di Lillian 
Heilman Richard Koslelanetz 
ha scritto impietosamente 
che «è possibile costruirsi una 
reputazione culturale abba 
stanza rispettabile anche solo 
sulla base di una pseudo-cul 
tura» e SI è chiesto cosa vera 
mente emerga di onginale 
nell opera di Mary McCarty 
Non è facile nspondere Era 
una figlia nbelle a suo modo 
de) proprio tempo e quello 
che ha detto senno e fatto 
appartiene a quel tempo È 
stata un esponente tipica di 
quella «repubblica delle lette 
re» che oggi non esiste più 


RTIPANIACHINZARI 


Il «festival 
del vizio» 
da Torino 
vola a Londra 


«Caro Carrara, 
indaga con noi 
sui circuiti Eti» 
firmato Cinieri 


Alla Columbia University 

L’Italia del dopoguerra 
raccontata da^i studiosi 
italiani e americani 


■■NEW YORK. «LItalia del 
dopoguerra e la ncostruzione 
1945-1963» è il titolo di un 
convegno che si è svolto nei 
giorni scorsi alla Columbia 
University e che ha visto la 
partecipazione di numerosi 
studiosi iialiam tra i quali Leo¬ 
poldo Elia Paola Gaietti De 
Biase Guido Neppi Modona 
Massimo Salvadon Giuseppe 
Tamburrano Pietro Treves 
Giuseppe Vacca Tra gli ame 
ncani Spencer Discalia John 
Harper Joseph Lapalombara 
Charles Delzell I lavon sono 
stati organizzati da Margherita 
Repetto Alala 

Per la prima volta studiosi 
italiani e americani si sono in 
contrali in un Università ame 
ricana per confrontarsi su un 
tema di attualità culturale co 
me la stona italiana del dopo¬ 
guerra E per la pnma volta gli 
studiosi invitati erano espo 
nenti di tulle le forze politiche 
Italiane compreso il Pci Già 
negli anni scorsi le università 
statunitensi avevano aperto i 


cancelli a esponenti del l\:l 
come Giorgio Napolitano Al 
lora SI trattò di conferenze sul 
Partito comunista Stavolta 
della complessiva espenenza 
storico politica italiana Giu 
seppe Vacca ha sottolineato 
I apertura dimostrata dal siste¬ 
ma educativo americano, di 
mostrata anche dal recepte 
viaggio di Occhelto negli Usa 
Di particolare interesse le 
relazioni di Tambucano (I so- 
cialisll dalla rottura aì cenbo- 
sinislra) di Gaiotti De Biase 
(1) suffragismo e ) uupatto del¬ 
la politica delle donne nella 
vita civile) di Veruccì (Le for 
ze laiche e il contributo degli 
intelletluali) di Mercuri (H 
partito dazione) di Trevea 
(Raffaele Mattioli e il ruolo 
della Banca Commerciale du 
rante ta ricostruzloi\e) dt 
Vacca (U Pei dal 45 al 49 e la 
politica di unità nazionale) 
nonché la prolusione dì EÌIia 
su «La Costituzione lepubbll 
cana e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia m Italia dal 4S al 
63» UF^C 
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Cultura e Spettacoli 


I IhAITRI ore 20 30 

Rostagno, 
un caso 
da riaprire 


Lo show del sabato non va, Raiuno corre ai ripari con Banfi e Villaggio 

Cercasi comico per Fkitastìco 


■i Quinto episodio questa 
sera allo 2030, per Telefono 
giallo il programma di Raitre 
curato da Corrado Augias, 
Adriana Borgonovo e Simona 
Gusbcrti e condotto dallo stes* 
so Augias 11 caso di cui si par¬ 
la nella puntata e sul quale si 
cercherà di far luce è I omici¬ 
dio di Mauro Rostagno Lex 
leader di Lotta continua fu as¬ 
sassinato in un agguato, il 26 
settembre del 1988 a Va! d'E- 
ricc a 300 metn dalla comu¬ 
nità terapeutica «Saman», da 
lui fondala con Francesco 
Cardella c Chicca Roven per il 
recupero dei tossicodipen¬ 
denti Rostagno lavorava inol¬ 
tre presso una televisione pn- 
vata trapanese. RTC, svolgen¬ 
do con grande passione l'atti¬ 
vità di polemista La struttura 
produttiva di RTC serviva, tra 
1 altro, a Rostagno per inserirvi 
i giovani che la sua stessa co¬ 
munità aveva recuperato dal 
tunnel della droga 11 suo ruo¬ 
lo nella comunità e il suo im¬ 
pegno giornalistico nel diffici¬ 
le ambiente siciliano, si salda¬ 
vano 1 uno con l’altro Più vol¬ 
te e con grande veemenza, 
Rostagno aveva infatti denun¬ 
ciato dalla sua «Tribuna televi¬ 
siva* scandali politici e mafio¬ 
si 



Fumata bianca per Fantastico Ma soltanto per quel 
che riguarda domani Saranno Paolo Villaggio e Li¬ 
no Banfi •l'iniezione di comicità» di cui il program¬ 
ma sembra avere disperato bisogno La settimana 
prossima tornerà solo Banfi, poi si vedrà. Lo ha an¬ 
nunciato il responsabile della trasmissione Mano 
Maffucci. Comfermata la presenza di Liza Minnelli, 
CI saranno anche Billy Joel e gli Eurythmics 


OARIO FORMISANO 


H ROMA «Chi viene di voi 
adesso^» La domanda, che 
Villaggio-Kranz poneva agli 
attoniti telespettatori dei pnmi 
anni Settanta, dev essere con¬ 
tinuamente nmbalzata, in 
questi giorni, tra le stanze dei 
bottoni di f^iuno Faniasiiai 
non va, questo é certo Non 
contano, non particolarmen¬ 
te, le flessioni di ascolto che 
io show sta collezionando 
Nove o dieci milioni di spelta- 
ton e uno share del 39% é co¬ 
munque tanto Fantastico è la 
trasmissione leader di una re¬ 
te Raiuno. che i sondaggi n- 
velano come la più seguita, 
globalmente, m 37 delle ulti¬ 
me 42 settimane (e la Rai ha 
sempre battuto la Rninvest 
negli ascolti complessivi della 
settimana) E poi, aggiunge 
Mano Maffucci, per il quale è 


certo ptu facile parlare di «ri¬ 
tocchi* piuttosto che affronta 
te il cuQie del piobiema 
confrontare dati d ascolto re 
lativi ad annate diverse è un 
puro esercizio stati^ico Trop¬ 
pe cose cambiano e molto in 
fretta, negli atteggiamenti del 
pubblico* Al poker di condut- 
(on nessuno nmprovera nulla. 
Ranieri é bra^^ssimo la Oxa e 
la Martines se (a caverdibero. 
Magalli fa quello che (hiò Se 
sbagliano, pare, è quando 
tentano di fare i comia un 
mestiere per il quale, è I opi 
mone di Furio Angiolella, regi 
sta di Fanta^tco, ci viwte la 
patente* Se il programma è 
fiacco, se il matnmonio tra te¬ 
levisione e cinema non è dei 
più felci, se il pubblico qual¬ 
che volta sbuffa, il problema è 
unosok) manca il «cHiuco* 


La conclusione rassicura e 
imbarazza i responsabili del 
programma «Abbiamo scelto 
coscientemente la formula di 
quest anno che privilegia un 
impianto corale, a più perso¬ 
naggi, senza cioè un mattato¬ 
re alta Monlesano e siamo 
ancora convinti della sua bon- 
td e onginalilà Quello che sa¬ 
pevamo anche è che biso¬ 
gnava completare il cast con 
un comico di razza Non ci 
siamo nusciti* Un modo per 
dire che il problema di Fanfa 
sneo lo SI conosceva prima 
ancora che la trasmissione 
andasse in onda Quel che 
però riesce difficile da credere 
è che il più prestigioso appun¬ 
tamento della Rai non sia nu- 
setto a risolvere il problema 
Dice afKora Maffucci «1 comi¬ 
ci sono oggi un vero proble¬ 
ma Non è questione d'ingag- 
gl ma di far quadrare la loro 
partecipazione con il più glo¬ 
bale impegno con la rete E 
poi Grillo prepara una tour¬ 
née Benigni si dedica ormai 
ai 90 per cento, al cinema 
Troisi non fa televisione Ab¬ 
biamo cercato di avere SaM 
ma non eravamo in grado di 
accettare la sua proposta 
complessiva Villaggio era nei 
nostn pensieri fin daH’inizio, 
ma aveva anche impegni con 
la Fininvesi ed è. si sa, impre¬ 


vedibile* 

Lo è al punto tale che 
mentre Maffucci annuncia 
che in ogni caso il comico li¬ 
gure inventore di Fracchia e 
Fanlozzi sarà ospite del Fan- 
tasheo di domani (tornerà 
una seconda volta in novem¬ 
bre e forse, una terza, per 
promuovere il suo film che si 
intitola Ho vmto la loltena di 
Capodanno), Furio Angiotella 
non ne è ancora del tutto con 
vinto Nessun dubbio invece 
che CI sta Banfi per due pun¬ 
tale «Ha accettato subito In 
un ambiente dove tutto è sot 
terfugi, tensioni gomitate va 
elogiata la serenità e i affida¬ 
bilità di questo vero amico di 
Ramno*, ha detto Angioleila II 
còté musicale sarà, infine, 
quello delie grandi occasioni 
Liza Minneth canterà e duette- 
rà proprio con Paolo Villaggio 
al quale è legata da antica 
amicizia, ci sono gli Euiyth- 
mics e Billy Joel, per la pnma 
volta in uno studio televisivo 
Si tenterà anche di farli esibire 
insieme, un pezzo dolce solo 
la voce di Annie Lennox, ac¬ 
compagnata dalla chitarra di 
Dave Stewart e dal piano di 
Billy Joel Non è detto però 
che accettino *1 cantanti, m 
fondo, non sono meno impre¬ 
vedibili dei comici ■ 



Euiythmics «Il mondo 

ÀLBÀSOLARO 


è un s(^o acustico» 


■I ROMA «Poco tempo fa mi 
è capitato di Incontrare Paul 
McCariney mentre nuotava 
con due de) suoi bambini e 
invece di salutarlo, di dirgli 
"oh, ma tu sei Paul MeCart- 
ney", mi è venuto spontaneo 
chiedergli come aveva fatto 
ad ottenere un certo suono in 
un suo album Lui me lo ha 
spiegato e poi se ne è andato 
via* Celebrità vuol dire non 
stupirsi più di nulla, secondo 
Dave Stewart, la metà maschi¬ 
le degli Eurythmics, da oggi in 
tournée in Italia, pnma tappa 
questa aera al Palacur di Ro¬ 
ma (il concerto sarà trasmes¬ 
so via satellite m diretta su Vi¬ 
deomusic alle 21 30, e sarà vi¬ 


sto anche nei paesi dell'Est, 
Unione Sovietica compresa, e 
in Inghilterra Spagna e Scan¬ 
dinavia) poi il 30 al Palasport 
di Firenze ed infine il 31 al Pa- 
lalnissardi di Milano 
Stewart in giaccone rosso e 
ciuffo nero stile Elvis e l affa¬ 
scinante Annie Lennox plati¬ 
nata e in nero pelle ma con lo 
sguardo perennemente triste, 
hanno incontrato i giornalisti 
alla vigilia del primo concerto, 
offrendone anche un breve 
assaggio acusUco, We too are 
one e When thè day goes 
down per sola voce e chitarra, 
suggestiva iiiiroduzione ad 
una di quelle conferenze 
stampa che però non servono 


a nessuno Lo sa bene la Len¬ 
nox che nfiuta di nassumere 
se stessa in un banale elenchi¬ 
no dei gusti e delle preferen¬ 
ze, quando qualcuno le chie¬ 
de di Citare i suoi hbn, film, 
hobby prediL,,! «Se vuoi co¬ 
noscermi m^lio dovresti per 
pnma cosa diventare mio 
amico Sono sempre a disagio 
quando devo parìare di me 
stessa perché i media troppe 
volte hanno travisato te mie 
parole hanno dato di me 
un'immagine falsa* 

Successo, dunque, anche 
come aggressività, assalto dei 
media al irnvalo. come è capi¬ 
talo di recente quando la 
stampa tabloide inglese non 
ha dato grande esempio di ci¬ 
viltà speculando sull'infelice 


maternità della Lennox e sul 
suo bimbo nato morto «Annie 
é stupefacente* commenta 
Stewart «ha subito tanti di 
quegli stress psx^^ici, si é 
dovuta confrontare con tante 
di quelle cose che favret^ro 
distrutta, e invece la sua forza 
è l’essere soprawissula* Sono 
una coppia molto unita ed af¬ 
fiatata, I due Eurythmics m 
sterne sin dagli anni Settanta 
quando giravano col nome di 
The Tounst la fine del rap¬ 
porto sentimentale non ha in¬ 
taccato il loro sodalizio artisti¬ 
co, anzi, aggiunge Annie. «lo 
ha rafforzalo perché adesso 
non et sono più gelosie tra 
noi* 

Nati come traccio sofistica¬ 
to delia spenmentazione-elet¬ 


tropop inglese, non a caso in¬ 
cidendo nel «laboratorìo* del 
tedesco Connie Plank. mago 
della produzione elettronica 
(morto punroppo due anni 
la), gli Eurythmics sono stati 
lanciati dall immagine andro¬ 
gina della Lennox, dalla sua 
bellissima voce, piena, pulita, 
da una quantità abnorme di 
videoclip e dall'indiscutibile 
abilità di arrangiatore di Ste¬ 
wart (nonché di produttore, 
dell’album del russo Boris 
Grebenshikov. e attualmente 
anche producer televisivo di 
un senal che narra le avventu¬ 
re di un tipo su una Cadillac 
'50 attraverso f'Amenca, in¬ 
crociando personaggi inter¬ 
pretati da ^nte famosa, fra 
CUI Madonna), scopertosi àn- 


che corposo chitamsta man 
mano che il loro suono ha co¬ 
minciato ad oscillare fra il fa¬ 
scino cibernetico degli inizi, le 
ballate suadenti ed i vigorosi 
impasti di rock, sou) e rhy- 
thm'nblues che riempiono 
I ultimo album, We too are 
one Che naturalmente costi¬ 
tuirà il piatto forte delio show, 
descritto da loro come «un 
esempio della vanetà delta 
nostra musica* C è appena il 
tempo di ricevere una lettera 
di nngraziamento da parte 
dell'Afncan National Congress 
per la partecipazione al con¬ 
certo per Mandela, e Lennox 
e Stewart si congedano, can¬ 
tando Mssmnary M(m, il loro 
personale inno alla perdizio¬ 
ne 



Con la regia di FVanca Valeri 

Don Pasquale 
per soli giovani 

IRASMO VALENTI 


■i Rinì Poteva sembrare un 
azzardo Don Pasquale 
(1843), capolavoro di Ooni- 
zetti (precede di 50 anni it 
Falstaff di Verdi), con giovani 
cantanti al debutto Ma c è di 
mezzo il teatro nelle vene, che 
Franca Vaien - regista - tra¬ 
sferisce in quelle dei debut¬ 
tanti (ed è finita che la stessa 
Vaien, per colpa» di quelle 
vene, si è infilala due volte m 
palcoscenico a fare qualcosa 
anche lei), e cè di mezzo il 
fuoco musicale, dal quale è 
sempre acceso, che Maunzio 
Rinaldi, concertatore e diretto¬ 
re trasmette a chi lavorando 
con lui vive nell opera linea E 
quindi I azzardo sparisce dai 
gioco che è tutto a carte sco¬ 
perte 

I ruoli che, alla «pnma» del 
1843, a Parigi, furono di Giu¬ 
lietta Gnsi, Giovanni Mario, 
Luigi Labiache e Antonio 
Tambunni, hanno beneficiato 
ancora di una pnma volta con 
Soma Dongo (una Nonna di 
grande splendore vocale e 
scenico), Roberto Bencivenga 
(Ernesto un tenore di bella, 
chiara e intensa vocalità). 
Riccardo Ristori (un Don Pa¬ 
squale di preziosa intelligenza 
musicale) e Tino Rametta 
(ottimo bantono, ben calalo 
anche nel «demonico* che av¬ 
volge il Dottor Malatesta) 
Nella replKa, con successo e 
atiretianta bravura, Carlo Di 
Cristoforo, Marcello Bedoni e 
Anna Catare) con gran diletto, 


hanno riproposto malinconie 
e slanci di Don Pasquale, Er> 
nesto e Norma Punti fermi 
dello spettacolo la divertita 
partecipazione di Gian Luca 
Ricci nei panni del finto no¬ 
taio, la pantomima (il servito¬ 
re che non apre tocca) di 
Stefano Anselmt (si nfarà con 
il Nabucco), I costumi di Gian¬ 
carlo Colis (c'è sempre una 
Mariuccia che li aggiusta a 
pennello), e le scene di Ftan- 
cesco Zito La vicenda si svol¬ 
ge a Roma, e hanno una loro 
presa la cupole romane, che 
appaiono sullo sfondo, come 
viste di notte da una tenazza 
L Orchestra «Amadeus», 
l'Arpa Chorus, diretto da 
Emanuele Di Pietro, hanno 
agevolato la riuscita dello 
spettacolo e della stagione a 
Rieti dell Associazione «Batti- 
stini» (c'erano anche Tosca, 
Cavalleria rusticana e Pagliac^ 
ci), che è giunta al decimo 
anniversario La ncorrenza sa¬ 
rà solennizzata con l'esecu¬ 
zione a Roma, in forma di 
concerto (a fine novembre) 
dei Nabucco di Verdi, che farà 
subito dopo napnre a Rieti il 
sipano del Teatro Flavio Ve¬ 
spasiano Nel ruolo proiagoni- 
stieo è attesa la partecipazio¬ 
ne del bantono Marcello Gior¬ 
dano, già apprezzato nei ruoli 
del Figaro rossiniano e del Ri- 
goletto verdiano Poi, gli spet¬ 
tacoli del «fiaitistini» andranno 
m tournée in Italia e all'estero 
(Malta, Tunisi, Rabat). 
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14.19 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 





19.00 

AGENZIA MATRIMONIALE 

19.00 


19.30 

CERCO B OFFRO. Attualità 

rTWoM 


19.00 

VISITA MEDICA. Atlualll. 



17.00 

DOPPIO SLALOM. Quiz 

10.30 

{ROBINSON. Telefilm 

1T.30 

BAOILONlA.Quiz 



18.00 

O.K. IL PREZZO É GIUSTO. Quiz 

80.30 

CLASSE DI FERRO. Telefilm • La licen- 

19.00 

IL GIOCO DEI O.Quiz 


za» con Massimo Reale 


TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

88.00 

VALENTINA. Telelilm 

80.30 

FINALMENTE VENERDÌ. Varietà con 

Johnny DorelH Regia di Davide Ram* 

88.30 

TELEVIOGIÙ. Varietà 

83.30 

CALCIOMANIA. Sport 



0.30 

BARZELLETTIERI D’ITALIA. 

ITTI!! 

. .—a 

0.40 

L’UOMO DA SEI MILIONI DI BOLLA- 

1.00 

PETROCELLLTelefiim 


RI. Film -Abra cadadabra- 


^RAITWE 
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8.30 

LA QRANOB VALLATA. Telefilm 


rTTr;-.7 ' .’i .';.i 1 « 




É* T-! M'I-I rTTTEiM^ 





13.48 

SENTIERI. Sceneggiato 

14.40 

CALIFORNIA. Telefilm 

18.38 

BUON POMERIOQIO...In studio 

18.40 

LA VALLE DEI PINI, Sceneggiato 

«rm 


17.30 

FEBBRE O’AMORC, Sceneggiato 

18.30 

TBLECOMANOa Quiz 

10.00 

C’ERAVAMO TANTO AMATI 

10.30 

OUINCV, Telefilm con J Klugman 

80.30 

L’ISPETTORE MORSE. Telefilm -Cen- 

monia tn nero- con John Thaw 

22.30 


83.80 

MONEV. (1* puntala) 

ggj 

RAGAZZA DA UCCIDERE. Film dt Ju- 

ras Herz 

1.40 

IRONSIOE. Telefilm 




imwas 

mciMONTiano 




MOR-OOUPiniA. Rubrica di 

calciointernazionale 


<«.00 jyUÀBOK-fReptiea) 


M CONnNI DBLU TINI* 

1, Film 0» parte) 


10.00 CARTONI AWIMATI 


10.M BAflBAIJ.. Campionato Ma- 

jorteague 


PROORAMMA CICOONA. 

FiimdiWiiliamWlard_ 


1«.1« WRtSTUWOtPOTUOMT 

1«.«0 


1«4)0 TV BORRA. Attualità 


«0.»0 WATLOCR. Telefilm 


tO.00 CALCIO. Partita Internaziona- 


«1.»0 WOMOOCALCIO Sport 


«1.«« «OTTOCAMltTRO 


««.«O STA«BRA»PORT 


8«*4« ILQRANDBTBNNIS 


LA NOm «INCA LBQOB. 

Film di André DeToth 




metta 


14.00 AMANDO?I.Telenove{a 


t«.00 «UOAItVarletà 


10.00 I OlORNI DI RRYAN. Telenim 
con Ben Gazzara 


10.00 ANCHO I RICCNI PIANQO* 

NO. Telenovela 


17.00 OUFIRT.Varietà 


80.00 MMNPUUA. Film con Maurizio 
Merli RegladiSergioMartlno^ 


loco QUATTRO DONNI IN CAN- 

_RIORA. Telefilm 


88*80 COLPOOROOOaOuiz 


80.00 AMORI, MOMOOOPURORt 

Film con Fabio Testi Regia di 
M HeltmaneA Brandt 


80.10 ILOÌONO01LCOJOT8.Fllm 

di Mario Calano 


88.10 FORZAtTALIA.Sport 


80.00 ODEON ROWO 




17.00 8ROI DELLO SPAIia Car- 



loon 




■i àu.'.iùiLi/CTrcign— 



80.80 BORDBLLAeFilm 

1.00 NOTTBROCK 

82.30 TELBDOMANI 



iMi^Mllllill_III 

RADIO 


iSdOO NkTALII. Telenovela 

flADlOQIORNAU GR1 6,7 8,10,11,12; 13; 


17.00 VICTORIA. Telenovela 


10.00 LA MIA VITA PER TE 


00.80 VICTDRIA.Telenovela 


81.10 NATAUE. Telenovela 


88.00 LA MIA VITA PER TE 




fityinfiiii 


<4.00 POMERIGQtO INSIEME 
10.00 I ragazzi di ceuuloide. 

Sceneggiato con M Ranieri 


10.00 TELEGIORNALE 


80.00 LA PIOVRA 2. Sceneggiato 
_ conM Placido (2* puntata) 

81.00 TOT ATTUAUTL 


82.90 NOTTE CINQUESTELLE 


1130; 12 30; 13 30.1S 30; 10 30; 17 30; 18 30, 

10 30; 22 33 QR3 143,7,20; 9 43,11 4$. 13 45. 
14 43,1145,20 45.23 53. 

RADIOUNO Onda verde 603 6S67S6956 

11 57 12 56 14 57 16 57 1B 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io estate 16 00 II paginone 19 33 
Audioboji 20 30 Musica sintonica, 23 03 La te¬ 
lefonata 

RAOtODUE Onda verde 627 7^ 8 26 927 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 2? 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue lOSORa- 
diodue3131 12 4SMistei Radio 13 43 Pome¬ 
ridiana 18 30 II lascino discreto deila melo¬ 
dia 21 30 Le ore della notte 

RADIOTRE Onda verde 718 943 1143 6 
Preludio 74 30-10 30 Concerto del mattino 
1200 Pomeriggio musicale 15 43 Orione 19 
Terza pagina 21 La tastiera dai Barocco al 
Novecento 22 50 Concerto lazz 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.00 U BELLA BRIGATA 

Regia di Juilan Duvivlar. con .laan Qabln a Charlaa 
Vanti. Francia (1936). 90 mInuH. 

Comincia di primo mailino questa giornata tv ohe, per 
quei che riguarda il cinema, si svolge quasi tutta in 
casaRaldue Questo film realizza un sogno di lutti la 
vincila alla lotteria Ma gli eventi non si svolgono alfa 
Frank Capra tra gli operai disoccupati che riscuotono 
Il premio si scatena prima I entusiasmo, poi ta compe¬ 
tizione e mime addirittura 
RAIDUB 


1«.8B addìo ALLE ARMI 

Regia di Frank Bonaga, con Gary Coopar ad Haian 
Hayat. Uea(l932). 76minuti. 

Hemingway non ha avuto mai fortuna con il cinema, 
forse perché la sua scrittura è già tanto cinematogra¬ 
fica Questo è II primo dei film ispirati al suo grande 
romanzo che si svolge in Italia durante la Grande 
Guerra L’amore nelle retrovie tra un americano e un 
infermiera inglese è tanto famoso da non avere biso¬ 
gno di essere neanche accennato II remake sarà dei 
1957 e avrà per protagonista Rock Hudson, un ameri¬ 
cano molto meno intenso e credibile di Gary Cooper 

raidue 


80.80 LE NUOVE AVVENTURE DEI ROBINSON 

Regie di John Cotter, con Robert Logan. Usa (1979). 
100 minuti. 

Spunto interessante per una vicenda ambientata nel 
mondo cartolinesco e montanaro dello Uthah Una fa¬ 
miglia cresciuta nella pace del verde e tra animali 
amici affronta la crisi imprevisti della mamma che al 
stufa della natura e vuole ritornare in città Riuaciran- 
no i nostri eroi rupestri a farle cambiare idea? 
RAIUNO 


83.10 I CINQUE SEGRETI DEL DESERTO 

Regia di Billy Wllder, con Franchot Tene, Anne Bailer 
e Erich von Stroheim. Usa (1943) 93 minuti. 

La firma di Billy Wilder è una garanzia sufficiente ad 
interessarci a questo film bellico-spionistico che si 
svolge sul fronte africano Rommel infuria e un capo¬ 
rale inglese si camuffa da spia tedesca per scoprire 
dove la Volpe del deserto nasconda I suoi depositi di 
carburante Nel cast c è anche il sommo Stroheim 
grande maestro di Billy Wilder e di tanti altri Ma con 
Wllder come ricorderete, Stroheim m seguito (1950) 
Interpreterà anche Viale del tramonto La collabora¬ 
zione tra i due significava anche una solidarietà nella 
lotta per la sopravvivenza nell Inferno mercenario di 
Hollywood 
RAITRE 


83.4S L’ARCIERE DEL RE 

Regia di Richard Thorpe, con Robert Taylor • Kay 
Kendall Usa (1955) 97 minuli. 

I cavaher, I arme gli amori in una Francia all ameri¬ 
cana A questo genere di film in costume gioveranno 
molto gli effetti speciali Ai tempi tutto quel che era 
consentito era qualche inquadratura atletica e tanti 
primi piani per il beilo di turno I Inespressivo Robert 
Taylor Impegnalo a salvare per impalmare una bella 
dama perseguitala e concupita da troppi potenti Non¬ 
ché zingari, banditi e eh) piu ne ha piu ne metta 
RAIDUE 
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Venerdì 
27«ttobre 1989 
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Cultura eSpeuacou 



La re^sta Euzhan Palcy parla del suo film 
«Un’arida stagione bianca», storia di un bianco 
che si ribella alla logica delFapartheid 
«Ecco perché Brando ha deciso di farlo gratis» 

«Vìvere da bianco 
e morire da negro» 



Cinema Giovani 
niente aìsi 
del settimo anno 


£ in amvo a Torino l'onda lunga del festival Cine¬ 
ma Giovani, giunto alla sua settima edizione. Una 
marea di titoli) circa 400 tra pellicole e video, che 
per nove giorni (dal 10 al 18 novembre) inonderà 
gli schermi della multisala Massimo. In.concoiso 
14 lungometraggi e 7 mediometragpi pfovenienti 
da 11 nazioni. Primo premio: 20 milioni. In cartel¬ 
lone un'ampia retiospettiva sul neorealismo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


11 concerto 

Striimmer 
il rock che 
fa politica 

^i^RTÓ GIALLO 

■■ MILANO Recensire un 
concerto di Joe Strummer iK)n 
é une dosa facile Per la linea* 
del suo basic-rock, per il 
p^so di un nome ormai dissol¬ 
to, quello dei Clash, uno dei 
migliori gruppi degli anni Ot* 
tàhta, soprattutto perché i per¬ 
corsi critici Si intrecciano sal¬ 
damente con quelli emotivi 
Strummer è stato per almeno 
qualtro<inque anni, I ultima 
bahdiera dei rock politico, 
l'uomo della sfida, quel pazzo 
temerario che - in testa alle 
classitiche statunitend ■> osava 
mandare nel negozi un album 
triplo a prezzo calmierato inti¬ 
tolato Sandmistal 
Ostile alle logiche di merca¬ 
to come alle raffinatezze stili- 
sUcheri) progetto Clash era la 
bandiera dell opposizione 
giovanile inglese aH'ailora 
montante ihaicherlsmo nella 
Londra del '78-81 chi sentiva 
i si schierava chlara- 
menlc, In più, cose che 
Strymm^r ha fallo sentire an« 
qhe l'altra sera, c'era un rock 
v^e e incisivo, come U , 
punk che prendeva torma A | 
correre m piazzetta Reale a | 
v^re e sentire li vecchlò Joe I 
é andata dunque la Milano 
marginale, quel moviménto 
punk, un po ingenuo, un po 
Ipontaneo, che il caso Leorr* 

S vitilo ha portato recente- 
mte alla luce Diètro il pal¬ 
co, Investe di oigaiilzzatorì, | 
c'erano i giovani socialisti, in* 
sterne alla CgiI, in nome di 
una battaglia sacrosanta 
quella contro i razzismi Uno 
strano paradosso, perché sue* ; 
cede che il cantante punk ; 
Suona per un pubblico punk , 
bhe accusa per il caso Leon- 
cavallo proprio il partito di cui 
gli organizzatori del concerto 
tarino parte Ai di là di qual¬ 
che coro Ironico da stadio (ti¬ 
po «Chi hon salta è un sociali- , 
staOt nessuna contestazione, i 
con Joe a mettere d accordo 
tutti per almeno tre quarti d o* 
ra. 

' Con l'eterno ciuffo, una ca¬ 
micia rossa (nel gelo circo- 
gioite) e la chitarra a tracolla, 
gtrummer ha cominciato a 
macinare le sue canzoni Al¬ 
cune vengono dal nuovissimo 
^ibum che esce in questi gior¬ 
ni. ^rthquake WeattKr, altre 
dal patrimonio inestimabile 
del Clash che i quasi duemila 
ragazzi sotto il palco conosco¬ 
no come un tosano Strum¬ 
mer è penalizzalo dal mai di 
gola, ma riesce comunque a ' 
dimostrare di essere ancora in 

S lsta, te canzoni del nuovo di- 
:o hanno la struttura diretta e 
lineare dei vecchi brani e la 
hand Che lo accompagna non ' 
é niente male Lonnie Mashall | 
|il basso e due chitarre in ga- I 
m> quella di Strummer e la so¬ 
lista, suonata da Zander Sch- 
loss In una parola buon 
lock’n'roll con venature rudi e i 
suoni precisi, quello che uno ! 
$1 aspetta da una guitar band | 
In buona vena che suona can- | 
zoni diventate ormai piccoli ' 
classici. 

Sotto il palco, i giovani ve¬ 
nuti a salutare una delle ban¬ 
diere del punk trasmettono 
una strana sensazione, come 
mal le canzoni sono ormai 
storia e loro si comportano 
Come dicessero cose di oggi’ 
Verrebbe da pensare che il 
contatto del punk con lanta- 

g [>nismo giovanile non sia poi 
landò come si vuol far crede¬ 
re e c’è anche uno striscione 
che chiede di non togliere da 
piazza Fontana la lapide che 
ncoida Cmseppe Pinelii No¬ 
nostante i problemi vocali, 
Strummer regala energia a va¬ 
langa, e partono manifestazio¬ 
ni di entusiasmo quando arri¬ 
vano I brani più noti dei vec¬ 
chi Clash, come Brand New 
Cùditiac, che riesce a far bal¬ 
lare una platea intirizzita dal 
freddo Peccato che duri po¬ 
co dopo meno di un’ora 
Strummer balbetta qualcosa e 
SI ritira Diagnosi mal di gola, 
e la platea si scioglie lenta* 
mente. 


Il Sudafrica continua a offendere la coscienza civi- 
le e a offrire materiale al cinema di denuncia. Do- ^ 
po Grido di libertà e Un mondo a parte (ma non 
dimentichiamo lo sfortunato Afrikaander), ecco ù- 
arrivare sugli schermi Un 'arida stagione bianca, il J 
primo diretto da una regista nera pur essendo in- f 
terpretato da divi amencanr Donald Suthertand, jT 
Susan Sarandon e soprattutto Marion Brando . 


MICHCL6 ANSELMI 




■I ROMA «Un film con Mar¬ 
ion Brando, non il ntomo di 
Marion Brando» Cosi il ses¬ 
santenne divo americano ha 
voluto definire Un arida sia 
gione bianca, il film che ha gi¬ 
ralo praticamente gratis dopo 
aver letto il copione e cono¬ 
sciuto la giovane r^ista afri¬ 
cana Euzhan Palcy E una bre¬ 
ve pane, accorciata dà un ta¬ 
glio maldestro Imposto dalla 
Mgm che ha provocato l'irrita¬ 
ta reazione del) attore, ma di 
quelle che restano infisse nel¬ 
la memoria nei panni dei gi¬ 
gantesco avvocato McKenzie 
difende rassegnato a perdere 
eppure combattivo, la memo¬ 
ria di un giardiniere nero e del 
figlio adolescente torturati a 
morte dagli sbirri di Botha La 
sentenza è scontata, lui viene 
trascitiato via di peso (ecco la 
sequenza tagliala) per offesa 
alia corte, ma d'ora in poi Ben 
du Toit- Donald Sutherland 
avrà ben chiaro da che parte 
stare 

Secondo una tecnica nan’a- 
Uva comune al film sul razzi¬ 
smo in Sudafrica, Un arida 
stagione bianco racconta la 
crisi di un bianco, qui un inse¬ 
gnante benestante, ovviamen¬ 
te afhkoaner che trova la for¬ 
za di cambiare e di schierarsi 
contro dopo aver sperimenta¬ 
to sulla propria pelle la bruta¬ 
lità deW apartheid La sua é 
una battaglia privata, corag¬ 
giosa e disperata, che lo porta 
a sfasciare la famiglia, a per¬ 
dere li lavoro, a entrare nel 
minno della polizia Una sto¬ 
na mollo americana, se la re¬ 
gista Euzhan Palcy (nera della 
MarUnica. premiata a Venezia 


nel 1983 per il suo Bue Cases 
N^rès mai uscito m Italia) 
non avesse forzalo il punto di 
vista del libro André Bnnk da 
cut è tratto il film montando in 
parallelo il sacnficio della fa 
miglia nera 

Euzhan Palcy la fortunata 
regista che si è trovata a ma¬ 
neggiare un budget da dieci 
milioni di dollari e un divo in¬ 
gombrante come Brando è 
una bella ragazza magra e de¬ 
cisa, che non si fa intimonre 
da niente e nessuno Stivali 
western pantaloni nerr un'e¬ 
legante giacca a vento colora¬ 
ta una cascata di capelli rac¬ 
colti in treccine la Palcy desi 
dera solo una cosa far vedere 
il film a più gente possibile t. 
dal 1984 che lavora a questo 
progetto prima di trovare 
un alleata nella produttrice 
Paula Weinstein ha dovuto 
bussare decine di porte, so¬ 
prattutto in Francia e sorbirsi 
decine di «no, grazie non ci 
interessa» anche ora non è 
del tutto soddisfatta del mon¬ 
taggio ma SI limita diplomati¬ 
camente a cambiare disccxso 
per non nnfocolare la polemi¬ 
ca con la Mgm 
Partiamo da Brando. È alato 
facile •goveraaorei un mito 
del etnema come hilT È bi¬ 
sbetico e difficile come d di¬ 
ce? 

In ventà non avevo scntto it 
personaggio per Brando Usuo 
nome venne fuori quando la 
Metro accettò di finanziare il 
progetto Tramite un suo ami¬ 
co. telefonai a Brando, poi gli 
feci vedere Bue Cases Negrès e 
infine ci incontrammo per di¬ 



ir 


'in alto 


scutere della sitMuZione in Su- 
dafnea 11 caso volte che nel 
mio film recitasse un attrice 
che eveva lavorato con lui in 
UltimotansoaPang! fu I inizio 
di una bellissima conversazio¬ 
ne Alcuni giorni dopo mi chia¬ 
mò perdirmi «Loiaccio» logli 
spiegai che il budget era basso 
e lui, senza darmi neanche il 
tempo di faigli una proposta 
•Ma IO non U ho parlato di sol¬ 
di» 

Il romanzo di André Bifok è 
stato loló^tbìMda? 

Molto di più WsyxoADryWhiie 
"Season é un libro sconvolgen¬ 
te Quando usci, nel 1979, que¬ 
sto «afnkaanen» fu considerato 
alia stregua di un traditore dal¬ 
la comunità bianca Vivere sot¬ 
to la sofveglianza della polizia, 
esposti a continue minacce di 
morte non è un bel vivere E 
poi mi colpi la sensibilità con 
cui Bnnk racconta la cnsi poli¬ 
tica e umana di un bianco di 


mezza età È fi che sta li pro¬ 
blema, è n che bisogna inda¬ 
gare per capire oos’è ancora 
oggi il regime sudabtcano 
Ma Id non m palina dallH- 
dea G fMeoutaro «piel 
•monda a parte* dal punto 
di vista dcBa comnnhà nera? 
SI. ma non c'era produttore di¬ 
sposto a fanni fare un film del 
genere Cosi ho aggirato l'osta¬ 
colo fendendo il romanzo, 
peraltro folto di bellissimi per- 
spnaggi nen, e duplicando le 
famiglie QuaicurK> mi ha enti- 
calo per questa Kelta, k> dico 
invece che è stato un compro- 
meuoonorevote Lo Studio ha 
accettato e io ho potuto Ime, 
sostanzialmente, il film che w>- 
levo Dovunque è uscito, f/n'o- 
nda spione bianca suscita 
rabbia e discussioni, i bianchi 
SI ncom^ono in quei! inse¬ 
gnante confuso e stordito che 
paga con la vita ia sua nbellio- 
ne Questo mi basta 


Quel finale, con lo abirro 
torturotore uedao aoNo ca¬ 
ia dal militante nero landa 
un po' aorproni. A prima vi¬ 
nta aembn un finale un po* 
aU’americaon, ma potrebbe 
anche voler dfre che, nel 
paenc d^'Ulegnlltà Mtu- 
donalizzata, non c'è altro 
modo per farai glnatlzln.,. 

La violenza non è mai I unica 
soluzione, ma è una soluzione 
Se ti ntrovi con t piedi dei bian¬ 
chi sulla lesta per tutta la vita o 
stai ziliDo leagiaci e azzanni le 
loro gambe Quel finale deve 
suonare come un ammoni¬ 
mento al goM»iK> di Preiona 
state attenti, pèrché conti¬ 
nuando cosi SI prepara un ba¬ 
gno di sangue Me ne sono re¬ 
sa conto quando sono andata 
in SudafncB per documentar¬ 
mi Sta crescendo una genera¬ 
zione di ragazzi nen che vo¬ 
gliono la libertà ad Ogni costo 
Non hanno paura di monre, 
protestano e maitiano com- 


la regista 
J Euzhan 

SVI fjlgy 

durante 
le riprese 
nello 

Zimbabwe 

Accanto. 

Marion 

Brando. 

Sutherland 

e la regista 

sul set 


patti spesso in disaccordo con 
I leader del movimento Ven¬ 
gono UCCÌSI, torturati, fatu 
scompanre, un po’ come si ve¬ 
de nei film, ma il giorno dopo 
ce ne sono altrt pronti a pren¬ 
dere il loro posto Deklerk. i) 
nuovo premier sudafricano, fa 
bene a liberare Sisulio e altn 
otto pnglonien «storici», ma 
non iftudiamoci per ora sono 
solò operazioni di make-up 
Nelle centrali di polizia si con¬ 
tinua a torturare, nei disprezzo 
di ogni norma giuridica Ho vi¬ 
sto con 1 iriiel ocethi, incontran¬ 
do dei testimoni a Johanne¬ 
sburg, gii efieto-rii quelte sevi- 
zie corpi martoriati, bruciature 
da acidi, scosse elettilche sui 
genitali, mascelle disuutte, 1 
traumi delV«aeioplano* (il pn- 
gioniero nudo imbragato su 
una sbarra di ferro sospesa tra 
due tavoli) Finché tutto que¬ 
sto andrà avanti sarà difficile 
dire che Stanley, il militante 
nero amico di Ben du Toit, ha 
fatto male a sparare 


■ TORINO Niente «pnsi de) 
settimo anno» per Cinema 
Giovani, che anzi si appresta 
a tagliare questo importante 
traguardo col vento in poppa 
e a vele spiegate avendo tra 
[altro, nelle sue precedenti 
edizioni, tenuto a battesimo 
nuovi talenti cìnematc^aftei, 
laureatisi a pieni voti m vari 
festival, come Hou Hsiao Hsie, 
il giovane regista cinese «Leo» 
ne d'oro» alla mostra ronezia'- 
na di quest’anno Lo ha rteor- 
dato Gianni Rondolino, neo* 
presidente del Festival, pre¬ 
sentando la manifestazione 
alia stampa Gli ha fatto eco il 
neodirettore, Alberto Barbera, 
espnmendo I ambizione che il 
festival sia «uno dei punti di n- 
ferimento. a livello intemazio¬ 
nale, per il nuovo cinema» Un 
festival - ha aggiunto i asses¬ 
sore alla gioventù Giampiero 
Leo -, percorso da «una linea 
ideale che unisce gli alberi de) 
cinema con il futuro del cine¬ 
ma» 

In effetti anche per questa 
edizione, la manifestazione 
(sponsorizzata dalia Cassa di 
^sparmlo di Tonno) si pre¬ 
senta con un cartellone di tut¬ 
to nspetlo, ricchissimo di ope¬ 
re e di proposte, articDiate in 
quattro sezioni pnncipall ia 
Selezione ufficiale con lungo, 
medio e cortometr^i m con¬ 
corso (due distinte giurie, con 
il nosuo Nanni Moretti presi¬ 
dente della prima), l'imman¬ 
cabile Spazio aperto, cuore 
pulsante del M>val per gii 
«Under 30», con 21 opere in 
concorso e oltre 200 in vetri¬ 
na. gli Eventi specilli, que¬ 
st'anno per la pHtna Vòlta fn 
forma autonoma airmtemo 
della programmazione del fe¬ 
stival, articolati in due mono¬ 
grafie la pnma dedicata al 
•Film and Television Instilute 
of India», la scuola di cinema 
che ha sede a Runa, con 32 
saggi di regia, realizzati tra il 
64 e >'89 dai più importanti 
autori del nuovo cinema in¬ 
diano e i’aJtra su gli «Indipen¬ 
denti Italiani degli anni 80 


(Cinema e video)* 

Autentica chicca de) già 
cartellone, la «Retrospettiva 
necwalismo. Cinema italiano 
1943-1949», curata dal critico 
Alberto Farasslno arrehe auto¬ 
re del bel catalogo edito dal- 
l'Edt di Torino Si tratta dì 
un’ampia rassegna, con 59 ti¬ 
toli, tra lungo e cortometraggi, 
tra cui, insieme ai conclamati 
<)assici» di Roaellini, Viscon¬ 
ti. De Santis, Zampa, De Sica 
ecc. figurano opere indubbia¬ 
mente minon, di genere an¬ 
che commerciate, tuttavia va¬ 
namente influenzate dal neo¬ 
realismo, come i film di Mata- 
razzo, Oallon), MattoH e l’ine¬ 
dito Dagica alba a Bongo, 
realizzato nel '49 da Vittc^ 
Crucillà A completare la re- 
tfosp^lva, due giorni di con¬ 
vegno su) tema, •(! neoreali¬ 
smo tra cinema e storia, tra 
cultura e politica», con la par¬ 
tecipazione di registi e studio¬ 
si tra CUI Latluada, De Santis. 
Lizzani, Asor Rom. Enzo 
Statola e Massimo Serato. 

Inoltte per tutta la durata 
dei festival, il pefAtmterCHnni 
Colosimo realizrerà, in pieno 
centro cittadino, una installa¬ 
zione gnematografica intitola¬ 
ta «Cinema e lotte*. Ideata per 
il 7" Festival. L'intento, ha 
sptegato Colosimo, «è quello 
di evidenziale brechtiana¬ 
mente come il cinema sia pa^ 
le integrante del nostro quoti¬ 
diano* In apertura e in chiu¬ 
sura del festival i due film jta- 
iianl in concento per i lunjk>- 
metiaggi Corsa In disoesa di 
Corrado Franco e Visìont pri¬ 
llate di Prahcelcb Categéfo 

Nello Spazio Aperto, per la se¬ 
zione «nroposte», da ammalare 
un video di Bruno BIgoni. Zan- 
rare, film di Daniele Segre 
{Non clero una volta) e Toni¬ 
no De Bemaid) {Come ladro, 
anche ladra di anime), alcuni 
video a tematica omosessuale 
realizzati da Ottavio Mai e 
Giovanni Mmerba e una sene 
di film a basso costo, prodotti 
dai Brillsh Film Instltute 


Primeteatro. La Falk e Capolicchio a Milano 


Amare è un po’ feUire 
la vecchiaia vista da AA%ms 


Ladolceala 
della giovinezza 

di Tennessee Williams tradu¬ 
zione di Masohno D'Amico, re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Griffi, 
scene e costumi di Aldo Terliz- 
ZI Interpreti Rossella Falk, li¬ 
no CapolKXhio, Mascia Mu^. 
Isabella Guidotti, Alfonso ù* 
guori, Eduino André. Roberto 
Rizzom, Michele Lattanzio, 
Luigi Bagnato, Lucilla Lupaiolì. 
Sonta Miranda, Ugo Francica 
Nava Marco Vallanno, Rober¬ 
to Quattrini Produzione Tea¬ 
tro Eliseo 

Milano; Teatro Manzoni 

■i Ecco di nuovo in scena 
Tennessee Williams, il poeta 
di quando il sesso era la tra¬ 
sgressione sul palcoscenico 
del Manzoni il Teatro Eliseo 
presenta La dolce ala della 
giovinézza (successo alla pn¬ 
ma), praticamente sconosciu¬ 
to da noi se non per un film, 
firmato da Richard Brooks nel 
1962, che del lavoro teatrale 
di Williams messo in scena 
nel 1959 da Elia Kazan man 
teneva solo l due atton princi¬ 
pali - Geraldme Page e Paul 
Newman - ma cambiava i) fi¬ 
nale, considerato troppo vio¬ 
lento dai moralisti di Holly¬ 
wood, e non poche situazioni 
interne 

Indagatore senza ve^ogna 
di quanto di nascosto e di 
proibito si Scatena nella men 
te e nel ventre dògli uomini e 
delle donne, afiascinalo dalla 
trasgressione come unica pos¬ 
sibilità di sfuggire a un confor¬ 
mismo piatto ma anche come 
unico mezzo pe esprimere 
una creatività nella quale 1 e- 
margmazione è una vera e 
propria scelta estetica e di vi¬ 
ta. Williams mette al centro 
deila Dolce ala della giovinez’ 
za ancora una volta una lunga 
estate calda in una cittadina 
del Sud, Samt Cloud, dove, 



Rossella Falk e Lino Capolicchio in «La dolce ala della giovinezza» 


accompagnando un attnee 
che è stata mitica - Alessan¬ 
dra Dal Lago - ubnacona 
ninfomane e drogata in tutto e 
per tutto degna di una «divina» 
degli anni Trenta e Quaranta, 
Chance Wayne ritorna alla cit¬ 
tà natale Lui che, poco in sin¬ 
tonia con il suo nome, di 
chance cioè di occasioni, ne 
ha avute poche salvo quelle di 
frequentare come stallone di 
turno 1 letti di annoiate giova¬ 
ni e meno giovani signore vi¬ 
ve questo viaggio come 1 ulti¬ 
ma speranza di un successo 
sempre inseguito e mai rag¬ 
giunto nel mondo della cellu¬ 
loide Chance infatti spera di 
riprendersi la ragazza amala. 
Heavenly figlia di un boss Io 
cale violento e razzista con 
un contralto estorto alla gran 
de attrice raccattata ubriaca 
su di una spiaggia dove è fug 


gita temendo il fiasco di un 
ftim girato dopo quindici anni 
di assenza dagli schermi 
Ma li sogno di una vita con 
Hoaventy non è possibile ia 
ragazza, che ha subito violen¬ 
za nei corso di un par^ dove 
è ditata condotta da un amico 
di Chance, momentaneamen¬ 
te in pngione, e che m seguito 
ha dovuto abortire non lo se¬ 
guirà, 1 attrice ormai certa del 
suo nentro a Hollywood, lo 
sCancherà senza troppi com¬ 
plimenti conte, del resto, lui 
non ne ha avuti nei suoi con¬ 
fronti Per lei ma anche per 
Tennessee Williams; Chance 
ha ormai il torto di avere su¬ 
perato «il sacro meridiano del¬ 
la bellezza e della giovinezza» 
e alla fine di una strada (ulta 
in discesa vissuta al limile, 
non resta che I evirazione per¬ 
petrata dagli uomini del boss 


per vendetta Un'evirroione 
quasi ntuale per chi è visetto 
di sesso, la pnma vera, dopo 
te molte (Micologiche che Wil¬ 
liams ha disseminato nei suoi 
testi 

Giuseppe Patroni Griffi ha 
rirmato con doke ala della 
giovinezza una regia che me¬ 
scola ip modo calibrato te due ' 
dimensioni dei teatro p del ci- 
néma È at cbiema, per esem¬ 
pio. che è demandato i) com¬ 
pito de) ricordo, quei passato¬ 
presente che s^a ia vita dei 
protagonisti E<j è dalla cine¬ 
presa che eKorto i penonaggi 
ed é n che nentrarto. pirandel- 
lianamente, i fantasmi di un 
mondo - quello del cmema 
appunto -* cosi caro aH’autore 
ealr^sta li teatro é invece il 
nng. la camera d'albe^, il 
bar in cut l'attrice e Oiance o 
Chance e l'amata e i suoi ami¬ 
ci di un tempo si battono In 
nome della loto solitudine 
Rossella Falk è Alessandra 
Dal Lago e si cala con Mnero- 
sità in un nioio assai lontano 
dai suoi personaggi sofisticati 
accettandone e percorrendo¬ 
ne la degradazione forza, 
non negandosi neppure qual¬ 
che tic, e qualche orgoglioso 
scatto forse aulobtograiico 
Chance Wayne ha i) volto di 
ragazzo invecchiato di Lino 
Capolicchio. più convincente 
nella sConTitta totale del per¬ 
sonaggio che nella violenza 
nevrotica Di contorno e di 
maniera le caratterizzazioni di 
isabella Guidotti l'amante del 
boss e di Mascia Musy là ra¬ 
gazza di Chance In scena a 
scandire ti passaggio da una 
situazione all'aUra, un sasso¬ 
fonista suona dai vero, del re¬ 
sto. piaccia o non piaccia, at¬ 
tualità o non attualità, Ten¬ 
nessee Witbams vuote propno 
rappresentarci un melodram¬ 
ma una piccola tragedia «im 
Cinquanta 


1° NOVEMBRE ’89 

BTP 

BUONI DEL TESORO POUENNALI 


• I BT'P hanno durata quadriennale, 
con godimento 1° novembre 1989 e sca¬ 
denza r novembre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50H, pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di 
credito entro le ore 13,30 del 27 ottobre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo delTasla marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate al prezzo di 97,20% o supe¬ 


riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati 
sarà effettuato il 2 novembre al prezzo di 
assegnazione d’asta, senza dietimi di inte¬ 
resse e senza versamento di alcuna prov¬ 
vigione. 

• II taglio unitario minimo è di L. S mi¬ 
lioni. 

• 1 BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


Perìodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 27 ottobre 


Prezzo base 
d'asta 


Durata Rendimento annuo rispetto at prezzo base 
anni lordo netto 


97 , 20 % 4 13 , 88 % 12 , 11 % 


l’Unità 

Venerdì 
27 ottobre 1989 


19 


, 


4 


4 






















cu oceani 
restano freddi 
«Effetto serra», 
contrordine? 



Un nuovo studio sulle temperature dei mari e degli oceani 
sembra smentire le conclusioni tratte di recente dall'analisi 
del dati fomiti dai satelliti artificiali e che parlavano di un 
sensibile riscaldamento delle masse d'acqua terrestri a con¬ 
ferma del temuto «effetto serra- sul nostro pianeta. Secondo 
un rapporto pubblicato neirultìmo numero della rivista 
scientifica inglese Nature, nel periodo dal 1982 alla prima 
metà dei 1988 la temperatura dei mari e degli oceani non ha 
mostrato variazioni significative; la conclusione è tratta dal¬ 
l'osservazione delle rilevazioni fatta con navi e boe gatteg¬ 
gianti e contrasta con uno studio pubblicato in aprile e che, 
basandosi sui dati dei satelliti, sosteneva il contrano contri¬ 
buendo ad accrescere l'allarme per il temuto effetto serra. 
Una delie ragioni principali di questo contrasto, che nel 
1982 c 1983 le rilcvazionhi dai satelliti erano stale falsate 
dalle masse di pulviscolo levatesi nell’atmosfera dall'eruzio¬ 
ne dì un vulcano messicano, per cui le temperature dell'ac¬ 
qua risultavano inferiori alla realtà. Lo studio è opera di Ri¬ 
chard Reynolds, oceanografico del Centro federale per l'a¬ 
nalisi del clima di Washington, che si è avvalso della colla¬ 
borazione di due scienziati inglesi. Gli autori osservano che 
l'arco di tempo 0982-1988J è troppo ristretto per trarre 
qualsiasi corKiusione sull'effetto serra. 


Di glaucoma soffrono in Ita¬ 
lia oltre un milione di perso¬ 
ne. Allo scopo di sostenere 
la prevenzione, l'attività cli¬ 
nica e la ricerca, oltre che 
per realizzare su tutto il terri¬ 
torio nazionale una capilla¬ 
re rete di informazione per 


Nasce a Milano 
l’Associazione 
perla lotta 
al glaucoma 


fornire a tutti la concreta possibitilà di usufruire delie nuove 
terapie medico chim^ìche concernenti la malattia, è stata 
costituita a Milano r«A5sociazione italiana per la lotta al 
glaucoma» (Ailg). Ne è stata data notizia stamani nel corso 
di una conferenza stampa ail'lsiilulo di clinica oculistica I, 
presso II Policlinico, dove è stata fissala la sede deH'associa- 
zione stessa. Qui il prof. Mario Miglior, direttore dell'Istituto e 
presidente del comitato scientifico dell’Ailg, ha spiegalo che 
questa malattia, che colpisce in genere il 2 per cento della 
popolazione, e negli Usa è alla base dell' 11 per cento di casi 
di cecità, è dovuta a un aumento della pressione endoocula¬ 
re di cui non si conosce la causa. 


Nuova tecnica 
per ricostruire 
la pelle 
ustionata 


Alcuni medici americani 
hanno messo a punto una 
nuova tecnica per la rico¬ 
struzione e riproduzione 
della pelle ustionala con 
una drastica riduzione dei 
tempi di cura e di recupero 
del paziente. Con 11 nuovo 
metodo, descritto dai ricercatori in un articolo preparato per 
Il numero del Joumof della Federazione dei medici america¬ 
ni, che esce li 20 novembre, la pelle ricostruita In laboratorio 
impiega nove giorni ad ancorarsi sul tessuto rimasto privo di 
protezione epiteliale. SI tratta di una svolta Importantissima 
per la difficile, complessa e lunga cura delle lesioni da ustio¬ 
ni. Con le tecniche attuali, infatti, i frammenti di pelle tra¬ 
piantata impiegano da quattro-sei settimane a un anno per 
attecchire. Il nuovo sistema propone un tessuto che corre di 
gran lunga meno rischi di rigetto e ,si,presenta con una strut¬ 
tura di maggior forza e maggiore elasticità, inoltre, verrebbe 
ridotto di molto il costo della permanènza nel reparti di tera¬ 
pia intensiva. 

La commissione Pubblica 
istnjzìone dei Senato ha ieri 
definitivamente approvato, 
in sede deliberante (non ci 
sarà, cioè, bisogno del voto 
in aula). il disegno di legge, 
già varato alta Camera lo 
scorso aprile, che prevede il 
riordinamento deirOsservalorìo geofisico di Trieste ed un 
congruo aumento dei finanziamenti per la sua attività. Il 
contributo annuo delio Stalo passa da 15 milioni a 4 miliardi 
per quest'anno e cinque miliardi per ciascuno degii anni 
199Q e 1991.1 contributi a partire dal 1992 saranno successi¬ 
vamente stabiliti in base alla legge sulla contabilità deilo Sta¬ 
to. La nuova legge definisce pure compiti, funzioni, pro¬ 
grammi e organi deH'Osseivatorio. iLprogràmma sarà trien¬ 
nale e verrà redatto dagli organi dell'Osseivatorio e approva¬ 
ti dal ministero della Ricerca scientifica. Si articolerà in ini¬ 
ziative di studi e ricerche, in attività applicative, nella qualifi¬ 
cazione di personale scientifico e tecnico, nella cura di 
pubblicazioni nei campi della geofisica e della oceanogra¬ 
fia, anche a scopo didattico. 


Varata la legge 
perl’Osservatoilo 
geofisico 
di Trieste 


piirroaRECo 


ASena conv^o intemaaonale ambientalista 
La ambiente piepaia il congresso chiamando scienziati, 
filosofi, economisti a discutere del nodo ecologia-economia 

Cercasi Keynes verde 


■i Alla catastrofe ambienta¬ 
le, annunciata ormai da alme¬ 
no vent anni, ci si 6 andati av¬ 
vicinando con lo stesso ritmo 
(esponenziale) di prima della 
presa di coscienza; senza che 
questa dunque, né la piosst- 
mità della fine, inducesse mo¬ 
difica alcuna ai meccanismi 
strutturali e ai comportamenti 
sociali e politici. La scienza si 
interroga cosi sempre più feb- 
brìimente sul perché di questa 
mancata risposta: e sul come 
essa potrebbe prender corpo, 
e sostenersi. È un metaproble- 
ma, dunque: quando una ri¬ 
sposta sarà «sostenibile», allo¬ 
ra uno sviluppo «sostenibile» 
prenderà l'avvio... meiateo- 
ria che gli corrisponde è quel¬ 
la (per intenderci) dell'Am¬ 
bientalismo scientifico: e una 
sede importante di verifica è 
quella di Siena, nei prossimi 
giorni. Per ordine. Gl avvenne 
di chiamare Ambientalismo 
scientifico, una decina d'anni 
fa. ì) tentativo compiuto da 
quegli studiosi (vicini alla Le¬ 
ga ambiente) che cercavano 
di penetrare le relazioni strut¬ 
turali (sistemiche) del tema 
ambientale: nelle Implicazioni 
delle scienze fìsiche (quelle 
della terra, quelle dell'acqua e 
dell’aria) e in quelle delle 
scienze umane ({'economia, 
la sociodemografia l'antropo¬ 
logia). 

Aveva preso te mosse la 
teorìa delle insopportabili 
contaminazioni che già circo¬ 
lavano, Ira quelle scienze in 
nome deU'ecoiogla. Ci pareva 
allo stesso tempo che un ap¬ 
proccio epistemologicamente 
rigoroso fosse possìbile, an¬ 
corché arduo: e la lettura di 
Bateson (di cui, per esempio, 
Marcello Cini s'era fatto inter¬ 
prete) ci confortava. La mag¬ 
gior parte- di nbi, del resto 
(come Laura Conti e Chicco 
Testa e Enzo Tieni e Ermete 
Realacci q Fabrizio Giovenale 
e Massimo Scalia e Gianfran¬ 
co Amendola, nomi ormai co¬ 
sì noli da non aver scrupolo a 
scordarne qualcuno, ma li ve¬ 
drete a Siena, comunque) 
aveva già percorso la strada 
culturale che quell'etichelta 
oggi desigrta: una radice mar¬ 
xista con sopra la crisi delle 
scienze fisiche, e \ francoforte- 
si. e l'antropologia. 

La lettura «strutturale» dei 
nodi dello sviluppo come 
s’andava configurando (quel¬ 
lo «post-industriale» o Infor¬ 
matico sovrapposto e intrec¬ 
ciato a quello - atroce > pa- 
leocapitalistko di distruzione 
diffusa, di consumo di terra e 
di vita, di crescita senza svi¬ 
luppo) ci pareva dunque ine¬ 
stricabile dalla lettura dei pro¬ 
blemi deli'amblente; e i mec¬ 
canismi economici di questi 
ultimi - soprattutto quelli 
pseudo-economici, di mafia e 
di rendite - furono subito il 


Ipotesi su un mistero vecchio di sessant’anni 

I batteri i^ucono 
antibiotici: ma perché? 


WB La maggior parie degli 
antibiotici vengono prodotti in 
colture da organismi filamen¬ 
tosi che si trovano nel terreno, 
I funghi, e da un gruppo di 
batteri, gli actinomiceti. Le in¬ 
dustrie farmaceutiche solita¬ 
mente dispongono di conteni¬ 
tori, o bioreattori, che posso¬ 
no contenere dai ÌOO ai 
200 mila litri di liquido di col¬ 
tura. U dentro le minuscole 
creature si moltiplicano in 
rapporto alle sostanze nutriti¬ 
ve che trovano; quando j) cibo 
comincia a scarseggiare ed il 
lasso di crescita rallenta, i mi¬ 
croorganismi cominciano a 
produrre antibiotici. Il proble¬ 
ma è che nessuno sa perché. 

Da circa 60 anni, da quan¬ 
do cioè fu scoperta la penicil¬ 
lina, le industrie farmaceuti¬ 
che che producono antibiotici 
allevano i microorganismi e lì 
fanno lavorare con procedure 
ancora del tutto sperimentali, 
senza sapere se e come rag¬ 
giungeranno l'obiettivo che si 
sono prefisse. I batteri produ¬ 
cono antibiotici come meta- 
boliti secondari non essenziali 


alla loro esistenza e riprodu¬ 
zione. Se un organismo non 
ha bisogno di questa sostanza 
per crescere e la produce sol¬ 
tanto quando gli viene sottrat¬ 
to un nutrimento sostanzioso, 
che cosa significa? Le ipotesi 
avanzate sono numerose e ce 
ne sono anche di fantascienti¬ 
fiche. Un microbiologo ingle¬ 
se, Maurice Moss, suggerì ad 
un convegno che i microorga¬ 
nismi hanno sviluppatp la ca¬ 
pacità dì produrre antibiotici 
perché questo assicura la pro¬ 
liferazione della specie nei va¬ 
sti e comodi bioreatiori, una 
strategia molto più efficente 
della dura lotta per resistenza 
in un ecosislema esterno. Un 
altro ricercatore ha sostenuto 
la possibilità che i microbi vivi 
oggi siano i di»iendcnU di 
una specie manipolata geneti¬ 
camente da una razza estinta 
di esseri intelligenti. 

Un po' più seria l'ipotesi di 
Hans Zahner deH'Università di 
Tubinga, che sostiene la tran¬ 
sitorietà dei melaboliti secon¬ 
dari. sostanze di passaggio tra 


livelli diversi della complessità 
biologica in perìodi evoluzio¬ 
nisti. 

Il metabolismo sacoiKlarìo 
in sé - sostiene Zahner - po¬ 
trebbe rappresentare una spe¬ 
cie di brutta copia delie rea¬ 
zioni biochimiche. Ma le ipo¬ 
tesi, sensate o no, sono utili 
solo se hanno capacità predit¬ 
tive, mentre in un business 
competitivo come quello della 
produzione di antibiottei, le 
industrie hanno disperata- 
mente bisogno di un modello 
del processo di «lavorazione* 
dei microorganismi e per il 
momento, questo modello 
manca. Gii studi più recenti si 
sono concentrati sulla que¬ 
stione ene^etica; il carico di 
energia immagazzinato nelle 
cellule è il (attore creciale. na¬ 
turalmente, dal momento che 
i batteri producono antibiotici 
quando scarseggiano i viveri, 
cioè quando devono usare l'e- 
neigia immagazzinata. Ciono¬ 
nostante la soluzione reale 
del problema sembra ancora 
lontana. 


nostro obiettivo. 

Ora ne parlano tutti. 

Di recente il ministro Ruffo- 
k) ha introdotto i primi di que¬ 
gli inceniivj (sovvenzioni) o 
disincentivi economici (lasse 
•ecologiche») che dovreUrero 
poter «influenzare* te tenden¬ 
ze industriali, il mercato, i 
comportamenti sociali e indi¬ 
viduali. Il Partito comunista da 
diversi mesi sviluppa in termi¬ 
ni concreti quella proposta di 
rivoluzione ecologica dell'e¬ 
conomia che è stato il suo te¬ 
ma congressuale strategico. 

Ma in campo di economia 
pilotata un filo d'incentivo e 
uno di tassazione fanno subi¬ 
to ragnatela quando non tes¬ 
suto fitto dirigista, cappa cen- 
tralistica di Rano. La pianifi¬ 
cazione economica espulsa 
dalla porta negli anni del neo- 
liberismo dei Chka^ Boys, 
del thatchertsmo, o di Craxi e 
di Romiti rientra ora prepoten¬ 
te dalla finestra, con impeto 
pari a quello degli anni trenta 
rivoluzionari, nell'America del 
New Deal dopo che nella Rus¬ 
sia di Lenin... ^ 

Varrà la pena di discuterne 


Verso la catastrofe senza fare nulla? E 
se no, fare che cosa? L'ambientalismo 
scientifKO italiano, quello che, soprat¬ 
tutto attraverso la Lega, ha dato una 
lettura interdisciplinare e strutturale 
deU’ecologla, continua il suo lavoro di 
approfondimento chiamando scienzia¬ 
ti, filosofi, economisti a discutere in un 


convegno intemazionale i nodi etici ed 
economici del problema ambientale. 
L'incontro si terrà a Siena l'I e il 2 no¬ 
vembre e precederà di poco il congres¬ 
so nazionale della Lega ambiente. Tra i 
protagonisti, Edgar Morìn, Marcello Ci¬ 
ni, Klaus Offe, von Weizsacker, Bany 
Commoner, Paolo degli Espinosa. 


a fondo, con la prudenza che 
il tema domanda, malgrado 
l'angoscia crescente di trovare 
una soluzione in eMr«nU. Un 
nodo s<^ra lutti gii altri sem¬ 
bra agli ambientalisti orribil¬ 
mente oscurato, tma paura 
quasi deH'impotenza della 
scienza ecofwmca, delia ne¬ 
cessità quasi d'ima rifondazlo- 
ne conoscitiva. 

Un esempio valga per tutti 


OIUUANOCANNATA 

Tanto il Gosplan di Feldmann 
quanto il New Deai keynesia- 
no pianificarono l’impie^ più 
conveniente d'una risorsa 
scarso, quella finanziaria: e 
pianificare, alla fine, vuol dire 
scegliere. Ma deve ancora na¬ 
scere il Keynes che ci insegni 
a pianificare in un contesto 
soffocante di risorse finanzia¬ 




rie eccedenti, che (all'Est co¬ 
me airOvesi) non si sa più 
come spendere. E che ci inse¬ 
gnino come quantificare, e 
come monetizzare, e come 
spendere la risorsa veramente 
scarsa, quella ambientale: 
che, oltretutto, non è somma 
di scarsità individuali, come lo 
fu, pur con tutte le disugua¬ 
glianze. la scarsità finanziaria. 

Il tipo di sviluppo «avanza- 
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lo» imboccato da una quindi¬ 
cina d'anni dai paesi più evo¬ 
luti (per economia e tecnolo¬ 
gia) presenta molte possibilità 
tecniche di razionalizzazione 
interna; esse inducono a riten¬ 
tare in modo culturalmente 
più astuto e sofisticato k) sfor¬ 
zo di pianificazione economi¬ 
ca e di pianificazione fisica 
che dominò i paesi maggiori 
(Russia, America, Germania) 
negli anni 30. 

Alla base dell'esigenza pia- 
nificatorìa di allora fu (diceva¬ 
mo) una scarsità (quella fi¬ 
nanziaria) che non esiste più 
da un pezzo: ma è intanto 
emersa una scarsità globale 
drammatica e socialmente 
molto diversa, quella di car- 
ring capaciiy (la capacità por¬ 
tante, di sostentazione del 
mondo). 

Il Terzo mondo intanto (tre 
quarti del pianeta) conosce 
una «crescila sema sviluppo* 
di allargamento fisico del mo¬ 
do di produzione antiquato 
(itinerante) che ne raddoppia 
la popolazione ogni 24 e ne 
dimezza ogni 35 anni le risor¬ 
se naturali territoriali. ^ è con¬ 
statalo in contesti molto diver- 
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si (Asia centrale sovietKa. Cu¬ 
ba, Zimbabwe) che la moder¬ 
nizzazione ( intensificazione ) 
agricola unita all'istruzione di 
massa provocano anche la 
caduta demografica; e che io 
stesso è accaduto persino in 
civiltà stanziali antiquate (Ci¬ 
na). Si delinea sempre più 
concretamente «possibile» e 
coerente un tipo di società 
post-industriale dove la do¬ 
manda di razionalizzazione è 
soddisfatta da una pianifica¬ 
zione (democratica ma mollo 
penetrante) e dove la'caduta 
demografica, la «Società dei 
servizi», la tecnologia solare o 
quella agrobìologica rendono 
possibili enormi risparmrdi 
materie prime, di spazio fisi¬ 
co, di canying capacity. Esso 
è compatibile con diverse 
culture» e con realtà econo¬ 
miche e fisiche anche mollo 
diverse: ma per affermarsi de¬ 
ve smantellare rendite di posi¬ 
zione protettissime (l’agricol¬ 
tura Inutile e devastante ' a 
enorme consumo d'acqua, oi 
Chemicals e di soldi, te opere 
pubbliche disastrose p carissi¬ 
me etc.) che - sì badi bene - 
non hanno nulla a che fare 
cbn «il mercato». E soprattutto 
deve operare un salto tecno¬ 
logico e culturale (antropolo¬ 
gico) insieme di assai difficile 
e incerta praticabilità. ‘ D’al¬ 
tronde, se ciò non accadrà, 
fra venl'anni sarà davvéro 
troppo tardi. 

A Siena il l'*' e il 2 novejnt>>'^ 
ci saranno tutti di nuovo.'F bi 
saranno aljcuni tra i più famosi 
filosolì economisti e tecnolQ|ti 
del futuro: in un grande còn- 
vegno intemazionale delia lè* 
ga ambiente (/ nuovi'/imifUi- 
ski socia/i ed elici deìlo svilù^ 
po) che precede il 3" Con¬ 
gresso nazionale dal 3 al S no¬ 
vembre. , 

Si confronteranno sui .feiht 
etici, su quelli filosofici (Maft 
cello Cini. Edgar Moiin, )0auf 
Offe) e su quelli economici 
(Mintzer. CÌegli Espinosa, 
Weizsacker, Commoner). 

Se l’urgenza di dar risposte 
ai primi due è scottante, pure 
è sul tema economico che la 
sfida è tutta da giocare. Da 
qualche anno motti economi* 
sti tra i più noti (cominciò for¬ 
se Lester Thurow, ma quanti 
spunti net francofortesi, e 
quanti allora fino nel Grun- 
drìsse!) si son chiesti se dav^ 
vero esista questo grandecon- 
flitto economìa contro ecolo» 
già, o se non stia tutto nell'ir 
gnoranza, neii'approssimaziQ« 
ne, deH'economla della ere* 
scita e del bisogno lasciata 
indietro dal tempo: se non s| 
sia entrati davvero nel mondo 
(che è l'unico umano) dello 
sviluppo senza crescita. Dei 
servizi al posto dei beni, della 
gestione al posto delle opere. 
Alcuni comunisti, tra i quali 
chi scrive, pensano che sia 
questo il nostro solo futuro 
possibile. 


Se nasce una «via italiana» alla bioetica 


■i Mi sembra sempre più 
evidente la necessità odierna 
lutti sui problemi della biotica, 
termine coniato nel 1971 dal¬ 
l'oncologo Potter per definire 
l'elica della biolc^ia, cioè lo 
studio delle norme necessarie 
per far si che le nuove cono¬ 
scenze scientifiche non offen¬ 
dano i valori umani. Ciò non 
deve meravigliare se si tiene 
conto d^li enormi progressi 
compiuti in poche diecine dì 
anni dalie tecnol<^Ìe applica¬ 
te alle scienze della vita e alle 
iniziative, speculazioni, speri¬ 
mentazioni sino a poco tem¬ 
po fa addirittura impensabili 
che ne sono conseguite. Se sì 
tiene conto che le tecniche 
sempre più ìpersofìsticate 
hanno determinato sempre 
più una difficoltà crescente di 
gestione e che d'altronde l'eti¬ 
ca non è una categoria asso¬ 
luta, ma legala alla variabilità 
nei tempi e irei luc^hi. si com¬ 
prenderà la necessità di consi¬ 
derare e definire nuove norme 
di comportamento di fronte 
agli enormi progressi di cono¬ 
scenza derivati dalla cultura 
elettronica e molecolare degli 
ultimi 40 anni. 

D'altronde va ricordato che 
il nostro apparato corporeo fi¬ 
siologico si è lentamente c (a- 
ticosamenie perfezionalo nel 


corso dei quarantamila anni 
corrispondenti ali'età, defVho- 
mo sapiens, mentre sono stati 
sufficienti gli ultimi 40 ^nnì 
per aprire discorsi nuovi sulle 
conoscen» della nostra nor¬ 
malità fisiologica. Basti ricor¬ 
dare le manipolazioni geneti¬ 
che, i trapianti d'organo dal 
cadavere o dal feto, la medici¬ 
na prenatale su embrioni, la 
fecondazkme artificiale, solo 
per citarne alcune, t innega¬ 
bile che i primi ad accorgersi 
dell'importanza delia biotica 
nel moTKlo d'oggi e nella real¬ 
tà del nostro paese seme stati 
gli ambienti cattici ecclesia¬ 
li. ma dò non depone a favo¬ 
re di una loro maggiore sen»- 
bilìtà ai problemi, ma soltanto 
sta a specificare che essi han¬ 
no avvertito che le nuove co¬ 
noscenze pongono in difficol¬ 
tà il loro credo perché pongo¬ 
no allo scoperto moitt pre.sun- 
6 misteri dei metafìsco. La lo¬ 
ro é stala quirrdi una sensibili¬ 
tà che si è mossa in difesa di 
una morale rei^iosa tutta co¬ 
dificala e cristaiiizzata da se¬ 
coli. La loro è stata una rispo¬ 
sta negativa su lutti o quasi ì 
punti promossi e aperti dalie 
nuove conoscenze e cosi si è 
detto no ail'eutanasia, no al¬ 
l’aborto, no alla contraccezio¬ 
ne. Tutto ciò non manca, ap- 


Taiìte competenze insieme per lavorare senza 
pregiudizi, per fare proposte concreteì è questa 
la «via italiana» alta bioetica che sta cercando di 
portare avanti la Consulta recentemente nata a 
Milano. L'argomento è stato già trattato suirUni- 
tà dal filosofo Maurizio Morì e dalla psicologa 
Silvia Vegetti Pinzi, ora ospitiamo un altro inter* 
vento: quello di un medico. 


RENATO BOERI 


parenlemente, dì coerenza. 
Ma se si dice no all'eutanasia, 
perché si sostiene che l'uomo 
rron é padrone del proprio 
corpo, perché esso è un demo 
di Dio, bisogna poi avere il 
coraggio, e non è facile, di 
opporsi anche alla pena dì 
morte e alle guerre imposte 
dal potere, mentre essere per 
l'eutanasia e contro la morte 
sul patibolo o nella guerra co¬ 
mandala è coerente e sempli¬ 
ce. D'altronde se si dice no al¬ 
la contraccezione perché e un 
impedimento alla vita dì un 
essere multicellulare, ciò si¬ 
gnifica rinunciare a tante pos- 
sioiiità di prevenire malattie e 
di favorire migliori qualità di 
vita. Questo modo rigido, 
chiuso di rispondere ai nuovi 
quesiti bioeticì da parte eccle¬ 
siale non può essere accolto 
da tutti i laici che vogliono, 


come è loro diritto, ragionare 
sulle cose e che giustamente 
temono che le scelte morali di 
comportamento possano deri¬ 
vare dal potere in atto e porta¬ 
re a decisioni aprioristiche ca¬ 
late dali'alto senza alcun ri¬ 
spetto delie libertà individuali. 
Per queste esigenze di rispetto 
del pluralismo che caratteriz¬ 
za la realtà italiana (e quindi 
anche rispetto del pensiero di 
quei cattolici che preferiscono 
ragionare piuttosto che dipen¬ 
dere dalie scelte clericati) è 
nata a Milano la Consulta dì 
Bioetìca per avanzare propo¬ 
ste operative e concrete sulle 
decisioni pubbliche riguar¬ 
danti la liceità o meno di tanti 
interventi nel campo della vi¬ 
ta. Appare evidente che pro¬ 
blemi di cosi grossa portata e 
che riguardano tanti momenti 
del nostro vivere un quotidia¬ 


no devono essere risolti par¬ 
tendo da vahitazion) collettive 
di tutti con spirito decisamene 
te democratico e scevro di tut¬ 
ti i pregiudizi religiosi, politici, 
morali che condizionano 
spesso il nostro operare, lo 
sono medico e quindi quesU 
problemi trovano impegnata 
costantemente la mìa fil^fia 
di vita, ma so che la mia com¬ 
petenza e quella di chi opera 
nei campi della bìolc^ia non 
bastano. Occcme che accanto 
a noi siano presentì filosofi, 
socioiogi, studiosi di diritto, 
magistrati, polìtici, ma anche 
(e numerosi) comuni cittadi¬ 
ni perché questi problemi ci 
investono tutti e le scelte da 
attuare devono derivare dalle 
più differenziate esperienze e 
conoscenze. 

La nota nuova di questa 
Consulta è proprio questa par- 
tecipazionè di tante compe¬ 
tenze e anche di non compe¬ 
tenze alla discussione e alla 
elaborazione razionate e seria 
dì norme di comportamento 
valevoli per tutti. Ciò compor¬ 
ta per tutti i componenti che 
si impegneranno net vari 
gruppi di lavoro, di non arroc¬ 
carsi sulle ioro ottiche limitate 
dalie specifiche competenze, 
ma di verificare costantemen¬ 
te i propri convincimenti con 


quelli altrui considerando 
ogni problema con una pano¬ 
ramica la più ampia possibile.' 
L’utilità di questa collabora¬ 
zione interdisciplinare e allar¬ 
gata a tutte le componenti 
della società in cui viviamo ri¬ 
sulterà chiara sol che si (accia 
un’esemplificazione. Qonsidj&v 
riamo un tema: quello della 
fecondazione artificiaìe. Chi 
proviene da una competenza 
strettamente blolog'ica può 
consideraria in terminidecisa* 
mente positivi. Ma sarà, poi, 
egli in grado, colla ^ua soia' 
competenza tecnica, di calco¬ 
lare le cons^uenze Immedia¬ 
te e future di questo'atteggia-, 
mento favorevole sui concetti 
filosofici di vita? Sarà egli in 
grado di valutare a pieno le 
conseguenze legati che ne de? 
riveranno? Occorre che egli si 
confronti col filosofo e con lOy 
studioso di diritto e òcìCbhè^ 
che egli ascolti e aiccQlga le 
istanze di chi ha direttamente 
sperimentato quesW nuova 
possibilità. Per quesiq spirito 
collaborativo che fjs^fàva strila 
razionalità non settaria; e sce¬ 
vra di pregiudizi reiigtosi, poli¬ 
titi. professionali ritengo che 
questa strada itaiiia|ià della 
bioetica possa portare un 
contributo importante alla no¬ 
stra volontà di operare in una 
società avanzata e civile. 
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Appello 

A Tor Vergata 
dicono 

«Votiamo Pei» 


M Ancora adesioni aU'ap* 
pedo di Rodotà per il voto al 
Dalla II università di Roma 
di Tor Vergata, arriva il con* 
senso e l'impegno di proles* 
sori e ricercatori che svolgono 
•attività di formazione e dì ser¬ 
vizio per connettere ed aitico* 
lare la città della scienza, le 
sue istituzioni ed enti, con la 
periferia e il centro della capi¬ 
tale dei paese. Votiamo Pei e 
sosteniamo il collega Giorgio 
Parisi, professore di Fisica teo¬ 
rica, candidato indipendente 
n.Sèdeila lista». 

Hanno firmato l'appello, i , 
professori; Francesco Autori, i 
Cado M. Bertoni, Maria C. Bo- i 
nannp. Brunetto Boscherini, 
Bruró Cacoin,Ionia Cancrinl, 
Matteo Cirillo, Stefano Cata- 
naelta, Eugenio Coccia, Vitto¬ 
rio Coilzzi, Maurizio de Cre- 
ficenzi. Michele de Martiis, Pie- 
fO de Mottoni, Raffaele Esposi- i 
io, Franco Gauzzl, Alberto 
Cianquinto, Mario lannìzzi, : 
Vincenzo Marinari, Rossana | 
Marra, Pitto Omodeo, Mauri* i 
Paci, Gianfranco Panella, > 
Uiciano Paolozzi, Luciano i 
Paoluzzi, Giprgio Patrìzio, Ro¬ 
berto Petronzio, Francescp Pi* ; 
va. Sergio Porelti, Maria A. Po* 
zio, Enrico Presutti, Ciaudiò 
Rea, Marco Rizzoni, Giancarlo 
^ssl, Alberto Samonà, Rie* 
cardo Scarcia, Andrea Schiaf¬ 
fino, Gregorio Serrao, Aurelio 
Slrnone, ^arla L. Terranova, 
Luciano Terrenato, Guidp Ve* 
lucci. 

. I ricercatori: Enrico Traver¬ 
sa, Fausto Vegnetti, Marìano 
Venanzi. Stefano Verardi. i 
Ignazio Volpicelli. Gaetano j 
Mllna. Michele Angelaccio, i 
Simonetta Antonaroli. Massi* i 
mò Bassan, Alberto Berretti. ; 
Manuèla Cenestrarì, Stefano i 
(annata, Lazzaro Caputo, Va* ' 
Casadio, Mauro Casalbo* i 
di. Luisa Castagnoli, Bnino Cl* 
ciani. Barbara Continenza, 
Maria Pia de Pascale. Lucia,di 
Giaccio. Maria Luisa di Vonà, 
Gùdana Dini, Francesco Fede* 
rido; Maria G. Filippucci. Dò^ 
htenlco Frezza, Carlo Oiòvan* 
nella, Bianca Oustavino, Carla 
Jodice, Silvia Licoccia, Mario 
Lo Bello. Fabrizio Loreni. Um¬ 
berto Marini BettOlo, SiMa 
Morante, Nunzio Motta, Livio 
Narici, Stefano Olla, Lorenzo 
Orfani, Gaio Paradossi, Vale* | 
rio Parislt Fulvio Patella; MIm* ; 
ma Pepe, Riccardo Pollnl, Ol¬ 
ga RIckards, Stefano Rufinl, 
Vito Sessa, Q. Luigi Spadoni, 
Retro Tagllaiesta, Virginia 
Tancredi, Annalisa D'Angelo. 

MecnicI: Davide Dadoni. Al¬ 
do Baldi,’Giuseppe Brandinel* 
ti, Michele Depdati, Liù Cale* 
na, Emanuele Detlorì, Alfonso I 
Esposito, Luigi Ferrucci, Ebe 
Rmntino. Èena Ohiseliini, 
Renata Kwalera, Miranda Met- 
chlori, Giampiero Montespe* 
relll, Savino Petrelli, Marco 
Soiarra. 

Oli amministratM: Retro 
Rosali. Paolo Bacocco. Anto¬ 
nella Baldacchino, Gabriella 
Bonifazi, Emanuela do Fran¬ 
ceschi, Antonietta Liol, Caria 
Manfredini, Carla Urbani; 
Amedeo Formica, Aurora Col¬ 
lina, Raffaella Scaramella, Ma¬ 
rina Celani, Emanuela di Mau* 
lo, Gianni Donofrìo, Domeni¬ 
co Costa. Patrizia Maizano, 
Antonella Caporossi, Fabrizio 
Natalini. Claudia Matchesino, 
Jolanda Cardi. 

.1 bilìotecari; Rita Perugini, 
Erminia Raffa. La borsista Eie* 
naRomano. 


Domani si aprono le 3.575 sezioni Sono necessari 16.875 romani 
ma si rischia il black-out in grado di reggere le operazioni 

per i molti rifiuti dei cittadini Allarme per le nuove regole 
a organizzare lo spoglio «Potranno portare a gravi ritardi » 


Domani si aprono le 3575 sezioni elettorali della cit¬ 
tà. GII elettori sono 2 milioni e 340miia, menhe 16hii- 
la 875 scrutatori assicureranno il pieno funzionamen¬ 
to dèi seggi. Ma molti dei 1 Ì4mila 280 romani convo¬ 
cati per svolgere questo delicato compito, o non 
hanno risposto, o sì sono rifiutati di acccettare l'inca*i 
rico. Intanto con un computer e con schede «segna¬ 
late» c'è chi pensa di controllare il voto dei romani. 


■NRICO FIERRO 


■R Dopo 43 anni di demo¬ 
crazìa ld‘ macchina elettorale 
italiana dowebbe essere ab¬ 
bastanza oleata, e invece in 
ogni elezione ancora emergo¬ 
no dubbi. Quest'anno, poi, le 
cose sembrano essere ulte- 
.riormqnte complicale dall'en- 
traiain vigore colla nuova leg¬ 
go che regola la scelta di .scru¬ 
tatori e segretari, la numero 
95 delio scorso 8 marzo, che 
mette (ine, finalmente, al siste¬ 
ma precedente (atto di nomi¬ 
ne clienbelari e di selvagge lot¬ 
tizzazioni tra i partiti. Sono 
16875 gli scrutatori che da do¬ 
mani dovranno insediarsi nei 
3575 seggi della città, per af¬ 
fiancare gli altrettanti presi¬ 
denti nel lavoro di assistenza 
al 2 rhilioni e 340milà elettori. 
Ma dei IMrnila 280 romani 
convocati per svolgere questo 
compito, molti non hanno ac¬ 
cettato o hanno addirittura ri¬ 
fiutato. ritenendo troppo fati¬ 
cosa una funzione remunera¬ 
la con appena 127mila lire. Se 
non verrà risolto il problema 
nelle prossime ore, sarà diffi¬ 
cile addirittura l'insediamento 
di molti seggi. Ogni presiden¬ 
te, dice Inoltre la legge, dovrà 
nominarsi un segretario che lo 


aiuti nella gestione del seggio, 
verbalizzando tutte le opera¬ 
zioni di voto, controllando 
che i registri vengano tutti re¬ 
golarmente «vidimati» e con¬ 
trofirmati, per evitare i! .rischio 
di contestazioni sempre più 
spesso causa di annullamento 
delle operazioni di voto. Ed é 
proprio la questione dei se¬ 
gretari che rischia di creare 
qualche problema. I presiden¬ 
ti di seggio, infatti, nel ricevere 
la lettera di nomina da parte 
della Corte d'appello, si sono 
visti Invitare ad indicare dei 
segretari di fiducia, da sceglie¬ 
re non in base alla nuova nor¬ 
mativa, ma con riferimento al¬ 
la vecchia. In pratica, mentre 
la precedente norma dava la 
possibilità ai presidenti di sce¬ 
gliere il segretario «fra gli elet¬ 
tori residenti nella circoscri¬ 
zione che sappiano leggere e 
scrivere», la l^ge del marzo 
scorso, all'articolo 6, obbliga 
a scegliere i segretari e.sclusi- 
vamente tra gli scrutatori sor¬ 
teggiati. «Un vero e proprio in¬ 
ghippo giurìdico che potrà 
creare un lungo contenzioso 
fin dall'apertura dei seggi», di¬ 
ce Luciano Balsimelli, respon¬ 
sabile dell'ufficio elettorale 



della Federazione romana del 
Pei. 

Come si regolerà la Corte di 
appello per sanare questo er¬ 
rore è un mistero. Intanto ad 
aumentare la confusione ci si 
mette lo stesso ministero del- 
rinterno. che nella pubblica¬ 
zione numero 17, «istruzioni 
per gli uffici di sezione», una 
sorta di «Bibbia» per presiden¬ 
ti, scrutatori e segretari, non 
tiene minimamente conto del¬ 
le nuove norm ’ive. C'è vera¬ 
mente da stare poco allegri, e 
siserare che alla fine tutto va- 
oa bene. 

Come si sta muovendo il 
Pei per garantire l'ordinato 
svolgimento delle operazioni 
di voto? «Abbiamo utilizzato 
queste ultime settimane di 
campagna elettorale per 
"istruire" i compagni rappre¬ 
sentanti di lista su regole e 
norme per metterli In condi¬ 
zione di fronteggiare ogni eve¬ 


nienza, e soprattutto per ga¬ 
rantire ai cittadini la libera 
espressione del voto», dice 
Balsimelli. Pregno %l fronte 
delia libertà e oelta segretezza 
del voto sorgono le prime 
preoccupazioni. ^u:hc in 
queste elezioni d cominciano 
a notare gli strani movimenti 
di galoppini che distribuisco¬ 
no schede «segnalate». Per le 
comunali il gioco è semplice: 
in una zona precìsa, elenco 
degli iscritti nelle Hate elettora¬ 
li alia mano, formulando un 
numero praticamente infinito 
di combinazioni sulla base 
delle preferenze che ogni elet¬ 
tore può accordare agli 80 
candidati, e controllando suc¬ 
cessivamente om un compu¬ 
ter tascabile le schede sciiitl- 
nate nei seggi, si può quasi 
avere la certezza del controllo 
dei voti. Un sistema già triste¬ 
mente mrìmentato in altre 
realtà dei paese. 


«Presidente, la De è ripianante? 
E Andreotti perde le staffe 


» 





«Scusi, Andreotti, come si fa a votare una De “ripu¬ 
gnante"?». Quando gli hanno fatto questa domanda, 
il presidente dei Consiglio ha avuto uno dei suoi rari 
scàtti di nervi. Ma nella De serpeggia inquietudine. «I 
cattolici non possono riconoscersi nella De di Giubi¬ 
lo e Sbardeiia», dice Fabio Petroni, giovane candida¬ 
to de al Consiglio comunale. E l'ex capogruppo Aldo 
Corazzi avverte; «Attenii a possibili imbrogli». 


f TIFANO 01MIOHILB 


■1 Ore 18 di ieri sera. An¬ 
dreotti avanza solenne, con 
fare benedicente. neU'atrio 
del cinema Capranica, tra due 
ali plaudenti di militanti de, 
circondato dagli uomini della 
scorta che gli fanno largo tra 
la folla per farlo planare sano 
e salvo davanti all'ex sindaco 
Giubilo che lo attende vicino 
al botteghino. Sonìde. il presi¬ 
dente del Consiglio. Ma im¬ 
provvisamente si imgidisce, 
ha uno scatto e con la mano 
scaccia da davanti al viso un 
microfono. Succede quando il 
giornalista di una Tv, Video 
Uno, gli chiede cosa ne pensa 


della lista de. quella.che il Car¬ 
dinal Potetti, senza tanti giri di 
parole, ha detto che si può 
votare con «ripugnanza». 

Lo scatto di nervi di ‘ An- 
dreottl è emblematico della si¬ 
tuazione in cui si è cacciato lo 
Scudocrociato romano, che 
meno si parla di cattolici e più 
si sente tranquillo. L'inquietu¬ 
dine serpeggia. Il responso 
delie urne è atteso con amia.' 
«La Oc ormai punta sullo zoc¬ 
colo duro, sugli amici ciellini, 
ha rinuncialo a riassorbire il 
disagio dal mondo cattolico», 
confida un autorevole candi¬ 
dato che vuole rimanere ano¬ 


nimo. La manifestazione di 
domenica scorsa al cinema 
Adriano, con una platea tutta 
di seguaci di don Giussani, in 
trasferta anche da Nola, Rimi- 
ni e Milano, ha confermato in 
molti il sospetto. La De allora 
rinuncia a rispondere al disa¬ 
gio espre^ da tanti cattolici, 
oltre che dal Cardinal Vicario? 
La domanda non fa piacere. E 
si sente. Dice Pietro Giubilo, 
lanciando sguardi ansiosi ol¬ 
tre i vetri del Capranica, in at¬ 
tesa di Andreotti: «Abbiamo in 
lista tante personalità cattoli¬ 
che che possono avere il con¬ 
sènso anche-oltre Cl o il Movi- . 
mento popolare. Fabbrini, ad 
esempio, ha una militanza di 
questo tipo». Fabrizio Fabbri- 
ni, cattolico con una bella sto¬ 
ria. Tutti, sbardeltiani compre¬ 
si, alla domanda sì naapondo- 
no dietro il suo nome..Ma può 
bastare a coprire tutto il resto? 
«Il voto cattolico - sussurra 
speranzoso il capolista Enrico 
Garaci - ha aHìcòlaziorii e 
.dialèttiche che. poi s(:ricpm-. 
pongono in manièra unitaria»; 


E per lei, onorevole Galloni la 
De ha rinunciato a rispondere 
al disagio cattolico? L'ex mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
» ferma sul primo scalino, fis¬ 
sa il cronista e 8cu<Xe la testa 
con acceso vigore. «Non ha ri¬ 
nunciato, ha in liste gente co¬ 
me Fabbrini. Oottoiamo cerio 
superare gli aspetti negativ) 
deirultima gestione». Non è 
proprio un convplimento per 
Giubilo, ma pazienza. Si aggi¬ 
ra. felice, come sempre quan¬ 
do c'è Forlani vteino, Gabriele 
Morì, che nella capitele ^kia 
la truppa dei fedelissimi del 
segretario. «4! mondo cattoli¬ 
co? Sufficentemente distéso 
nel supporto alia Do. » limita 
a dire. Ma in molti pensano 
che il disagio peserà, che la 
De scontete il tetto di essersi 
voluta presentare comunque 
cori Gubllo travestito da Gara- 
CL «Il disamo del mondo cat¬ 
tolico? (ó direi che è troppo 
recente t( dissidio pot^o 
recuperare», commenta il pro¬ 
fessor Antoitio Tamburrirlo, 
ambiénteli^ècahdidàtò'^. ' 
èVfdehte bHe GKiWIo'e 


Sbardella non lànno niente 
per recuperare il dissenso cat¬ 
tolico». A parlare, con durez¬ 
za, è un deputato della sini¬ 
stra de. Anch'esso non vuole 
essere citato. «Per loro non è 
una cosa facile - aggiunge -. 
Non hanno gli stnimentì, sen¬ 
tono .addirittura il fastidio per 
chi ti richiama alte loto re¬ 
sponsabilità. Basta pensare 
che il loro capo. Andreotti, si 
è spinto fino a dar lezioni di 
guida pastorale a Potetti. Roba 
da pazzi». It deputalo non c’e¬ 
ra, domenica scorsa, alla ker¬ 
messe cieliina deli’Adrìano. 
•Ma è preoccupante - dice - 
che una frangia minoritaria 
del mondo cattolico sia tanto 
potente dentro la De». Lo Scu- 
docrocialo romano, appunto, 
in appalto al Movimento po¬ 
polare. Più netto ancora A Fa¬ 
bio Petroni. 28 anni, candida¬ 
to de al consiglio comunale. 
Non usa mezzi termini, il rap¬ 
presentante di quella che si è 
definita «la verà'Dc». "Le forze 
iftfgliori del cattolicèsìTttò hóh' 
» pòssoho riconoscere in 


questa De di Giubilo e Sbar¬ 
della *• dice Petroni E non 
sono in grado di recuperare il 
dissenso per la loro concezio¬ 
ne politica, dove trovano spa¬ 
zio clientele e appalti. Il mon- 
do.cattolico non può ricono¬ 
scere la politica solo come 
struptento^diairicchimenio di 
parte o personale. In realtà è 
vero: Roma ha bisr^no di es¬ 
sere liberate». E dall'intemo 
della De, per bocca dell'ex ca¬ 
pogruppo Aldo Corazzi, della 
corrente di cui (a parte anche 
Petrojtt,. arriva una voce 
preoccupata, che prospetta 
inquietanti ipotesi. Corazzi in¬ 
vita «tutti i cittadini auteniica- 
ménte dentperatici a vigilare 
affinclié ifelle operazioni di 
scrutinio non venga alterata la 
volontà popolare nella scelta 
tra i partiti e in particolare tra i 
candidati». Sospetti di possibili 
futuri imbrogli? «Va sventato - 
aggiunge Corazzi - il tentativo 
di chi vorrebbe danneggiare 
coloro ì quali hanno avviato 
nella nostra città una forte ini- 
' ziativa di libertà, trasparenza e 
’ serietà'*. 
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Dopo il mercoledì nero il traffico ha stretto la città in una morsa più soft 
Flaminio bloccato dai cantieri det metr4 centro intasato. 


Intenso, pesairtè...qi:te^^i^^ 



Salvate quel vigile! 


■i il risveglio non è slato 
soft. Dopo il lungo mercoiedl 
nero, l'ingorgo è tornato In 
scena. Lunghe file, strade tra¬ 
sformale in trappole, motori 
accesi, fumi neri e tempo per¬ 
duto. Un po’ meno infernale, 
il copione però non ha ab¬ 
bandonato i suoi toni caotici. 

Ore 11,30. Il taxi preso a 
piazza Venezia imbocca a fa¬ 
tica via IV Novembre e s’inca¬ 
nala lungo via Nazionale. Il 
tratto per raggiungere la sta¬ 
zione Termini è brevissimo. A! 
railentatore il tassista tenta di 
raggiungere una stradina fate- 
rare per sfuggire alla trappola. 
Inutile, il vicolo è diventato un 
imbuto, un pulmino blocca il 
passaggio alle altfè auto. Il 


tassametro, incteménte, segna 
il prezzo della gimeana: limi¬ 
la lire per una manciata di 
chilometri. 

Ore 12,30.- In macchina sul 
Muro Torto, all'altezza del Ga¬ 
loppatoio, solita fila. Quella 
che «nomialmérite» però scor¬ 
re via in-jtette minuti fihò 8^ 
piazzale Flaminio. Sette minu¬ 
ti, ieri sono stati un miraggio. 
La stessa strìscia di asfalto è 
sparila dopò 40 minuti. Vii 
tour de force snervante. Iriau- ' 
dito. 

Ore 15,30; Vte Catìdia è im¬ 
mobile. Autobus,- taxi, auto¬ 
mòbili non riescono a ‘muò¬ 
versi. Pèr riuscite -a scappare, ’ 
a lasciarsi alle spallé'il rumore 
e i veleni é riuscire ad avvista- ’ 


re la stazionè T^fnì; ìlìém- 
po sprecato è più dì un’ora. 

Solo alcuni flash dèi 'dram¬ 
ma quoti<fiano, della fatica è 
della rabbia còri la quale ogni 
giorno d àffrpntàla’città;^ 

L'epicèntro del caos, anche 
ieri, è ^n|tjierè.<^ì li^Vo- 
ri d^el'^èhiì^tàti^imo. n^frò 
leggCTO del Flamìiiio. Iter far 
avanza te rotale deirinuùlé 
e costosissima ^Itte 12 mi- 
liàrdlì tranvia veloce chè hà 
spaccate in il quartiere 
con una véra ,e propria ,trin¬ 
cèa, f sensi di' marcia sono 
stali ^oluzlòhàiì*. Chi arriva 
dà ponte Màtt^ul. per 
giUngèté piàzzate Ràmlnio. 
deve girare a destra su lungo¬ 
tevere Arnaldo da Brescia e 


iricalanarsì versoli ,^r6 Tor¬ 
to,; Per andaré dà .ponte Mar¬ 
gherite verso |a Rammia si è 
cpstrettì ad imboccare via Fer¬ 
dinando di Savoia, girare a 
destra in m Maria Adelaide e, 
ancora a destra su passeggia¬ 
ta dì .Ripetia, ve|30 il sottopas¬ 
saggio in direzione di lungote¬ 
vere. delle Navi. Chi arriva dal. 
Rnclo e da piazza del Popolo, 
ìntrcee, deve attraversare la 
piazza, ridìscendere, imboc¬ 
care via dell'Oca e via della 
Pènna, uscire su passeggiala 
Ripetta e imboccare il sótto- 
passaggio. Lungotevere Arnal¬ 
do da Brescia è, invece off-li¬ 
mits per chi arriva dal Muro 
Tòrto e vuole raggiungere il 
Flaminio. Una vera Scossa di 


terremoto che ha raggiunto 
anche ì quartieri Prati, No- 
mentano e Pàrioll, paralizzan¬ 
doli. «L’ingorgo di mercoledì è 
stalo terribile - hanno com¬ 
mentalo al comando dei vìgili 
del I! gruppo - ma giovedì già 
andava Un po’ meglio. Anche 
perchè gli automobilisti co¬ 
minciano ad imparare ie nuo¬ 
ve direzioni dì marcia». Appe¬ 
na più soft, il traffico è stato 
inclemente anche ieri. «Con 
quel cantiere in mezzo, il Fla¬ 
minio :è un nodo di traffico 
spaventoso - hanno commen¬ 
tato i vi^ii - ma nei prossimi 
giorni, quando la nuova se¬ 
gnaletica sarà digerita, la si¬ 
tuazione dovrebbe migliora¬ 
re». OR.R. 



Manutenzione 
in «casa» 
percairozze 
e metrò 


Una società in «casa» che assicuri la manutenzione di tutto il 
materiale lotabìle. Le vetture del metrò che hanno bisogno 
di revisione insieme a quelle delle Ferrovie dello Stato po¬ 
trebbero essere riparate e rimesse presto in funzione evitan¬ 
do lungaggini e disseivìzi per gli utenti. Ieri i consiglieri re¬ 
gionali comunisti Aratelo Marroni, Guerrino Corradi e il ca¬ 
pogruppo Andrea Ferroni hanno illustrato una proposte di 
legge per la costituzione di una società per azioni composta 
dalla Regione Lazio, dalla Filas (la finanziaria regionale), 
dall'Acottat, da enti pubblici e ditte private. Oggi la manu¬ 
tenzione del materiate rotabile comporta grandi attese e 
tempi di consegna assai lunghi. Le ditte del settore si con¬ 
centrano netritalia del Nord o nel Napoletano. «In tutto il La¬ 
zio non esiste un centro che sia in grado di dare l'assistenza 
elettrica - ha detto Lamberto Filisio della commissione am¬ 
ministrativa dell'Acotral - una struttura che assicuri lo svelti¬ 
mento dei lavori non può che essere benvenuta». 


Centrale Ha risposto all'attacco che 

Aa\ IaHa avevano portato con la 

URIIdUC querela. Antonio Rosati, re- 

Antonio Rosoti sponsabUe deità sezione la- 

AifAMlalanr ^■'*3 ^ consigliere 

(|uereia la Uv d'amminlslrazlone della 

Centrale del latte, ha Ieri de- 
positelo la querela contro la 
sezione democristiana d’ambiente della Centrale che tre 
giorni fa aveva diffuso all'intemo dell’azienda un volantino 
del seguente tenore; «Chissà cosa direbbe Reichlin se sapes¬ 
se che il consigliere Rosati se ne va in giro per il mondo a 
spese di ditte fomitiici dell’azienda per divertimento e po^ 
tandosi dietro la compagna di turno». «L'obiettivo - ha detto 
Rosati • è quello di annegare con insulti la campagna dì mo¬ 
ralizzazione che il Pei sia conducendo dentro la Centrale del 
latte». 


Incontro Il capolista del Pei Alfredo 

ili DAl/'hllii Reichlin si è incontrato ieri 

tlk” mattina con l dipendenti dèi 

d Cinecittà presidio multizonale di pre¬ 

venzione a Cinecittà. 1 tecni¬ 
ci hanno «guidato» Reichlin 
per le sale del laboratorio di 
via Saredo Illustrando le 
condizioni in cui, da tempo, è stato lasciato il presidio. 11 la¬ 
boratorio. che compie rilevamenti e Indagini su varie torme 
di inquinamento, è ridotto in condizioni pietose e «strozza¬ 
lo» dalie lungaggini burocratiche cui è costretto a sottostare. 

Castel Giubileo Da dieci gk>inl vivono con le 

Inmiilliii «’»"« otturale. E l'ullaga- 

inqumm mento, di liquami cteace di 

assediati giorno in giorno nell'andio- 

rfatllfliisnil tttt palazzo. Accade In 

uqiiiquanii „„„ i^p nuovo 

Castel Giubileo,, al numero 
iOÒdi.yia.RaH^.Olllivitiiltr : 
ni, {o^laU.dai Ijqiraipi, ^ sono rivolti «Ilo lacpsenza otte, 
nere risposta. Nessuna lisposla anche daH uIflclo tecnico 
del Comune. Dan'ufficio di igiene, solo la presa d'atto di 
quanto sla succedendo e un fonogramma allo lacp perche 
intervenga; 

Alloggi Una manifestazione degli 

di Tur di NOIIR assegnatari di alloggi a Tor 

WPiW di Nona è in programma 

PrOt€StdnO questa mattina davanti al- 

isti accAdintefarl l'ufficio speciale casa In vìa 

gii Rssegnaian colosseo, i lavon di n- 

strutturazione degli stabili 
sono finalmente a buon 
punto. Ma una ventina di famiglie sono ancora in attesa di 
ottenere la preassegnazione. Nei mesi scoisi, il blocco dei 
lavori aveva permesso l’occupazione abusiva dì parecchi al¬ 
lodi. Con proteste e presidi, i legittimi assegnatari alla fine 
sono riusciti ad ottenere te riapertura dei cantimi. 

Violenta Paul Jeany, di 35 anni, nato 

una ragazza e radente » Parigi, con alle 

A Spalle alcune condanne per 

AiTCStdtO furti, è stato arrestato dagli 

un franrocn agenti del commissariato Vi- 

Hil IIOIICC96 di vio¬ 

lenza carnale e rapina al 
danni di Maria Santa È., di 
2l anni, residente a CinisèlloBalsano (Milano). 11 fidanzato 
della ragazza, Nicola Dl Càrmine, 23 anni, aveva informalo 
gli agenti che in una pensione di vìa Nazionale mentre assi¬ 
steva ad uno spettacolo televisivo, la sua ragazza era state 
trascinata con forza da un individuo in una stanza, violenta¬ 
te e rapinata di 100.000 tire. Accertate la veridicità della de¬ 
nuncia gli agenti hanno comincteto le indr^ini. In poche ore 
sono riusciti ad identificare ed arrestare Paul Jeany. 


Castel Giubileo 
Inquilini 
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Filo diretto con Nicolini, Zingaretti, Pucci e la Re^d 
I problemi dei pensionati, le borgate e gli artigiani 
Aymonino e gli architetti che «sostengono» Portoghesi 
La città dei privilegiati e quella dei «sudditi» 


Fra Teffimero e r«etemo» 


Qgattro persone per 'Pronto candidato' E a due 
giorni del voto alle domande si alternano gli au¬ 
guri Renato Nicolini Nicola Zingaretti, Mana Luisa 
Regard e Maurizio Pucci sono stati tempestati di 
domande sui giovani la cultura il degrado e le fu¬ 
ture alleanze Ma e è anche chi ha chiesto a Nico- 
lini perché icerti architetti' hanno deciso di dare il 
loro sostegno a un candidato socialista 


■9 «NIcollnl, ma perché 
non avete accettato ia prò 
poèta di Pannella di fare 
una Usta “Nathan"?» do 
manda Mario Covelll, 55 
anni, di Monte Mario 
«Sarebbe bello se tutte le forze 
di progresso noi i verdi gii 
antiproibizionist) potessero 
confluire in un unica lista Ma 
ia proposta di Pannella era 
aperta anche a liberali repub 
blicani e perfino ad esponenti 
democristiani A questo punto 
della lista Nathan r jn se ne è 
fatto più nulla ma rimane I o 
bieltivo che si era prefisso E 
io è quel) obiettivo ci credo 
cacciare i democristiani dal 
Campidoglio Del resto mi 
sembra che la lista che abbia 
mo presentato sia di per sé 
una dimostrazione delle no 
stre intenzioni C è una gran 
de presenza di donne e di 
ambientalisti insieme alle 
vecchie bandiere che è 
sempre un bene sventolare 
L£ dimissioni di Pannella da 
parlamentare^ Mi sembra un 
episodio di settarismo da scia 
calli lAvanlif che ha sempre 
tuonato contro il voto segreto 
questa volta è rimasto zitto La 
mia impressione su Craxi^ Sta 
cercando di imitare Alberto 
Sordi Ti ricordi quando m 
"Un americano a Roma si 
travestiva da sceriffo del Kan 
Scis city e poi combinava casi 
ni bestiali? Ebbene pure Craxi 
vuole fare I amencano spena 
moche rinsavisca» 

Fèbrftlo, 23 anni «Alla 
•cuoia ipedla “Moro reath 
no*' la maeatra ha conae< 
guato agU alunni del hi* 
gHelUnI elettorali del 
Pai..» 


«Mi sembra gravissimo - n 
sponde Nicola Zingaretti - hai 
fatto bene a segnalarcelo D al 
tronde non bisogna nemmeno 
stupirsi troppo indignarsi si 
perche Roma si sta sempre più 
mendionahzzando II voto di 
Scambio sta prendendo piede 
anche qui basta ricordare 
quel socialista che distribuiva 
pasta ed olio sperando così di 
comprare i voli» 

«Caro Renato, che ne dici di 
i^ymonlno, Dardi e Purlnl 
che hanno deciso di dare il 
loro sostegno elettorale a 
Portoghesi?» 

«Dico che mi sembra un soste 
gno molto effimero Vorrei 
sapere perché di contributo 
non ha chiesto anche il mio 
Ma I tre architetti che hai indi 
calo hanno fatto un comunica 
to stampa in cui ribadiscono il 
loro impegno per il Pci e indi 
cano Portc^hesi solo se qual 
cuna volesse votare a tutti i co 
sti per I socialisti Ma un buon 
architetto come Portoghesi do 
vrebbe sapere che sete fonda 
menta non sono ben salde 
crollano anche le costruzioni 
più appariscenti per quanto 
ambiziose possano essere Io 
faccio i miei auguri a Poitoghe 
SI e lo invito a votare per it Pci» 
Piero, 22 «mi, della Gartia* 
Iella. «Vorrei chiedere a 
Zingaretti quali sono le 
proposte comuniste per 
combattere la droga» 

«A Roma contro la droga non 
SI sta facendo niente e questo 
progetto di legge non è contro 
la droga maconuollossicodi 
pendenb Civuole una risposta 
concreta, di solidaneti Noi 
proponiamo di costruire nelle 
10 zone più a rischio della città 



Renato Nicoiini 


dieci centri dt assistenza per i 
tossicodipendenti Dovranno 
essere centri di informazione e 
prevenzione autogestiti dai 
giovani nei quali potranno es 
sere impiegati quei ragazzi 
elle invece della leva optano 
per il servizio civile 
Antonio, Laurentlno 38* 
•Questo quartiere fa prò* 
prto schifo, non è vero?» 

"In effetti dice Nicolini-non 
è proprio la parte piu bella di 
Roma Li è stato costruito tifai 
limento di un illusione populi 
sta Un luogo senza piazze 
senza spazi Ci sono i ponti 
certo ma a) massimo possono 
servire per dormici sotto È una 
vergogna che ci siano abitanti 
di questa città che non hanno 
le stesse opportunità di chi abi 
ta magan incentro Icittadini 
sono divisi fra pnvilegiati e 
sudditi E I sudditi si devono 
ribellare Spartaco deve am 
vare m Campidoglio Roma 
deve essere Roma dappertut 
fo non solo dentro te Mura Au 
reliane ma anche al Laurenti 
no lo ho un progetto per il tuo 
quartiere, progetto che mi 
toglierebDe definitivamente (a 
nomea di "effimero" per darmi 



la laurea di eterno” Un gran 
de locale con biblioteca eme 
rotecaevideo Doveci si possa 
documentare sulle notizie del 
giorno organizzare mostre e 
dibattiti scegliere assieme a 
venti amici di vedersi m cas 
setta li film preferito Tutto 
basta che si esca di casa» 
Riccardo, 33 anni «Vorrei 
chiedere a Mcolini ae la sua 
Idea di fare una conferenza 
•lampa sul pulmino in giro 
per la città ha funzionato» 
"No ed è un peccato perché 
era un idea geniale Purtroppo 
dovevamo prevedere che in 
campagna elettorale nessun 
giornalista avrebbe potuto de 
dicare un ora e mezzo per 
questa cosa Se avessi potuto 
non ci sarei andato nemmeno 

IO» 

Ancora una domanda per 
Mcolini. È di Alberto, di 
Trastevere «Non ti sembra 
che onnal la protesta della 
gente sia diventata sempli¬ 
cemente un fatto di costu¬ 
me?» 

<E vero si dà per scontato che 
!e cose vànno male £ ia stessa 



daci di Romà hanno fallito" ìi 


dimentica che Petroselli è stato 
sconfitto solo da un infarto 11 
progetto Fon rton ^ altro che 
mettere la cultura al centro 
della città Si faceva MassenzK3 
ai Fon tanno successivo al 
Colosseo e la domenica si fat 
cevano le visite guidate ttelia 
zona archeolr^ica E gii ac 
compi^naton erano C^ema 
Insolera Carandini Erano stati 
npnstinati quei nti senza i quali 
non esiste la società E il nto 
fondativo della società è so¬ 
prattutto la politica Ma oltre la 
ntualità ci vuole ermemtezza 
Si devono chiedere consensi 
per una proposta concreta dei 
consenso ^pocnta rwn sappia 
mo cosa fatceire» Prima di Ni 
colini e Zingaretti mno stati in 
redazione Mana Teresa Re 
gard medaglia d argento della 
Resistenza e Maurizio IHicci 
segretano generale del Cna 
•Sono ^cenzo, 28 anni, 
muratore. Vorrei fare una 
domanda a Pned Non cre¬ 
di <±e in questi anni siano 
notevolmente diminuite le 
garanzie per chi optn nel 
settore dell'edlUzta?». 

•L amministrazione in que^i 
anni ha fatto scelte nefaste fa 



vorendo le grandi imprese 
estranee alia capitale E così è 
diventata prassi abituale il su 
bappalto caraltenzzato da 
uno due tre anche quattro 
cinque passaggi li gioco al n 
basso che si ingenera in questi 
casi ha fatto cadere e di molto 
il nspetto di certe norme sui 
cantieri quali la sicurezza di 
chi lavora» 

«Mi chiamo Francesca Ho 
40 anni, provengo da una 
famiglia artigiana. A Roma 
slamo In molti, ma non 
sempre I partiti nel loro 
programmi «timnft indica- 
ziont per questa forza pro¬ 
duttiva. Che cosa propone 
ilPd?» 

«Noi comunisti - dice Maurizio 
Pucci - proponiamo la costitu 
zione di un assessorato all arti 
gianato e all attività produttiva 
che sia capace di governare 
I assegnazione delle aree so¬ 
prattutto nel centro slonco In 
questi anni c è stata una prò 
gressiva espulsione dal cuore 
deila Città di alcune attmià 
che da sempre ne hanno co 
slituito li tessuto connettivo» 

aver miiaw di lUoniR mi 



Quattro persone per «Pronto candidato» E a due giorni dal 
voto alle domande si alternano gii auguri Renato Nicolini 
Nicola Zingaretti Maria Luisa Regard e Maurizio Pucci sono 
stati tempestati di domande SUI giovani la cultura il degrado 
e le future alleanze Ma c è anche chi ha chiesto a Nieohni 
perché «certi architetti» hanno deciso di dare «I loro sostegno 
a un candidato socialista 

v_ 


- - 

Pronto, 

candidato? 


sono accorta di quanto è 
difficile vivere, in questa 
città, con una sola pensio¬ 
ne» 

■Anni fa mi sono adoperata 
per I apertura dei centn anzia 
ni nella mia circoscnzione 
IXI come nei resto delia capi 
tale - dice Mana Teresa Re 
gard " Al centn però bisogna 
affiancare altn servizi Bisogna 
fare m modo che ognuno pos 
sa vivere la sua vecchiaia nel 
I ambiente di sempre in fami 
glia Con un assistenza domi 
ciliare più estesa si potrebbero 
liberare molli letti di ospedale 
e dare conforto a molte perso 
ne che vivono una condizione 
di solitudine» 

Luigi, 60 anni, artigiano. 
•Ho una bottega nel centro 
storico Pochi metri, per ca¬ 
rità, ma mi dà da campare 
Soltanto che non ri riesce a 
vKere più In pace. Traffico, 
Inquinamento, la paura 
continua dello sfratto. » 
«Quello det centro stonco è 
uno dei grandi problemi deila 
città - risponde Pucci Ven 
t anni fa c erano 400 ODO abi 
tanti oggi sono appena 
160 000 Sono diminuiti gli Bbi 


tanti ma è aumentato il degra 
do Vivere in queste condizioni 
è impossibile Ma non si può 
pensare di inteivenire per set 
tore con piccoli prowedimen 
ti Bisogna cambiare compie 
tamente I uso che si fa di que 
sta parte della città Restituirla 
ai suoi abitanti liberarla dalle 
automobili difendere i resi 
denti" 

Adriana, 66 anni, del Lau 
reatino 38* «Vivo con la 
pensione e ho un figlio han¬ 
dicappato In più abito 
quag^ù n resto della città 
per me non esiste». 

•Ti capisco Adnana > dice Ma 
ria Teresa Regard - la giunta 
passata purtroppo non si è 
impegnata per niente su questi 
problemi Ho già risposto ad 
un altra telefonala che noi pro¬ 
poniamo di aumentare I assi 
stenza domiciliare ma non ci 
vogliamo limitare solo a quel 
io Si devono istituire delle 
stnitture protette per gli bandi 
cappati case alloggio non 
cronican dove trovare solida 
nctà e calore umano £ la sola 
nsposta degna di una società 
civile» 

A cura di 

Maurizio Fortuna 


Sindaci pel 

«Lazio 

chiama 

Roma» 



PROMEMORIA PERII SINDACO PROSSIMO VENTURO 


«Caro sindaco » un piccolo 
dizionario dallaAalIaZ dei principali 
problemi che attendono una soluzione 
Non un elenco completo et vorrebbe 
un enciclopedia Solo una scelta (In 
rigoroso ordine alfabetico) dei temi che 
ol auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un PO meno 
dlfffcde fa vita dei romani Oggi èia 
volta della lettera V 



Valle del Casali Sulla carta dovrebbe es 
sere un notevole parco esteso dall Au 
relio alia nva del Tevere ncco di verde 
e appunto dei casali che per secoli 
hanno caraltenzzato li paesaggio dell a 
grò romano Mentre il tempo passa pe 
rò li cemento si affaccia sempre più sul 
la valle-come del testo su quella della 
Cecchignola che ne è il proseguimento 
naturale sull altra sponda del Tevere - e 
1 casali cadono in rovina a volte con la 
complicità di interessati propnetan che 
sperano cosi di riuscire pnma o poi a 
sfuggire ai vincoli imposti dalla Sovnn- 
tendenza alle antichità 

Vandali Quelli che non sopportano la vi 
sta di un muro pulito di una statua mtat 
ta di una cabina telefonica funzionante 
Quelli che a volte vengono usati come 
scusa per operazioni quanto meno di 
scutibili Come il metronotte messo a 
guardia del prototipo di «femiata elettro¬ 
nica» (o per meglio dire elettorale) del 
l Atac m via XX Settembre Le fermate 
dell Atac sono 9 000 quando saranno 
tutte elettroniche 1 azienda finirà per un 
piegare 9 000 guardie giurate’ Scioc 
chezze ovviamente 11 problema come 
a) solito è sì anche di ordine pubblico 
ma è soprattutto un problema di educa 
zione e di nsposle non date alla soliludi 
ne allo sbandamento all emarginazio 
ne di troppe persone 

Vigili Pochi ancora troppo pochi None è 
da stupirsi che non siano in grado di go¬ 


vernare Il traffico e di scongiurare gli m 
gorghi a parte la mancanza di attrezza 
ture moderne (stanno ancora aspettan 
do le radio gli scootere altn indispensa 
bill «fem del mestiere» per non parlare 
di quella specie di Araba Fenice che è il 
nuovo regolamento di servizio) sono 
solo 4 500 in una città di tre milioni di 
abitanti Ai tempi di Augusto quando 
Roma aveva st e no un milione e mezzo 
di abitanti, i «vigili» erano circa 7 000 E 
anche allora annotavano i cronisti del 
t epoca (propno vero che «non c è nulla 
di nuovo sotto il sole») il traffico roma 
no era insopportabile Per assumerne 
poco più di un migliaio (ma ne erano 
stati promessi 3 500) ci sono voluti più 
di due anni e ancora il concorso non é 
stato completato Foise nusciranno a 
entrare in servizio pnma dei Mondiali 
ma probabilmente «in incognito» nel 
senso che a quanto denunciano i sm 
dacati per loro non CI saranno le divise 
Ville Storiche circondate da parchi una 
volta erano eleganti residenze di cam 
pagna della nobiltà romana Inglobate 
da tempo nella città rappresentano ora 
preziosi polmoni» verdi La fame di al 
ben erba fontane e laghetti è tale che 
sembrerebbe la cosa più naturate del 
mondo se le ville e t loro parchi fossero 
circondati di ogni cura tenui) come 
gioielli offerti alio svago dei romani ed 
esibiti orgogliosamente alla cunosità dei 
turisti E invece tanto per cambiare te 


ville cadono a pezzi alcune sono ormai 
ndoCtearuden mentre la cura del verde 
(non sono in discussione intendiamo¬ 
ci la buona volontà e la professionalità 
dei singoli iavoraton della divisione par 
chi e giardini del Comune) è quanto 
meno approssimativa Per non parlare 
d^i appettiti sempre voraci delia spe¬ 
culazione pitmta a impadronirsi di ogni 
fazzoletto di terreno ancora libero dal 
cemento E intanto può capitare che 
una bambina trovi la morte tra i niden di 
un fabbricato mal recintalo all interno di 
villa Tortonia o (assai meno tragico 
ma indicativo di una mentalità) che un 
ministro si ritenga in dintto di attraversa 
re villa Ada con la sua auto blindata 
Violenza Quella che colpisce a caso In 
ogni angolo della città a ogm ora 
chiunqw Ma che colpisce pnncipal 
mente te donite alle quali spesso non 
viene sottratta solo la bórsa o una cale 
nma ma ben di più la loro stessa digni 
tà di persone I integrità del loro corpo 
E testa ancora malgrado tutto un ama 
ra verità il fatto che troppo spesso la 
d<Hina subisce una doppia violenza pri¬ 
ma quella delio stu;^ e poi quella delle 
morbose indagini delle forze del) ordine 
e della magistratura Un calvano fatto di 
interrogaion insinuazioni umilianti visi 
te mediche a volte perfino minacce 
neanche tanto velate In questi anni il 
movimento delle donne ha fatto molta 
strada Le istituzioni e il Comune in par 


ticolare no Nulla per esempio penllu 
minare meglio di sera e di notte strade 
ancora troppo buie Nulla per istituire i 
■taxi coltettivi» Nulla ancora percreare 
lì sempre promesso e mai realizzato 
Centro antnaolenza 

Vokmlsriato Rappresenta di latto I uni 
ca nsposta a una sene di bisogni dram 
maticamente diffusi e nei confronti dei 
quali il Comune continua a essere coi 
perofmente assente dalle attmtàd) ani¬ 
mazione per i ragazzi all intervento suite 
tossicodi^ndenze dall assistenza agli 
handKappatl a quella agli anziani da) 

I accoglienza e onentamento degli im 
migrati dal Terzo mondo agli ostelli per 
gli emarginali dai problemi dei nomadi 
a) reinsenmento d^li ex detenuti Un 
lungo elenco dolente dietro il quale ci 
sono migliaiadi persone ognuna con la 
propna stona i propn drammi te pro- 
pne sofferenze Non è questione ovvia 
mente di mettersi m concoirenza con 
quel vasto tessuto (meno male che c è) 
di volonlanato laico e cattolico che 
sopperendo con lo sformo e I entusia 
smo alla mancanza di mezzi nesce m 
qualche modo a far fronte a tante situa 
zioni difficili Anzi la strada da seguire è 
quella della collaborazione del soste 
gno alle iniziative che continuano a svi 
iuppars) Quel sostegno che in questi 
ultimi anni è completamente mancato 
A cura di 
Fleti o Stramba Badiate 


Gianni Cuperlo in un’assemblea al liceo classico Virgilio 

«Roma ha dimenticato i giovani» 


Confesercenti: «Un nuovo 
piano commerciale 
dalla futura giunta» 


■1 «A Roma ci sono sessan 
tamilà tossicodipendenti Ma 
gli assistiti sono meno di sei 
mila Tutti gli altri sono lasciati 
a se stessi Questa è una città 
dove non cè posto per chi 
soffre per chi non è belio per 
chi è handicappato come il 
vostro coetaneo Alessandro 
cacciato da scuola perché ri 
petente» Uno scoppio di ap 
plausi Gianni Cuperlo segre 
tallo nazionale delia Fgci è 
intervenuto ieri mattina insie 
mé a Nicola Zingaretti a 
un''assemblea del liceo Virgi 


lio in via Giulia Invitati dagli 
studenti per discutere sul fu 
turo della capitale sono am 
vati giovani esponenti di tutti i 
partitu Tra gli altri i liberali 
Roberto Amiconi e Riccardo 
Mastronllo le candidate Verdi 
Rosa Rlippini e Della Passa 
relli Guido Votano per la lista 
antiproibizionisla Fabnzio 
Fabbrini candidato numero 
tre per la De» come precisava 
di continuo Claudio Ricozzi 
per il Psdì il socialista Damele 
Fichera e il responsabile na 
zionaie del Fronte delia gio¬ 


ventù Giovanni Alemanno 
"Queste è una città dove i 
voti SI comprano e si vendo 
no ha detto ancora Cuperlo 
«Ma IO chiedo che legittimità 
ha chi governa in cambio di 
favon’ Intanto tulli i partili 
anche quelli che hanno go 
vernato dicono lutto è da 
cambiare Come se Roma 
fosse una qualsiasi altra città e 
dovesse votare in primavera 
col resto del paese Invece 
per la seconda volta di segui 
to un sindaco è stato costrel 


to ad andarsene perché agiva 
per interessi che non erano 
certo quelli della gente» A 
quel punto è entrato in aula 
Alemanno scolto da un co 
ro di fischi "Le stragi aspetta 
no giustizia» stava dicendo in 
quel momento Cuperlo a) mi 
crofono «E Abbatangeloèsla 
to nammesso alla Camera» 
Avvertilo dellamvo di Ale 
manne Cuperio ha concluso 
«Sono stalo felicissimo del vo 
stro invito di avere parlato 
con VOI Ma sono costretto a 
lasciare questa sala Per n 


spetto verso te vittime delle 
stragi per i loro familian per 
quei ragazzi come voi saltati 
in ana nei freni» Un lungo ca 
loroso applauso ha salutalo 
Cuperlo Qualcuno ha solleva 
to un cartello «Via i fasci e la 
De L assemblea è proseguila 
su toni accesissimi «Riman 
diamo tutto a dopo le elezio 
ni ha detto alla fine uno de 
gii studenti organizzaton «Fa 
remo altre assembla chiede 
remo ai parliti cosa ^anno fa 
cendo nelle aule del Campi 
doglio» 


■i Abolizione del vecchio 
assessorato all annona e sua 
sostituzione con un assessora 
to alla programmazione eco¬ 
nomica creazione nella Casi 
na delle Rose di un ufficio di 
coordinamento tunstico del 
Comune nuovo piano com 
merciale definito con I attivo 
concorso delle associazioni dt 
categoria Sonp alcune delle 
proposte che la Confesercenti 
ha avanzato ieri nel corso di 
una conferenza stampa nella 
librena Gangemi nvoite ai fu 
tun ammmislraton del Campi 


doglio «Se non si cambia in 
questa città sarà difficile conti 
nuare a parlare di sviluppo 
del commercio e del terzia 
no» ha detto Settimio Sonni 
no presidente deli oiganizza 
zione L esigenza di una svolte 
è infatti il leitmotiv che cara! 
lenzza le proposte detlorga 
nizzazione che intende muo 
versi come hanno sottolinea 
lo 1 dingenti presenti in piena 
autonomia nspetto alle mag 
gioranze capitoline e puntan 
do ad un nuovo rapporto del 
settore con la città 


H «I Comuni e te popola 
zioni del Lazio hanno biso¬ 
gno che Roma sia ben gover 
nata» E questo 1 appelfo che 
è stato lanciato len da tutti i 
sindaci comunisti del Lazio 
Un appello naturalmente 
nel quale si invitano gli eiet 
ton a far avanzare le idee di 
cambiamento e a rafforzare i) 
partilo comunista 

«Tutta la provincia di Roma 
e tutta la Regione - é scntlo 
nell appello sottoscritto dai 
sindaci comunisti - hanno bi 
sogno che Roma capitate 
dell Italia e capoluogo si dia 
un buon governo capace di 
promuovere per tutti una più 
elevata qualità della società 
Roma vuote dire molto per le 
popolazioni del Lazio per i 
tanti che lavorano e si recano 
in questa città per ragione 
degli uffici pubblici della tu 
tela della salute dello studio, 
del commercio e del tempo 
libero» 

Spiegati i motivi dell «inter 
ferenza» i sindaci comunisti 
analizzano dall esterno le 
emeigenze della capitate «È 
necessano - scrivono nell ap 
pelio - che la città tomi ad 
essere un centro propulsore 
di un processo per il progres 
so che abbia anche 1 occhio 
rivolto all utilizzazione delle 
risorse e delle miglion ener 
gie dell intera regione Roma 
ben governata democratica 
mente gestita idealmente 
animata con trasporti e servi 
ZI sociali funzionanti viva e 
solidale è una ricchezza per 
tutti» 

Tutti motivi per i quali i sin 
daci comuni'^ti del Lazio han 
no deciso di invitare i cittadi 
ni romani ad assicurare li 
successo alle idee di cambia 
mento ed una avanzata del 
Pci «quale forza indispensabi 
le per garantire come dimo 
stra nell amministrazione d| 
molti comuni il buon gover 
no e i diritti dei cittadini» 


■ NEL PARTITO ■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 
Iniziative Torbellamonaca ore 
16 comizio di chiusura con Rel- 
chlin e Prisco Mercati generali 
ore 2 incontro con gli operatori 
con Bettlni Zecca di Stato via 
Principe Umberto 4 ore 10 In 
contro con i lavoratori conBet 
tini Ospedale di Ostia ore 11 30 
incontro con I lavoratori con 
Bettinl Deposito Atac ore 13an 
ca ore ld comizio di chiusura 
con Mammone Casalbertone 
ore 17 comizio di chiusura con 
Beri nguer Finocchio ore 

16 30 comizio di chiusura con 
Ciocci Tor Tre Teste ore 1$ 50 
incontro inqu I ni lacp con lan 
nilli e Panatta Settecaminl ore 

17 30 comizio di chiusura con 
Musacchio Corcolle ore 16 in¬ 
contro con i c ladini con Pompi- 
I Mario Alleata ore 17 30 co¬ 
mizio di chiusura con locci Pie 
tralata ore 18 comizio di chiù 
sura con Magri San Lorenzo 
ore 16 comizio di chiusura con 
bel Fattore e Bufalini S Gio 
vanni mercato ore d 30 gior 
naie parlato con Valentlni Due 
Leoni ore 18 volani naggio con 
Monteforte Montespaccato ore 

16 caseggiato con Maliardo 
San Paolo ore 17 comizio di 
chiusura con Morelli Ostiense 
ore 17 comizio di chiusura con 
Rodano Torremaura p zza Al¬ 
cioni ore 18 comizio di chiusu¬ 
ra con Castellina Prenestino 
pzzaMalatestaore17 comizio 
di eh usura con P Napoletano 
S Basilo mercato ore IQSO 
chiusura campagna elettorale 
con Cuperlo Centocelle pzza 
del Mirti ore 17 comizio di 
chiusura con Tortorella e Sal- 
vagni Settore Prenestino Colle 
ore 18 30 ncontro cittadini con 
Romani Togliatti Subaugusta- 
Cinecittà est ore 18 comizio di 
chiusura con Chlarante Albe- 
rene ore 19 30 assemblea sul 
commercio con Borghi Cervet- 
ti e Pucci Porto Fluviale ore 

17 30 incontro sul traifico con 
Valentlni Spazio zero ore 21 
Festa associazionismo con 
Bettini Conte Piccolo e Marini 
Tufeilo ore 17 30 comizio di 
chiusura con Macaiuso e Ca 
nullo Torrespaocataoreie co 
mizio di chiusura con Bassoli 
no e Prisco Carcarlcota ore 
17 30 comizio di chiusura con 
Volere Case rosse p zza Alba 
Adriatica ore 18 30 comizio di 
chiusura con Quattrucci e For¬ 
cella Montino Colli Aniene (IH 
Settore) Incontro con i ferro¬ 
vieri con Luciani Laurentina 
p zza Caduti della Montagnola 
ore 17 30 comizio di chiusura 
con De Lucia e Picchetti Tor 
de Schiavi - Casilino 23 ore 
17 30 comizio di chiusura con 
Falena e Zingaretti Nuova Cor 
viale ore 17 30 comizio di ehi 
sura con Ingrao Catania e 
Francesoone Casalpalocco 
ore 17 caseggiato con Sotis 
Spinacetoore17 30 comizio di 
chiusura con Paletta Ostia ora 
17 30 comizio di Chiusura 
Bettinl Laurentlno 38 ore 10 ^ 
incontro cittadini con Veltroni 
QuSrliccioio ore 17 porta i 
porla con Bartolucci Porta 
Maggiore ore 17 porla a porta 
con Piccolo e Trebacchini Aci 
Ila p zza S Giorgio ore 17 co¬ 
mizio di chiusura con Vita Du 
rantleO Mancini Montemario 
ore 17 30 comizio di chiusura 
con D Alema Portonaccio I go 
Bellramelli ore 18 comizio di 
chiusura con Mlcucci Garba- 
fella iaop ore 16 manitestazio- 
ne sulla casa con Speranza 
tannini Chiodi De Lucia Ar 
deatina ore 17 30 comizio di 
chiusura con Colombini Nuova 
Tuscolana/Quadraro ore 17 
comizio di chiusura con Palum- 
bo Atac Montesacro ore 10 in¬ 
contro con i lavoratori con Bor- 
gogni Ist Previd vlaC Colom¬ 
bo ore 1115 Incontro sezione 
statali con Calabrini Campido¬ 
glio basso ore 11 30 incontro 
Enti locali con Maliardo Fiumi¬ 
cino ore 12 manifestazione tra¬ 
sporto aereo con Montino Ros 
setti e Scalia Porta Maggiore 
ore 915 incontro sezione sta¬ 
tali pensioni dì guerra con Ca- 
labrini Repfer ore 14 assem¬ 
blea edili zona via Percoto con 
Elissandrini e Scheda Pensio¬ 
nali via del Gazometro ore 

15 30 Incontro Acea Enel (tal- 
gas con Pieragostini e Picchet¬ 
ti Ferrocemento ore 12 as¬ 
semblea edili zona via Percoto 
con Carapella e Monteforle 
Aeroportuali Fiumicino ore 

16 30 Occhetto Vigili urbani 
via Monferrato 5 ore 7 assem» 
blea lavoratori su nuovo codice 
Procedura penale con Boto 
Eastman ore 12 incontro Sani¬ 
tà con Coscia Del Fattore 
Francesoone e Maliardo 2001 
Labaro (app ore 1130 sede 
egli) ore 12 incontro edili Zona 
nord con Quattrucci Mirp ore 
12 incontro edili con Cervi Bnf 
PomeziAore 13 incontro Fisag 
con Battistoni Campidoglio al¬ 
to ore 7 30 incontro Enti locali 
con Prisco Fiumicino ore 7 30 
incontro PpTt con Montino 
Vili Ripartizione ore 7 45 In» 
contro Enti locali con Mallardq 

■ PgCCOU CRONACA! 

Nozze La compagna Cristina 
Mariani della sezione Pegola 
Campitelll e impegnata nel 
Centro elaborazione dati della 
Direzione del Pei si sposa sta¬ 
mattina in Campidoglio -- alle 
ore 11 20 - con il compagno 
Umberto Glovagnoli Li unisca 
in matrimonio Piero Salvagni 
Alla giovanissima coppia gli 
auguri piu calorosi delle com¬ 
pagne e dei compagni di lavoro 
e quelli deita sezione 
Lutto £ improvvisamente ve¬ 
nuta a mancara ta compagna 
Marisa Cassi In De Nittis Ai 
marito Nicola e ai figlio Paolo 
un abbraccio fraterno dai com¬ 
pagni delta sez Eur t funerali 
si svolgeranno oggi alle 14 30 
nella chiesa di S Gregorio Bar- 
barigo 
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Al Prenestìno i marchigiani 
hanno fatto un quartiere 
Tra i giardini di olivi 
la capitale sembra lontana 



Castelverde ha lottato 
per ottenere Atac e scuola 
Le borgate limitrofe 
non hanno ancora nulla 


«Ecco ì dannati del mattone» 


■ I romani ufficialmente 
censiti sono Ire milioni, i «peri¬ 
ferici* un milione. Milioni di 
storie da raccontare. Pigliamo 
(non proprio a caso) un pez¬ 
zetto di microcosmo. Al 18** 
km della PrenesUna c'è un ter¬ 
ritorio che si potrebbe solen¬ 
nemente definire «Borgate 0 e 
fuori perimetrazione Vili 
CIrc.ne, oppure, più rozza¬ 
mente e vagamente «ai Prene- 
stino». In questo territorio c'è 
un quartiere che si chiama 
Castelverde; e nel quartiere 
una strada, vìa Massa di S. 
Giuliano, che va da via Polcn- 
so a via Pletracastelia, Zona 
Lunghezza, parrocchia 201, 
Cap 00010; e in questa strada, 
al N. 244, lo studio di un geo¬ 
metra. Bnmo Pulcinelli, comu¬ 
nista, membro del Comitato 
federale. La strada, manco a 
dirlo, compare negli «lenchl 
vie», ma non nelle «tavole» di 
«Tutto città '89* («Cosa vede¬ 
re, dove andare, come muo¬ 
versi, quali servizi, cariogra- 
fia») che la Sip distribuisce ai 
suoi abbonati. 

Nei giardini che costeggia¬ 
no la strada, compreso quello 
di Pulcineill, cresconovitl, ben 
curate, ma soprattutto olM, 
ben potati, che debordano su) 
marciapiedi e costringono il 
passante a piegare la testa. 

Chiediamo al geometra 
(occhiali dalla solida monta¬ 
tura, baffi foltissimi, capelli 
grigi e lunghi, che suggerisco¬ 
no irrinunciabili nostalgie) se 
quelle piante cariche di frutti 
stanno li per bellezza, oppure 
no. 

La 'risposta è perentoria: 
«Mio padre e mio suocero rac¬ 
colgono le olive, le portano al 
frantonio, cl fanno l’oiio». 

L’acconto non è romane¬ 
sco. «Siamo marchigiani al 90 
per cento - spiega Pulcinelli 

In famiglia parliamo il dia¬ 
letto, lo insegniamo ai figli e 
ai nipoti». 

Il villino è bello, ultra (o 
post?) moderno, con porte 
azzurre e maniglie di resina 
bianca, sedie nere firmate, un 
bei manifesto «Vasarely Art 
Expo». Non c'è davvero un’a¬ 
ria «borgatara», nè «blocchet- 
tara». A richiesta, Pulcinelli 
spiega che «bloccheltaro» non 
sta per^ «borgataro che fa i 
blocchi stradali», ma per «im¬ 
migrato che costruisce case 
abusive con blocchetti di tu¬ 
fo». È parola spregiativa che 
circola (pare) pifino a sini¬ 
stra. 

Per tagliar corto, il cronista 
cede volentieri la parola al 
geometra. E cerca di registrar¬ 
ne onestamente il rocconto, 
che prende le mosse da lonta¬ 
no 

«Il quartiere di Castelverde è 
nato dopo la guen’a ne^i anni 
50, al tempo del lodo De Ga- 
speri. Da Arceivia. Senigallia, 
Sassofetrato. dalle province di 
Ancona. Pesaro, Macerata, 
105 famiglie contadine semia- 
naifabete decisero di rompere 
con i padroni, e di tentare la 
fortuna «a Roma». Vennero 
qui, crearono una cooperati¬ 
va, comprarono 390 ettari dai 
duchi Grazioli. Per anni, visse¬ 
ro in un enorme capannone 
che in precedenza aveva ospi¬ 
talo greggi di pecore. Divisero 
lo spazio con lenzuola appe¬ 
se, con balle di fieno. E co¬ 
minciarono a coltivare la ter¬ 
ra, dopo averla spartita in lot¬ 
ti. Infine costmirono le case. 
Abusive, naturalmente...» 

«La Oc. allora come adesso, 
metteva te mani su tutto. In 
parte cl riuscì, in parte no. Al¬ 
l'inizio degli anni 60, quando 
fu aperto il primo seggio elei- 
toraie a Castelverde (pnma si 
votava altrove), la Oc, che 
aveva circa trecento iscritti, 
prese 54 voti soltanto, e i co¬ 
munisti 321. Il parroco, don 
Alfredo Maria Scipione, mise 
la chiesa a lutto per una setti¬ 
mana. PcKse Sera pubblicò 
una foto dei tempio tutto 
drappeggiato di nero...». 


«I marchigiani immigrati ve¬ 
nivano da un passato di resi¬ 
stenza ai fascismo, di olio di 
ricino, arresti, confino e fucila¬ 
zioni... Erano compatti, lo sta¬ 
re insieme, il comunicare, fu 
più facile che altrove, le ab¬ 
biamo salvate, le nostre radici. 
Altrove, nelle cosiddette lottiz¬ 
zazioni Francisci, tirate a 
squadra, ma senza servizi, né 
aree destinale ai servizi, si sta 
male, mentre a Castelverde gli 
spazi per i serrizl cl sono an¬ 
cora...». 

«La sezione comunista la 
fondò Ugo Cori, ne) *63, pro¬ 
prio qui. Ora è intitolata al suo 
nome, lo avevo undici anni, 
ed ero già iscrìtto al Pci...«. 

Non alla Pgci? 

•Non c’era, la Fgci. Noi era¬ 
vamo come un'oasi lontana 
dal mondo, abbandonata da 
tutti. 0 Cosi cl sentivamo. Le 
altre sezioni, fVenestlno. Lun¬ 
ghezza, Giardini di Coicolle, ai 
formarono dopo. U cl sono 
anche iHiglieri. ^Uiani, vene¬ 
ri...». 

«Un po’ di luce e speranza, 
arrivò con la giunta di sinistra. 
Ma, a dire la verità, il piano 
per la rete fognante 
(non aolo di CasleNerde, ma 
anche di altre borgate, le più 
vecchie) lo strappammo a 
Darida poco prima delle ele¬ 
zioni del '76, quando alla 
giunta restavano solo tre gior¬ 
ni di vita. Lo ricordo bene, fu 
una notte motto lunga. 

L'autobus dell'Atac fu una 
conquista della fine degli anni 
60. Prima c'era una ditta pri¬ 
vata. di Lucarini. Tacemmo 
un'assemblea, la gente decise 
di non prendere più i pullman 
privati. Li boicottò. Facemmo 
cosi. Ogni mattina, venti vo¬ 
lontari proprietari di auto por¬ 
tavano 1 pendolari alia ferro¬ 
via Roma-Tivoli sulla Prenestl- 
na, e la sera andavano a ri- 
prenderti...». 

Un'idea molto americana... 

«Forse. Alla fine, comun¬ 
que, la ditta Lucarini falli e il 
Campidoglio apri la linea 112, 
che faceva il più lungo tragitto 
deH'epoca; 20 chilometri. Per 
avere la scuola adottammo la 
stessa lattica. Non che la 
scuoia non cl fosse, ma era un 
vecchio edificio fatiscente, 
umido, muffilo, riscaldato 
(malissimo) a legna. E appar¬ 
teneva alla parrocchia, ^o 
perché tardavano tanto a co¬ 
struirne una nuova: )S anni. 
Nel frattempo, il costo dei la¬ 
vori salì da 87 a 900 milioni. A 
un certo punto, ci stufammo. 
E, dopo un'ennesima assem¬ 
blea, decidemmo di boicotta¬ 
re la scuola, e di dare lezioni 
private ai nostri figli. Facem¬ 
mo anche manifestazioni in 
piazza, blocchi stradali. Ci fu¬ 
rono cariche della polizia, 
con tanto di commissano con 
fascia tricolore, minacce di ar¬ 
resti... Insomma, fu una gran¬ 
de stagione dì battaglie, sì for¬ 
mò un quadro dingenle nuo¬ 
vo. molto preparato...». 

«Poi cominciò la lotta per la 
perimetrazione, cioè per il n- 
conoscimento urbanistico, 
che non è ancora finita. Ricor¬ 
do che negli anni 70. l'asses¬ 
sore democristiano al piano 
regolatore, Muu Cautela, si ri¬ 
fiutava di ricevere le nostre 
delegazioni, perché, vivendo 
fuori del Prg, noi non esisteva¬ 
mo neppure. La giunta di sini¬ 
stra portò molto avanti la solu¬ 
zione del problema, ma poi. 
con it pentapartito, tutto si è 
fermato. La Regione e il Co¬ 
mune sono vergognosamente 
inadempienti rispetto all'ap¬ 
plicazione della legge 47/'85 
sul condono edilizio. Per ob¬ 
bligo d) legge SI dovevano fare 
piani particolareggiati di recu¬ 
pero e dì sviluppo per i quar¬ 
tieri non perìmetrati. Ciò non 
è stato fatto. Si dovevano fare 
i servizi. Invece, motti quartien 
del Prenestino, compreso m 
parte anche il nostro, sono 
ancora senza fogne, o senza 
allacciamenti fognari, senza 


«Al Prenestino», in via Massa di San 
Giuliano, strada espunta dalle tavole 
del «Tuttocittà», tra gii olivi e le viti 
che circondano le villette dei marchi¬ 
giani venute sù abusivamente negli 
anni 50, incontriamo il geometra fal¬ 
cinelli. Ci parla di come è nato Ca- 
steiverde, uno dei quartieri «perirne- 


trati» e in attesa del piano particola¬ 
reggiato. A Castelverde sono stati i 
marchigiani a battersi fino alFuItlmo 
sangue per una linea Atac, per la 
scuola e per il seggio elettorale. «I co¬ 
munisti erano in prima fila, e quando 
presero 321 voti contro i 54 De, il par¬ 
roco ornò la chiesa a lutto». 


luce, senz'acqua potabile, 
senza scuole né giardini». 

Quante case sono in queste 
condizioni? 

•Circa 300. La giunta penta¬ 
partito non ha mai affrontalo 
con serietà il problema del 
condono edilizio. 

Fino ad oggi, sono state pre¬ 
sentale trecentomila doman¬ 
de, ma solo duemila conces¬ 
sioni sono state rilasciate. Nel¬ 
le zone 0 sono state concesse 
solo venti sanatorie, perché il 
Comune non ha ancora stabi¬ 
lito (fatto ve^ognosol) quan¬ 
to deve pagare la terza fascia, 
cioè gii abusivi che hanno co¬ 
struito dal '79 all"83. Di que¬ 
sto passo cl vorranno quattro 
secoli per esaminare tutte te 
domande, cioè per far sapere 
ai proprietari se le loro case 
sono da lasciare in piedi o da 
demolire... Questo è un peri¬ 
colo reale, perchè Roma è 


ARMINIOSAVIOLI 

piena di vincoli urbanistici... 
Però I trecentomlla hanno già 
pagato almeno un miliardo... 
Po ci sono quelli della fascia 
dei dannati (cosi la chiamo 
io), quelli che hanno costrui¬ 
to fra l'83 e l'SS, e che sono 
fuorilegge. Ma loro mica pote¬ 
vano saperlo che, nelI'SS, una 
legge avrebbe dichiarato non 
sanabile tutto quello che era 
stato costruito nei tre anni 
precedenti...». 

Ma le leggi non possono es¬ 
sere retrospettive. 

«Questa mi pare proprio 
che io sia... Comunque ora 
passiamo a un altro argomen¬ 
to. La domanda culturale. Le 
nuove generazioni, che sono 
cresciute fra pozzolana e tufo 
(qui si costruiva molto anche 
perché la zona è piena di ca¬ 
ve, i materiali costavano po¬ 
co). ora pongono esigenze 
culturali. A noi non cl ha rega¬ 


lato mai nulla nessimo. Quel¬ 
lo che abbiamo, o lo Ubiamo 
ottenuto con le lotte, o ce Io 
siamo fatto da noi Abbiamo 
una compagnia teatrale stabi¬ 
le-.*. 

E anche ii teatro? 

•No, quello no. La compa¬ 
gnia recita airaperto, rultima 
iniziativa è stata la messa in 
scena del Rugantino. M}bia- 
mo una polisportiva popolare, 
con oltre seicento iscritti, au¬ 
togestita dai circa duecento 
soci. Cl slamo autotassati per 
alberare la via principale, pro¬ 
prio questa qm davanti, e an¬ 
che per oimprare e installare 
tabelloni per I manifesti, 

CUI tutti hanno il diritto di af¬ 
figgere. Un giorno I bambini 
della scucia ri sono mobititati 
per ripulire l mun del quartie¬ 
re, staccare i vecchi manifesti, 
cancellare )e scritte». 

•Nei pr(»simi gkmil. te lo 


do in anteprima, la domanda 
di cultura si concreterà m un 
progetto che sarà presentato 
atl'università*'il recupero del 
parco e della città di Gabl. In 
questa proposta rientra anche 
il Iago di Gabi, unico nel co¬ 
mune di Roma, che cent'anni 
fa fu prosciugalo e colmato. 
Vogliamo rimetterci l'acqua. 
SI potrebbe creare un percor¬ 
so che chiamerei agro-turisti- 
co-archeologico dal Parco 
dell'Anlene al Castello di Lun¬ 
ghezza alla città di Gabi. altra- 
vereo il recupero della vecchia 
Collatina, che è ancora intatta 
e bellissima a un metro di 
profondità». «Io te b dico così, 
poi tu sciiviio come U pare. La 
nascente associazione per il 
parco sostiene questo princi¬ 
pio fondamentale: il recupero 
della periferia passa non solo 
attraverso le reti idriche e fo¬ 
gnarie (insomma le cose ma¬ 
teriali), ma anche il recupero 
di tutto il patrimonio storico e 
archeologico di cui la perife¬ 
ria è ricca». 

Dalla sollennità della cultu¬ 
ra ridiscendiamo alla banalità 
dei quotidiano; 1 trasporti. 
Non sembra cl siano grandi 
problemi. Del resto, basta da¬ 
re un'occhiaia in giro; tutti 
hanno l'automobile. Certo sa¬ 
rebbe nule la realizzazione 
deH'anello ferroviario, purché 


diventino metrò anche la Sul- 
mona-Roma e la Roma-Fiuggi. 
Si è fatto tardi e il colloquio fi¬ 
nisce. 

Il cronista è venuto a Ca¬ 
stelverde dalla zona Nord 
(Cassia, Tomba di Nerone) 
viaggiando in tassì sul Raccor¬ 
do Anulare. Ma tornare con lo 
stesso mezzo è impossibile. A 
Castelverde, di tassi non ce ne 
sono. I radb-tassi sono tutti 
impegnati (é sabab e metà 
dei veicoli è fuori seivizb). Il 
ntomo avviene in autobus col 
314 fino a largo Preneste fra 
campi coltivati, orti, vigne, vil¬ 
lini, e poi, d'un tratto, la «vera» 
città, fbi tre o quattncenio 
metri, a piedi, lino a piazza 
Maiatesta Da qui. con l’Sl, fi¬ 
no a piazza Venezia. Altra 
camminata a piedi lungo il 
Corso, fino a piazza Augusto 
Imperatore (cento metri ri¬ 
sparmiati prendendo a volo 
un 60). Infine col 2 «nero», il 
cronista arnva a casa. Il ritor¬ 
no è costalo pochissimo; sob 
mille lire, con il biglietto ora¬ 
rio valido mezza giornata. Ma 
è duralo due ore e mezzo. Ihù 
del tempo necessario per an¬ 
dare da Roma a Parigi. Chi 
realizzerà davvero la saklalura 
della capitale, dei suoi mulu- 
pli centri, delle sue sfuggenti 
periferìe, lascerà il suo segno 
nella storia. 
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Il Tevere inquinalo e nelle altre due lolo Villa Gordiani, sul tMe, e Torre Castiglione nel parco di Gabi 



Di 


Tombola in borgata 
brillanti 

nel salotto buono 


H ri.'ospltaHtà di casa Stuichio-Micara è proverbiale. 
Nella villa splendida di via Cortina d'Ampezzo si sono svol¬ 
ti 1 ricevimenti più belli degli ultimi anni. E l'altra sera l’en¬ 
nesima conferma: Tarchitetto Luigi Stuichb e l'affascinante 
moglie Paola Mbara hanno organizzato una riuscitissima 
serata per lesteu^are il loro ambo Firanco Cairaro». Pre¬ 
senti all'esclusivo incontro elettorale (come si apprende 
da un quotidiano lomano); uno splendido «abito vbla con 
sciarpa di seta azzurro cenere* e spilla Eleutert, un vestito 
Balestra bianco e nero con gbtelli Matassi, degli ammlratts- 
siml orecchini di Cartier, un Saint Laurent di pelle nere, un 
Balestre è fiori gialli, un Valentino semplice e un Valentino 
rosso-hèro, dUè Bàletlni nèH. un Barocco, un KìenM, un 
Armani. 

«Molto compiaciuto b sdlisla Renato Balestra» per la tol¬ 
ta partecipazione delle sue creazioni. Ammiratissimo an¬ 
che l’abib di Fianco Carraro, arrivalo ancora attaccalo alla 
stampella sii una limousine nera. Osannata la spilla a for¬ 
ma di garofano della consorte, in deluiosi brillanti e rubini 
di Rocco Brillocco, originale contributo alla campagna 
elettorale per Roma grande capitale (resiyling di Paolo 
Portoghesi). 

«Ma il top è stato raggiunto con la torta: enorme, Iriancà, 
con un enorme garofano rosso al centro» della nuova pa¬ 
sticceria del Cono 476.11 vestito di Carraio, stremato da un 
incontro culturale nella perìfena (conclusosi con la vittoria 
della signora Teresa nominata campionessa di tombola e 
scala quaranta) ne ha mangiate tre fette In un sob bocco¬ 
ne ed è ripartito all'attacco, dicendo: «Però Roma non è 
pioprb come il Far West». 

La serata si è conclusa con un intervento sulla culture 
nella capitale, registrato (su apparecchi Tela Son^ A Tela 
Caniy) da Fraitco Carraio, momentaneamente assente per 
un guasto ai transistor. «Mi dbono che Roma non ha una 
grande attività culturale*, ha esordito e concluso il nastro, 
elegantemente vestito in completo Pucci Pucci, mentre cor* 
teggiatissime fanciulle (abiti Balestra. Palestra e Minestra) 
distribuivano depliant con il programma Fsì (design Misso- 
ni, testi di Ruffa Baniffa e Rb e Gian). Applaudltissime le 
nuove idee per l’eriate romana (make up di Gatton Gatto¬ 
ni), da abbbare alla riforma dell'amminìstrazkme e alla 
Lotteria di Capodanno: tornei di tressette, scopone scienUli- 
co e corsa con i sacchl fino a 24 milbni di reddito k^o; 
poter, disegno, recitazione e canto fino a 36 milbni. cana- 
sta, goti, vela e tennis oltre i 36 mìlionL 

Dopo il brìndisi, l’abito di Carraro è tornato nella villa 
settecentesca, nel Bosco f^rrasio. Ha parcheggiato l'auto 
nel teatro all'aperto annesso airedifbb (preso In affitto 
per trent’annì a lire 1.600.000 mensili tutto compreso). Nel¬ 
la vllia regnava II silenzto (In venbne originale con testo a 
fronte, bySilence). 


Il progetto del Pcì per il risanamento del fiume della capitale. «Fermiamo le opere distruttrici» 

Navigabile, pulito e ricco di verde: il Tevere 


Luci accese sul Tevere. Dopo averlo riesumalo da 
anni di oscurantismo ambientale e culturale, illu¬ 
minandone gli argini nel periodo di Giulio Carlo 
Argan sindaco, i comunisti mirano alla navigabilità 
e depurazione delle sue acque. Alfredo Reichlin e 
Giuliano Cannata hanno presentato ieri un pro¬ 
gramma di recupero per il fiume. Spazio a parchi, 
piste ciclabili e «overcraft». 


FABIO LUFPINO 


■1 Navigabile, pulito, inseri¬ 
to in un sistema di parchi na- 


ignorate in questi anni e che 
hanno ridotto la grande arte- 


turali e fluviali Un progetto ria fluviale del Lazio e delia 
per i) Tevere bello e impossl- capitale ad una discarica, ter- 


bile'^ Non proprio Gli obiettivi 
del Pci per rilanciare 11 fiume 
romano partono da quelle 


ra di conquista di oltre trenta 
milioni di topi. 

Alfredo Reichlin e Giuliano 


semplici direttrici di inten^nto Cannata non hanno solcato il 


fiume su un barcone immagi¬ 
nando corsie stradali sulle 
aree golenaìi. come quabuno 
sembra stia prc^itando. 
«Grandi gruppi finanziari si 
candidano a realizzare le 
•opere» per ii risanamento del 
Tevere - ha detto Cannata, 
candidato comunista, docente 
di pianificazione di b«;ini 
idrografici all'Università di Sie¬ 
na, nella conferenza stampa 
tenuta a Botteghe Cheure -, 
Ma per ti risanamento del ba¬ 
cino devono essere realizzati 
seivizl. non opere riparatrici». 
Il candidato a sindaco comu¬ 
nista, ^fredo Rebhlin, ha già 
indiato, nel programma per i 
primi 100 giorni cosa intende 
fare per il risanamento del Te¬ 
vere* il piano di bacino, il mo¬ 


nitoraggio delle acque, l’avvia¬ 
mento del npascimento mor¬ 
bido del litorale cìicostante la 
foce del fiume, la creazione di 
un sistema di piste ciclabili e 
parchi attrezzati per la vivibili¬ 
tà degli argini e per fermare 
idee al •cemento» avanzate da 
più parti, massima attenzione 
alla riqualificazione delle 
spiagge di Ostia, Focene, Isola 
^cra, Fiumicino e Castel Por- 
zi<ino. E soprattutto il poten¬ 
ziamento della rete di depura¬ 
zione delle acque provenienti 
dalla rete fognaria cittadina, 
sono i provvedimenti da rea¬ 
lizzare subito. Ma 11 fiore ai- 
l'occhiello del progetto comu¬ 
nista per lì Tevere è l'utilizza¬ 
zione degli «overcraft», un si- 
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Stema di battelli capaci di tra¬ 
sportare dalle 30 alle 50 pe^ 
sone già sperimentati dai 
londinesi per il Tamigi. Il Pei 
non parte dal nulla. «S ricordi 
- ha detto Giuliano Cannata - 
che già nel 1980 il sindaco 
Luigi Petroselli riunì intorno 
ad un tavolo i presidenti delle 
Regioni, Toscana. Umbria e 
Lazio per convincerli a creare 
il consorzio di bacino. Ma da 
allora il bacino idrografico del 
Tevere è stato in grandissima 
parte sciupato e avvelenalo, 
da opere di presa quasi sem¬ 
pre inutili, e ccununoue non 
programmate, da inquina¬ 
menti incontrollati, selvaggi, 
da sistemazioni idrauliche an¬ 
tiquate. assurde, inservibili, 
come le reti fognanti «misto» 


di acqua piovana e di acque 
luride per cui queste Koppia- 
no quando piove, e il retìcolo 
idrografico naturale è stato di¬ 
strutto su un’area di quasi 
400km2». 

Le cifre sono disarmanti. 
Nel 1976 gli abitanti seiviti da 
depurazione a Roma erano 
circa 320.000, pari al 10,6% 
delia popolazione. Ne) 1985 
gli abitanti serviti risultavano 
circa 1.557.000 pari a) 52% del 
romani. I quattro anni di pen¬ 
tapartito riportano un bilancio 
fallimentare. La percentuale 
della popolazione con acque 
depurate è salita solo del 7%. 
E cosi circa 1.200.000 cittadini 
producono scarichi che non 
vengono depurati, privi di coÌ- 


lettorì. 

Socialisti e demaeristiani 
sembrano aver scoperto ih 
queste settimane la ricchezza 
del fiume, d^iguardo al pro¬ 
getto del De Tamburrino. che 
propone di realizzare un ca- 
nale<oUettore per raccogliere 
tutte te acque nere e portaite 
in mare aperto, dico che «il 
sonno della ragione genere 
mostri» - ha replicato Cannala 
-, Per ciò che concerne l verdi 
- che, come ha ricordato 
qualcuno hanno un plano per 
il Tevere simile al progetto co¬ 
munista - tra me e Gianfranco 
Amendola, non k> nascondo, 
c'è un rapporto di reciproca 
collaborazione. Sul fiume può 
aver preso spunto dai miei 
suggerimenti». 
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Roma 


Anello non solo 
Una cura di ferro 


La sfida del Pd 
163 chilometri 
di ferrovie 
250.000 persone 
al giorno 
libere dalle auto 
Salvare la città 
correndo su rotaia 
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L’ìngoi^o prende il treno 


Centosessanlatré chilometri di ferrovie urbane per 
trasportare ogni giorno oltre 250.000 persone. Un 
investimento di un migiiaio di miliardi per comple¬ 
tare i lavori nel giro di poco più di quattro anni. È 
questa la proposta-sfida lanciata dalla sezione fer¬ 
rovieri del Pei romano, che ha elaborato un pro¬ 
getto complessivo di ristrutturazione e completa¬ 
mento delle linee Ps dell'area metropolitana. 


PIBTIIO STRAMM-MDIALI 


(motrice, due vetture e un’al¬ 
tra motrice), con 340 posti a 
sedere, suil'anelio. Tenendo 
conto delle frequenze, quindi, 
l'offerta dì posti a sedere arri¬ 
verebbe a 334.000 al giorno. 

I costi. L’investimento ne¬ 
cessario per la realizzazione di 
nuove linee, per il raddoppio 
di quelle già esistenti e per gli 
impianti è valutato intorno agli 
890 miliardi, ai quali vanno ag¬ 


giunti 250 miliardi per la ri¬ 
strutturazione degli edifici esi¬ 
stenti e per la costruzione di 
nuove stazioni. In totale, quin¬ 
di, 1.140 miliardi. Le «voci» più 
importanti sono il completa¬ 
mento della cintura Nord» del¬ 
l'anello, tra Vigna Clara, Tor di 
Quinto, Roma Smistamento e 
Tiburtina (230 miliardi), la ri¬ 
strutturazione delle stazioni 
esistenti (170 miliardi), il rad¬ 


doppio della cintura Ovest» da 
Trastevere a S. Pietro (150 mi¬ 
liardi), il raddoppio delia Ro¬ 
ma F^nestina-Guidonia (120 
miliardi) e della S. Pietro-La 
Storta (1 IO miliardi). 

I ricavi. Calcolando una 
media prudenziale di 250.000 
passe^eri al giorno, con una 
percorrenza media di 25 chilo¬ 
metri a testa (in base ai dati 
delle linee della metropolita¬ 


na) , le quattro linee dovrebbe¬ 
ro ìTTcassare ogni anno 87 mi¬ 
liardi e mezzo. Tenendo conto 
dei costi di gestione (134 mi¬ 
liardi e 200 mìlìpni all'anno, 
ammortamento compreso), il 
rapporto enirate/uscile sareb¬ 
be pari a 1,54: ogni 100 lire in¬ 
cassate. quindi, se ne spende¬ 
rebbero 154, mentre le attuali 
metropolitane ne spendono 
200 . 


■I Potrebbe essere uscito 
dairufflcio studi delle Ps. 
Quello presentato dai ferrpvie- 
ri comunisti romani non è un 
.semplice elenco di richieste 
di proposte generiche, ma un 
progetto «vero», puntuale, ela¬ 
borato sulla base di precisi 
criteri tecnici, completo di tut¬ 
ti gli elemertti necessari, dal 
tempi ai costi, dal calcolo del 
materiale necessario alla pre¬ 
visione delle frequenze otti- 
irialii Una. sfida, insomma, al 
governo, al Comune, alle stes¬ 
se Fs che In questi anni hanno 
fatto molte promesse (riman¬ 
giandosele peraltro una dopo 
l'allra). ma dì traversine ne 
hanno posate ben poche. A 
parte quelle destinate all'alta 
Vélocita. Il «fiore airocchielio» 
deirCnte, probabilmente utile 
per il rilancio del trasporto fer¬ 
roviario suite lunghe distanze, 
ma il cui prezzo è stato l’ulte¬ 
riore mortificazione del già di¬ 
sastrato servizio locale. Per 
non parlare di quello urbano, 
praticamente mal nemmeno 
preso in considerazione dalle 

Le linee. Il progetto preve¬ 
de l'integrazione di quattro li¬ 
nee al servizio dell'area metro¬ 


politana: la Ostiense-Fiumici- 
no (33 chilometri), la Castelli- 
Casilina (45 chilometri), la 
Trastevere-La Storta (50 chilo¬ 
metri) e l'anello intorno al 
centro della città (35 chilome¬ 
tri) , per un totale di 163 chilo¬ 
metri di ferrovia a doppio bina¬ 
rio attrezzata con un sistema 
centralizzato di regolazione 
del traffico. Le prime due linee, 
poi, potranno essere utilizzate 
anche dai pendolari prove¬ 
nienti da Civitavecchia nel pri¬ 
mo caso e da Cassino, Nettuno 
e Formia nel secondo. 

Le frequenze. Si va da un 
massimo di un treno ogni IS 
minuti nelle ore di punta sull'a¬ 
nello e sulla linea dei Castelli a 
un minimo di mezz'ora (nelle 
ore di «morbida») su quella di 
Fiumicino. Questo significa 
che nei tratti di «massimo cari¬ 
co» sarebbe possibile una fre¬ 
quenza. tra le 5 c le 24, di un 
treno ogni 7-9 minuti, e addirit¬ 
tura di 4-5 minuti nelle ore di 
punta. 

I tre^. Sono previsti due ti¬ 
pi di convogli; 61 di «tipo A» 
(locomotore, 6 vetture e una 
«semipilota»), con 564 posti a 
sedere, da utilizzare sulle tre li¬ 
nee «collettrici», e 9 di «tipo B» 


Vìva il binario 
Ovvero 

tempo è daiaro 


■i Una volta realizzato, l'a¬ 
nello consentirebbe di rispar¬ 
miare tempo ed energia. E. 
soprattutto, di ridurre l'inqui¬ 
namento. Il calcolo, in fondo, 
è abbastanza semplice: in ba¬ 
se a parametri ormai ricono¬ 
sciuti intemazionalmente, 
un'ora di tempo di una perso¬ 
na vale, mediamente, diecimi¬ 
la lire. In base a stime pruden¬ 
ziali. lungo l’anello e le linee 
collegate i treni potrebbero 
viaggiare a una velocità com¬ 
merciale (tenendo conto, 
quindi, anche dei tempi ne¬ 
cessari per le soste nelle sta¬ 
zioni) dì circa 30 chilometri 
orari. Nel migliore dei casi, i 
bus che servono attualmente 
te stesse zone riescono a rag¬ 
giungere a malapena i 25 chi- 
temetri orari (all'intemo della 
città, però, le velocità sono 
notevolmente inferiori, da un 
minimo di 4-5 a un massimo 
di 10-12 chilometri orari). 
Questo vuol dire che una per¬ 
sona che debba percorrere 
ogni giorno 25 chilometri 
(cioè la media gicrnaiiera 
neil'area melmpolUana roma¬ 
na) Impiegherebbe, con il tre¬ 
no. 50 minuti, contro i 75 mi¬ 
nuti del bus. Un risparmio di 
25 minuti, vale a dire 4.150 li¬ 
re a testa al giorno, 1.162.000 
lire all’anno, che moltiplicato 
per i 250.000 passeggeri quoti¬ 
diani previsti significa un ri¬ 
sparmio globale, per l'intera 
coitettività, valutabile intorno 
ai 325 miliardi di lire all'anno. 

Ma 250.000 persone signifi¬ 
cano anche, in media, 
160.000 automobili, che nel 
traffico cittadino consumano, 
in media, un litro ogni 8 chilo¬ 
metri. In totale, quindi, 


485.000 litri di benzina al gior¬ 
no, per una spesa annua di 
circa 245 miliardi. Le Fs utiliz¬ 
zano quotidianamente, per 
l'intera rete ferroviaria nazio¬ 
nale, energia per 3 miliardi di 
lire, vale a dire 3.750 lire al 
giorno per ogni chilometro 
percorso. Dato che, in base al 
progetto dei ferrovieri comuni¬ 
sti, i convogli dell'anello e del¬ 
le linee collegate percorrereb¬ 
bero circa 27.000 chilometri al 
giorno, il fabbisogno energeti¬ 
co quotidiano sarebbe pari a 
iOO milioni di lire, vale a dire 
circa 40 miliardi all'anno. In 
altri termini, con il completa¬ 
mento dell'anello sarebbe 
possibile risparmiare 15 milio¬ 
ni di litri di benzina alt'anno, 
pari a circa 200 miliardi di lire. 

160.000 auto rappresentano . 
circa il 20 per cento deH'intero 
traffico romano. Rendendole 
superflue, si potrebbe ridurre 
ali'incirca della stessa percen¬ 
tuale l'inquinamento atmosfe¬ 
rico, con evidenti vantaggi per 
la salute di tutti. Ma solo a 
condizione di realizzare l'a¬ 
nello ferroviario: per trasporta¬ 
re lo stesso numero di passeg¬ 
geri occorrerebbero 6.000 cor¬ 
se d'autobus al giorno, con ef¬ 
fetti deleteri sull'inquinamento 
atmosferico. Alcuni comitati 
di quartiere, giustamente 
preoccupati per la vicinanza 
dei binari atte case, chiedono 
interventi per limitare il rumo¬ 
re. Barriere fonoassorbenti, 
schermi di alberi, fondo spe¬ 
ciale antirumore possono ri- 
dune considerevolmente l'in¬ 
quinamento acustico, che è 
comunque nettamente infe¬ 
riore a quello provocato dalle 
auto. 



Linea éuìtaana 
da Ostiense 
aFìumidno 


Dcincannzza 
ma soltanto 
pmiiéavota 


WM È l'esempio più clamoro¬ 
so del disinteresse delie Fs per 
il trasporto urbano su rotaia. 
Tra pochi mesi, entro la pri¬ 
mavera del '90. entrerà in fun¬ 
zione la nuova linea Osiìense- 
Fiumicino. Una linea che. nel¬ 
le previsioni e negli impegni 
sottoscritti col Comune nel 
1985, avrebbe dovuto servire 
sia ai collegamento rapido tra 
il nuovo terminal delI'Aiitaiia 
e l'aeroporto di Fiumicino, sia 
come linea di metropolitana 
al servizio di una serie di po¬ 
polosi quartieri (Trastevere, 
Portuense. Magliana). Il pro¬ 
getto prevedeva sia l'utilizzo 
delle stazioni già esistenti lun¬ 
go il vecchio percorso delia 


ferrovìa per Fiumicino, sia la 
costruzione dì alcune fermale 
(òde pensiline e un sottopas- • 
saggio) facilmente realizzabili 
a basso costo. E invece non se 
n'è fatto niente. Malgrado le 
proteste dei comunisti in 
Campidoglio e dei comitaU di 
quartiere della zona (nella so¬ 
la Villa Bonelii sono state rac¬ 
colte oltre 21.000 firme), le 
promesse sono rimaste, per 
ora, lettera morta. Nelle inten¬ 
zioni delle Fs, una specie di 
«treno fantasma» percorrerà a 
tutta velocità, senza fermarsi, 
tutta la zona. Volendo, si sa¬ 
rebbe ancora in tempo per ri¬ 
mediare. Purché la nuova 
giunta si metta subito al lavo- 


■■ Totale mancanza di pu¬ 
dore. Non d sono altri termini 
per defìnire l’uso strumentale 
che la Democrazia cristiana 
sta facendo dell’anello ferro- 
viario. Un'opera che. di fatto, 
ha costantemente boicottato, 
mostrando il più totale disin¬ 
teresse ed evitando accurata¬ 
mente qualsiasi intervento, 
confronto o pressione nei 
confronti delie Ferrovie dello 
Stato. Adesso, invece, ne ha 
fallo un elemento della sua 
campagna elettorale, arrivan¬ 
do a citare l’anello ha te ope¬ 
re per te quali «rullima ammi¬ 
nistrazione ha predisposto 
piani e predili che consenti¬ 
ranno di passare immediata¬ 


mente alle fasi operative» (/to¬ 
mo Città europea, una capitale 
per ì cittadini, programma 
elettorale della De, pagina 
26). mentre su diversi «pezzi» 
di propaganda - manifesti e 
dépliant - ne parla come di 
un'opera che potrà essere ulti¬ 
mata entro il 1990. La memo¬ 
ria della De romana, evidente¬ 
mente, è molto corta. Al pun¬ 
to da «non ricordare» che del- 
1 anello verrà realizzato entro i 
Mondiali solo il tratto S. Pie- 
tro-Vìgna Clara, ma a binario 
unico e in via provvisoria. E 
che anche questo sia pur par¬ 
ziale risultato lo si deve solo 
airìnsistenza dei comunisti, e 
non certo della De. 
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Intervista con Peyronel: ecco il progetto 

T)ie anni miUe miliari 
e Roma diventa Europa 


Origini, ragioni, prospettive di un progetto elabora¬ 
to collettivamente dai ferrovierì comunisti romani. 
A parlarne è l'ingegner Mario Peyronel, dirìgente 
delle Fs, uno degli autori della proposta di com¬ 
pletamento e integrazione dell'anello fenoviario. 
•Un'opera indispensabile - spiega -, ma per riusci¬ 
re a realizzarla occorrerà vincere una durissima re¬ 
sistenza politica e burocratica». 


M "La nostra proposta è na¬ 
ta dalla necessità di utilizzare 
le strutture ferroviarie esistenti 
o in via di completamento per 
ridurre i) traffico privato all’ln- 
temo della città. Anche per¬ 
ché i costi delle infrastrutture 
ferroviarie sono notevolmente 
inferiori a quelli delle metro¬ 
politane, mentre i tempi dì 
realizzazione sono considere¬ 
volmente più brevi». Mario 
Peyronel, ingegnere, dirìgente 
delle Ferrovie dello Stalo, è 
uno degli autori del progetto 
di completamento e di inte¬ 
grazione deli’anello ferrovia¬ 
rio nella rete di trasporto pub¬ 
blico su rotaia. «Un progetto - 
, tiene a precisare - frutto di un 
I lavoro collettivo della sezione 
' ferrovieri del Pei». 

Le Ferrovie non hanno già 
un loro progetto per l’anel¬ 
lo? 

L'anello ferroviario ha subito 
alterne vicende; in un primo 
momento se ne era previsto il 
completamento con una par¬ 
ziale utilizzazione per il servi¬ 
zio urbano. Si pensava addirit¬ 
tura di completarlo entro i 
Mondiali del ’90, e un consor¬ 
zio di imprese si era impegna¬ 
to in questo senso. Nella pri¬ 
mavera dello scorso anno, pe¬ 
rò. il progetto è stato bloccalo 
prima dal governo e poi da 
Schimberni, che non ha ritenu¬ 
to opportuno comprenderlo 
tra gli impegni prioritari delle 
Fs. Ma neH'ullimo incontro con 
i sindacati - grazie alle nostre 
sollecitazioni e a quelle dell’o¬ 
pinione pubblica - pare ci sia 
stato un ripensamento da par¬ 
te dell'Ente. 

DeU’anello, però, si parìa 
dal 1940. Ormai sono passa¬ 
ti cinquant'anoL Perché si è 


perso tutto questo tempo? 

La cintura Fs è stata concepita 
quando le ferrovie avevano an¬ 
cora un aiolo di monopolio 
nei trasporti. Non è stata mai 
completata perché nel dopo¬ 
guerra questo ruolo è stato ce¬ 
duto alla motorizzazione pri¬ 
vata. Tant’è che ia galleria sot¬ 
to la collina Fleming, costruita 
per le Fs, è stata poi utilizzata 
per la via Olimpica. Fino al 
1981, peraltro, la competenza 
a costruire le infrastrutture nel¬ 
la cintura urbana non era delle 
Fs, ma del ministero dei Lavori 
pubblici. 

Su quali basi avete elabora¬ 
lo Uvostro progetto? 

La funzione originaria della 
cintura ferroviaria doveva esse¬ 
re quella di assicurare uno 
scorrimento veloce a) traffico 
Nord-Sud attraverso il nodo dì 
Roma. Il suo tracciate si svilup¬ 
pava prevalentemente all'e¬ 
sterno deU'area urbana, men¬ 
tre ora vi risulta inglobalo. Di 
qui la nostra proposta di utiliz¬ 
zarlo anche i%r il senizio ur¬ 
bano, potenziandone la strut¬ 
tura. La proposta riprende 
scelte, già maturate nei primi 
anni 80 con la giunta di sini¬ 
stra, che portarono alla firma, 
all'inizio del 1985, del cosid¬ 
detto «progetto mirato», una 
convenzione per il servìzio ur¬ 
bano sottoscritta da Comune, 
Provincia, Regione e Fs. L’at¬ 
tuale proposta, tuttavia, è di¬ 
versa da quella precedente. Lo 
stato d'emeigenza della mobi¬ 
lità cittadina richiede un seni- 
zio più intenso e veloce rispet¬ 
to alle ipotesi precedenti. Un 
servizio che può essere assicu¬ 
rato soltanto se l'anello ferro¬ 
viario viene dotato di una pro¬ 
pria sede appositamente at¬ 
trezzata per li traffico urbano, 


riducendo a! minimo te interfe¬ 
renze con altri traffici, sia men 
ci sia Viàg^alori a lunga pen 
conenza. Come in' passato, 
anche ora te resistenze politi¬ 
che e burocratiche saranno 
molto forti. Per riuscire a otte¬ 
nere il completamento deìl'a- 
riello occoneranno quindi una 
grande spinta e un mutato 
quadro politico a livello comu¬ 
nale. 

QuaU tono, al di là degli 
eventuali intoppi bunKfàtl- 
cl e poUtlcl. i tempi tecnici di 
reaOzzazlone dell^an^ 
lerreviniio e delle linee col¬ 
legate? 

Tre. quattro anni. Con una 
spesa di poco più di mille mi¬ 
liardi, equivalente à quella ne¬ 
cessaria per realizzare s) e no 
cinque chilometri di metropo¬ 
litana «pesante», come la linea 
^ per intenderci, 

La voftFa prapoata rlgnarda 
éaduslvaiiwnte U tisleiiia 
fmovìarto. Per eaawe reai» 
mente efficace, però, ha bi¬ 
sogno di etaeré accmnpa» 
gnata da nno stretto coonU- 
namento trs tntte le parti In¬ 
teressate (Comune, Regio» 
ne, Fa, Atae, Acotral ecc.). 
>1 state 0à muovendo u 
questi dilezione? 

L’anello ferroviario è parte es¬ 
senziale e coerente del più va¬ 
sto progetto di ristrutturazione 
del sistema dei trasporti nell’a¬ 
rea metropolitana di Roma 
che il Pei ha elalxvato già da 
alcuni anni, e che prevede 
questo coordinamento. Il pro¬ 
getto, presentato in un conve¬ 
gno fin dairaprile del 1987, 
contiene Tindìcazlone degli in¬ 
terventi da realizzare, come le 
stazioni dì Intescambio. 1 pa^ 
cheggi, l'unificazione delle ta¬ 
riffe. La giunta Giubilo non ha 
mal espresso alcun contributo 
positivo in queste senso. La si¬ 
tuazione dei trasporii o deì- 
l'ambiente a Roma è anzi di¬ 
ventata sempre più drammati¬ 
ca. Occorre un nuovo e diverso 
governo della città perché 
queste proposte siano realiz¬ 
zate e il livello dei servizi si 
possa avvicinare a quello dì 
una moderna capitale euro¬ 
pea. apsB. 























NUMERI UTIU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 


Pronto intervento 

113 


4766741 


47498 


Carabinieri 

112 

Ospedallt 


Odontoiatrico 

861312 

j 

Questura centrale 

4686 

Po.iciinico 

492341 

Segnalazioni ammali morti 


Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5600340/5810078 


Cri ambulanze 

5100 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 


Vigili urbani 

67691 

Fatebebefratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 


Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 


Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi 



Centro antiveleni 

3054343 

S Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

1 

(notte) 

4957972 

8 Eugenio 

5904 

Coopautoi 



Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reo. Margherits 5844 

Pubblici 

7594568 


Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

6793538 

Tassistica 

865264 


630921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirito 

650901 

S Giovanni 

7853449 


Aids 5311507-6449695 

Centri vetertiwrh 


La Vittoria 

7594842 

1 

Aied; adolescenti 

660661 

Gregorio Vii 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

■■■ fl 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5696650 

Sannio 

7550856 


Telefono rosa 

6791453 

Appia 

7992718 

Roma 

6541846 

E] 


dal 27 ottobre al 2 novembre 


NTEPRIMA 




OGKPOP 


ALBASOLARO 


£ 


LASSICA 


ERASMO VALENTE 




INEMA 


PAOLO FAENZA 


I SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acea Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
S)p servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S.A.FE n (autolinee) 490510 

Marozzi(autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Marze (autonoleggio) 547991 

Bicmoleggio 6543394 

Coilalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C6 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


pi 


EATRO 






GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gaiteria Colon¬ 
na) 

Esquillno' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (tronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi* v'a Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (tt Mes¬ 
saggero) 


RIE 


DARIO MICACCHI 


La lunga «Notte 
delle batterie»: 

Art Taylor 
e,0hico Hamilton 


Strummer latino 
e vagabondo 
ma con i Clash 
neiranima 


Sinopoli dirige 
la VII dì Mahler 
e Bussotti recita 
nel suo «Ninfeo» 


C^midtà surreale 
e stradaiola 
con Gene Wilder 
e Richard Pryor 


Il racconto 
di René, 
e un Amleto 
religioso 


Thorwaldsen 
il rivale 
neoclassico 
di C^ova 



■1 «La notte delle batterie» è una origl* 
naie e (elice idea di Music inn (Largo dei 
Fiorentini} e Grigio Notte (via del Fienaro- 


dt oggi e funziona cosi; Hamta suona 
alle 22 al Music (nn. Taylor alle 23 al Ori- 

§ 1o Nolte. Con un unico biglietto (tire 
0,000), si può assistere ad entrambi i 
concerti grazie all'orario differenziato. 
Taylor, in trio con il sassofonista Steve 
Qrossman (nella foto), ex davislano di al¬ 
la classe e il tassista Tyler Mitchel, è un 
Importante protagonista dell'hard bop. 
f Oggi sessantenne, ha ftequentato tutto Tu* 

, niveno del jazz moderno: «negli anni SO-, 
jBOi) Rollins, McLean, Hawkins, Powell, 
Oryce. poi con Oavis, Monk e Coltrane. 
Negli anni SO'si trasferiace in Beigio. Esce 
di scena per alcuni anni e riprende l'attivi¬ 
tà concertistica neir86, soprattutto in 
Francia. Nel giudizio comune Taylor viene 
messo ai primi posti nella razza dei drum- 
mer del «lazz profondo». Hamilton, di 
qualche anno più vecchio, ha anch'esso 
Un curriculum rispettabile (tra i nomi che 
ha frequentato ricordiamo Kampton, 
Young, Gordon, Mlngus). Il suo talento 
racchiude un limpido, sensuale amore per 
Il «colore ritmico». 


Teatro tenda Pianeta. La Philips Morris ritor* 
>na con lo sue big band* La toumòe 6 mon¬ 
diale e 1 diversi gruppi ingaggiati sono in giro 
per il mondo. In Italia è arrivata la «Gene 
Harris Superband» (18 elementi) e giovedì 
sarà a Roma per un unico concerio (ore 
21). «Dream band», banda da sogno: cosi la 
definiscono gii organizzatori, e in verità non 
a torio. Dentro cl sono, infatti, solisti «leggen¬ 
dari». militanti in anni magari lontani di favo¬ 
lose formazioni permeale di blues, di swing 
e di be bop. Con Harris, pianista leader, ci 
sono Ray Brown (basso), Jeff Hamilton 
(batteria). Herb Ellis (chitarra), Jerry Dod- 
gion (sax) e altri bei nomi. 

Claaalco (Via libelta 7). Dentro una program¬ 
mazione ordinaria ogni tanto entra un nome 
nuovo: ò il caso di Leni Stem. chitarrista te¬ 
desca. compagna di Mike Stem. trasferitasi 
nel 1977 negli Stali Uniti, ^al versatile, Le¬ 
na è compositrice, attrice e solista di un cer¬ 
to valore (nella sua scheda concerti con Bill 
Frisell e Paul Motian e alcuni dischi: Tultimo, 
i^reis»-distribuito in Italia dalla Nowo Re- 
cords - ha visto la partecipazione di Bob 
Berg e Dennis Chambers). Al Classico suona 
con Wayne Krantz altro chitarrista. Paul So- 
cotow (basso elettrico) e Zachary Danzi- 
cher (batterista). 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Oggi 
e domani gii «Hypno Dance» (Altomare, De 
Pascale e TerzanI). una formazione fiorenti¬ 
na decisamente orientata vedo il R&B: una 
musica che 1 tre (anno molto bene, Domeni¬ 
ca «25 Hours», un trio guidato dal batterista 
Davide Pettirossi, già membro della Roberto 
Ciotti Band. Mercoledì blues-rock dai «Mad 
Dogs»; giovedì la band «Quiet Delirium». 

Jaaa & Jazz, t quello che offre da giovedì, per 
tre giorni, Marcello Rosa. Al St. Louis di via 
del Cardeilo ii celebre trombonista suonerà 
in compagnia di ottimi partener. Ravio Boi- 
Irò (tromba), Alfredo Ponissi (sax). Cinzia 
Glzzl (plano). Marco Fratini (contrabbas¬ 
so), Mimmo Catterò (batteria e percussio¬ 
ni). 

Folkatudlo (Via G. Sacchi 3). Oggi e domani 
ancora John Renboum, fondatore, nel 1967, 
assieme a Beri Hansch del gruppo Pentan- 
gle. Da giovedì Francis Kuipers «Supergui- 
tars». 


«loe Strummer. Questa sera alle 21 al Tenda 
Pianeta, viale de Couberiin. Ingresso gra¬ 
tuito. Aprirà la serata il gruppo di Brian Rit¬ 
chie, già Lassista dei Violent Femmes. Per 
la generazione punk un concerto di Joe 
Stmmmer ha lo stesso potenziale emotivo 
di un Paul McCartney che nfà le canzoni 
dei Beatles. Strummer npropone ancora 
molti dei brani del Clash, la mitica 
tgck'n'roli band della fine anni 70. divenu¬ 
ta famosa con le sue divise combat rock, 
' canzoni come slogan, ribellismo romanti¬ 
co nell'Inghilterra della Thalcher, reggae- 
punk e «i fucili di Brìxton». Poi la crisi, lo 
sciog'imento del gruppo, ciascuno per la 
sua strada e Strummer solo a rimuginare 
sugli errori. È. tornato alla musica recupe¬ 
rando un rapporto privilegiato che i Clash 
' già avevano con i suoni etnici, le periferìe 
del mondo, i ritmi latini e gli afrori suda¬ 
mericani che nempiono i solchi della sua 
colonna sonora per «Waiker». Ha fatto l'at¬ 
tore, si è alleato per breve tempo coi Po- 
gues. ed oggi ha di nuovo un suo gruppo, I 
Latino Rockabilly War, coi quali ha appe¬ 
na inciso l'album «Heartquake weattier», 
riechegglante molte atmosfere care ai Cla¬ 
sh. Certi amori non muoiono mai. 

Sergio Caputo. Questa sera, ore 21. Eurit¬ 
mia. Ingresso gratuito. «SI rimane sempre 
un po' bambini e sempre un po' randagi, 
anche se si fa finta a un certo punto di es¬ 
sere cresciuti» raccontava Sergio Caputo a 
proposito del suo ultimo album «Lontano 
rihe'vai», é dal cagnetio randagio ritratto in 
copertina. (Caputo ne ha fatta di strada dal 
neo- swing del suol Inizi; canzoni eleganti, 
un po' di Ironìa, un po' di rock, di )azz, un 
cocktail di malinconia ed allegrìa. 

Forte l^neetliio. Oggi e domani sera al 
centro sociale di via Oelpino a Centocelle 
venticinque «graffitart» dipingeranno i cen¬ 
to metri del tunnel che dalla blirerìa porta 
alla sala cóncerti. Seguirà un concerto dei 
Oekì e SPSP mentre domani sera ci sono i 
Gronge e dall'Inghilterra gli Sleeping Oogs 
Wake. ingresso a sottoscrizione. 

Mortella Nova. Martedì e mercoledì, ore 
21 <30, al Classico, via Llbetta 7. Vincitrice 
lo scprso anno dei Premio Tenco per l'o¬ 
pera prima, Mariella Nava è una musicista 
ed interprete assai promettente tra le nuo¬ 
ve leve del cantautorato. Accompagnata 
dal poiistnimentista Michele Santoro, pre¬ 
senterà il suo nuovo Ip «Il giorno e la not¬ 
te». 




Mahler con SloopoU. Trionfante, Gustav Mah¬ 
ler toma alla grande, ospite di Santa Cecilia, 
con la «Settima». Non è la partitura più «bat¬ 
tuta» Forse, diremo, perché più di alUe sco¬ 
pre gli «altarini» delta Nuova Musica, ed è n- 
! masta a fare la fila. Giuseppe Sinopoli la ri- 
! porta sui le^ii dell'orchestra. Si tratta, pen- 
I siamo, della più ricca e fantastica, visionaria 
I pagina mahleriana. Risale al 1905, ed è già 
un segnale della Scuola di Vienna. Ritmi e 
timbri raggiungono esasperate tensioni di 
I stampo espressionistico, ma anche si con- 
I centrano in raffinate sonorità (ci sono due 
«Nottumi»), oltre che i presagi dei tempo hi- 
turo cosi vicino alia crisi europea, variamen¬ 
te serpeggianti e culminanti nei monumen¬ 
tale «Rondò» tinaie. Un'ora eventi di musica. 
Giuseppe Sinopoli dirìge questa «Sinfonia» 
domani, alte 2 i, a beneficio della lotta con¬ 
tro le leucemie, poi domenica, lunedì e mar¬ 
tedì « sempre all'Auditono della Conciiiazio- 
ne-nspeiuvar..-niealle 17,30,21 e 19,30. 

I 

Novità di Blusotti. Due gli appuntamenti con 
l'Istituzione Universitaria; al S. Leone Ma- ! 
gno. domani (17,30), con la cantante Gali j 
dimore. Interprete di Gospel. Spirituais, e ' 
pagine di Berlioz, Batber e Qerstv^n; marte¬ 
dì. alle ore 20,30, all'Aula Magna dell'Univer¬ 
sità con una novità di Sylvano Bussotti (di¬ 
retta da Orazio Tuccella) cui l'autore parte¬ 
cipa anche coma recitante. Si tratta di «Nim- 
pheo*. 

Accademia Fllannonica. Suona mercoledì al¬ 
le 21 (Teatro Olimpico), il pianista sudame¬ 
ricano Homero Francesch, alle prt^ con un 
raffinato programma. Tra Baitòk e Uut, figu¬ 
rano i quattro «Improvvisi* op. 90 di Schubert 
e tre brani da «Iberia» di Albeniz; musiche 
che vanno ben oltre il pur affascinante riferi¬ 
mento foklorico. 

Nuova Forme Sonore. Martedì alle 21 (Istituto 
Giapponese di Cultura, via Gramsci 77), il 
gruppo Nuove Forme Sonore esegue musi¬ 
che glapponed e. in omaggio alla immoria 
d'un musicista bistrattato da altri pur «post 
mortem». pagine di Giacinto Scelsi. 

Cbltaira Intemaxlenalc. Il Gruppo Strumen¬ 
tale Italiano, neH'amblto del quarto Festival 
intemazionale della chitarra, presenta, lune- 
dialle 21' (Teatro Chl00C)« Marco De Santi. 
Interprete di Villa Lobos, Glnasiera, Regondl 
edlardino. 

Aatort d'oggi. Un po' clandestinamente la 
Cooperativa «La Musica» va svolgendo pres¬ 
so la Rai, invia Asiago 10 - Sala A - un ciclo 
di concerti, dedicato ad autori contempora¬ 
nei, Italiani. Affidati ai flauti di Weiss e ai cla¬ 
rinetti di Scarponi (la Cooperativa fa econo¬ 
mia dei noiql e li dà puntati: L. il C, il 
secondo) si ascolteranno, giovedì alle ore 
2Ì, brani di Guamieri, Baratelio, D'Antò, Bra- 
fflucci. Razzi, indulti, Maresca, Pmi, Umandi 
eTamburrini. 

Accademia CoataQiporanca. Stasera alle 21. 
in Sant'Agnese in Agone (piazza Navona), Ù 
Quintetto «Arnold» suona musiche per stm- 
mentl a Hate ^bFerenc Padcas, Samuel Bar- 
ber, GyÒi^LìJetl èd Elliot Carter. 

Gran finale «prlmlUvoi). Nuova Consonanza 
conclude lunedi il ciclo sul «Milo de! primiti¬ 
vo nella musica moderna» con un concerto 
al Foro Italico (ore 19) del gruppo di per¬ 
cussioni «Rosancuma-ltza» del Costa fùca. 
seguito alle 21 da musiche dì Chavez, Cage, 
Varèse e Ghana, suonate dai Percussiohisti 
di Strasburgo. La presentazione è di Giam¬ 
piero Cane. 



Dal film «Lo zio Indegno» 


I Non guardarmi: non tl sento, regia di Ar¬ 
thur Hiller, con Gene Wilder e Richard 
Piyor. Da oggi al Quirinale, Rouge et Noir 
e altre saie. 

Ritr^nano insieme Gene Wilder e Ri¬ 
chard Piyor, dopo aver collaudato il loro 
sodalizio comico in prove di successo 
come Wagon^iits con omicidi o /Vessano 
d pud fermare. Stavolta i due sono diretti 
da una vecchia volpe della commedia 
americana non troppo «sophisticated», 
Arthur Hiiler, artigiano capace di equili¬ 
brare i ritmi comici con padronanza dei 
meMìere. Lo spunto di partenza è ottimo: 
Wilder è sordo, Piyor è cieco, e davanti ai 
toro occhi e alle loro orecchie viene com¬ 
messo un omicidio. Ai due, che dovran¬ 
no rendere una testimonianza necessa¬ 
riamente parziale, capita di essere presto 
inseguiti sia dalla polizia che dai reali as¬ 
sassini, desiderosi di eliminare chi ha vi¬ 
sto e sentito (I). La comicità surreale di 
Wilder si fonde con quella, stradaiolo, di 
f^r, amara e ricca di black humour. 

Lq zio Indegno, regia di FTanco Brusati, 
con Giancarlo Giannini. Vittorio Cas- 
sman e Stefania Sandrelli. Da oggi all'Ad- 
mirai. 

Atteso da tempo, ii nuovo film di Bru¬ 
sati ha tutte le carte per diventare uno dei 
film itaiiani dell’anno, sia per la presenza 
di due attori come Gassman e Giannini, 
sia per la maturità delia vicenda. Gianni¬ 
ni è un uomo di mezza età, piuttosto con¬ 
formista. che impara ad aprirsi alia vita 
dopo aver subito Finfiuenza di un vec¬ 
chio zk>. anzianotto ma decisamente an- 
in gamba. Lo zio è un bugiardo pa¬ 
tentato. un imbroglione e un inguaribile 
puttaniere, ma anche un ritratto di vitalità i 
e dinamismo talmente forte dà suscitare 
perfino l'interesse non del tutto innocen¬ 
te della promessa sposa del protagonista, 
una corretta Sandrelli. Misurato quanto 
solo ì film di Brusati riescono ad essere. 

Uccidete la colomba bianca, regìa di An-. 
dy Davis, con Cene Hackman, Joanna 
Cassìdy e Tommy Lee Jones. Da oggi àf- 
l'Arision. 

Reduce da un paio di pellicole con 
Chuck Nottìs, il regista Andrew Davis de¬ 
butta nel giro ufficiale del cinema ameri¬ 
cano con questa pellicola dal cast deci¬ 
samente più interessante di quanto non 
sia la vicenda. Un ufficiale americano ha 
tradito, e va fermato prima che spifferi (a 
sovietici o ad altri) quello che sa. Alle sue 
calcagna c'è Hackman. da qualche tem¬ 
po a suo agio in ruoli con la divìsa. Nor¬ 
male amministrazione per una vicenda 
dì classico spionaggio. 


Hamlet Un altro Amleto straniero che approda 
a Roma. Questo, in lingua inglese, è del- 
l'Haymarket Theatre di Leicester e si avvale 
della regia di Yuri Lyubimov. «Fin dali’inizio 
compresi ia croce di Amleto, il suo grido ver¬ 
so Dio», senve il regista del suo lavoro, mollo 
metaforico e ricco di immagini. La tracia è 
dedicata al grande attore X^soisky, «il cui 
spirilo al^gia nella tragedia come un fanta¬ 
sma». Da questa sera a martedì al Teatro Ar¬ 
gentina. 

Napnle ae chlamma. Vivianl, Scarpetta, 
Eduardo, Capuno, Bovio. Serrao: solo alcuni 
degli auton scelti dal gruppo teatrale Tre più 
Uno per «un divertimento napoletano senza 
mandolini e putipù». Poesia e musica, lesti 
classici e contemporanei in una miscela lon¬ 
tana dal macchiettismo e dal folklore. AI 
Teatro Duse da questa sera. 

Prona c poesia 3. Spettacolo-saggio del regista 
Edoarélo Tomcella e i giovani attori fonnatisi 
nei suoi laboratori. Brani teatrali e poesie di 
molu autori, da Hesse a Pirandello, da Trilus- 
sa a Evtuscenko e Eduardo, in programma 
anche una poesia ungherese recitata In ita¬ 
liano e in esperanto. Sabato sera ai Teatro 
Ex Enaoll. 

liagaa di negro lo aaba plecanle. Salvatore 
Marino, il popolare conduttore del più 
strampalato tg nazionale • quello di Doc di 
Renzo Arbore - in versione teatrale. Da mar¬ 
tedì alla Sala Umberto. 

PIglana peraèl.^mmedia ironico-sentimen- 
lale pieoa di equivoci, di intrecci e di ignari 
consorti. 1 a pièce, scritta da Marc Camolelli, 
è riproposta dalla Compagnia del Baracco¬ 
ne diretta da Lu^i Toni. Da martedì al Teatro 
Manzoni. 

René. Storia una fede ricercata e al tempo ites- 
90 fuggita dai due protagonisti. René e sua 
sorella Amélle, colpevoli» di un’amicizia in¬ 
fantile diventata col tempo una passione in¬ 
cestuosa. Tratto dall'omonimo racconto di 
Chateaubriand, lo spettacolo, scritto e diret¬ 
to da Riccardo Reim, presenta la vicenda se¬ 
condo l'ottica femminile di Amelie, interpre¬ 
tata da Elisabetta De Palo. Al Teatro Al Borgo 
da mercoledì. 

Fetta barocea* Un progetto Ideato e diretto da 
Daniele VaImcggI, anche coordinatore di 
Platea Estate. Un ensemble di oltre trecento 
artisti in una festa di suoni, Immagini e teatro 
che faranno rivivere alcuni dei concetti fon¬ 
damentali del Baiocco, la Meraviglia, l'Ap- 
parire, l'Eccesso, e tributeranno un (unaggio 
alta pittrice Artemisia Gentileschi. Ài Teatro 
Quirino solo mercoledì. 



Elisabetta De Paolo In «René» 


■i Avvenimenti al Centro. Per la rassegna oggi, ore 21, 
presso il Centro socio-culturale Garbatela (via Caffaro 10), in¬ 
contro con Claudio Fracassi sul tema «Avvenimenti un anno 
dopo». Partecipano Giorgio Fregosl, Mlria Fracassi, Lia Lanza, 
Massimo Cerniglia, Pasquale De Angells presiede Marcello 
Retta. 

Lavoro delPattore. Un laboratorio diretto da Giorgio Bar¬ 
berio Corsetti si terr^, dal 31 ottobre ai 15 novembre, presso il 
Teatro Trianon (via Muzio Scevola 101, tei. 78.80.985), ore 
14.30-20.30. Il workshop, rivolto ad attori e danzatori, sarà pre¬ 
ceduto da una audizione per la selezione del gruppo dei parte¬ 
cipanti, che SI terrà lunedi 30 ottobre, a partire dalie ore 11 nei 
locali del Trianon. La partecipazione ai «laboratorio» è gratuita. 
F^r Informazioni tei. 6Ì24.626 • 62.23.168. 

Libri In tutta Roma. La libreria Dedalo of&e un nuovo ser- 


pAsmPMOE» j. 


vizio a domicilio (tire 5.000, consegna entro 24 ore con fattura e 
riscossione). Orario da lunedi a ^erdl 9-16, sabato 9-13 Per 
informaz. tei. 841 78.94 e 65.03.09. 

Viaggio In Cina. Per gli incontri culturali dell'Associazione 
Italla-Cina oggi, ore 17.30, presso la sede di via Cavour 221, 
conversazione con Glorio Mantici dell'Istituto Orientale di Na¬ 
poli su «li mio recente viaggio in Cina». L’Associazione comuni¬ 
ca che sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua cinese, calligra¬ 
fia e ginnastica cinese. Informaz. tei. 48.20.289e48 20Ì90. 

Corsi di muilca. È ripresa Fattività del Centro Gaitatella 
(via Caffaro 10) con corsi di musica (pianoforte, chitarra clas¬ 
sica e jazz, sax, flauto, violino, batterìa, percussioni e teoria e 
solfeggio) e seminari (guida aii'ascoito. improvvisazione, 
espressione corporea, laboratorio di teatro e corso di dizione). 
Per informaz. e Iscrizioni tei 55.86.098 e 27.70.768. 




Bertel Thorvalsen. Gallerìa nazionale d’arte 
moderna a valle Giulia; da martedì al 28 gen¬ 
naio. ore della galleria. Lo scultore neoclas¬ 
sico danese Alberto Thorvaldsen visse a Ro¬ 
ma dal 1797 al 1838e(uattivis5imoacomin- 
ciare dal fregio del Quirinale con il «Trionfo 
di Alessandro in Babilonia», Ebbe molte 
commissioni e fu grande collezionista di an¬ 
tichità. Sono esposti 200 «pezzi» tra i quali le 
sculture più famose che rivaleggiarono con 
Canova. 

Quattro ortlatl della Nuova ooggeltlrità* 

Galleria GuidArte, via Crescenzio 4^A; da 
c^gi fino al 18 novembre; da martedì a saba¬ 
to ore 10/18. Lancio di un piccolo gruppo, la 
«Nuova soggettività», fonnato dagli artisti 
Cario Ambrosoli, Tohomir, Mauro lori e An¬ 
drea Volo che verranno ripresentati In grup¬ 
po e in personali anche a New York. 

mio Meoilna. Gallerìa La Gradiva, via della 
Fontanella 5; da oggi fino all'11 novembre; 
ore 10/13 e t€/20. Sul mare siciliano Messi¬ 
na ha costruito i suoi dipinti più belli; ora tor¬ 
na con un ciclo dominato dalla metamorfosi 
esistenziale. «In viaggio con Ulisse». 

L'anttqooriiim di villa BaiberinL Castel 
Gandoìfo, Ville pontificie, via 0. B. De La Sai- 
le. Da oggi è aperto al pubblico rantlqua- 
rium Barberini, preziosa raccolta di anflchità 
conservata netta villa Barberini. 

Salvador Dall. Galleria Ca* d’Oro, via Condotti 
6/A; da domani (ore 11) al 20 novembre; 
ore 1Q/I3e 17/20. Le sculture di piccolo (li¬ 
mato, leaculture minime e,i gioielli in una 
mostra suggestiva che la da.pendant ajquei- 
la dell'Accademia di Spagna. 

PIcrb Gnerione. Galleria II Gabbiano, via della 
Frezza 5];linoal 10 novembre; ore 10/13 e 
17/20. In occa^one della pubblicazione 
della monografia Fabbri su Piero OucCione, 
curata da Enzo Siciliano e Susan Sontag» 
una bellissima esposizione ccm opere (oli, 
pastelli, disegni, incisioni) dal 1964 a oggi. 

Roberto SteUuII. Galleria Don Chisciotte, via 
A. Brunetti 21/A; da oggi al 20 novembre; 
ore 10/13 e 17/20. Un incisore puro, ben co¬ 
nosciuto nelie Marche, si presenta con una 
bella serie di Acqueforti di una oggettività 
stanata da un segno infallibile. 




Per 11 Nicaragua. Un mercatino detrusato il cui ricavato 
andrà a favore del Nicaragua si apre da domani a martedì nel 
locali dell'Associazione Itaiia-NIcaragua. via dei Sabelli 185, tei. 
49.25.28. G’è dì lutto: dai quadri ai vestiti, dai libri aita bigiotte¬ 
ria. Orario: sabato e domenica ore 10-20, lunedi e martedì ore 
10-17. 

Cento pittori. Sono quelli che ogni anno espongono a via 
Margutta. La mostra si inaugura oggi alle ore ll30 (incontro 
con la stampa presso l'hostaria Margutta. 

Giovani oggi, dai conflitto alla ricerca delia libertà. Sul te¬ 
ma convegno domani e domenica presso il Centro studi Cgil 
(via Appia km 29,500. Oenzano). Inteivengono tra gli altri Gino 
Cesaroni, Antonio FYo, Antonio Farrace, Pasquale Capo, Marisa 
Malagoli Togliatti, Gaetano De Leo, Cristina Bevilacqua, Lam¬ 
berto Mancini, Antonio {Rinato, Grazia Zuffa, Ugo Sàvastano, 
Laura Signori, Anna Accardo. 


lANZA 


nOSSELLA BATTISTI 


Un circui to 
per Tersicore, 
ed è subito 
Etì... 


; UÈ Teatro Tendastrisce. Comincia qui, in 
I upo spazio persino eccessivo, resperìmepto 
I dell'Eti di circuitare la danza. Dai ministero 
I sono piovuti 200 milioni per risollevare le 
! sorti di quest'arte bistrattata In un perìodo 
I prova di tre mesi e l'Eti ha scelto con mano 
j poco felice il remoto Trianon per la nuova 
I danza e l’enorme Tendastrisce per groppi 
i più classici, con un piccolo zuccherino che 
, prevede la presenza del Balletto dì Venezia 
^ e del Balletto di Toscana come ospiti dei 
Quirino, il debutto al Tendastrisce spelta al¬ 
la compagnia di Giancarlo Vantaggio che 
stasera (replica nel week-end) alle 21.30 
presenta un programma di coreografie mi¬ 
ste. Anita Bucchi firma un trio su musica di 
Schubert, mentre Alessandro Vigo è autore 
di due brevi divertimenti coreografie) su pic¬ 
coli equivoci d'amore. Infine lo stesso Van¬ 
taggio presenta una versione essenziale del- 
l'Amore di Manuel De Falla. Ampia¬ 
mente devota a uno stile classico, la compa¬ 
gnia Artedanza conta un nucleo à solisti già 
affermati, accanto ai qual) si alternano gio¬ 
vanissimi danzatori come stimolo dì rinno¬ 
vamento. El Txoko (via di Villa Aquari 6). 
Dal nome impossibile e dal fascino altrettan¬ 
to esotico ii tablao spagnolo di Istdro ed 
l^le Ochotorena ospita anche stasera (re¬ 
plica domani) uno spettacolo dal vivo di fla¬ 
menco. Ospite di turno Caterina Costa e il 
suo gruppo andaluso «Amapola». 
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TELEROMASe 
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TELETEVERE 


T.R.E. 


Or» 8 «Flash Gordon» carto 
ne 10 30 «Flore selvaggio 
novela 12«Alt'ombra della 
casa bianca», film, 17 Dimen 
sione lavoro 10 45 -Piume e 
pBlllettes» novela 19 30 
•Giovani avvocali» leiellim 
3030 «Bordella» film 22 30 
Teledomani 23 Tg Sport 24 
Energie 0 30 «Alibi inconfes 
eabile» film 


Ore 9 Buongiorno donna 
1145 Cnstal novela 13 30 
«Mary Tyler Moore telefilm 
14 Videogiornale 15 30 Car« 
toni animati 17 45 -I ragazzi 
di celluloide sceneggiato 
19 Videogiornale 20 30 La 
piovra 2» sceneggiato 22 Tg 
7 attuai là 24Servlz speciali 
Gbr nella città 0 30 Video- 
giornate 


Ore 13 30 -Boys and giris» 
telefilm 14 Gio e in vetrina 
16 30 Reporter 17 30 Per i ra¬ 
gazzi 19 30 Attenti ragazzi» 
telefilm 20 «Napoli terra d a 
more film 21 30 A tutto cal¬ 
cio 22 30 Immagini del mon 
do 23 30 Ottava nota 




VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Tg Speciale elezioni filo 
diretto 14 30 Tg notizie 14 45 
Tg spec ale elezioni filo di¬ 
retto 18 30 «Ciranda de Pe- 
dra» novela 19 30 Tg notizie 
e commenti 20 Tg Speciale 
elezioni filo diretto 
20 30 Scandalo al ranch > 
film 22 30 Filo d retto con Al¬ 
fredo ReichI n 


Ore 915 Omicidio al17® pia¬ 
no» film 11 30 «Il vero e il fal¬ 
so» film 17 30 Speciale tea¬ 
tro 18 30 La nostra salute 
19 30 I fatti del giorno 21 La 
schedina 2215 Ipnosi medi¬ 
ca 2245 Libri oggi 23 30 II 
salotto dei grassottelli 1 
«Notte di tempesta fiIm 


13 Sugar Cup cartoni 1S 
«Anche i ricchi piangono» te¬ 
lenovela 17 «Cuore di pie¬ 
tra telenovela 18 SItuation 
Comedy 19 Anteprima goal, 
20 30 «Agente Trouble • Ulti¬ 
ma corsa» film 221S Forza 
Italia 23 SOTop Motori 



AGAOEMYHALL L 7000 

ViaStamira 5(PiazzaBologna) 

Tel 426778 

Furia cieca di Ph Hip Noyce con Rulger 
Hauer A (1630-2230) 

ADIMRAl 

Piazza Verbano S 

L 8 000 
Tel 651195 

Uiloindegno PRIMA (16 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

Furia cieca d Ph il p Noyce con Rulger 
Hauer A (1630 22 30) 

ALCAZAR 

ViiMerrydelVal 14 

L 6 000 
Tel 5880099 

O L attimo (uggente d Peter We r 
conRobnWlIams Dfl (16 23) 

ALCIONE 

VIlL di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 6380930 

Scandal di M chael Caton Jones con 
JohnHurtJoanneWhallyKImer OR 
(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

WaMonlebello 101 

L SODO 
Tel 4941290 

FImperadulti (10-11 30-16-2230) 

AMBA8SADE L 7 000 

Accademia degli Ag all 57 

Tel S4U8901 

NonguardirmI nontlsanloPRIMA 

(16-22 30) 

AMERICA 

VjiN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

La piu bella dei reame di Cesare Ferra 
rio conCarolAlt BR (16302230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 6 000 
Tel 875567 

Alibi seducente d Bruce Gerestord 
con Tom Selleck Paul na Porizkova 
8R (17 22 30) 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 353230 

Lo zio Indegno PR MA (16-2230) 

ARiSTONH 

Galleria Colonna 

L 6 000 
Tel 6793257 

Uccidete le colombe bience PRIMA(16 
2230) 

AITRA 

Viale Jonlo 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Telk radio di 0 Iver Sione DR 

(16-2230) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Indiane Jones e 1 ultima crociata di Sta- 
venSpelberg conHarrisonFord A 

(15 30 2230) 

AUQUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L6 0DO 
Tel 6875455 

La sarta dIJImOBren DR 

(16 30 22 30) 

AZZURRO SCIPlONt 

V degli Scipion 64 

L SODO 
Tel 3581094 

Salelta «Lum ere* Tultopasol n Edipo 
ro (16) Decameron (20 30) Medea 
(22 30} 

Sala grande Mignon è partile (18 30} 

L amico americano (20 30) Donne sul 
torlo di un* crìtt di nervi (22 30) 

BALDUINA 

P za Balduina 62 

L 7 000 
Tel 347592 

0 Le avventure dal barone di Mun 
chaueandiTerryQlllfam con John Ne- 
vlle Ericidle BR (16-22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

0 Che ore è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Troisi 6R 
(16-22 30) 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

LSOOO 
Tel 4743936 

Fitmperadultl (16 2230) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 3932BQ 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22 30) 

CAPRANICA 

PlazzaCaoranica 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

Old Gringo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda QreaorvPeck OR (16 22 30) 

CAPRANICHinA 

PzaMonleoltorlo 125 

L 8000 
Tel 6796957 

Voglio tornire a casa di Alain Resnais 
con Gerard Oepardieu MndaLavtn BR 
(16 30 2230) 

CAtllO 

ViaCaaafa 692 

L 6000 
Tel 3651607 

L Insolito caso di Mr Hyre di Palrtco 
Leconie con Michel Siane Sandrlne 
Bonnaire DR (17 22 30) 

COUDIRIINZO L 8000 

Piazza Cola di Rlew 68 Tel 6878303 

0 Bitfflin di Tim Burlon con Jack NI 
choison Michael Keaion FA 

(15-2230) 

OlAMANTt 

VlaPraneallna 230 

L 50C0 
Tel 295606 

0 li piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni BR (16-2230) 


EDEN 

P zza Cola d Rienzo 74 

L 6000 
Tel 6676652 

O Sesso bugie e vidietape d Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(1630-22 30) 

EMBASSY 

Va Stoppati 7 

Leooo 
Tei 670245 

O Batmin di Tim Burlon con Jack Ni 
choison Mtchteì Keeion FA 

(15-2230) 

EMPIRE Le 000 

V le Reg na Margherita 29 

Tel 6417719 

Indiana Jonta e 1 uHimaefOCiafa di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrson Ford A 

(1522 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Eserc lo 44 

L 6000 
Tel 5010652) 

Indiane Jenea e 1 ultima crociata d Ste¬ 
ven Spielberg con Harrson Ford A 

(15-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

LSOOO 
Tel 582884 

□ Mwy per sempre di Marco R Sf 
con M chele Placido Claudio Amendo¬ 
la DR (16 2230I 

ETOILE 

Piazza in Luetna 41 

LSOOO 
Tel 6876125 

Indiane Jonee e 1 uHime crociate di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

EURCINE 

ViaLiszI 32 

L 6000 
Tel 5910966 

O Batman d T m Burton con Jack Ni 
choison Michael Keaton FA 

(1522 30) 

EUROPA 

Corso dilata 107/a 

leooo 

Tel 665736 

Batman di Tim Burton con Jack Nichel 
son M chael Keaion FA (1522 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5982296 

0 Che ora é di Ettore Scota con Mar 
cello Mastrolanni Mass mo Troiai BR 
(16352230) 

FARNESE 

Campo de Fiorì 

L 6000 
Tel 6864395 

0 NuoveelnemaParedliedlGusep- 
peTornsloreconPhHippeNolret OR 
(152230) 

FIAMMA! 

Via B ssolati 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

O L'attimo fuggente di Pelar Weir 
con Robin Williams OR (1522 30) 

FIAMMA! 

Via 6 ssolati 47 

L 8 000 
Tel 4827100 

O Sesso bugie e vMeetepe di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(152230) 

GARDEN 

VlaleTrastevere 244/a 

L 7 000 
Tel 582648 

Poliziotte a 4 lampe di Rod Oanlei con 
JamesBelushi BR (16352230) 

GIOIELLO 

V a Nomentana 43 

L 7 000 
Tel 864149 

O le avventure del barene di Mun- 

chìuaen di Terry Gllliam con John Ne- 
ville Ericidle BR (15352230) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non li aertte PRIMA 

(152230) 

GREGORY 

Via Gregorio VI1160 

LBOOO 
Tel 6360600 

Levlathnn di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (163522 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

L 8 00Q 
Tel 858326 

Old Gringa di Luis Puenzo con Jana 
Fonda Gregory Pack OR (153522 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 7 000 
Tel S8249S 

0 Le ewenfure del barane di Mun- 

cheueen di Terry Gilliam con John Ne- 
ville Eric Idle BR (15352230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

O Seaae bugie e v Mwolepe di Steven 
Soderbergh con Janwa Spader OR 
(16352230) 

MADISON 1 

ViaChabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Furia dece di Phillip Noyce con Rulger 
Hauer A (16 2230) 

MADISON 2 1 6000 

ViaChlabrera 121 TEL $126926 

KeraleKidnidiJohnH Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Morite A 

(152230) 

MAESTOSO 

ViaAppa 416 

L80QO 
Tel 786086 

Batman di TIm Burton conJackNichol 
son Michael Keiton FA (152230) 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

L7 000 
Tel 6794906 

Che tto tetto lo permerllM quaelo? di 

PodroAlmodovar BR (152230) 

MERCURV 

VladIPortaCaetelio 44 

L 5000 
Tel 6673924 

Filmperadufli (1522.30) 


METROPOLITAN L 8000 Arma letale 2 di Richard Donner con 

Via del Corso 6 Tei 3600933 Mei Gibson DannyGlover G 

(15352230) 

MIGNON L 6 000 Scugnizzi d Nanny Loy con Leo Gul 

Vìa Viterbo 11 Tet 669493 tott* M (15 4522 30) 

MODERNETTA LSOOO Filmperadulb (151130/1522 30) 

P azza Repubblica 44 Tet 480265 

MODERNO LSOOO Fimperadulti (1522 30) 

P azza Repubbli^ 4$ Tel 460265 

NEW YORK L 7 000 Furi* elea dì Phill p Noyce con Rulger 

Va delle Cave 44 Tel 7810271 Haner A (163522 30) 

PARIS L 8 000 Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 

Va Maona Grecie 112 Tel 7596566 la M (15 2 5223D) 

PASQUINO L50D0 ThenccuNd(inllnguainglese) 

V colodel Piede 19 Tei 5603622 (1522 40) 

PRESiOCNT LSOOO PomovIdeewIgInatUM £(VM1&) 

ViaAppiaNuova 427 Tet 7610146 (11 22 30) 

PU8SICAT L4000 Htrdeundaylnhemeeroa E(VMie) 

VìaCalroli 96 Tel 7313300 (11 22 30) 

QUIRINAIf L 8000 Nonguerdarml nontlMhtoPRtMA 

Via Nazionale 190 Te) 462853 (1522 30) 

QUIRINETTA L 6 000 ■ Palombelle rossa di e con Nann 

VlaM Mingheth 5 Tel 6760012 Morati DR (16352230) 

REALE L 8(X}0 IftdinnnJoneielullimaerodatndiSte 

PazzaSonniflo Tet 5810234 venSpelberg conKarrisonFord A 

(152230) 

REX 17000 PoK^etto*4t»mp»dìRodDanel con 

CorsoTnesle t18 Tel 664165 JamesBelushi BR (16 352230) 

RIALTO L60DO Omtddioperfetto DR (152230) 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

RITZ L8000 Che ho fatte lo per meritare questo? di 

Viale Somstii 109 Tel 837461 PedroAlmodovar GR (152230) 

RIVOLI LSOOO O Storia di ragazzi e di rogane di 

Via Lombardia 23 Tei 460883 Pup AvatI DR (17 152230) 

ROUGGETNOtR L8D00 Nonguardarml,nontiaentoPRIMA 

Vie Salariasi Tei 864305 (1522 30) 

ROYAL L 6 000 tndiont Jonee e 1 uRimi crociati di Ste 

Vie E Filiberto 175 Tel 7S74549 ven Spielberg con Harrison Ford A 

(153522 30) 

SUPERCiNEMA L 6 000 O Betman di Tim Buriorì con Jack Ni 

Via Viminale U Td 485498 choison Michael Keaion FA 

(1522 30) 

UNIVERSA L 7000 Leviathan dt George P Cosmatos con 

IVisBarllS Tei 8631216 PeterWeller A (1522 30) 

I VIP-SOA L 7 ODO O Roselii ve n far In spese di Percy 

VieGelleeSideme 20 Tet ^95173 Adion conMarianneSagebrecht BR 

(16352230) 


CARAVAGGIO 1 4000 Riposo 

VaPelsiello24/8 Tei 864210 

DELLE PROVINCIE Rebua di Massimo Gugl elmi DR 

Viale delle Provincie 41 Td 420021 (1522 30) 

NUOVO l 5000 O Un peece di nomi Wandi di 

Largo Ascianghl 1 Td 586116 Charles Crlchton con John Cleese Ja 

mie Lee Curii* BR (16 3522 30) 

TIBUR L3S052S0O TucMrdiFF Coppali conJ Allen-QR 

Vi* degli Etruschi 40 Td 4957762 (16 1522 30) 

TU9ANO Una derma in cantera di Mike Niehols 

VinRenl2 Td 392777 CDnMelBnieGrltfith-BR (152230) 


■ PROSA EBEHMI 

4LURI rHIERt|\u<l Run SI T OSerill 

ANFITRIONE (Via S^S^ba^ 24 ^Tel " 
5750627) 

Alle 2115 Invito • nono da 
I ère d retto ed interpretato da 
Serg o Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Alle21 PRIMA HamtoldiW Sha 
kespeare regia di Vuri Lyubimov 
(n lingua inglese) 

ARGOT (Via Natale de) Grande 27 
Tet 5898111) 

Alle 2115 Ki II mangierò? di 0 
Cappell no e L Petrillo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via 0 Belli 72 • Tel 
317715) 

Alle 2115 Omaggio a Mithlma 
con C Argetli N D Eramo regia 
di Alberto DI Staslo 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5694875) 

Alle 2115 Amanti aairanel di R 
Taylor e J Bologna conlaCom 
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 
Tet 732304) 

Alle 10 30 Dui eoffliftda la avan- 
lura dal aignor Bonaventura di 
Sergio Totano conM Bartoli Ro¬ 
ga dtQ Zampieri 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A 
Tel 736255) 

Alle 21 Non mi toceara II Boatoro 
(Malizia e muiicha dalla Balla 
Epoque) Due atti di Nicola Fiore e 
Dario Corsoni cor la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEUE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Alle 21 Pleeola clllA di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
8831300-8440749) 

Alle 27 Coma al rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tei 
6788259) 

Alle 21 Giglio a la alita uno spet 
taccio diretto ed Interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panf lls 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 

Alle 20 30 Baaueher di Botho 
Strauss con Umberto Orami 
Franco BranciarotI ragia di Luca 
Roncor^i 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
Tel 7887721) 

Alle 21 Tarramadra di e cort Ma¬ 
rio Donnarumma 

GNtONE (Via dalle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alleai Caal è ea «t para di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo SimonI ManoMaranzana 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Miseria a nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 


G uttrè Rino Marcelli Regia di 
Giovann Lombardo Rad ce 
IN TRASTEVERE |V colo Moron) 3 

WSfe Hlle’’ WW Sid- 
dharta di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza 
notte Regiad S Keradmand 
META TEATRO (V a G Mamel 5 
Tel 5895807) 

Alle 21 John Gabriel Borkman di 
H Ibsen regia di Pippo DI Marca 
OLIMPICO (Piazza Gent le da Fa 
briano 17 Tel 3962636) 

Domani alle 21 Allacciare le cin¬ 
ture di sicurezza con l Trio Lo 
pez Marches ni Solengbi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Ecercizl 
di alile da Raymond Oueneau 
con Gigi Angelillo Ludov ca Mo- 
dugno regiadiJacguesSeller 
SAIA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Miatria bella di Pappino De F lip* 
po con la Compagnia deli Atto 
Regia di Olga Garavelli 
POLITECNICO (Va GB Tiepolo 
13/A Tet 3619691) 

Alle 21 30 Operetta morale da 
G acomo Leopardi con M L Ra 
naudo M Patanè M Maltauro 
QUIRINO (Via MInghetti 1 T6I 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 II berretto a tonagli di 
Luigi Pirandello con Tino Schinn 
zi e Ottavia Piccolo Regia di Mas- 
smo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 21 Banportanla apeaerabba 
attalluoia di E Cagliari e C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO Tel 6794753) 

Alle 21 Selle II aagno del gamall) 
di A Innaurato con Paolo Falace 
Francesca Benedetti Regia di 
Maddalena FalluccM 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Tre Ira giù Giulio dica 
stellacci e Fingitore con Oreste 
Lionello Martulello Valentina 
Stella 

SISTINA (Via Slatina 129 - Tel 
4756641) 

Alle 21 laelleRedlftemadiLuigl 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garlnai 

SPERONI (Via luigi Speroni 13 
Tel 4126287) 

Alle 2045 Camera da latte di 
Alan Ayckbourn con I Associa 
zlone culturale Casal De Pazzi 
Regiad GianniCalvlallo 
TEATRO IN Vicolo dbgli Amatrlcla 
ni 2 Tel 6887610) 

Alle 21 30 Tanto per ridare acrit 
to e diretto da Cosimo Mamona 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16 Tel 6545890) 

Alla 21 II gioco dalla parti di Luigi 
Pirandello con La Bottega delta 
maschera Regia di Marcello 
Amici 

TRIANON (Via Muzio Scavala 101- 
Tel 7660985) 

Alle 2115 FhiMalluma di Enrico 
Frattaroli con Franco Mazzi Mi 
ralla Mazzaranghi Ragia di EnrI 


co Frattaroli 

VALLE (V a del Teatro Valle 23/a * 
Tel 6869049) 

Alle 21 Ha da passi a nuttala 

dall opera di Eduardo De Filippo 
regia di Leo De Berardinia 
VmORIA (Piazza S Maria Libare 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Vita A morto di Caapue- 
celle rosso con la Compagnia At 
tori & Tecnici Regia di Attilio Cor 
sinl 

MUSICA 


■ CLASSICA MHBi 

ACCADEMIA NAZIONALE S CICI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tal 
6780742) 

Oggi alle 21 Concerto del Qua^ 
tallo Boredin In programma Mo¬ 
zart Quartetto in re minore K 421 
per archi Webern Cinque pezzi 
op 5 Solostakovic Quartetto In 
mi bemolle maggiore op 117 per 
archi 

Domani alle 21 domenica alla 
1730 lunedì alle 21 e martedì alla 
19 30 Concerto diretto da Giusep¬ 
pe Sinopoll In programma Mah- 
iar Settima sinfonia in mi minore 
AUDITORIUM Rai (Foro italico Tal 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM 8 LEONI MAGNO 

(Vìa Bolzano 36) 

Domani alle 17 30 Concerto di 
Gali Gilmore (mezzosoprano) a 
N coletta Parisini (pianoforte) 
Musiche di Barber Berlioz Qer 
shwin 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONI 

(Piazza Navone) 

Alle 21 Concerto del quintetto Ar 
nold Musiche di Parkas Barber 
Ligetl Carter 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Domenica alle 11 Concerto del 
aolisll di Roma In programma 
Reger Brahms 
(LTEMPlEnO (4621260) 

Domani e domenica alle 21 (c/o 
Sala Assunta Isola Tiberina) U 
musica di Gaalano Oonizatll 


■ JAZZ-ROCK-rOLK 

ALEXANOERPUTI (Via Osili B - 

Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto dalla RamM 
New Orieani Jazz band 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tei 562551) 

Alle 21 90 Concerto del gruppo 
Hypno dance 

BuXTe HOLIOAY jazz CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto di Ada Montalla- 
nieoquartat 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Taalae- 

Cto 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del Toni BoaH 
quinto! 

CARUSO CAFPt (Via Monto Taglae- 

cio 37) 

Alle 22 Concerto del quartolto 
SabbatinI Boltro-Puglisl-Da L^- 
zaretto 

CLASSICO (Via Ubatta 7) 

Alla 2130 Special guait 


ìnule 
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E DELL ARREDAMENTO 
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INGRESSO: 

Feriali L. 4.000 
Sabato e festivi L. 7.000 


CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI ROMk 

FIERA DI ROMk 

27 Ottobre - 5 Novembre 


ORARIO: 
Feriali 15-22 
Sabato e festivi 10-22 



rUnità 

Venerdì 
27 ottobre 1989 
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Sport 


Stasera 

boxe 

mondiale 


Il campione dei medi jr. Ibf 
a St Vincent difende il titolo 
contro il «casto» Waters 
Un match per nulla scontato 


Il pugile italiano, dopo 
le chiacchiere della vigilia, 
obbligato a «parlare» chiaro 
al giovane sfidante australiano 


Rosi, se le parole fossero pugni 


Questa sera a Saint Vincent (Raiuno 22,15) Gian¬ 
franco Rosi difenderà ii titolo di campione del mon¬ 
do dei medi jr. versione Ibf, dall'assalto dell'australia- 
po Troy Waters. L'incontro è sulla distanza delle do¬ 
dici riprese. Il campione pemgino a parole ha già 
sconfitto il giovane sfidante (trentadue anni contro 
ventiquattro), ma il ricordo del mzzolone contro Do¬ 
nald Curry consiglia di attendere il responso del ring. 


OIUSIPraSIQNORI 


■i SAINT VINCENT (Aosta). È 
la .seconda volta, non la terza, 
che un pugile italiano affronta 
un aiiistraliano per un mon¬ 
diale. Il 2 dicembre 1965, toc¬ 
cò al sardo Sa^atore Burruni 
difendere la sua prestigiosa 
Cintura dalle 112 libbre (kg. 
50,802), ossia dei mosca, 
contro lo sfidante Rocky Gat- 
telar!. Lo scontro si svolse a 
Sydney. 

1! piccolo RocIq^, nato in 
Calabria il 6 dicembm 1941. 
emigrato in Australia nel 1954. 
divenne un grintoso «fighter» 
che vedemmo la prima volta, 
dilettante, airoiimpiade di 
Roma (1960) dove venne eli¬ 
minalo (3-2) dall'ungherese 
Gyxiia Torok, poi medaglia 
d'oro, Neppure a Sydney Gat- 
telali ebbe fortuna perché 
Burruni lo mise ko, nel 13° 
round, dopo una spietata bat¬ 


taglia. Stanotte, nel Palazzetto 
di Saint Vincent, Gianfranco 
Rosi campione del mondo di 
medi-jr. ibf metterà in gioco il 
suo titolo davanti a) più giova¬ 
ne (di 8 anni) Troy Waters 
nato a Londra il 23 aprile 
1965 poi emigrato in Australia 
dove vinse (1986) il campio¬ 
nato del Continente australe e 
l’altro del Commonwealth bri¬ 
tannico l'anno seguente. 

Il combattimento sulla di¬ 
stanza delie 12 riprese, a) pe¬ 
so teorico delie 154 libbre 
(1^. 69,853) sarà diretto dal¬ 
l'arbitro Tony Orlando de) 
New Jersey con l'olandese 
Clynoot, lo «aussieo Marks e 
l'italiano Montella sulle sedie 
dei giudici. 

Abbiamo scrìtto al peso 
teorico delle 154 libbre per¬ 
ché, probabilmente. Rosi e 
Troy Waters entreranno nel 


ring come medi: uno strano 
/egolamento InternaUonal 
Boxing Federaiion ha imposto 
il peso dei due protagonisti 
del mondiale ieri, giovedì, 
non stamane venerdì. 

Abbiamo detto che si tratta 
del secondo campionato del 
mondo italo-australiano (e 
non del terzo come è stalo 
scrìtto) perché quando San¬ 
dro Mazzinghi, vincendo per 
ko, conservò il mondiale dei 
medi jr., allora unificato, a 
Sydney (2 dicembre 1963), ti¬ 
tolo conquistato tre mesi pri¬ 
ma nel Vigorelli, nel ring del 
Sydney Sladium ritrovò, per la 
rivincita, Ralph Dupas che 
non era un «aussie» bensì un 
sangue misto, nato il 14 otto¬ 
bre 1935 a New Orleans, Loui¬ 
siana, che ha sempre vissuto 
negli iSlates». 

Il suo trainer era il grande 
Angelo Dundee di orìgine ca¬ 
labrese (Angelo Merenda). 

Precisato quello che era 
giusto precisare, veniamo al¬ 
l'odierno mondiale allestito 
da Renzo Spagnoli, uno dei 
nostri più competenti ed attivi 
•promotcrs>. Si tratta del se¬ 
condo campionato del mon¬ 
do a Saint Vincent ma del pri¬ 
mo con protagonista un italia¬ 
no (Rosi); il precedente (20 
ottobre 1983) oppose II pana¬ 


mense Eusebio Pedroza, un 
asso, ai dominicano José Ca- 
ba per il titolo dei piuma Wba 

Fu un buon combattimento 
quello, anche il «fìght* di sta¬ 
notte non dovrebbe deludere. 
Anzi il poco conosciuto, in 
Italia, Troy Waters, un «fighter» 
sano, fresco, tosto, potrebbe 
riservare una amara sorpresa 
a Gianfranco Rosi che chiac¬ 
chiera troppo, che vince an¬ 
cora prima di entrare nelle 
corde e poi. magari, ruzzola 
malamente come gli accadde 
a San Remo (8 luglio 1988) 
contro Donald Curry per 11 
mondiale dei medi-jr, Wbc. 

Pensiamo che Gianfranco 
Rosi si sia gonfiato per aver 
battuto Duane Thomas a Ge¬ 
nova (3 gennaio 1988) per 
k.o. e lo studentello Darrin 
Van Hom, ad Atlantic City, lo 
scorso luglio. Quello con Dua¬ 
ne Thomas fu un combatti¬ 
mento «non regolare» dopo i 
pasticclacci accaduti sulla bi¬ 
lancia e giù per volontà di 
Bob Arum, l'impresario di 
New York e di Las Vegas, che 
non voleva perdere i dollari 
delle televisioni americane. 
Inoltre Duane Thomas, il peso 
medio del Michigan, si era in¬ 
debolito per scendere a 154 
libbre senza riuscirvi. Insom- 
ma Gianfranco Rosi ebbe l'a¬ 


mericano sopra un piatto 
d'argento. In quanto a Darrin 
«Schoolboy» Van Hom meglio 
tacere. Lo scorso settembre il 
giovanotto ha combatluito a 
Baltard, Francia. Lo studente 
del Kentucky pur superando 
per verdetto un certo Mike Sa- 
chetti, pure lui americano, 
venne criticato aspramente 
dai transalpini. Si sono chiesti 
come mai Van Hom sia diven¬ 
tato campione del mondo dei 
medi-jr. Ibf, battendo Robert 
Hines, se è un pugile tanto 
mediocre, irtesperto: addirittu¬ 
ra rappresenta urta aberrazio¬ 
ne, una offesa aita «boxe» a li¬ 
vello intemazionale. 

Ebbene Gianfranco Rosi, 
dopo la vittoria contro Darrin 
Van Hom, con le sue trombe 
fece schiamazzi di ogni gene¬ 
re: addirittura, nel ring di At¬ 
lantic City avwa compiuto «un 
prodigio», era stato meglio di 
Mazzinghi e persino di Nino 
Bertvenuti. Eppure non erava¬ 
mo in Camerale. 

Adesso il veterano dì A^^i 
ha già liquidato, a parole s'in- 
tende, il povero Tfoy Waters 
che. da mesi, non va a donne 
per essere più forte ed in gam¬ 
ba stanotte. 

Addirittura Rosi vuote sfida¬ 
re «Sugar» Ray Léonard. 

invitiamo Gianfranco a leg¬ 


gere i giornali stranieri c non 
soltanto quelli «bombardieri» 
dei nostro paese. Saprebbe 
che se Léonard batterà, per la 
seconda volta, Roberto Duran. 
dovrà concedere una nuova 
partita a Thomas «Hit Man» 
Heams che, nella recente fa¬ 
mosa The War. ia guerra nei 
Coesar’s Paitxe di Las Vegas, 
era stato il migliofe malgrado 
ii verdetto di parità. 

In quanto a Roberto Duran 
ha già un cliente nel «Pun- 
cher» britannico (di origine 
giamaicana) Nigel Benn, vin¬ 
citore di Lupe Aquino appena 
giunto in America che vuole 
conquistare. 

Avrebbero offerto due mi¬ 
lioni dì doìlarì a Nigel Benn 
per affrontare «mani dì pietra», 
uno sccmtro da scintille; questi 
sarebbero i piani di Bob Arum 
che. magari, non si ricorda 
più di Gianfranco Rosi. 

Naturalmente sulla carta il 
campione del mondo dell'ibi 
gode i favori del pronostico 
per i 12 rounds di questa sera 
a Saint Vincent. Troy Waters 
presenta una breve carriera 
(1984-1989). ha sempre com¬ 
battuto e vinto in Australia 
meno quando si recò a Seoul 
(15 marzo 1986) per il titolo 
dell'Oriente delle «154 libbre». 

Venne superato per verdet¬ 


to. dopo 12 riprese, dal corea¬ 
no In-ChuI Baek, un duro, 
sconfitto solo una volta a Las 
Vegas da Juiian Jackson dalle 
Isole Veigini per il titolo Wba 
dei medi-jr. 

Troy Waters. che ha per 
manager il padre Cen (un fat¬ 
to negativo) si è allenato du¬ 
ramente, con severità mona¬ 
cale con l'aiuto dei fratelli 
Guy. campione australiano 
dei mediomasimi e Dean, un 
peso massimo. 

Il giovane Troy. che sembra 
sicuro delie sue chance», in¬ 
tende dimostrarsi degno dei 
grandi pugili australiani del 
passato: i maorì Ron Rlchards, 
Dave Sands e Tony Mandine 
tanto per restare nei medi, 
inoltre dell'attuale Jeff Har¬ 
ding campione mondiale dei 
mediomassimi Wbc che. pro¬ 
prio nei giorni scorsi, ha liqui¬ 
dato il britannico di colore 
Tom Collins già campione 
d'Europa in meno di tre assal¬ 
ti. 

Gli australiani, quelli che 
emergono nel ring, non sono 
dei mollaccioni, degli indo¬ 
lenti facili da battere, anzi 
sferrano spesso colpi «viziosi». 
Gianfranco Rosi ne tenga con¬ 
to; Guadagnerà 174 milioni di 
lire contro i 120 del suo sfi¬ 
dante. 


Gli States brevettano il football da esportazione 


Sabato la vecchia Arena milanese ospiterà un mat« 
cl), inconsueto e straordinario. Ospiterà Infatti la 
partita tra te università di Viilanova Pennsylvania e 
di Rhode Island Connecticut, valida per il campio¬ 
nato Ncaa. Crediamo che sia la prima volta nella 
stoHa dello sport che una partita di un campiona¬ 
to nazionale si disputi all’estero. Perché? Abbiamo 
cercato di capirlo. 




M MILANO. Cosa bisogna 
fare affinché una moda non 
rimanga tale e cioè il gusto di 
una cosa cfie dura lo spazio 
di un mattino o di un pome¬ 
riggio? Bisogna fare quel che 
non hà fatto il football ameri¬ 
cano in Italia. Nove anni fa 


quando Canale 5 lanciò que¬ 
sto sport nel nostro paese Io 
lece proponendo il meglio 
delie vicende professionisti¬ 
che degli States. Ma quando 
poi la gente, attratta dalia in¬ 
dubbia qualità dello spetta¬ 
colo, andava a vedere le par¬ 


tite del campionato italiano 
incappava in qualcosa di to¬ 
talmente diverso. Quel che 
vedeva era un altro sport e 
decisamente bratto. Risulta¬ 
to? Il football americano di¬ 
venne una moda e come tale 
durò lo spazio di un mattino. 
O di un pomerìggio. 

Diciamo che la Federazio¬ 
ne non aveva capilo che 
-queU»-propagand« avev»-^li>- 
.eftetU.di un boomerang. Oggi 
la Federazione italiana, final¬ 
mente riconosciuta dal Còni, 
ha capilo in quale trappola si 
era cacciata e ha cercato di 
uxime. Ha perfino cambiato 
nome. Raf, Federazione ita¬ 
liana amerìcan football. E ha 
chiesto aiuto agli americani 


per risolvere il problema. Che 
è reciproco perché agli ame¬ 
ricani piacerebbe molto con¬ 
quistare sponsor, spazi televi¬ 
sivi e nuo^ appassionati fuori 
dei loro confini. 

E di comune accordo han¬ 
no deciso di esportare II foot¬ 
ball. Come fare per esportare 
una merce che non è proprio 
tale e che tuttavia é di qualì- 
«ièMi»>«bbiafno«ieopeft»4orl»^> 
àt Circolo della r stampa net 
corso della presentazione dì 
un match del campionato 
Ncaa tra le università di Villa- 
nova, Pennsytvanià, e di Rho¬ 
de Island, Connecticut. Gii 
americani hanno pensato a 
una vasta operazione cultura¬ 
le: venire nel nostro paese 


per conoscerne la cultura, il 
modo di vìvere e i vari e diffe¬ 
renziati gusti di percepire e 
assaporare Io sport Dopo 
aver annotato che il livello 
del football americano nei 
paesi europei è notevolmente 
cresciuto - non è più il caos 
di nove anni fa che stordiva 
gli spettatori reduci dagli 
schermi televisivi - hanno ca- 
Agnato in oinento 
di.esipQCtprtOi.’fi'Cosa c'é di 
meglio, per realizzare l'Impe¬ 
gno, che di propmre il loro 
gioco attraverso le loro squa¬ 
dre? 

La partita di sabato sarà 
valida per il c^pionato del¬ 
la Ncaa e quanto sìa impor¬ 
tante l'operazione lo dimo¬ 


stra il fatto che alia conferen¬ 
za stampa c'era il presidente 
dell'organismo. Era presente 
anche un aito funzionario 
della World Take Traveis 
Company, la più grossa agen¬ 
zia di viaggi americana nel 
campo delle manilestazionì 
sportive. Ci hanno detto iniat- 
U che alla partita di sabato al- 
rArena ci - saranno un mi- 


-luiti{i^.C!QllO.J^pécà^iQne della 
partità per visitar^ il nostro 
paeM. 1 

cultura, sport, business; gli 
ingredienti ci sono tulli. Gli 
americani hanno già giocato 
partile del loto campionato 
in Irlanda. Ne giocheranno in 
Gran Bretagna e in Giappone. 


Esportano il gesto tecnico e 
agonistico dei loro campioni 
per conquistare un mercato 
che sembrava facile da occu¬ 
pare grazie al lavoro di un 
network televisivo. L'opera¬ 
zione è fallita? Bene, l'inge¬ 
gno non conosce confini e 
ha risorse da vendere; «Ve¬ 
niamo da voi e vi facciamo 
vedere che cos'è il nostro 
le i ta w le voi». 
L'idea non ò nemmeno nuo¬ 
va. L'avevano già avuta quelli 
detta Nba, National basket 
association. Sembra che per 
il pubblico americano sia più 
eccitante vedere sugli scher¬ 
mi delia tv una partita delia 
Nba giocata a Roma che, po¬ 
niamo. a Portland. 



Gianfranco Rosi, 34 anni: attenzione all'australiano Waters 


BREVISSIME 


Buket. Si complica la trattativa Qa la Glaxo. Ricky Mahom e i 
Minnesota; domenica giocherà con i veronesi Michael Hen- 
derson con un contratto a gettone. 

Pilota giapponese. Nakajima. tre anni alla Lotus In P. I, ha fir¬ 
mato per laTynell che nel '91 avrà motori Honda. 

Calciatore d*oro. Secondo la stampa ^itlva è Nicola Berti 
per r88/89. Ha avuto 70 voti, secondo Ba^io, 68. 

norentlna. Anticipato l'orario di inizio della gara di Coppa 
Uefa con il Sochaux: si giocherà alle 16,15 invece che le 17. 

Bazdorevlc sospeso. Salterà i Mondiali il calciatore slavo che 
ha sputato all'arbitro di Jugoslavia-Norvegia. 

Campioni basket. Le ragazze dell'Enimont Priob Inaugurano 
domani il nuovo palazzetto costraito in 11 mesi. 

ScUllad^Lsarà. GontroJaSiinpnonostaAbHm detoie^aficu- 
sato in allenamento.. , , . , v , i 

LTIsp sul Coni. Attacca Cattai per le dichiarazioni di chiusura 
allo sport di base e i silenzi sul doping. 

Serena torna al gol. Assente da oltre un mese per uno stira¬ 
mento. l'attaccante nerazzurro ha segnalo due reti nell’alle¬ 
namento di ieri a Lumezzate. 

Figc dura. Quindici milioni di multa al Genoa e dieci al Napoli 
e i rispettivi presidenti, Aldo Spinelli e Corrado Feriaino. un- 
moniti per «infrazioni» commesse alcuni mesi fa. 
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SPORT 


Contro la Rai 

Continua 

Toffensiva 

Finìnvest 


■IROMA. In Rai è scattato 
l'allanne rosso per io sport. La 
Rnlnvest ha scatenato un'of* 
fensiva a 360 gradi, le casse 
sono vuote c ta tv pubblica ri¬ 
schia di essere espulsa da un 
mercato drogato, impazzito 
per la politica dei rilanci prati¬ 
cati da Berlusconi: questo il 
succo della discussione che 
c’è stata ieri nel consiglio di 
amminls^azione della Rai, 
che ha ascoltato il responsabi¬ 
le del pool sportivo, Gilberto 
Evangelisti. I pericoli più im¬ 
mediati per la Rai si chiamano 
calcio e Formula 1. Per l’aulo- 
mobilismo la Fininvest ha 
operato un rilancio da capogi¬ 
ro (20 miliardi, si è detto). 
Nel calcio, l'incetta fatta da 
Berlusconi dei diritti delle 
squadre europee per le partite 
esterne di coppa con compa- 

§ lni italiane si è rivelata per¬ 
ente. sino ad ora. per la per¬ 
fidia del sorteggi; ma non è 
escluso - anche la cabala ha 
una sua legge di compensa¬ 
zione ■> che uno dei prossimi 
mercoledì di coppa possa es¬ 
sere monopolizzato daìie reti 
Fininvest. 

Ma ciò che più preoccupa è 
il panorama generale. La Fi¬ 
ninvest opera su tutti gli sport, 
l'anno prossimo si rifarà Tasta 
con la Lega calcio, i prezzi 
continuano a salire a ritmo 
vertiginoso dal momento che 
dal monopsonio (un solo ac¬ 
quirente) si è passati a un 
duopolio nel quale uno - la 
Rai - ha risorse contingentate 
e governate dall’esterno; l'al¬ 
tro - la Fininvest - si muove 
senza vincoli e con ampia di¬ 
sponibilità di cassa. La discus¬ 
sione proseguirà la settimana 

S rossima. «Intanto > ha detto 
consigliere pel Bernardi - 
vorremmo sapere dal ministro 
Mamml se lo Stato ha abdica¬ 
to di fronte a una Fininvest 
che deborda da leggi e sen¬ 
tenze della Corte coatituziona- 
lei. Allo stato non si vedono le 
condizioni per un armistizio 
con Berlusconi; finirebbe che 
alla Rai resterebbero gli sport 
pou&i in base alla teoria se¬ 
condo la quale la tv pubblica 
deve lasciare alla iv commer¬ 
ciale tutto ciò che fa ascolto e 
adira pubblicità. «U Rai Inve¬ 
ce > dice il de Pollini • deve 
contemperare l) rigore dei bi¬ 
lanci con le attese dei tele¬ 
spettatori». 

ieri Evangelisti ha smentito 
recisamente le affermazioni 
teiferate di fonte Fininvetì sul¬ 
le cifre pagate per alcune par- 
.ide. Ad esempio, (merdai* 
moe non è affatto costata 4 
miliardi; la Rai compra in 
blocco la serie di partite di 
coppa di una squadra e nel 
caso deirinter il costo com¬ 
plessivo si aggirerebbe tra I 
miliardo e mezzo, due miliar¬ 
di. Che cosa fare di fronte ad 
accuse che - dice Bernardi 
sfiorano la calunnia? Quesito 
antico, irrisolto: appena qual¬ 
cuno, in consiglio, accenna 
ad azioni di tutela c'è chi 
spinge per fare qualcosa; c'è il 
socialista che subito drizza le 
orecchie per sconsigliare da 
simili iniziative; c'è il presi¬ 
dente Manca che. ovviamen¬ 
te, media; in attesa, come egli 
va proponendo da giorni, che 
il governo faccia da paciere 
tra Rai e Fininvest. Ma questo 

S ovemo è arbitro al di sopra 
'ogni sospetto? 


Angustiato dalla classifica, 

Scoglio sconfessa le sue teorie: 
contro il Napoli capolista 
Genoa arroccato davanti a Gregori 


La squadra rossoblù falcidiata 
da squalifiche e infortuni 
«Con le gt^di abbiamo sempre perso, 
dimentichiamo i sogni di gloria» 


Una gablna per la Ma.ca.ca. 



Genoa indietro tutta. Tutti chiusi nel bunker a difesa 
di Gregori. Arriva il Napoli-primato e la squadra ros¬ 
soblù alza le barricate. Una linea Maginot per difett- 
dere il fortino. E il famoso calcio-spettacolo di Sco¬ 
glio? Quello, per una domenica, può attendere. È un 
Genoa latto di bende e cerotti con squalificati (Si¬ 
gnorini e FerronI) ed infortunati (Eranio). Non può 
scherzare come ha fatto con la Juve. 


SERGIO COSTA 


Attilio Gregori, 24 aool, portiere del Geooa da due stagioni 


■■ GENOVA. Scoglio enfatica- 
mente parla di «gabbia*. 
Obiettivo? Bloccare Marado- 
na, Careca e Carnevale, il ma¬ 
gico tho del Napoli. Qualcuno 
più malignamente preferisce 
definirla «linea Maginot*. Un 
bunker chiamato Genoa. Tre 
uomini in linea più un libero 
alle spalle, in una difesa di 
emergenza, senza gli squalifi¬ 
cati Signorini e Ferroni. Cari- 
cola (libero improvvisato). 
Torrente, Collovati e Florin, 
sono loro gli uomini de) muro 
rossoblù, cniamatì a difendere 
con i denti la porta di Gregori 
per far conquistare al Genoa 
quel punticino che lo stesso 
doglio, di solito amante dei 
proclami, riottoso a qualsiasi 
limitazione, definisce essen¬ 
ziale per la classifica. 


È un Genoa a brandelli, con 
gli uomini contati, falcidiato 
dalle squalifiche e dagli infor¬ 
tuni (&anio, vittima di uno 
stiramento, è ancora irrecupe¬ 
rabile), con il morale a terra 
dopo la botta casalinga con la 
iuventus. Non può permettersi 
di affrontare il Napoli capo¬ 
classifica a \iso aperto. Ed ec¬ 
co aliena che la i^sunta rive¬ 
lazione, la squadra che secon¬ 
do le roboanti dichiarazioni di 
Scogib aspirava a sedersi al 
tavolo delle grandi, scopre di 
essere una matricola, ricorda 
il suo rango e ritorna la forma¬ 
zione grintosa che con la fotta 
deve sopperire alTinferiorità 
tecnica. «Con le grandi alzia¬ 
mo sempre perso, segno che 
non siamo una grande e che 
dobbiamo dimenticare certi 


Napoli. Ultimo anno in azzurro per il centravanti ribelle? 

Le «arene» Inter e Juve 
dietro lo ^go di Carnevale 


Allarme-Carnevale nel Napoli capolista. Il centravanti 
fa polemica; «Sono stanco, se continuo così non reg¬ 
gerò fino ai Mondiali». Dietro al suo sfogo, però, sem¬ 
brano esserci le offerte di Inter e Juventus. Oggi, in¬ 
tanto, il Collegio di disciplina della Lega discute il ca- 
so-Maradona denunciato dal Napoli per le vacanze 
estive «prolungate»; molto probabilmente la vicenda 
finirà in un una bolla di sa^ne. 


LORITTA SILVI 


■i NAPOLI. Non è ancora 
un caso ma potrebbe diven¬ 
tarlo. «Sono stanco. Se conti¬ 
nuo cosi non reggerò fino al¬ 
la fine del campionato e po¬ 
trei compromettere I Mon¬ 
diali». L'allarme dì Andrea 
Carnevale preoccupa il Na¬ 
poli capolista. Contro il Ge¬ 
noa domenica sarà in cam¬ 
po, ma già mercotedi nella 
p^utlta di ritamo con il Wet- 
tìngen di Coppa Uefa ^- 
trebbe chiedere a Bìgon di ri¬ 
posare. 

FVa partite di campionato. 
Coppa Italia, Coppa Uefa e 
Nazionale, l'attaccante na¬ 
poletano è «secondo» solo a 


Saggio; L261 minuti in cam¬ 
po in questo inìzio dì stagio¬ 
ne, nove presenze in cam¬ 
pionato e due gol, quattro 
meno dello scorso anno. 
Pienamente giustificate le 
sue preoccupazioni, quindi. 
Carnevale è stanco ed anche 
preoccupato. L'exploit dì 
Schillaci mette in discussio¬ 
ne molte delle sue certezze, 
ormai il napoletano era con¬ 
vinto di essere l'indiscussa 
spalla per Viatli. Il fatto di 
non riuscire più a segnare 
come una volta lo innervosi¬ 
sce. «Devo coirere di meno. 
Ho paura di fare più di quel¬ 
lo che una punta dovrebbe». 


Ecco un'altra delle frasi che 
hanno condito il suo amaro 
sfogo. 

Ma nel Napoli c'è anche 
chi comincia a pensare che 
Carnevale possa essere stan¬ 
co in assoluto, cioè abbia 
voglia di cambiare aria. Il 
suo contratto scade il 30 giu¬ 
gno 1990 e quando la socie- 
-là, poco prima delta gara di 
andata con gli svizzeri, si è 
fatta avanti per il rinnovo, 
l'interessato e il suo procura¬ 
tore. Caliendo, hanno preso 
tempo. «Rimandiamo a mar¬ 
zo ogni discorso», la loro ri¬ 
sposta alle insistenze dì Mog¬ 
gi. Il Napoli si dichiara intan¬ 
to sereno, nducioso «dell'at¬ 
taccamento dì Carnevale» 
ma a questo punto sembra 
molto probabile che questo 
sia l'ultimo anno di Andrea 
in azzurro. Inter e Juventus 
gli fanno la corte da sempre, 
il prossimo malrìnTOnio con 
la milanese Paola Perego, 
che a Milano lavora per i 
network di Berlusconi, po¬ 
trebbe influire suite sue dècì- 
«oni. Ma p« ora U maggior 


problema di Camevate è 
quello di convincere Bigon a 
fa^li tirare il fiato. 

Il primo parere che l'alle¬ 
natore partenopeo chied^à 
è naturalmente quello dei 
medico sociale. «È possibile 
che possa essere rtanco - 
spiega il dotti» Bianciatdi - 
ma i suoi sono A^ncipai- 
mente proUemt vdi: ondine 
nervosa poiché i ^mi di ri¬ 
poso concessi nel calcio so¬ 
no sufficienti per un recupe¬ 
ro fìsico completo». Una 
sian^ezza da stress, quindi. 
•Troppi ritiri - continua Bian- 
ciardi - il suo continuo cor¬ 
rere non c'entra niente». U 
medico insomma ha ridi¬ 
mensionalo la faccenda. 
•Magari le sue sono idee 
passeggere...». 

Anche i compagni hanno 
reagito con sorpresa alla di¬ 
chiarazione di Carnevale. «È 
un generoso, alla fine non sk 
tirerà indietro - dice Còppa 
-, il suo sfogo è giu^ficaìo, 
ma In un momento tanto de¬ 
licato della stagione non ab¬ 
bandonerà certo rK>t compa¬ 
gni». 


Toma il fantasma della panchina 

1* • 



chìainato Rìzàtellì 


RONALDOPKIIQOLINI 


M ROMA Ha la scusa dei postumi dì 
un'influenza, ma in realtà la sua stella 
sembra di nuovo tramontata. Per Rizzi- 
leiii toma il fantasma della panchina e 
contro il Lecce dovrebbe lasciare il 
posto a Baldieri. C'è chi sostiene che i 
nomi di battesimo sono importanti, 
capaci di segnare anche i destini di 
una vita. E con il suo Ruggiero, sempre 
li per trasformarsi in Ruggero, Rizzitelli 
forse già lasciando la fonte battesima¬ 
le era stalo segnato dal crisma dell’in- 
dectetone. Anche neU’annuario calci¬ 
stico viene definito come ala-centra¬ 
vanti. E gli unici calciatori che posso¬ 
no permettersi un'indefinita identità di 
ruolo sono i fuoriclasse. E Rizzitelli 
non appartiene a questa categoria, Un 
alone di ambiguità accompagnò an¬ 
che il suo trasferimento da) Cesena al¬ 
la Roma. La cifra pagata per il suo ac¬ 
quisto rimase oscura. Mister dodici mi¬ 
liardi venne chiamato. Poi. dopo suc¬ 
cessivi sconti, W prezzo- venne fissato 
attorno al nove miliardi, anche se il 
presidente Viola dice che i miliardi 
non furono più di sai. 

Arrivò con la patente di bomber 
provetto, anche se con il Cesena aveva 
segnato soltanto cinque gol. un record 
eguagliato da uno slopper come Vicr- 
chowod. Ma l’ingegner Viola era con¬ 
vinto di aver preso un bocciolo da far 
fiorire in maglia giailorossa e le sue 
frizzanti prove (tre gol) nella Under 
21 avevano assecondato questo so¬ 
gno. Ma Liedholm. con una formazio¬ 


ne già scombiccherata, non se ia senti 
di mettere a repentaglio quello che era 
considerato un capitale societario. 
Venne trovata ta scusa della giovane 
età, ma in panchina non è mai matu¬ 
rato nessuno. Ruggiero riuscì a morde¬ 
re dignitosamente il freno. Dopo un 
anno passato in cassaforte il suo vaio- 
fe commerciate si era dimezzato, ma, 
non scalfìte da un giudizio rimasto so¬ 
speso, intatte erano le sue quotazioni 
di giocatore. E Radice sul tilolo-Rizzì- 
telli ha scommesso subito, convinto 
cosi di far salire alle stelle anche il già 
quotato Voeller. 

E aH'inizio, con ia Roma in rialzo al¬ 
l'apertura della Borsa-campionato, 
sembrava che il gioco fosse riuscito. Ai 
primi intoppi, però, il diagramma-Riz- 
zitelli ha ripreso a curvare verso il bas¬ 
so. La volontà non gli manca, ma di 
giocatori volenterosi c'è solo Timba- 
razzo della scelta. Mentre Rizzitelli 
continua a non saper scegliere quel¬ 
l'attimo giusto che fa il campione di 
razza. Sotto rete ricorda Paolino Rossi, 
ma di Pablito non ha la rapace cattive¬ 
ria dell’attaccante parassita. Non è 
quindi un centravanti. Come ala vola a 
bassa quota, l'affondo perentorio non 
è nelle sue corde. Non è uno specializ¬ 
zato e nemmeno quel giocatore uni¬ 
versale propagandato dalla moderna 
filosofia del calcio. Per il momento è 
un rebus, un rebus dì venlìdue anni 
però, fi tempo per scioglierlo c’è, ma è 
solo questione di tempo? 


Battuta la Svizzera restano i problemi 

Buio sotto FUnd^ 
IMaldìni in allarme 


DAL NOSTRO INVIATO 


PHANCISGO tVCCHINI 


■H PADOVA. Dietro alla nebbia di Pa¬ 
dova e più in là, dietro i festeggiamenti 
per la vittoria ottenuta in condizioni 
semidisperate, TUnder si trascina i 
problemi di sempre. «Non è davvero 
un buon momento per il calciò giova¬ 
nile*. Mai come l’altra sera il commis¬ 
sario tecnico Cesare Maldinl è apparso 
sincero: ma la Svizzera, assieme a un 
frugale pasto, era stata appena «digeri¬ 
ta*. i fantasmi di Rocca e De Sìsti, a ri¬ 
morchio. si erano allontanati dalla sua 
irabalianle panchina. Notte giovane, ci 
si poteva anche sbottonare un po'. 
«C’è poco da scherzare, lo ammetto. Il 
nostro calcio fatica a rinnovarsi nei 
giocatori, in determinati moli soprat¬ 
tutto, come ia difesa, la scelta è limita¬ 
la a tre o quattro elementi. E dire che 
in questo settore siamo stati sempre 
maestri, abbiamo fatto scuola a tutti. 
In prospettiva, queste carenze che an¬ 
diamo riscontrando possono essere 
una cosa molto seria per W football ita¬ 
liano». Ammissioni a cuore aperto, 
senza scendere nelle cause che hanno 
portato (ma sarebbe meglio dire che 
porteranno) a un grosso ridimensio¬ 
namento del nostro sport nazionale 
negli anni Novanta. Ma la strada è sta¬ 
la intrapresa da tempo; c'è chi ha pre¬ 
ferito la gloria dei club nelle Coppe 
europee, destinando al macello la ma¬ 
glia azzurra... 

Maldinì si è goduto meritatamente il 
sofferto successo della sua Under 21: 
in fondo, era uno dei pochi a crederci 


sogni di gloria». Questa l'im- 
placabiie analisi di Luca Si¬ 
gnorini dopo la sconfitta con 
la Juventus. Ma anche: «Solo 
con il Miian abbiamo fatto ri¬ 
sultato. Motivo? Semplice: sia¬ 
mo entrati in campo con 
umiltà. Mentre con Roma. 
Sampdoria e Juventus abbia¬ 
mo usalo solo tanta presun¬ 
zione». 

•Sua maestà» Diego tocche¬ 
rà proprio a Fiorin. l'ultimo ar¬ 
rivato della banda Scoglio. 
Quella del jolly rossoblù è una 
storia particolare. Dal Parma 
al Genoa per volere di Sco¬ 
glio. ma su raccomandazione 
di ^cchi. Poche prospettive, 
quasi scontala la panchina. E 
invece ecco il perno insostitui¬ 
bile, il titolare inamovibile. 
Domenica Tesarne più duro: 
Maradona «il migliore del 
mondo. Gioia grandissima e 
compito tremendo. Fermarlo? 
Impossibile. Ma posso limitar¬ 
lo. anticipandolo sempre». E 
Careca? Lo controllerà Tor- 
Telale, nativo dì Cetara. sulla 
Costiera amalfitana, in provìn¬ 
cia di Salerno, tifo viscerale 
per il Napoli da bambino. Sua 
moglie Rosa è azzurra nelle 
vene. Sono tre giorni che lo 
prende in giro «perché Caré 
non ti farà vedere palla*. Resta 


Carnevale, l'uomo di Coliova¬ 
li. Lo stopper è un ex mun- 
dìal, non patisce emozioni, 
più che altro pensa alla squa¬ 
dra. Con la Juve lui era in 
panchina «e ho visto una for¬ 
mazione sfilacciata, brutta, 
che ha meritato di perdere. 
Domenica la musica deve 
cambiare». E cambierà, alme¬ 
no secondo il grido compatto 
dello spogliatoio. Preoccupa¬ 
no però tutte queste bende e 
cerotti. Anche Caricola. libero 
per forza, è acciaccato, con 
un visto.so ematoma alla cavi¬ 
glia destra. L'emergenza non 
ammette ulteriori defezioni. «E 
allora non mi tirerò indietro, 
andrò nella mischia». Come 
non vuole arrendersi Perdo- 
mo. È stalo fischiato contro la 
Juve, negli spogliatoi è scop¬ 
pialo in lacrime. Promette ri¬ 
scatto, cercando di emulare i 
suoi colteghi Paz e Aguilcra, 
già beniamini del pubblico 
rossoblù. Ma il vero sogno è 
quello di Ruotolo. Giocava 
centravanti a 14 anni nel San¬ 
ta Maria, paesino vicino a Ca¬ 
serta. «Simpatizzavo per il Na¬ 
poli. sognavo di giocare al 
San Paolo». Domenica vuole 
punirlo con un gol. «La rete 
della vittoria», per rendere In¬ 
dimenticabile la domenica dei 
tifosi rossoblù. 




Tyson malato 
costretto 
a rinviare 
il mondiale 


Caso Bianchi: 
l’Atalanta 
chiede 
un’inchiesta 


L'Atalanla ha chiesto alla Federcalcio TaFK’rtura «immediata 
e udente» di una inchiesta federale volta ad accertare la «to¬ 
tale infondatezza» di quanto affermalo su un articolo a firma 
Franco Rossi, appaiso ieri sulle pagine de II Giorno. Sotto il 
titolo «Se non è disoccupato... col cavolo che lo paghiam^, 
il quotidiano milanese afferma che il Napoli ha sospeso da 
giugno i pagamenti delle dovute mensilità al suo ex allerui' 
tore, Ottavio Bianchi (nella foto). Secondo il giornale, a Na¬ 
poli ci sarebbe il sospetto che Bianchi lavori per un'altra so¬ 
cietà benché ancora sotto contratto col Napoli. «La società 
indiziata è l'Atalanta - è scritto nelTaiticolo BiarK^hì fareb¬ 
be il consigliere personale del presidente Bortololti*. Di qui 
la richiesta di aprire l’inchiesta. 

Anche «l^foon» Tyson è un 
essere umano. Colpito da 
improvvisa affezione polmo¬ 
nare, il campione mondiale 
dei pesi massimi non potrà 
difendere il 16 novembre 
prossimo sul ring di Edmon- 
ton il titolo contro il canade¬ 
se Donovan «Razor» Ruddock. «Mi ero accorto delTindisposi- 
zione di Mike qualche giorno fa - ha raccontato Don King, 
procuratore del pugile In palestra sembrava addormenta¬ 
lo, privo dì riflessi». Tra cure e convalescenza rimarrà inatti¬ 
vo per almeno quattro settimane. Il combattimento è stato 
rinviato al prossimo gennaio. 

Una notizia storica per k» 
sport cinese; dopo 30 anni 
di interruzione riprende il 
campionato regolare in Ci¬ 
na. La squadra vincente po 
irà partecipare ai Campio¬ 
nati Asiatici. Attualmente 11 
torneo è articolato in una 
Superlega - nella quale giocano otto squadre - che si dispu¬ 
ta in due concentramenti: in estate al nord e In Inverno al 
sud per le grandi distanze e il clima terribile che impedisco¬ 
no le trasferte delle squadre 

Pugno duro deila laaf, la Fe¬ 
derazione intemazionale di 
atletica leggera, contro Alila* 
terina Kofa, la velocista gre¬ 
ca risultala positiva alTesa* 
me antidoping nel giugno 
scorso. Dopo la gara di 
Grangemouth, in Scòzia, sui 
campioni di urine furono trovate presenze di una sostanza 
ormonale proibita; per questo ia laaf ha annunciato che )a 
Kofa sarà sospesa per due anni dalie competizioni. 


DpoSOanni 
torna in Cina 
il campionato 
di calcio 


Atleta greca 
«dopata» 
sospesa 
per due anni 


A porte chiuse 
FQ?enoord-L'Aia 
dopo le bombe 
isterdam 


L'incontro di campionalo 
Feyenoord-t'Aia del primo 
novembre sarà giocato a 
porte chiuse e non sarà tra¬ 
smesso in televisione. U> ha 
annunciato la Federcalcio 
olandese dopo gli Incidenti 
■ di domenica scorsa allo sta¬ 

dio De Meer di Amsterdam. Durante l’incontro tra Aiax e 
Peyenoord furono lanciate due bombe in tribuna che causa¬ 
rono il ferimento di una ventina di persone. La Federcalcio 
olandese ha preso questo provvedimento non cedendo alle 
minacce dei tifosi deìTAla che hanno preannunciato pjol.^ 
sfe davanti allo stadio. ^ •‘gow 


LIONARDOIANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Andrea Carnevale, 26 anni, alla sua quarta stagione napoletana 


Rallino» 22.15 Boxe, da Saint Vincent, Titolo mondiale super 
welters. 

Raidne. 18,30Tg2Sportsera;20.l5Tg2 Lo sport. 

Ralire, 15,30 Biliardo, campionalo italiano 5 birilli; 18,45 Tg3 
Derby. 

Italia 1.23,30 Caiciomania. 

Odeon* 22,15 Forza Italia. 

Tom. 14 Sport News • 90 x 90 - Sportissìmo; 23,15 Stasera 
sport ^ 

Capddtoirta. 13,45 Mon-gol-fiéra: Ì5 Juke box. (replica); 
15,45 Boxe di notte; IM Baseball, campionato Usa; 18,15 
Wrestling SpotlighI; 19 Fish eye; 19,30 Sportime; 20 CUclo 
intemazionale; 21,45 Sotuxanestro; 22,45 il grande tennis 


veramente. «Non voglio nemmeno 
sentir parlare di un rigore n^ato agli 
svìzzeri. La verità è che loro adesso 
possono dire ciò che vogikmo. ma 
contava solo passare U turno. E avanti 
andiamo noi*. La sua appassionata di¬ 
fesa della squadra è proseguita con le 
iodi ai debuttanti Car^a e Stroppa. 
«Se dovessi rigiocare questa partita 
metterei in campo gU stessi uommt». 
Ha evitato di bocciare Salvatori, spen¬ 
dendo buone parole per Fusèr. l'esclu¬ 
so della vigìlia c^e lo ha ripagato con 
un gol importante. «Dite quello che vo¬ 
lete, ma io insisto: siamo stati bravi a 
passare il turno, per come era struttu¬ 
rato il nostro era un girone pfeno di In¬ 
sidie*. 

& parìa del futuro, di questa Under 
che per la settima volta in 7 edizioni 
raggiunge \ «quarti» del cvnpionato ' 
europeo. FVa le altre qualificate per 
ora ci sono Svezia, Jugoslatia, Germa¬ 
nia ovest. «Adesso abbiamo l'amiche- 
vote con l'Inghilterra B (il 14 novem¬ 
bre a Brighlon. ndr). e intendo pestare 
più di due fuorìquota». Schillaci e For¬ 
tunato? «Schillaci può anche darsi, ma 
perché Fortunaio? (feliegrini è andato 
bene. Comunque, resto convinto deila 
bontà delle mìe scelte; fe difesa era il 
settore da sistemare dì tutto. 
Un particolare: il 29 novembre a Ra¬ 
venna si giocherà la gara col San Mari¬ 
no. In fondo, sarà d^isiva per la ma¬ 
tematica qualificazione. Nessuno ne 
ha parlato, d'altra parte per vìncere 
non dovremmo aver bis<^no di eroi. 


le aziende 
informano 


Importante accordo 
Roccobarocco-Geconf 

La Roccobarocco & Co. S.p.A. ha concluso un contrat¬ 
to con la Geconf Duemila S.P.A., per la produzione a la 
commei:cìa)ìzzazìone in tutto ì) mondo delle linee di 
abbigliamento donna «Roccobarocco Forme», e uomo 
«Roccobarocco Golf Wear». Queste linee, disegnate e 
firmate dal celebre creatore d’alta moda Rocco Baroc¬ 
co, saranno prodotte a Bari e Lecce negli stabilimenti 
della Geconf • azienda del gruppo Gepì • che occupa¬ 
no attualmente 330 persone, e contribuiranno a dare 
un'ulteriore spìnta alla crescita industriale meridiona¬ 
le. 

Operazione Moby Dick 

Il mare muore: l'inquinamento e l'incuria, la miopia di 
certe azióni umane lo stanno lentamente uccidendo. 
Le acque del nostro favoloso Mediterraneo sono spes¬ 
so impraticabiii e la fauna è minacciata dalla distruzio¬ 
ne proprio nelle specie più suggestive e preziose. Cir¬ 
ca 5.000 delfini muoiono ogni anno e con essi motti al¬ 
tri mammiferi marini: 77 capodogli sono stati trovati 
morti tra 11 1977 e 111985. 

Le insidie tese dalTuomo a questi animali sono tante. 
Ricordiamo i fiumi di veleni che arrivano dalTentroter- 
ra; ricordiamo i sacchetti di plastica che galleggiando 
sopra le onde vengono scambiati per cibo e ingoiati, 
soffocando l'animale; ricordiamo infine le famigerate 
«spadare», vere e proprie «reti pigliatutto» che impri¬ 
gionano anche i mammiferi lunghi più di venti metri. 
Pensate: solo nel tratto del Tirreno che va da Napoli al¬ 
la Sicilia vengono tesi 7.000 chilometri di reti alte fino a 
50 metri e lunghe fino a 60 chilometri ciascuna. 7.000 
chilometri dì sbarramento micidiale che non lascia 
scampo a balene, capodogli, delfini e agli cetacei. Di 
fronte a questo quadro angoscioso. VESTRO ha deci¬ 
so di finanziare integralmente la campagna WWF in di¬ 
fesa del nostri mari con T«OPERAZlONE MOBY DICK»: 
un programma realistico che si propone di contribui¬ 
re alla sopravvivenza nei nostri mari di una fauna leg¬ 
gendaria ora in grave pericolo. 



ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

OGGI ALLE ORE IO 

FACCIAATAGfSA \ 
GONXLHIZ 

la studio . 

ACHILLE OCCKETIO 

tei. 06/67914ia»d7968ro 


Quaderni Irpìni CRS - Centro Riforma deUo Stato 

STATO SOCIALE, 
SINISTRA E MEZZOGIORNO 

Il Mexzomomo tUl dopoguerrg «gà «niM *W.* 
refaton: M. D’Aniorio, L. Menapace, A.M. Nusisì 
Il AfeazogtorMO netta erifi netta mtnittmrèxmif ' 
nipoteria «vatto frà'gli Mimi e ‘ 90 i 
relatori: A. Cantaro, C. Nardone, M. Santosiasì 
Il Mexxogiomo nell’mbimo dnennìo nette aree (etremocace.' 

relaton: A. CogUano. M. Parente, 1. Salea / 

Segnano a evattere residenziale per quadri politici, operatori 
raiturali c sindacali. Quou di iscrizione L. 150.000 (comsmnsiva 
di 3 gg. a pensione complete) 

7/9 Novembre 1989 

Per le prenotazioni rìvolgenu alla segreteria organizzativa 
td. 0825/401435 (ore pomerìd^c) 
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LE PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Fisco ed aziende 

Se aumenta il deficit 
semplice, quadruplichiamo 
le sanzioni tributarie 


Viaggio nei cambiamenti 
della impresa italiana 
dagli anni Sessanta 
ai critici anni Ottanta 


Alcune risposte arrivano 
dal terzo rapporto 
su industria e politica 
del Centro Europa ricerche 


Export-liwport 


OmOlAMO IILO 


I Hi ROMA Oramai la spesa 
pubblica è luon controllo ed l 
conti che vengono fatti oggi 
vengono smentiti il giorno do 
po La Ragioneria generate 
dello Stato ^ il ministero del 
I Tesoro non riescono a calalo 
! gare e controllare gli infiniti 
t canal) nei qual) i) danaro pub 
bllco si nversa quotidiana 
mente Cd quindi una que 
stione che attiene la cono 
scenza C è ancora una que 
stione che attiene la copertura 
' di cotanta spesa che richiede 
una politica finanziaria e li 
scale di ampio respiro che 
) non si può improvvisare o ed 
è ancor più grave tamponare 
con provvedimenti di basso li 
vello che hanno il solo mento 
di allargare ancor di più 1 in 
giustizia del sistema tnbutano 
a cui deve sottostare quolidia 
namente ogni impresa 
Non vè dubbio che il no 
atro sistema sanzionatono n 
guardante la materia fiscale 
debba essere riformato in pro¬ 
fondità Il più delle volte il fi 
SCO sanziona in modo feroce 
talune irregolantà formati che 
. non hanno alcun nflesso con 
1 evasione fiscale Viceversa 
I I elusione fiscale è esente da 
sanzioni Inoitre la medesima 
, infrazione sia pure di scarso 
I rilievo viene colpita in npeti 
zlone con diverse sanzioni 
che cumulandosi raggiungo 
I no importi iperbolici 
I Si avverte ad ogni livello 1 e 
. sigenza di verificare e codili 
' care tulle le Irregolarità e in 
base all entità del danno pati 
lo dall Erario stabilire le corri 
spondenti sanzioni Per fare 
tutto ciò sono necessari tempi 
lunghi ed un lavoro molto in 
icnso e meditalo Se si vuole 
un sistema sanzionatorio giu 
sto perequato ed attendibile 
I non si può fare diversamente 
' Pertanto o si scoile questa 
via o si lascia il contnbuente 
in balia dell attuale sistema 
Ma i\ governo non ha scelto 
la via più lunga e preoccupa 
to dal grave deficit del bilan 
ciò dello Stalo ed incapace a 
I controllare la spesa pubblica 


ha pensato di raddoppiare 
quadruplicare e sestuplicare 
le sanzioni In tal modo il si 
sterna sanzionatono diverrà 
più ingiusto ed mcomprensi 
bile In base al decreto legge 
n 332 del 30 settembre scorso 
sono sestuplicate le sanzioni 
previste con provvedimenti di 
legge emanati pnma del 31 
dicembre 1975 quadruplicate 
quelle previste con provvedi 
menti emanati nel periodo I'’ 
gennaio 1976 31 dicembre 

1979 raddoppiate quelle pre 
viste con provvedimenti ema 
nati nel periodo P gennaio 

1980 e fino al 31 dicembre 
1984 Questi incrementi im 
pressionanti sono giustificabi 

11 cosi dice il governo nella re 
lazione che accompagna il 
decreto da) fatto che i vecchi 
importi sono diventati modesti 
a causa dell inflazione Ma fi 
no a che punto si può parlare 
di aggiornamento per sanzio 
ni che già in precedenza veni 
vano assoggettate ad importi 
inverosimili? 

Ma per comodità faccia 
mo alcuni esempi 

1) I inesatto numero di par 
tita Iva nelle dichiarazioni 
comporterà un onere di 3 mi 
lioni di lire 

2) I incompleta compilazio 
ne del) elenco dei clienti e dei 
fornitori è adesso sanzionata 
con la pena pecuniaria massi 
ma di 60 milioni di lire 

3) la mancata tenuta del 
registro di nota è penalizza 
ta con 30 milioni di lire 

4) t inesatta indicazione 
della natura dei beni nei do 
cumenti fiscali è punita con 

12 milioni di lire Gli esempi 
potrebbero continuare anco 
ra La cosa più grave è che si 
ò in presenza di infrazioni che 
non necessariamente com 
portano evasione fiscale 

(1 decreto n 332 deve esse 
re convertito in legge ed il Par 
lamento in tale sede potrà ri 
fiutare la conversione e inve 
ce impegnare il governo a n 
vedere tutto il sistema sanzio- 
natorio con un ottica diversa 
nel termini innanzi accennati 


A inena velocità 
verso la piccola impresa 


! Subfomitura in Germania 

Un business 

da 80 miliardi di marchi 


Un mercato che i nostn operatori farebbero bene 
a frequentare con la maggiore assiduità possibile^ 
Sicuramente quello della subfomitura in Germa' 
ma Per due ragioni di fondo la sua ampiezza e il 
suo notevole grado di apertura verso le importa 
zioni Vediamo di capire meglio come stanno le 
cose Innanzitutto partiamo dalle dimensioni del 
mercato 


MAURO CASTAONO 


Dagli anni 60 70 fino agli anni 80 come è cambiata 
la struttura dell impresa italiana*^ Perché continua il 
boom della piccola impresa’ E ancora la ripresa del 
la grande azienda dove approderà’ Alcune risposte 
sono contenute ne! Terzo rapporto sull industria e la 
politica industriale elaborato dal Centro Europa ricer 
che e dall Istituto per la ricerca sociale pubblicato in 
un volume fresco di stampa per 1 editrice II Mulino 


MAURIZIO OUANOALINI 


I Mi «Trasformazioni struttu 
rali delle imprese italiane è 
un libro corposo curalo da 
Gian Paolo Barbetta e Fran 
cesco Stiva Leggendolo 
scorre la sequenza di tutto il 
variegato panorama dello 
' sviluppo della economia ita 
I liana visto però attraverso t 
I cambiamenti nell impresa 
: Una impresa che m Italia ha 
voluto dire e vuole dire so 
prattutto piccola e media di 
mensione Ed è un fenome 
no questo che non trova n 
scontro in nessun altro pae 
' se Per lo meno in Europa 
' La struttura industriale Italia 
na dopo aver sviluppato ne 
gli anni 60 un modello di 
mensionale simile a quello 
dei paesi avanzati si è poi 
avviata sulla strada della pie 
cola impresa con una velo 
cità che non ha eguali tra t 
pnncipah partner europei 
Gli anni 70. La crisi e la n 
duzione dei tassi di sviluppo 
delle economie occidentali 
interrompono la crescita oc 


cupazionale delle imprese e 
degli stabilimenti Contem 
poraneamente è il periodo 
del grande sviluppo numeri 
co e qualitativo delle piccole 
imprese con la riorganizza 
zione deli attività produttiva 
nella direzione delia dismte 
grazione verticale È stata la 
risposta del sistema indù 
striale italiano al mutamento 
delle condizioni dei mercati 
nazionali ed intemazionali 
Di fronte ad una maggiore 
variabilità temporale della 
domanda finale ed all mere 
mento del costo di taluni im 
puts pnman (mafene prime 
energetiche forza lavoro ca 
pitale) le imprese hanno 
reagito con strutture produtti 
ve in grado di garantire mag 
giore flessibilità e capacità di 
adattamento alle richieste di 
mercato La crescita delle 
imprese minori negli anni 70 
presenta elementi di rottura 
e di continuità, i primi favon 
scono lo sviluppo delle pie 


colissime unità indusinali 
(con meno di IO addetti) in 
contrasto con le tendenze 
prevalenti negli anni 60 Gli 
elementi di continuità soru> 
I incremento delie strutture 
con un numero di addetti 
compreso tra 10 e 99 ancor 
più sostenute che nel decen 
nio precedente Èinteressan 
te rilevare come la fascia di 
unita medio piccole compre 
se tra 1 10 e 1 100 addetti mo 
stri una tendenza alla cresci 
ta che SI mantiene costante 
dagli anni 50 e fino ai giorni 
nostn 

Gli anni 80 Ma cosò una 
piccola impresa^ In Gran 
Bretagna sono le imprese 
con meno di 200 addetti ne 
gli Stati Uniti è ra^iunta la 
soglia di 1 500 in Germania 
50 In Italia mancano limiti 
dimensionali precisi però 
compare la categona degli 
artigiani assente nelle altre 
legislazioni Ma perché tante 
imprese^ Diciamo che gli in 
ferventi legislativi di incenti 
vaztone imprenditonale ren 
dono non conveniente il su 
peramento di una certa so 
glia dimensionale (non si 
tratta m sostanza di mancala 
incentiva ione alla cresata 
ma piuttosto di implicita con 
venienza a restare piccoli) 
Per quanto nguarda la spe 
cializzazione produttiva 1 ita 
Ila mostrava ri^li anni 70 al 
cune peculiantà nspetto agli 


altri paesi europei industria 
lizzati tra cui spiccava i) forte 
peso del complesso tessile 
abbigiiamento-cuoio e dei 
settori di base sul totale del 
t industria ed il peso ridotto 
dei mezzi di trasporto Negli 
anni 80 le tendenze si confer 
mano si è realizzato quindi 
un approfondimento della 
specializzazione produttiva e 
non una riconversione setto 
naie 

( conti economici delle 
grandi imprese del campio 
ne di Mediobanca indicano 
che nel 1986 il rapporto tra 
valori» aggiunto e fatturato 
anche al netto del margine 
operativo lordo è di nuovo 
aumentato È dunque con 
fermato I onentamenlo delle 
grandi imprese ad importare 
ai propno interno fasi dei 
{processi produttivi Cosi a 
partire dai pnmi anni 80 1 ) di 
vano tra piccola e grande im 
presa tende ad aumentare 
Riprendono gli investimenti 
della grande azienda tra i al 
tro 1 utilizzo degli strumenti 
dell automazione flessibile 
ha consentito di raggiungere 
quella lle^ibilità di cui le pie 
cole già godevano in virtù 
della maggior agilità della lo 
IO struttura produttiva e orga 
nizzativa Superando la crisi 
la grande impresa ha mostra 
to una proficua crescita dei 
profitti totali del prodotto e 
della produttività 


Una domanda finale d ob 
bligo Sarà quello italiano 
un sistema industnale domi 
nato allernativamente dalle 
grandi e dalle piccole impre 
se'^ Interrogativo superato 
Ormai il gioco si è spostato 
dalla dimensione su altri fat 
ton dalla capacità di accu 
mulare competenze all inno 
vazione la nuova tecnologia 
nel) organizzazione e nella 
gestione dell azienda Nel 
1 ultimo decennio sono co 
spicuamente aumentali gli 
investimenti immateriali 
(spese di ricerca e sviluppo 
formazione professionale 
marketing software informa 
tieo) Un indagine condotta 
sulle imprese francesi indica 
che tra il ) 974 e il 1983 1 ) rap 
porto degli investimenti im 
matenaii sugli investimenti 
totali (materiali più immate 
nali) è cresciuto dal 17 3% a) 
24 6% La previsione per il 
1989 è che tale rapporto sa) 
ga al 35% 

Più lenti gli aumenti d in 
vestimenti di tecnologia in 
Italia La quota delle spese in 
Ricerca e Sviluppo sul Pii 
(prodotto interno lordo) 
passa infatti da) 0 9% del 
1970 all 14% del 1985 11 
maggiore sforzo tecnologico 
delle imprese italiane è tutta 
via indinzzato prevalente 
mente a ricerche di tipo imi 
talivo e di inseguimento 

(ì continua) 


Quando, co«a. do v _ 

01 ( 1 . Promosso dall Associazione nazionale direttori ammini 
strativi e finanziari si svolge un convegno di studio dedicato ' 
a «Opportunità e rischi in vista del 1992* Altavilla Vicentina 
Vicenza 

> * «I sistemi informativi temtonali nei vari contesti geografici dal 
come al perché* è il tema di un incontro di studio promosso 
dalla Federazione delie associazioni scientifiche e tecniche 
in collaborazione con Telespazio Roma Palazzo della 
CarKellena 

* Promosso dall Assessorato alla pbblica Istruzione della regiO' 

ne Campania convegno di studio sul tema «Agevolazioni fi 
nanziarle al settore agncolo analisi e prospettive» Telese 
Benevento Grand Hotel 

*1 Su iniziativa del Gruppo giovani imprenditori di Rieti conve 
gno dedicato a «La qualità nella formazione scolastica» Rieti 
Palazzo Vescovile 

* Tavola rotonda sui tema «La sanità nel sistema economico e 

produttivo Dinamiche rapporti e prospettive per I Europa 
comunilana» Torino Hotel Ambasciatori 

* Si tiene il convegno dedicato a «La città europea Nuove città 

e vecchi luoghi di lavoro» Bologna Sala Italia dei Palazzo 
del Congressi 

* Su iniziativa della Cna convegno dal titolo «Rischi patologia e 

prevenzione nel lavoro degli autotrasportalon» Roma Ho 
tei Leonardo da Vinci 

Domani. Organizzato dall Ordine dei dotton commercialisti di 
Avezzano in collaborazione con la Banca popolare delia 
Marsica convegno nazionale di studio su «Problemi attuali e 
prospettive del contenzioso tributano» Tagiiacozzo LA 
quila Palazzo Ducale 

Lunedi 30, Convegno di studio organizzalo dal Sindacato ra 
gionieri professionisti dei Lazio su Sanatoria fiscale delle ir 
regolarità formali* Roma Jolly Hotel 
Giovedì 2 Nell ambito dell IU mostra «La Tavola nei Mondo» 
si svolge una tavola rotonda su) tema «Prodotti enoagroali 
mentan europei competizione sulla qualità e sistemi di con 
Iroilo» Roma Sala Bntannia del Palazzo dei Congressi 

□ (A cura di Rossetta Funghi) 


Stabilimento tra Ragusa e Catania 

Joint venture tra Italia 
e Francia per biofebbrìca 






M BOLOGNA II mercato 
potenziale è di 200 miliardi 
questa una stima dell ufficio 
ncerche Scam (società con 
trollata dalle Coop agncole 
Lega) relativo al business 
nel settore della lotta integra 
ta Un bel giro di affari che 
tra I altro ha il vantaggio di 
non richiedere massicci in 
vestimenti unitari ma piutto 
sto una rete di imprese mol 
to legate al propno lemtono 
pare infatti che trasportare 
insetti sia costoso e «stres¬ 
sante» Parliamo di un prò 
dotto un po SUI genens ma 
dalle interessanti prospettive 
anche per i Italia ossia gli in 
setti «utili» riprodotti nelle 
cosidette «biotabbriche» La 
pnma di queste realizzala 
per intero dalla Lega delle 
cooperative nàscerà alla fine 
del 90 ed è stata presentata 
ufficialmente da qualche set 
Umana La società che la 
realizzerà si chiama «Biosici 
Ila» ed è frutto di una joint 
venture italo francese costi 


tutta per realizzare nell isola 
uno stabilimento per la prò 
duzione di insetti utili da im 
piegare nella lotta biologica 
e integrata Soci della Biosi 
cilia sono la Scam due eoo 
perative ortofrutticole Sicilia 
ne («Rinascita* di Vittona e 
«Risorgimento» di Donna Lu 
cata) e la Duclos di Marsi 
glia Quest ultima con 8 
aziende e 40 miliardi di fat 
turato ha sviluppato un in 
tensa attività di ncerca e prò 
duzione nel campo delle 
biotecnologie per la lotta 
biologica e integrata m agri 
cottura La scelta di partire in 
Sicilia con la produzione di 
«encarsia formosa» (antago 
nisla delia mosca bianca) 
di «diglyphus isaea» (antago 
Rista della minatrice foglia 
re) e di «philoseiolus persi 
milis» (antagonista del ra 
gnetto rosso) è dovuta alle 
potenzialità di questo merca 
to Gli agrumeti siciliani po 
hanno facilmente «ospitare» 
la lotta biologica con il van 


taggio di produrre arance e 
hmom di qualità che venran 
no commetcìaiizzaU dall Ai 
ca con il march» rewiva* in 
particolare nella rete di ven 
dita Coop e Conad Lo stabi 
limento (5000 metn quadrati 
coperti) sorgerà a metà stra 
da tra Ragusa e Catania e 
costerà circa 4 miliardi fi 
nanziati almeno in parte dal 
la Regione Sicilia II neo pre 
sidente dell Alca Natalino 
Gatti ha così mourato la 
scelta delia Lega «Siamo 
partiti tre anni fa con un pro¬ 
getto denominato alimen 
tazione salute ambiente 
per cercare di offnre nuove 
so)uz»ni alle aspettative del 
consumatore in termini di 
qualità dei prodotti li punto 
strategico individuato dai 
progetto Asa è quello del 
la produz»ne Oggi occorre 
investire m ncerca tecniche 
colturali formazione certifi 
cazione delia qualità verso il 
settore pnmano Quindi o( 
tre ad operare con tecniche 




colturali pulite - vedi lotta 
integrata e biologica con in 
setti utili - bisogna battere 
su) tasto della formazione 
professionale Entro fine an 
no - ha quindi annunciato 
Calli - 1 Alca varerà un prò 
gramma biennale di forma 
zione per tecnici e managers 
della qualità che comporterà 
un investimento di un miliar 
do e cinquecento milioni 
Per ottenere dei nsultati in 


questo campo occorrerà ol 
Ire allo sforzo culturale dei 
produttori il sostegno del 
1 ente pubblico Intanto il 
presidente dell Aica ha prò 
posto di dar vita a un coordi 
namento fra i promotori di 
iniziative di ncerca e realiz 
zazione delle biofabbnche 
per stimolare la loro diffusio 
ne su altn punii del temtono 
nazionale 

UPRo 


H ROMA II mercato della 
subfomitura vale in soldoni 
circa 80 miliardi di marchi 
(più o meno 60 000 miliardi 
di lire) Si calcola che m ter 
mini relativi circa 1/5 della 
produzione industriale tede 
sca sia costituito da prodotti 
subforniti Nonostante la pre 
ponderante incidenza su que¬ 
sta percentuale di pezzi made 
m Germany la quota nservata 
ai prodotti importati non è 
marmale ed è inoltre desti 
nata a crescere se non altro in 
valore 

È lo stesso sviluppo del prò 
cesso tecnologico a spingere 
m questa direzione La rapida 
ascesa della automazione in 
dustnale con i suoi obiettivi di 
diversificazione della gamma 
dei prodotti ottimizzazione 
dell entità delle commesse e 
nduzione dei tempi di conse 
gna impone non solo la ridu 
zione dei costi ma anche 
I aumento della produttività 
dqlla qualità e della flessibili 
tà Ecco allora il sempre più 
massiccio ricorso alla subfor 
nitura A condizione però 
che essa sia capace di adat 
tarsi ai nuovi scenan qualilati 
VI che I evoluzione della strut 
luta della domanda compor 
ta Sempre di pm msomma i 
subfomiton tenderanno a tra 
sformarsi in partner specialisti 
e al tempo stesso qualificati 
dell industria m materia di n 
cerca progettazione svilup 
po produzione ed acquisti 

Il made in Italy della subfor 
nitura è in grado di raccoglie 
re questa sfida che comporta 
la necessità di entrare e velo 
cernente nei teireno dello 
studio dell organizzazione e 
del controllo di qualità? Lo 
stesso interesse con cui gli m 
dustnali tedeschi guardano ai 
prodotti Italiani del settore in 
duce a pensare di s) D altra 
parte occorre dire che il setto 
re in Italia è cresciuto negli 
ultimi anni tanto da voltare 
una pagina della sua stona 
Cioè oggi in Italia la subfomi 
tura sorta all inizio degli anni 
70 per far fronte alla richiesta 
della grande industna m mo 
menti di particolare espansio¬ 
ne della domanda ha subito 
una prc^ressiva evoluzione fi 
no ad assumere caratteristi 
che completamente diverse 
che ne fanno comunque uno 
dei comparti di maggiore im 
portanza di tutto il nostro ap 
parato produttivo Ciò grazie 
ad una sua notevole dinamici 
tà e capacità di adattamento 
alle richieste dei committenti 
di CUI costituisce in moltissimi 
casi una sorta di prolunga 
mento e completamento or 
mai imprescindibile 

Le aziende subfomitnci ita 
liane msomma non sono più 
quel bastone di soccorso a) 
quale le grosse imprese ricor 
revano in caso di improvvise 
impennate della domanda 
ma rappresentano vere e prò 
pne unità produttive esterne 
all impresa industriale a cui 
quest ultima delega pernia 
nentemente non solo la realiz 
zazione ma anche la proget 
tazione di parti accesson 
componenti ed automatismi 


che fanno parte di un proces 
so produttivo complesso Ec 
co perché la subfomitura ita 
liana ha le carte in regola per 
imporsi in un mercato come 
quello tedesco non solo nc 
co ma aperto e sensibile ai 
prodotti italiani Che questa 
apertura sia reaie ci viene 
confermalo dai nsultati di una 
recente indagine di mercato 
realizzata nel settore dell in 
dustna meccanica e automo 
bilistica tedesca (La scelta 
del settore per I indagine non 
è casuale esso infatti è quello 
che più ncorre a lavon su 
commessa) 

Ben«> ecco i risultati dello 
studio li 48% delle aziende 
contattate effettua i propri ac 
quisti sia sul mercato interno 
che su quelli esteri In partico 
lare il 28% ha dichiarato di 
acquistare m Italia prodotti 
della subfomitura In genera 
le inoltre è stato espresso un 
giudizio positivo sulla qualità 
dei nostri prodotti La contro¬ 
prova del successo In Germa 
ma di questi prodotti è data 
anche dalla quota di mercato 
che essi hanno conquistato in 
alcuni specifici campi Tanto 
per fare qualche esempio ab 
biamo esportato m Germania 
ruote per autoveicoli per 130 
milioni di marchi pari a una 
fetta de) 28% delle importazio 
ni tedesche o pezzi fucinali 
per 220 milioni con una com 
spendente quota del 29% 

Tutto bene^ Solo in parte 
in pnmo luogo questi nsultali 
sono troppo coiKcntrati in 
pezzi particolan in secondo 
luogo le possibilità esistenti 
di miglioramento delle nostre 
posizioni per lutto i) settore 
passano attraverso i) soddisfa 
cimento di alcune precise esi 
genze che i tedeschi pongo 
no ta puntualità nella lealiz 
zazione dei lavon la soluzio¬ 
ne rapida dei reclami e U mi 
glioramento dello comunica 
zioni ostacolate dalla scarsa 
conoscenza che molU opera 
tori Italiani hanno della lingua 
tedesca Queste sono le cose 
che contano di più per i nostri 
potenziali clientt tedeschi Per 
essi visto anche 1 apprezza 
mento nei confronti della qua 
!ttà dei prodotti italiani II pro¬ 
blema prezzi è secondano Ri 
spendere a queste esigenze 
comporta certo un costo Va 
le la pena di sostenerlo^ SI se 
SI pensa che sempre in base 
alla citata indagine quasi il 
90% degli iKiquirenti tedeschi 
di pezzi Italiani vorrebbe man 
tenere costante li loro volume 
d acquisto 

I) 29% vorrebbe addirittura 
aumentarìo Un ultimo sugge- 
nmenlo viste le tendenze dei 
mercato conviene puntare sui 
prodotti per queste industrie 
lavorazione del metallo auto¬ 
mobilistica cantiensttca mec 
carnea strumentale elettroni 
ca aeronautica e spaziale 
Tra di essi vengono piùticoiar 
mente nchiesti in Gemiania i 
prodotti di fondena e quelli di 
metalli di leghe leggere i pez¬ 
zi in plastica e gomma La 
quota dei prodotti in acciaio 
invece continua a diminuire 


E se Roma avesse una vera Fiera? Know how per rifornire Mosca 


■IROMA La realtà econo 
mica di Roma spesso misco 
nosciuta potrebbe affermarsi 
e non solo a livello di fmmagi 
ne ancora di più se potesse 
godere di un supporto fiensti 
co degno della sua forza strut 
turale e all altezza di un sito 
noto in lutto II rtiondo E inve 
ce da tempo la Fiera di Roma 
naviga in acque stagnanti che 
la pongono a livello di una 
manifestazione paesana Può 
cambiare questo stato di co 
se? Ne abbiamo parlato con 
Carlo ScarchiUi designato dal 
la segreteria regionale del Pci 
come membro del consiglio 
d amministrazione dell ente 
Rera di Roma Designazione 
6 bene sottolineare subito più 
manageriale che politica 
Scatchilli infatti è presidente 
di una delle realtà più dinami 
che a livello di economia ro 
mana la Cooperativa Plorovi 
vaislica del Lazio Una società 
che partita praticamente da 
zero una decina di anni fa si 
é talmente fatta le ossa anche 
grazie alla sapiente guida del 


la sua dingenza da affermarsi 
ormai come una delle impr»» 
se all avanguardia nel settore 

C'è ancora una ruolo per la 

Fiera di Roma? 

Sono convinto di si Per due 
motivi per la ricchezza di 
esperienze economiche esi 
stenti e la rilevanza nazionale 
e intemazionale che un inizia 
tiva nella città eterna può assu 
mere Detto questo allora si 
impone un obiettivo rimboc 
carsi le maniche per realizzare 
nella capitale tutte quelle nuo¬ 
ve strutture dotate di servizi ef 
ficienti che possono far decol 
lare ta funzione fieristica a Ro 
ma 

Pensi ad un nuovo centro 

fleristico c congressuale? 

In realtà penso ad un nuovo 
centro espositivo organica 
mente collegato con almeno 
tre Q quattro centri congres¬ 
suali Perché la valenza dt im 
magine di Roma è tale che 
questa é la struttura minima di 
CUI SI ha bisogno 


Da anni si parla di interventi 
edilizi, urbani e stnitturali 
su questo terreno Eppure 
non si è fatto niente Per 
ché? 

Per mancanza di una precisa e 
reale volontà politica La solu 
zione del problema è infatti 
squisitamente politica Pervin 
cere questa partita bisogna ri 
mettere in gioco la palla che le 
vecchie squadre del penlapar 
tito capitolino hanno fermato 
al centro del campo È chiaro 
che affinché questo accada le 
prossime eiezioni devono se 
gnare una sconfitta di questa 
politica Ciò perché gli enti io 
cali hanno un potere decisio 
naie e di intervento nel settore 
di pnmaria importanza 
Come membro sia pure per 
il momento solo designalo 
della Rera di Roma hai già 
pensato a quali comparti 
puntare una volta risolto il 
problema delle strutture 
per realizzare iniziative vali 
de e di possibile risonanza 
nazionale e internazionale? 


Ribadito che ntengo che qual 
siasi operatore sarebbe molto 
piu interessato per la valenza 
intrinseca di immagine di una 
città come Roma a esporre 
qui che in altre città italiane 
pure sedi di fiere di un certo n 
bevo SI tratta di individuare 
quei comparti piu legati alla 
realtà economica romana e 
che mostrano segni di espan 
sione Penso in primo luogo ai 
servizi avanzati e al settore del 
le telecomunicazioni Penso 
poi all ambiente e alle altrcz 
zature ad esso connesse Pen 
so infine data anche la mia 
specifica provenienza impren 
ditoriale al settore dei fion e 
delle piante 

A proposito, gii operatori 
che operano in questo cam 
po da tempo chiedono a 
gran voce la costruzione di 
un nuovo mercato Occorre 
ra aspettare ancora molto? 
Rischio di ripetermi ma anche 
qui la soluzione del problema 
passa attraverso una nuova 
amministrazione capitolina 


che si dimostri più sensibile al 
le esigenze economiche della 
città D altra parte che si tratti 
di vok>nlà politica è dimosUaio 
dal fatto che da tempo è stala 
individuata larea e scelto li 
progetto per un nuovo mcrca 
lo senza che a ciò sia seguito 
t avvio della costruzione Gli 
operaton del settore però 
non vogliono piu aspettare £s 
SI infatti hanno dato vita ad 
un associazione di cui face» 
parte m quanto presidente 
della Cooperativa per stimola 
re gii enti locali Se le cose do 
vesserò continuare ad andare 
come ^no andate finora lAs 
sociazione potrebbe perché 
nt ha 1 mezzi e le possibilità 
promuovere la realizzazione di 
un nuovo mercato di fion m 
proprio Spero che non si arrivi 
a questo punto sono sempre 
del parere che il nuovo merca 
to dovrebbe essere fatto con 
I intervento pubblico salvo poi 
affidarne la gestione ad una 
società mista pubblica pnvata 
□AfC 
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M ROMA Si chiama Agnsov 
è appena nata ma già costi 
tuisce una delle più importan 
ti società miste che operano 
in Unione Sovietica nel cam 
po agroaìimentare La firma 
ufficiale della joint venture è 
slata posta martedì scorso a 
Roma dal presidente di Agro 
fina CcKÌanunziante e dal di 
rettore generale di Apk Mosk 
va Richin Con questo accor 
do 1 importante gruppo agroa 
limentare italiano vede spa 
lancarsi le porte della pere 
strojka sotto forma di un 
contratto che vale 1 500 mi 
bardi Dal canto loro i sovieli 
ci contano sul) espenenza e 
sulle tecnologie italiane per 
m qborare il precano sistema 
degli approvvigionamenti di 
Mosca e per garantire a) 
boom demografico e produtti 
vo siberiano la necessaria re 
travia alimentare Obiettivi 
troppo ambiziosi'^ I protagoni 
sii non ne sono convinti 
Agroiina butta in campo la 


Venerdì 
18 ottobre 1989 


sua esperienza italiana (sei 
stabilimenti al Sud molteplici 
intese con i produttori agrieo 
II) ed il know how che le den 
va da importanti lomt venture 
m Francia Jugoslavia Brasile 
ed Argentina Apk Moskva ci 
aggiunge la palma di maggior 
«agromdustnal kombinat» rus 
so con oltre 800 miliardi di 
fatturato 1 anno centomila et 
tari di terreno attorno alla ca 
pitale sovietica quasi 20 000 
dipendenti 

«Con questo accordo - 
spiega Giuseppe Bartolucci 
direttore generale di Agrofina 
- contiamo di dare un appor 
to determinante per assicura 
re ) autosufficienza alimentare 
della città di Mosca e per af 
frontare alcuni urgenti proble 
mi come quelli legati alla di 
stnbuzione e alla commercia 
bzzazione dei prodotti alimen 
tan» Uno dei maggion proble 
mi che I Urss si trova ad af 
frontare m questo momento è 
il nfomimento alimentare del 


le città m particolare della ca 
pitale Di qui un attenzione «a 
tutto campo» dalle questioni 
legate alla produzione agneo 
la a quelle della distribuzione 
L intesa prevede la costruzio¬ 
ne di una sene di fabbriche e 
stabilimenti per lo sviluppo 
della zootecnia e della produ 
zione agricola ed alimentare 
Verranno cosi affrontali pro¬ 
blemi tuttora imsolti relativi al 
la selezione all imballaggio e 
alla suigeiazione dei prodotti 
agricoli Sono previsti impianti 
per i) trattamento del latte e 
dei prodotti casean per la la 
vorazione delle carni e la con 
eia delle pelli Attenzione alla 
produzione dunque ma un 
occhio di nguardo anche alla 
distribuzione verrà avviata 
una catena di negozi e super 
mercati nonché un gruppo di 
ristoranti di lusso per t mana 
ger straniar di passaggio per 
Mosca più modesti per il nor 
male pasto fuori casa Non 
mancheranno le pizzerie 
Se Agnsov mira ad assicura¬ 
re la fetta decisiva del nfomi 


mento alimentare di Mosca (i 
primi effetti cominceramto a 
sentirsi già dall anno prassi 
mo) anche per la Siberia gli 
obiettivi non sono da meno 
La regione si sviluppa ad un 
ritmo impressionante (m tre 
anni la popolazione è rad¬ 
doppiata) ai punto che il pro¬ 
blema dei rifornimenti ali 
mentan é diventato decisivo 
per continuare a sfruttarne te 
immense ricchezze naturali 
Anche m Siberia è prevista la 
costruzione di stabilimenti èd 
impianti di trasformazione ab 
mentare in particolare per la 
lavorazione deite carni del 
latte e per la produzione di 
dolciumi e succhi di frutta 
«Grazie a questa intesa - com 
menta Rlchin - potremo nsol 
vere più velocemente i nostn 
problemi di approvvigiona 
mento alimentare» 

Come si è detto l impegno 
finanziano è ingente Ma 
Agrofina conta di rientrare 
grazie all esMitazfone in tutto 
il mondo dei prodotti detta 
jomt venture 
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C are compagne e 
cari compagni, sia* 
mo di nuovo qui, 
in questa piazza di 
Roma, a pochi 
giorni da un voto 
che dovrà ridare slancio, senso 
di sé, coraggio a questa città. 
Ci siamo già incontrati, qui, so¬ 
lo pochi mesi fa, in un'altra 
bella occasione, alla chiusura 
della campagna elettorale per 
le elezioni europee. Ricordo 
ancora, e penso che motti di 
voi ricorderanno, quella mera¬ 
vigliosa serata, animata da vo¬ 
lontà e da speranza. Rra la di¬ 
mostrazione che eravamo in 
campo, numerosi e combatti¬ 
vi, anche se alcuni desiderava¬ 
no colpirci, metterci ai margini 
della vita politica del paese. 

Così non è stato; noi non di¬ 
mentichiamo la bella e forte ri¬ 
sposta deiritalia e di Roma. 
Perché, piaccia o non piaccia, 
noi ci siamo, ci siamo anche 
stasera con uguale volontà e 
uguale speranza, anche se c'è 
chi si ostina a voler mettere in 
discussione l'importanza, il si¬ 
gnificato delta nostra presenza 
nella società italiana. 

Nelle elezioni europee mol¬ 
lissimi cittadini, mollissimi de¬ 
mocratici hanno compreso il 
valore della posta in gioco, 
hanno compreso qual era il 
senso di un clima, che si era 
creato, di linciaggio ideologi¬ 
co. E hanno risposto, demo¬ 
craticamente, con il voto. Op¬ 
ponendosi. 

Oggi siamo chiamati a fare 
altrettanto. Oggi dobbiamo 
mandare un segnale chiaro e 
forte a coloro che vorrebbero 
riscrivere in fretta e furia una 
storia superficiale e falsa del 
nostro paese. 

Una storia di comodo che 
wrrebbe cancellare, con l'i¬ 
deologia, sofferenze, povertà, 
lotte di riscatto di milioni di ita¬ 
liani In carne cd ossa che han¬ 
no costruito quest'Italia demo¬ 
cratica sollevandola dalla mi¬ 
seria e dalia ve^ogna. Qua- 
rant'anni di errori, secondo 
Forlani! 

La foro è una storia che vor¬ 
rebbe cancellare il ruolo di chi 
si piegò sui mali del nostro 
paese con autentico slancio ri¬ 
formatore, col riformismo dei 
fatti, caro Craxi, e non dell'i- 
deologia. SI vorrebbe nascon¬ 
dere ntalla di oggi con le effi¬ 
mere immagini al un vacuo 
rampantlsmo e di un trito còn- 
aeivatorismo. Si vuole nascon¬ 
dere con quelle immagini l'Ita¬ 
lia colpita dalla mafia e dalla 
camoira, ferita e offesa da mil¬ 
le ingiustizie e soprusi. 

L'Italia di chi lavora con fati¬ 
ca e di quei tanti giovani che 
un lavoro faticano a trovarlo. 

L’Italia delle donne che re¬ 
clamano un nuovo rispetto. 

L'Italia che soffre la distru¬ 
zione del suo stesso ambiente. 

L'Italia che crede che onestà 
e solidarietà non siano vane 
parole da utopisti e che é con¬ 
vinta che sia possibile tornare 
a guardare a sé stessa con un 
nuovo, grande impegno de¬ 
mocratico e riformatore. 

Alle elezioni europee, noi 
abbiamo avuto la forza per re¬ 
sìstere perché abbiamo conta¬ 
to su questa Italia, fatta di cose 
pulite, di onestà, volontà, quel¬ 
la volontà su cui si regge l'in¬ 
ventiva e lo sviluppo del nostro 
paese. Abbiamo avuto la forza 
di resistere perché abbiamo 
fatto avanzare un'idea sempli¬ 
ce: l’Idea democratica. E sono 
stati in molti ad avere capito 
che^ senza di noi, quell'idea ri¬ 
sulterebbe gravemente inde¬ 
bolita e offuscala in questo no¬ 
stro paese. 

Infatti nessuno può negare 
che noi stiamo dentro la storia 
vera della democrazia italiana 
e che nello stesso tempo, nella 
democrazia italiana, noi rap¬ 
presentiamo quelle forze che 
hanno una idea aperta, espan¬ 
siva, costruttiva delia democra¬ 
zia, perché per noi democra¬ 
zia é processo di democratiz¬ 
zazione Integrale della società 
che deve affermarsi, entrare e 
vivere in ogni luogo dì lavoro, 
in ogni ufficio dello Stato, in 
<^ni ospedale, in ogni scuola, 
in ogni angolo, anche il più pe¬ 
riferico, delle nostre città. 

E proprio questa concezio¬ 
nevitale, moderna, combattiva 
della democrazia che si vuole 
colpire. Si vuole cosi colpire 
una autentica forza socialista, 
la più grande forza socialista 
all’opposizione, che vuole por¬ 
tare al governo del paese non 
qualche ministro che desidera 
emrare nella politica degli af¬ 
fari, ma tutto quel mondo di 
donne, dì giovani, di lavorato¬ 
ri. dì emarginati, dì intellettuali 
e professionisti capaci e onesti 
al quale ha fatto riferimento, 
fin dai primordi, il riformismo 
italiana Quel riformismo di cui 
noi, in intere regioni del paese, 
siamo stati gli eredi e i più ca¬ 
paci continuatori. 

Ma proprio perché ci battia¬ 
mo per un cambiamento reale 
si capisce l'ostinazione con cui 
si vuole, a ogni costo, colpire 
la nostra autonomia critica. 
Perché è proprio questa ban¬ 
diera democratica, è proprio il 


fatto che noi ci presentiamo 
come una forza che è al servi¬ 
zio di tutti i cittadini onesti, di 
tutti i democratici, che infasti¬ 
disce chi vuole nascondere il 
paese reale e che, ^gredendo 
i famigerati, diabolici comuni¬ 
sti afferma in realtà te preroga¬ 
tive di una sorta di regime sgra¬ 
devole e corrotto, un regime 
ostile a tutte le energie che vo¬ 
gliono guardare ai futuro. Si 
tratta di gruppi potenti che sot¬ 
to l'alto patronato dei governo 
Andreolti, credono di potere 
alzare la cresta, si sentono più 
protetti. Perciò si infastidisco¬ 
no per ogni voce crìtica, e con¬ 
siderano ogni manifestazione 
di indipendenza, di autonomìa 
di giudizio, come una macchi¬ 
nazione dei comunisti. E allora 
attaccano l'informazione. E 
non più solo gli editori e i diret¬ 
tori dei giornali. Ora vengono 
attaccati anche i semplici cro¬ 
nisti. che non scrìvono quello 
che vogliono loro. Vengono 
segnalati, nome e cognome, 
quasi si volesse metterli all'In¬ 
dice. C'è disinformazione, c'è 
il black-out deH'informazione 
nei confronti delle opposizio¬ 
ni, grandi e piccole che siano. 

Noi respingiamo oggi in Par¬ 
lamento le dimissioni che Mar¬ 
co Pannetla ha voluto presen¬ 
tare per denunciare, cosi, il cli¬ 
ma di regime che ci circonda. 
Ma, ne) respingerle, condivi¬ 
diamo e apprezziamo le moti¬ 
vazioni che le hanno ispirale 
chiedendo un'intensificazione 
del controllo democratico, co¬ 
mitali di iniziativa e vigilanza 
democratica che comprenda¬ 
no oltre ai radicali, agli am¬ 
bientalisti, l'associazionismo 
laico e cattolica, tutti coloro 
cui si vuole togliere, in questo 
paese, la voce e l'Immagine. Si 
rende necessaria una azione 
coordinata contro ogni forma 
di regime, contro ogni tentati¬ 
vo di limitare j diritti dei cittadi¬ 
ni, di gruppi, associazioni e 
partili. Ma non ci preoccupano 
solo le condizioni dell'Infor¬ 
mazione. E anche molto curio¬ 
so che tutti i giudici impegnati 
in delicaiissime inchieste, che 
mettono in causa i rapporti tra 
potere politico, poteri occulti, 
terrorismo e mafia, vengano 
sottoposti, con un tempismo 
che ha del sorprendente, ad 
attacchi, inchieste, minacce di 
misure disciplinari. Tutto ciò 
non vi sembra molto strano? 
Non solleva (orse in voi inquie¬ 
tanti interrogativi? 

Improwisomente sembra 
che la strage di Milano di 20 
anni fa, ancora awoha da un 
cumulo di misteri, e poi la stra¬ 
ge di Bologna, e tutta la strate¬ 
gia della tensione, gli assassini! 
di Aldo Moro, e quelli, in Sici¬ 
lia, di Matlarelia, Dalia Chiesa, 
La Tono e tanti altri, il massa¬ 
cro di Ustica, siano nient'altro 
che un'invenzione. Ma come 
fanno i nostri governanti a 
chiamarsi tali? Che cosa gover¬ 
nano costoro, dal momento 
che intere zone dei paese sono 
nette mani di un contropotere 
che uccide, disirìbuisce ric¬ 
chezza, regola il voto e lo 
orienta a piacimento? 

T utto ciò per alcuni 
è un «male mino¬ 
re*. Le colpe gravi 
sono alUove. teno 
le colpe del «movi¬ 
mentismo* e del 
«radicalismo* dei giovani, delle 
donne, dei lavoratori, di chi si 
batte in favore degli ema^inati 
e degli handicappati. Di chi 
prova sdegno perché nella ci¬ 
vilissima Italia di <^gi, una 
donna, a causa del suo handi¬ 
cap, è costretta a viaggiare in 
un vagone piombato, perché 
la sua presenza non è prevista, 
non è accettata. Chiunque mo¬ 
stri indipendenza è un comu¬ 
nista. Terzo, quarto, quinto po¬ 
tere sono pericolose anomalie 
da correggere. Ed è cosi che in 
modo a volte pazzesco, questi 
gruppi cercano di mettere al¬ 
l'indice come sowersivj e ami¬ 
ci dei comunisti, l'operaio che 
chiede alla Fiat il rispetto dei 
propri diritti, il giornalista che 
difende la propria autonomia 
professionale, il magistrato 
non accomodante, l'imprendi¬ 
tore che rifiuta le regole malio¬ 
se e la tangente. Siamo arrivati 
al colmo ccHì l'maudita cam¬ 
pagna di attacco nei confronti 
di uno dei più grandi autori del 
cinema italiano, Ettore Scola e 
di tutti quei r^ìsti che si sono 
battuti e si battono per la liber¬ 
tà e ia qualità della cultura. 

I) fatto che chiunque mostri 
spirito critico, dignità e auto¬ 
nomia morale e politica sia 
considerato comunista cì inor¬ 
goglisce. perché vuol dire che 
l'idea stessa deH'indipenden- 
za, deiraulonomia di giudizio, 
della libertà ci viene attribuita, 
come una nostra prerogativa, 
come la caratteristica fonda- 
mentale dei comunisti. Occor¬ 
re però essere vigili, avvertire 
l'aria che tira. E un'aria, che 
vorrebbe trasformarsi in un 
vento di tempesta. 

In un vento che non vuole 
abbattere inesistenti alberi sta¬ 
linisti, ma che vuole svellere, 
colpendo noi. molte delle più 
robuste radici democratiche 
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del nostro paese, vuole ucci¬ 
dere tutte quelle piante di una 
nuova politica che crescono 
nell'orto cattolico e liberale, 
socialista, radicale o comuni¬ 
sta, che crescono nel corpo 
stesso di una società civile che 
è in cammino, che si scrolla di 
dosso ogni etichetta, per affer¬ 
mare un nuovo e più concreto 
principio democratico che 
consenta a ciascuno, differen¬ 
te per sesso, per razza, per età, 
per talento, di non sentirsi con¬ 
trapposta, separato, ostile al¬ 
l'altro, ma unito all'altro della 
propria stessa differenza. 

A questi conati oltranzisti, 
che possono prendere il so¬ 
pravvento solo là dove più for¬ 
te è la corruzione e il volo di 
scambio, a questi conati di 
tempesta già si contrappone, 
lo sentiamo, un anticiclone de¬ 
mocratico, sospinto da tulle le 
persone per bene e che voglio¬ 
no ragionare. 

Anche il convegno di Savo¬ 
na, nella patria di Teardo, sul 
comuniSmo reale, nel corso 
del quale i socialisti hanno de¬ 
nunciato alla nazione sgomen¬ 
ta e sorpresa, che i comunisti 
hanno assunto il potere ovun¬ 
que. nelle grandi imprese, ne¬ 
gli apparati dello Stato, nei 
giornali, alla radio-tv (a partire 
naturalmente dal 2" canale), 
ovunque, tranne che nel PsI. 
ebbene un simile convegno ci 
ricorda il detto secondo cui 
nella storia un evento si ripete 
due volte, la prima come trage¬ 
dia, la seconda come farsa. 

L'incontro di Savona è stalo 
di una irresistibile comicità in¬ 
volontaria, messa in scena evi¬ 
dentemente per alleggerire il 
già troppo pesante clima poli¬ 
tico italiano. Ma adesso parlia¬ 
mo di cose serie. La nostra 
idea di democrazìa e un'idea 
di autogoverno, fondata su re¬ 
gole davvero valide per tutti, su 
una reale organizzazione della 
comunità. 

Questo si vuole impedire. E 
perciò si vuole colpire un gran¬ 
de partito di opposizione qual 
è il nostro, che diventa sempre 
più credibile, ed è ciò che fa 
impazzire dal livore, diventa 
sempre più credibile come un 
partito dell'aliemativa, un par¬ 
tilo democratico, come un 
partito della sinistra, un partito 
che nonostante tutti gli attac¬ 
chi cresce, si rinnova, e alfine, 
malgrado tante interessate 
menzogne, si affermerà sulla 
scena politica nazionale. Ma 
per ottenere ciò occorre far 
avanzare una nuova prospetti¬ 
va, occorre cacciare ì mercanti 
dal tempio, dicendo che se il 
mondo cambia, e può cambia¬ 
re in meglio, può e deve cam¬ 
biare, in meglio, anche l'Ilalia. 

Perciò abbiamo lanciato un 
grido d'allarme, abbiamo fatto 
appello a una vera e propria 
lotta di liberazione. Per questo 
ho detto: liberiamo tutti ì parti¬ 
li. liberiamo la società Italiana 
dal vecchio sistema politico. 
Realizziamo una riforma elet¬ 
torale che consenta ai cittadini 
di scegliere direttamente i go¬ 
verni, le amministrazioni locali 
e i programmi. È del tutto as¬ 
surdo che qualcuno possa rite¬ 
nere di non dover dire chiara¬ 
mente ai cittadini che cosa 
vuole fare del volo che vi chie¬ 
de. con chi vuole andare e per 
che cosa! 

Noi vogliamo invece che sia¬ 
te voi a decidere il programma, 
la giunta e il sindaco; noi vo¬ 
gliamo che queste questioni 
siano sottratte ai mercanteg¬ 
giamenti poco chiari e che la 
stabilità delle amministrazioni 
locali sia garantita. 

Ecco perché quella grande 
questione - tanto cara a Enrico 
Berlinguer - diventa cosi im¬ 
portante. Voi sapete di cosa 
parlo; della questione morale. 
Altro che moralismo! Alla que¬ 
stione morale è legata l'effi¬ 
cienza e la competenza; e l'ef¬ 
ficienza e la competenza sono 
necessarie per risolvere i vostri 
problemi nelle borgate, per 


guardare alla sofferenza di chi 
ha bisogno con rinnovata soli¬ 
darietà. 

Hanno detto che le giunte di 
sinistra si sono limitate ad ave¬ 
re le mani pulite. Ma proprio 
perché avevano le mani pulite, 
le giunte Argan, Pelroselti. Vo¬ 
lere hanno fatto molto di più 
delle giunte de e di centro-sini¬ 
stra. Oggi non lo diciamo più 
solo noi, cominciano a dirlo 
anche candidati socialisti co¬ 
me Paolo Portoghesi. È dun¬ 
que bene che gii elettori, dan¬ 
do più forza al Pei incoraggino 
tali candidati a muoversi con 
chiarezza nella direzione del¬ 
l'alternativa. 

Ma noi oggi vogliamo anda¬ 
re oltre, ['esperienza delle 
giunte di sinistra, aobiamo un 
programma che rìdisegna la 
citta sulla base dei bisogni e 
dei drammi di oggi. Noi non ri¬ 
duciamo la questione morale 
alla politica delle mani pulite, 
anche se le «mani pulite» devo¬ 
no continuare ad essere un re¬ 
quisito importante di chi go¬ 
verna. Perché vorrei dire ad 
Andreotti che accusa le giunte 
dì sinistra, sentite un po', di 
non aver fatto miracoli, che è 
vero. Ma che quello che per 
noi è una cosa normale - «le 
mani pulite* - per la De di Giu¬ 
bilo e Sbardella sarebbe stalo 
un vero e proprio miracolo. 
Noi non ci attendiamo però 
questo miracolo dagli amici 
deH'on. Sbardelta. 

i dicono da più 
parti che, alle so¬ 
glie del 2000, ven¬ 
gono ancora a 
chìedeivi il voto in 
cambio di promes¬ 
se di favori. Questa è la prova 
del punto a cui siamo: altro 
che modernità! 

Se persino nella Capitale 
della repubblica si pensa di 
poter accaparrare voti come a 
Napoli ai tempi di Lauro, allora 
chi agisce cosi, sa bene in che 
stato deplorevole è il paese, e 
se lo sa è doppiamente colpe¬ 
vole, perché decanta un'Italia 
opulenta e moderna, che non 
conoscerebbe drammi ed 
emarginazioni. E perché, pur 
essendo egli stesso, con il suo 
comportamento, responsabile 
di tante sofferenze, ha il corag¬ 
gio di presentarsi con il volto 
del corruttore. Ed è anche bu¬ 
giardo perché dopo aver fatto 
molte promesse, ne mantiene, 
forse, una sola tra le tante, ed 
avviene cosi che a fronte di un 
favore, di un posto ci sono 
cento, mille, diecimila cittadini 
che nulla ottengono, e che ri¬ 
mangono disoccupati. 

No: voi tutti dovete insegna¬ 
re che un vostro diritto non 
può essere considerato un fa¬ 
vore, e compito della politica è 
garantire i diritti e non elargire 
favori. Le posizioni assunte dai 
giovani industriali a Capri, la 
drammatica denuncia degli 
imprenditori calabresi, la mo¬ 
bilitazione di molti movimenti 
cattolici contro la logica della 
legge governativa sulla droga, 
la forte critica di sindaci di di¬ 
verso orientamento politico 
contro gli attuali meccanismi 
istituzionali, sono tutti segnali 
che ci dicono che abbiamo ra¬ 
gione, sono segnali lutti inco¬ 
raggianti, che CI parlano dì una 
società civile che si sta metten¬ 
do in cammino, che chiede 
dialogo, non imposizioni, nn- 
novamento, non spinto di con¬ 
servazione, e che dice che 
quel vento di tempesta, di cui 
parlavo, può essere efficace¬ 
mente contrastalo. 

Ecco, dunque, che cosa in¬ 
tendiamo quando parliamo di 
lotta di iiberazìone. Roma è un 
banco di prova, una tappa im¬ 
portante di questa lotta di libe¬ 
razione. Una prova da cui deve 
venire il segnale che ogni cal¬ 
colo, ogni disegno di r^ime 
può essere interrotto e spezza¬ 
to. Perché questo oggetto si era 
smarrito, avevano cercato con 
tutti i mezzi di nasconderlo. 
Ma perché mai a Roma sr è 
giunti ad elezioni anticipate? 


Perché Roma vola domenica 
prossima e non in primavera 
come quasi tutte le altre città 
italiane? Forse perché a fojda- 
pesl il Partito socialista ceraio 
ha tolto dalla sua denomina¬ 
zione la parola operaio e si 
chiama solo Partito socialista? 

Suvvia, cerchiamo di essere 
seri. ^ vota a Roma anticipata- 
mente per un fatto sem{riicissi- 
mo. f^rché la precedente 
giunta di Roma è crollata sotto 
il peso di una cri» politica, mo¬ 
rate. istituzionaie. 

Questo è ii motivo e l'o^t* 
to dei voto, e ogni cittadino ro¬ 
mano deve in so»anza prò* 
nunciaisi su questi semplici 
fatti, deve decidere, col suo vo¬ 
to, se confermare una alleanza 
di gcwmo che ha dato cosi 
cattivi risuHati, o se pronun¬ 
ciarsi per una soluzione diver¬ 
sa, per una alternativa. 

Qui a Roma si vola perché 
c'è stato un sindaco de. Hetro 
Giubilo, che. con ia sua giunta, 
ha dovuto far le valigie perché 
messo sotto accusa dalia Magi¬ 
stratura. Noi denunciamo dun¬ 
que il tentativo, che » è fatto, 
di nascondere Toggetto del 
contendere In queste elezioni 
romane. 

Una azione di depi^ag^io 
ideologico per coprire la politi¬ 
ca degli affari e ^tla distribu¬ 
zione di favori e pcrtori. Per 
questo nella campagna eletto¬ 
rale degli altri c'è molta ideolo¬ 
gìa e molto volo dì scambio. 
Mentre manca fa politica e il 
programma, mancarm la città 
e i sucN bisogni. E invece Roma 
ha bisogno di un grande pro¬ 
getto di trasformazione. 

Perciò ho voluto ptutecipare 
in un modo diverso a que^a 
campagira etetlorale. iircrm- 
trando i cittadini dì Roma e 
parlando loro dei nostro pio- 
getto. Sono stato con i cittadini 
di San Lorenzo e ho parlato lo¬ 
ro dei nostri programmi per 
dare alla c'ttlà seivià soc'^li 
davvero efficienti. Con i pen¬ 
dolari della Roma-Rt^ e con 
i lavoratori dell'Atac abbiamo 
discusso delle proposte del Pei 
sul traffico. Sono stato a Torre 
Angela per veder quanto gravi, 
ogni giorno più gmvi, siano i 
problemi della periferìa e delle 
borgate dì ^ma e per esporre 
il nostro progetto di riscatto ur¬ 
bano. A Primavalle ho detto 
che è possìbile e che noi vo¬ 
gliamo far uscire quartieri co¬ 
me quello dal ghetto, e farli di¬ 
ventare città. Ho parlato da¬ 
vanti alla scuola Regina Mar¬ 
gherita con te donne che han¬ 
no lottato, che hanno fatto ca¬ 
pire che i bamUni non sono 
c^getti su cui si pmsono mer¬ 
canteggiare affari, che non 
hanno sopportato in silenzio 
('imposizione ai loro bambini 
di una refezione scarsa e sca¬ 
dente; che hanno perciò fatto 
scoppiare lo scaridalo delle 
mense che ha travolto Giubilo 
e la sua giunta. 

Ho parlato con le associa¬ 
zioni di volontariato, con gli 
operatori di piazza Vittorio, 
con 1 cittadini della Magliana e 
della Carbatella. con tanti gio¬ 
vani. tanti lavoratori, tanti an¬ 
ziani, tante donne, tante lami- 
glie. Per comprendere i loro 
problemi, per far capire a tutti 
che il Pei è con loro, si mette al 
loro servizio, lavora, progetta 
ed è pronto a impegnarsi per 
dare soluzione ai loro bisr^ni. 
Ccm onestà e pulizia, con con¬ 
cretezza. Senza arrt^anza. 

In questo giro elettorale in 
mezzo alla gente, nei quartieri 
abbandonati e nelle periferìe 
lontane una cosa ho avvertilo, 
accanto al calore umano di in¬ 
dimenticabili accc^lienze, ho 
avvertilo, ho percepito la fatica 
di vivere in questa città; !a fati¬ 
ca di vivere nella metropoli. 
Ecco la verità generale della 
questione posta dalle donne: 
quella dei tempi, degli orari, 
dei trasporti. 

Una Mta organizzata male 
che spinge ciascuno a chiu¬ 
dersi, 3 difendere sé stesso 
senza pensare airaltro. Ecco il 


grande tema della vivibilità, di 
una diversa socialità, il biso¬ 
gno, che sentiamo nostro, di 
una nuova solidarietà. Ed è ia 
vita quotidiana delle donne 
che oggi fa emergere, rende vi¬ 
sibile un altro indirizzo nella vi¬ 
ta della città, e che rende ne¬ 
cessaria una nuova stagione di 
solidarietàcollettiva. 

in questi giorni di campagna 
elettorale ho sentito tante don¬ 
ne denunciare ia fatica cre¬ 
scente della loro vita. E quan¬ 
do Carraio dice che Roma ha 
(bisogno dì ben altro che litiga¬ 
re per un piatto di minestra, af¬ 
fermando che occuparsi di co¬ 
me vengono gestite le mense 
delle scuole equivale in fondo 
a oixuparsi di miserie, perché 
Roma avrebbe bisogno di ben 
altro, di grandi opere, magari 
un’altra Italia, ebbene mostra 
proprio così la differenza tra 
due concezioni delia città. Cer¬ 
to seme necessarie anche le 
grandi opere, per questo ci sia¬ 
mo battuti perché lo Stato rico¬ 
noscesse i propri doveri verso 
Rr^a. 

Ma non basta: la citta è an¬ 
che di chi ci vive, di chi ci abi¬ 
ta, di chi ci lavora, di chi ci na¬ 
sce, ci cresce, ci gioca, ci alle¬ 
va i figli, di chi ci invecchia, ci 
passeggia, cl va a) cinema. 
Ncm si può quindi considerare 
separato il problema delle 
^ndi opere dall’oiganizza- 
zlone della vita quotidiana. Su 
questo terreno sì confrontano 
due concezioni: da un lato to 
j^ppismo e dall’altro il solida¬ 
rismo. 

N oi sottolineiamo la 
necessità di guar¬ 
dare alla città con 
altri occhi, con gli 
occhi delle donne, 
che al centro pon¬ 
ine la città come luogo per 
vivere; per vivere serenamente, 
non essere travolti dal traffico, 
trovare occasioni di solidarie¬ 
tà. respirare aria pulita, avere 
^rvizi efficienti, poter godere 
tutta la città, al centro e in peri¬ 
ferìa. Questa è la nostra conce¬ 
zione, la nostra idea di una so¬ 
lidarietà che viene ostacolata, 
spenta, e che deve invece dive¬ 
nire il punto di partenza e 
quello finale di una nuova po¬ 
litica, e di una nuova ammini¬ 
strazione della città. Ma anche 
sul programma, sui programmi 
dei diversi partiti: quante misti¬ 
ficazioni! 

Un esempio è la campagna 
sulla droga. Si è giunti a fare 
una martellante e inconsulta 
campagna contro di noi in 
quanto saremmo «gli amici 
deila modica quantità», i soste- 
nitori della «libertà di drogarsi». 
Questo tentativo di appiccicar¬ 
ci addosso un'etichetta falsa, 
tentativo ne! quale si è distinto 
Craxi. costituisce un attacco 
indecoroso nei nostri confronti 
dal quale abbiamo dovuto di¬ 
fenderci. No, noi siamo il vero 
partito della lotta alla droga. 
Infatti, noi abbiamo sempre 
detto che sì deve sconfiggere 
la drc^a, ma che è un grave er¬ 
rore pensare di sconfiggerla 
combattendo le sue vittime. 

Sulla droga prosperano in¬ 
fatti ormai organizzazioni po¬ 
tentissime che ricorrono a ogni 
mezzo per conquistare nuovi 
consumatori, sfruttando falti- 
mo di debolezza, l'ingenuità, 
la sofferenza di ragazze e ra¬ 
gazzi. O si combatte quei mo¬ 
stro o saremo sconfitti. Ma dav¬ 
vero Si crede che chi giunge a 
rischiare la vita, chi corre il pe¬ 
ricolo di centrane l'Aids, possa 
mettersi paura di fronte a un 
passaporto o a una patente ri¬ 
tirati? 

No! per questa strada non 
allontaneremo i giovani dalla 
droga Lì allontaneremo dalle 
famiglie, dalie buone compa¬ 
gnie, dagli insegnanti, e li get¬ 
teremo nelie braccia dei traili- 
canti, nel tunnel della clande¬ 
stinità. Lì terremo lontani dalle 
comunità di recupero e li avvi¬ 
cineremo all'Aids. Perciò noi 
diciamo che occorre concen¬ 


trare tutte le energie morali, so¬ 
ciali e polìtiche nella guerra ai 
grandi trafficanti, ai mercanti 
di morte, agii uomini potenti 
che sul dramma della droga si 
arricchiscono. Su questo fron¬ 
te troppo poco si è fatto e trop¬ 
po poco si fa. 

Sì è discettato sulle respon¬ 
sabilità dei tossicodipendenti. 
Ma non si è detto nulla sulle re¬ 
sponsabilità delle istituzioni, 
su quanto poco esse hanno 
latto in questi anni per affron¬ 
tare sul serio il dramma della 
droga. 

Si è tuonato contro di noi, 
ma perché non si è tenuta in 
conskferazione la nostra pro¬ 
posta: quella di approvare su¬ 
bito le parti della legge che 
consentivano una lotta più in¬ 
cisiva ai narcotrafficanti? 

Oggi saremmo molto più 
avanti nella lotta vera, nella 
lotta concreta alla droga. Ma 
invece della concretezza si 
preferiscono te crociale ideo¬ 
logiche. il «dagli airuniore». 
grido cieco e fanatico di quanti 
hanno paura della ragione. Se 
si fosse fatto come noi diceva¬ 
mo. avremmo già oggi uno 
stpjmento in più e qualche 
inutile parola in meno. Per 
questo siamo noi ad accusare 
la maggioranza dì vero e pro¬ 
prio ostruzionismo! 

Ho fatto nel corso di questa 
campagna elettorale una pro¬ 
posta precisa, quella dì dimez¬ 
zare a sei mesi il servizio mili¬ 
tare e di rafforzare il servìzio ci¬ 
vile, per combattere la vera 
guerra che è quella della droga 
per impegnare I giovani che 
svolgono il servizio civile in 
un'opera di prevenzione e di 
assistenza contro la droga. 
Non sarebbe questo un modo 
concreto di combattere la dro¬ 
ga? Non sarebbe anche un 
modo per far affermare, real¬ 
mente. non moralisticamente, 
tra i giovani, comportamenti, 
mentalità uHemative a quelle 
indotte dalla droga? Ma é pro¬ 
prio l’esempio della droga che 
ci consente di dire cose chiare 
ai socialisti. 

E un po’ di tempo che, di 
fronte alle nost re aperture, ci 
attaccano brutalmente. E se 
noi rispondiamo, se non por¬ 
giamo l'altra guancia, fanno te 
vittime, dicono che slamo set¬ 
tari. C'è anche un nostro setta¬ 
rismo. soprattutto vi è stato nel 
passato. Lo abbiamo sempre 
contrastato, e lo si deve contra¬ 
stare, in quanto non si conqui¬ 
stano le forze migliori della so¬ 
cietà a una grande polìtica di 
rinnovamento della nazione 
attraverso posizioni chiuse o di 
parte. Esiste, però, anche un 
settarismo socialista. Occorre 
cominciare a parlare anche di 
questo settarismo socialista. 

Un settarismo del tutto origi¬ 
nale e particolare, che scam¬ 
bia li giusto concetto di auto¬ 
nomia con l'ostilità verso gli al¬ 
tri. l’affermazione delle proprie 
idee con la pregiudiziale de¬ 
molizione e perfino demoniz¬ 
zazione di quelle altrui. Un set¬ 
tarismo che conduce il Psi a 
scagliarsi contro dì noi tanto 
più quanto più noi ci rinnovia¬ 
mo. Sembra che abbiano biso¬ 
gno d) una caricatura del Parti¬ 
to comunista. Quanto più ci al¬ 
lontaniamo dalla loro carica¬ 
tura, tanto più si indispettisco¬ 
no. Eppure noi abbiamo man¬ 
tenuto un atteggiamento serio 
e costruttivo nei confronti del 
Psi. 

Non abbiamo chiesto e non 
chiediamo al Psi di scegliere 
tra noi e la De. Chiediamo al 
Psi dì scegliere, sulla base dei 
suoi programmi. le alleanze 
più coerenti. Chiediamo al rei 
di compiere atti coerenti con 
la prospettiva dell'alternativa 
perché non ha senso rinuncia¬ 
re in eterno a compiere il pri¬ 
mo passo in quella direzione 
sostenendo che l'uliimo non 
può ancora essere realizzato. 
Anche per Roma abbiamo cer¬ 
cato col Psi un confronto sui 
contenuti e sui programmi. Ci 
hanno risposto col dileggio. 


Hanno polemizzato con noi, 
hanno polemizzato con lutti 
tranne che con la De di Giubilo 
e Sbardella. Hanno perfino 
cercalo di strumentalizzare le 
novità ungheresi, ironizzando 
sulla prospettiva, che noi ab¬ 
biamo delineato, di una nuova 
eurosinistra. E questo proprio 
quando i processi polìtici in 
corso nell'Est europeo indica¬ 
no che quella prospettiva è 
giusta, che è possibile una ag¬ 
gregazione e una unità di forze 
progressiste e socialiste che 
vada oltre vecchie sigle e oltre 
la divisione in due dell'Europa. 

Questo è stato in realtà l'atto 
più grave. Perché non riguarda 
la contingenza politica ma 
grandi prospettive future. E 
perché mentre ieri l’Ungheria 
poteva dividere, oggi può e de¬ 
ve unire. Non è davvero un ca¬ 
so che in Ungheria, negli in¬ 
contri che ho avuto con 1 diri¬ 
genti del nuovo partito sociali¬ 
sta, mi è stato detto che noi co¬ 
munisti italiani siamo tra i prin¬ 
cipali ispiratori delle loro 
attuali scelte politiche. 

Poszgay, che é stato al no¬ 
stro Congresso, mi ha detto di 
aver tratto molte idee nuove 
dai nostro «nuovo corso». E io, 
a Budapest, ho aflermato che 
siamo favorevoli a un rapporto 
tra le forze riformalrici unghe¬ 
resi e le forze socialiste euro¬ 
pee, compreso il Psi Perciò 
guardo anche con molto inte¬ 
resse alla prossima riunione dì 
Milano dei partiti socialisti eu¬ 
ropei. 

Da tempo, infatti, noi abbia¬ 
mo sollecitato politiche di in¬ 
coraggiamento verso le forze 
riformalrici dell'Est. E non ab¬ 
biamo perciò alcun imbarazzo 
- ecco la diversità rispetto ai 
settarismo di cui parlavo - a 
prendere aito di ogni sviluppo 
positivo e di ogni convergenza 
su questo terreno. Noi incorag¬ 
giamo il governo e il ministro 
degli Esteri a proseguire risolu¬ 
tamente lungo questa strada. 

Dopo l'accordo con la Jugo¬ 
slavia e le decisioni prese per 
la Polonia, la visita di Oorba- 
ciov e l’impegno a proporre, al 
vertice europeo di dicembre a 
Strasburgo, una dichiarazione 
politica di appoggio al proces¬ 
so di democratizzazione al¬ 
l’Est, possono essere due gran¬ 
di occasioni. Noi ci sentiamo 
quindi, assieme a tutta la sini¬ 
stra europea, protagonisti di 
scelte che muovono nella dire¬ 
zione giusta. E pensiamo che 
se Craxi si recherà in Polonia 
con questo spirito, che è quel¬ 
lo che ha guidato il mìo viag¬ 
gio in Ungheria, sarà un bene 
non solo per quel paese ma 
per la sinistra e per l'Italia. Se si 
trattasse invece di trovare qual¬ 
che altra tribuna per tuonare a 
sproposito sui nostri pretesi ri¬ 
tardi, ciò non potrebbe certo 
essere da noi accolto con favo¬ 
re. 

Per questo auguro sincera¬ 
mente a Craxi buon viaggio, 
sperando che ii viaggio sia per 
davvero buono. E per questo 
insisto a dire che tali questioni, 
le prospettive europee devono 
essere messe al riparo da pole¬ 
miche politiche interne, da 
stmmentaiizzazioni provincia¬ 
li. Le conveigenze, l'emulazio¬ 
ne a far meglio lungo la stessa 
via sono cose positive, il risen¬ 
timento e la polemica pregiu¬ 
diziale sono invece distruttive. 

er quanto ci riguar¬ 
da, la nostra critica 
al Psi in questa 
campagna eletto¬ 
rale è circoscrìtta 
al problema di 
queste, elezioni. Noi critichia¬ 
mo il Psi per non aver dato il 
segnale che era necessario 
cambiare programmi e allean¬ 
ze dopo aver verificato l'esito 
negativo di due giunte di pen¬ 
tapartito. E perché cogliamo 
nella sua posizione una evi¬ 
dente contraddizione. Da un 
Iato, infatti, afferma di voler 
mantenere le mani Ubere, dal¬ 
l'altro se le lega da solo, dicen¬ 
do che Roma, essendo la Capi¬ 
tale, non può esprimere orien¬ 
tamenti politici in contrasto col 
potere centrale. Questo è dav¬ 
vero contestabile e noi lo con¬ 
testiamo. 

Ma il nostro obiettivo princi¬ 
pale é e resta la De romana, 
principale re.sponsabile del 
malgoverno di questi anni. Per¬ 
ciò noi chiediamo a tutti i citta¬ 
dini di mandare un segnale, 
perché a Roma, e in tutto il 
paese, l'intera classe dirigente 
sia spìnta a cambiare strada, a 
non fare più polìtica seguendo 
certi metodi. 

In questo senso Roma, ii vo¬ 
lo di Roma, può essere il ban¬ 
co dì prova di una nuova politi¬ 
ca. Una politica che non sia ri¬ 
dotta a battaglia senza esclu¬ 
sione di colpi tra partiti e sia in¬ 
vece più concentrata sul pro¬ 
grammi, sul bene comune, sia 
più diretta espressione dei bi¬ 
sogni e della volontà dei citta¬ 
dini. Il voto di Roma è dunque 
importante per questa città ma 
anche perché può essere un 
segnale in questa direzione 
per lutto il paese. Nella direzio¬ 
ne del cambiamento e di una 
alternativa. 

Perciò noi chiediamo a tutti i 
romani un voto. Un volo luci¬ 




do, razionale. Un voto di liber¬ 
tà. Perché non vinca alcun pat¬ 
to di spartizione di ogni potere 
a Roma e in Italia. Un patto 
che soffocherebbe lutto e tutti. 
Questa è oggi la posta. Questo 
diciamo anche a coloro che 
condividono l'impegno ecolo¬ 
gico. 

Oggi il programma delia li¬ 
sta verde e quello del Pei per il 
risanamento ambientale di Ro¬ 
ma sono assai simili. E ci augu¬ 
riamo che ciò possa essere la 
base di una collaborazione tra 
noi e i verdi nel governo della 
città. Diciamo però anche che 
oggi non è possibile vincere la 
battaglia ambientalista se non 
si va al profondo, se non si col¬ 
pisce una certa organizzazio¬ 
ne del potere e precisi interessi 
consolidati. Se non si batte, 
domenica, qui, a Roma, que¬ 
sta Oc e se non si dà più fona 
al suo principale antagonista, 
il Pei. Solo cosi sarà veramente 
chiaro che si deve cambiare. 

E tutto ci dice che si può 
cambiare, una certa confusio¬ 
ne domina lo stato maggiore 
della De romana. Si sono mes¬ 
si a giocare con la parola 'nes¬ 
suno'. E sui muri della città si 
può leggere: nessuno può ri¬ 
solvere i tuoi problemi, che In 
italiano vuol dire che neanche 
il capolista della De può farlo. 
E ci crediamo, anche perché 
nessuno è cosi vicino a Giubilo 
e Sbardella. 


I l nuovo Pei 

per cambiare ed è 
la vera forza dì ga¬ 
ranzia perché non 
tornino a governa- 
re Roma quelli di 
prima. Perché a Roma e In tut¬ 
ta l'Italia possa aprirsi una 
nuova pagina. Ma noi sentia¬ 
mo che è possibile cambiare, 
soprattutto se concentriamo 
tutti i nostri sforzi per sconfig¬ 
gere il sistema di potere a) cui 
centro si colloca la De romana. 
Perciò chiediamo agli elettori 
di sostenerci, di dare il loro ap¬ 
poggio ai veri antagonisti di 
questa De. Vi chiediamo di fah 
lo, di comprendere le circo¬ 
stanze particolari in cui siete 
chiamati a votare, (a grande 
occasione che avete nelle va~ 
sire mani per lanciare un se¬ 
gnale contro un vecchio modo 
di fare politica, contro Taffari- 
smo; Roma può essere un ban¬ 
co di prova, per questo dicia¬ 
mo anche a chi in altre circo¬ 
stanze voterebbe per la Oc> o 
per partiti di governo, di qonsl; 
derare il significato partlcoMre, 
eccezionale che assume 11 voto 
di Roma, di contribuire c^ì, a 
dire che si deve cambiare stra¬ 
da, che la prepotenza non pa- 


Lanciate, dunque, questo 
segnale di speranza, di pulizia 
morale, per ridare dignità poli¬ 
tica alla Capitale della Repub¬ 
blica. Noi ci rivolgiamo al di là 
del nostro elettorato. Ci rivol¬ 
giamo a lutti i riformisti, a tutti 1 
democratici. Ci rivolgiamo a 
tutti ì cattolici. Noi non coniri- 
derìamo il mondo cattolico un 
pascolo di voti a cui lutti pos¬ 
sono attin^re indifferente¬ 
mente; sappiamo che 1 cattoU- 
ci partecipano con rorìgìnalità 
della toro religiosità alla vita 
politica. Per questo ai cattolici 
chiediamo molto più sempli¬ 
cemente quello che a un catto¬ 
lico è doveroso chiedere. 

Chiediamo loro di fare un 
esame di coscienza e di valuta¬ 
re secondo coscienza, misu¬ 
rando cosi la coerenza Ira va¬ 
lori e comportamenti. 

Ci rivolgiamo, mi rivolgo a 
voi giovani. Non dovete accet¬ 
tare che vengano disilluse le 
vostre speranze e mortificate le 
vostre intelligenze, che sono 
invece il più ricco patrimonio 
di tutti noi. 

Rifiutate la rassegnazione, la 
solitudine, il ricatto delle clien¬ 
tele. 


Battete\1 insieme a noi, per 
un futuro diverso, per il Vostro 
futuro, guardate al Pei, alla (o^ 
za che guarda al domani. 

Oggi, dunque, non conclu¬ 
diamo la nostra campagna 
elettorale, al contrario aitia¬ 
mo Tultima fase, nella quale la 
parola decisiva è a ciascuno dì 
voi. A ciascuno di voi, nelle ca¬ 
se, nei quartieri, nelle scuole, 
nei luoghi dì lavoro e in tutti ì 
luoghi di ritrovo. A ciascuno dì 
voi che deve inventare il nuovo 
corso attraverso forme origina¬ 
li, umane, gioiose di contatto 
con la gente, nei mercati e nei 
bar; a ciascuno di voi che può 
avvicinare e convìncere un gio¬ 
vane, una donna, un anziano 
che non ha mai votato per il 
Pei, che vuole oiganlzzare nel¬ 
la propria casa degli incontri 
per discutere, per Incorarla- 
re. Utilizziamo, utilizzate que¬ 
sti ultimi giorni per smuovere i 
pigri, convincere gli indecisi, 
dare una nuova speranza agii 
sceltici, diciamo loro che cam¬ 
biare si può e si deve, che la ra¬ 
gione è dalla nostra parte, dal¬ 
ia parte del nuovo Pei, l’unico 
vero partito nuovo, ii partito 
della gente, il partito degli 
sfruttati e dei diseredati, di lutti 
coloro che hanno sete di giu¬ 
stizia, 

il Partilo che vuole rinnovare 
Roma e l'Italia. 
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